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Editoriale 

Se la Germania 
diventa ingovernabile 
ANGELO BOLAFFI 

M . ai previsione è risultata tanto sbagliata: sul
l'orizzonte del panorama politico europeo 
non si staglia l'ombra minacciosa di una 
«nuova grande Germania». Altro che IV Rei-

mm^^mm_ eh! Quello che era sembrato un inatteso do
no graziosamente concesso dalla storia si è 

rivelato, invece, una «mela stregata»: la Germania del dopo 
'89 rischia di entrare nel tunnel della più grave crisi politica 
e sociale dal 1945 ad oggi. E di questo larebbe davvero be
ne a preoccuparsi il Vecchio continente sólo se fosse capa
ce di mettere linalmente da parte gli atteggiamenti di risen
tita idiosincrasia e di diffidenza che ciclicamente dimostra 
di provare nei confronti di quel paese. Chissà quando ci de
cideremo a comprendere che non è la potenza tedesca a 
doverci preoccupare ma al contrario la debolezza e il diso
rientamento di una società che all'improvviso si trova di 
fronte a una realta che credeva appartenere irreversibil
mente al passato remoto della sua storia. 

Bisogna, certo, sempre cercare di evitare le forzature in
terpretative o di attribuire agli avvenimenti segrete logiche o 
connessioni essenziali. E tuttavia è davvero impossibile non 
leggere come sintomi rivelatori del profondo malessere che 
attualmente caratterizza la realtà tedesca la concomitanza. 
tra le clamorose dimissioni del massimo dirigente della Spd 
e l'avvio di un ciclo di lotte operaie nelle regioni dell'ex «so
cialismo prussiano» che di storico hanno solamente la loro 
disperazione. Si tratta, infatti, di allarmanti segnali del cre
scente pericolo di ingovernabilità della società tedesca. Ivi 
caduta del Muro di Berlino ha segnato la fine di un'età del 
benessere che sembrava dovesse durare in eterno e questo 
ha impietosamente messo in luce tutta l'impotenza e il vero 
e proprio smarrimento di una classe politica non abituata a 
prendere decisioni o a dover fare i conti con le alternative 
radicali quali sono quelle poste dalle sfide seguite al decli
no del vecchio assetto bipolare. La traumatica fine di En-
gholm inevitabilmente riaprirà nelle file della Spd una bat
taglia tra le diverse aree e le differenti anime del partito e, se 
possibile, accelererà ulteriormente il processo di logora
mento dei suoi gruppi dirigenti. Basta pensare che Brandt 
ha diretto la socialdemocrazia tedesca per oltre un quarto 
di secolo. Il suo successore Vogel è restato in carica solo 
per quattro anni. Engholm, infine, è durato appena due an
ni. A chi toccherà la prossima volta? Dal 1982, quando usci 
di scena l'ultimo cancelliere socialdemocratico, hanno fal
lito ben quattro candidati della Spd alla massima carica pò-, 
litica del paese: Rau, Vogel, Lafontaine ed ora Engholm.: 
Salvo un paio di eccezioni quali quelle rappresentale da 
Schroder e da Scharping, la Spd non ha più dirigenti decen
temente presentabili tanlo che addirittura c'è chi medita di 
richiamare in campo il vecchio Helmut Schmidt investen
dolo del ruolo di preceptorCermaniae. ,- ,:..-.-t*t:.~.;. ,-...•... .. 

immagine della Spd è sempre più evanescen
te: non solo è fallita la successione generazio-

. naie ai padri fondatori della svolta di Bad Go-
desberg ma, ed è quello che avrà le più rilevari-

, ti conseguenze, non si è realizzato quel muta
mento nei paradigmi politici con il quale af

frontare la mutata realtà nata dalla fine del dopoguerra. 
Certo l'uscita di scena di Engholm può esser vista anche co
me la tessera d! un mosaico ben più ampio: come l'ennesi
mo indizio che avvalora la tesi di Ralf Dahrendorf dell'im
minente e ineluttabile conclusione dell'«età socialdemo
cratica». Nemmeno l'aggettivo «democratico», evidente
mente, basta a mettere al riparo l'idea di socialismo dalla 
reazione di rigetto che provoca nella coscienza pubblica 
europea. E il contraccolpo si è inevitabilmente ripercosso 
sulla sinistra: in questo non poteva fare eccezione neppure 
la Spd, un partito certo pur cosi diverso dallo sgangherato 
avventurismo del «socialismo mediterraneo». Ma la cnsi 
della Spd non è semplicemente la spia del declino del so
cialismo in versione tedesca. Anzi se fosse «solo» questo 
non varrebbe neppure la pena di stare 11 a discutere più di 
tanto. In realtà, invece, questo partito è «soprattutto» una 
delle componenti fondamentali dell'equilibrio sistemico 
della democrazia in Germania. Per questo la sua crisi mi
naccia di provocare quella di tutto il sistema politico tede
sco basato sul meccanismo dell'alternanza quale dinamica 
di integrazione della insoddisfazione sociale e della prote
sta. La socialdemocrazia centro-europea non è stata tanto 
o soltanto la bandiera dell'ideale del socialismo democrati
co ma soprattutto una componente della stabilizzazione 
democratica delle società europee dell'ultimo mezzo seco
lo. Nei momenti in cui entrambe queste sue due funzioni 
entrano simultaneamente in crisi c'è più di un motivo per 
nutrire fondati sospetti che sia in atto una sorta di «effetto 
domino» i cui esiti oltreché imprevedibili potranno avere 
conseguenze devastanti. Demandarsi perciò dove stia an
dando la Germania significa in fondo interrogarsi sul futuro 
della democrazia europea 

Presa figlia del boss 
Studentessa di giorno 
camorrista di notte? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I NAPOLI. Non ha opposto 
resistenza, la figlia del boss. 
Agli agenti della «mobile» che, 
ieri all'alba, hanno bussato al
la sua porta, Tatiana Imparato 
ha chiesto solo qualche minu
to: il tempo per potersi vestire. 
Tre ore dopo era già nel car
cere femminile di Pozzuoli 
con la pesante l'accusa di as
sociazione per delinquere di 
stampo camorristico. A nome 
del clan del padre, Umberto 
Mario, ucciso il 15 marzo scor
so in un conflitto a fuoco con 
la polizia sul Monte Coppola, 
avrebbe estorto tangenti per 
decine di milioni ad un im
prenditore edile e di aver ac
quistato immobili dallo stesso 
a prezzi stracciati.Dopo la tra
gica fine del boss di Castel
lammare di Stabia, Tatiana, 
23 anni, studentessa universi-

•' taria (è iscritta all'ultimo anno 
•: di giurisprudenza) è stata de-
: finita dagli investigatori la 

nuova mente organizzativa 
• del clan. Ma lei, dispensando 
. interviste a giornali e televisio-

'•.;. ni, ha sempre spiegato che è 
:; fuori dagli inquietanti e oscuri 
.) intrecci malavitosi che hanno 
;•' caratterizzato la vita del pa-
•r dre. Fu arrestata la prima volta 
<f il 29 marzo scorso, sempre 
:. con l'accusa di estorsione, ma 
;,, dopo due giorni fu rimessa in 
ft libertà perché i giudici non ri-
• tennero di convalidare il fer-
'; mo. Le indagini sul suo conto, 
; però, non si sono mai ferma-
- te. Secondo gli inquirenti, Ta-
•'• liana avrebbe svolto un ruolo 

importante durante i 4 anni di 
. latitanza del padre sui Monti 

;•' Lattari, tenendo i contatti con 
alcuni pregiudicati delclan. 

Ciampi rimpasta: entrano Barile, Paladin, Colombo e Gallo. Spini si sposta all'Ambiente 
Sulla fiducia virata della Lega. Barbera: «Confermo le dimissioni, ma dissento dal Pds» 

Un poker di tecnici 
Sostituiti i ministri. Bossi si astiene 

Nominato l'erede di Ciampi 
Antonio Fazio 

è il nuovo governatore 

Antonio Fazio, 57 anni, sino a ieri vicedirettore 
dell'istituto, approda al timone della Banca d'I
talia. Il nuovo governatore ha prevalso allo sprint 
sugli altri due candidati: Lamberto Dini e Tom
maso Padoa Schioppa. Per la prima volta un cat
tolico alla guida della banca centrale. I dubbi sul 
futuro assetto dei vertici. Ciampi nominato go
vernatore onorario. 
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Scatta l'operazione «740» 
Diecimila funzionari 

per aiutare i contribuenti 
È scattata l'«Operazione 740» con cui il Fisco aiu
ta i contribuenti nella dichiarazione dei redditi. 
C'è a • disposizione anche un numero verde 
(167-740740) e sportelli aperti in tutti gli uffici. 

''':'*mmmmmmmtmmmmtm!* '••''• 
RAUL WITTEN8ERG A PAGINA 15 

Quattro nuovi ministri per Ciampi, quattro «tecnici» 
qualificati: il presidente del Consiglio fa tornare Spi
ni all'Ambiente, e nomina Paladin alle Politiche co
munitarie, Barile ai Rapporti col Parlamento, il tribu-
tarista Franco Gallo alle Finanze e il presidente del
l'Enea alla Ricerca scientifica. Domani Ciampi si 
presenta alla Camera: oltre al Pds, al Pri e ai Verdi, 
anche la Lega potrebbe scegliere l'astensione. -

STEFANO BOCCONETTI FABRIZIO RONDOUNO 

WÈ ROMA. La «squadra» di 
Carlo Azeglio Ciampi è pron
ta. Il presidente del Consiglio 
ha preso atto delle dimissioni 
dei tre ministri del Pds (Barbe
ra ha lasciato l'incarico pole
mizzando però con Botteghe 
Oscure) e del Verde Rutelli, e 
in serata ha nominato i nuovi 
ministri. Valdo Spini torna al
l'Ambiente, mentre alle Politi
che comunitarie lo sostituisce 
l'ex presidente della Consulta 
Livio Paladin. Il costituzionali
sta Paolo Barile va ai Rapporti 
col Parlamento, Franco Gallo, 
docente di diritto tributario, va 
alle Finanze, e il presidente 

ALBERTO LEÌSS 

dell'Enea, Umberto Colombo, 
va alla Ricerca scientifica. Og
gi il Consiglio dei ministri no
minerà i sottosegretari: saran
no una trentina. Molte confer
me, via tutti gli inquisiti. Do
mattina Ciampi si presenterà 
alla Camera per aprire il di
battito sulla fiducia. Probabile 
l'astensione del Pds, del Pri e 
dei Verdi. Ma anche Bossi, do
po un colloquio di un'ora a 
palazzo Chigi, non ha escluso 
l'astensione • della Lega: 
«Ciampi misura i tempi della 
durata del governo in relazio
ne alla riforma elettorale». 
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Che il linguaggio manesco di Sempreduro Bossi possj esse
re «reato» è, francamente, ridicolo. La magistratura milanese 
ha pratiche meno bizzarre da sbrigare, e anche se non le 
avesse sarebbe ugualmente fastidioso vedere perseguite per 
legge le opinioni di un cornizianle. Meglio educare che re
primere: e Sempreduro. malgrado i modi rudimentali, sicu
ramente ambisce a migliorarsi, come tutti. Gli va spiegato. 
ad esempio, che vantarsi di usare «tennini popolari» non è 
una difesa, ma un'autocondanna. Il cosiddetto «popolo» e 
stato perennemente fregato dalle classi dominanti proprio 
perché usa «termini popolari», mentre i signori, che cono
scono il vocabolario, ne hanno approfittato per fare a loro 
immagine e somiglianza la storia, la geografia e quant'altro. 
Spesso, quando «il popolo» ha cominciato a far casino, non 
è servito chiamare i carabinieri, è bastato ricorrere al con
giuntivo. Oserei dire che quanto meno il popolo è stato «po
polare», quanto più è riuscito, per usare termini comprensi
bili anche a Sempreduro, a rompere seriamente i coglioni al 
potere. Libro consigliato: Lettera a una professoressa di don 
Lorenzo Milani. Film consigliato: Mv Fair Lady. 

••-.'• MICHELE SERRA 

Tutti gli indagati fuori dagli organismi dirigenti, il segretario vince la prima battaglia 
Rinviata la decisione sul cambio di nome e simbolo. Amato non ci sta: prepara l'addio? 

Benvenuto licenzia gli inquisiti 
Gli inquisiti si autosospenderanno. Benvenuto, con 
il voto unanime su un documento unitario, ha vinto 
il primo braccio di ferro col vecchio gruppo dirigen
te del Psi, anche se su linea politica, cambiamento ? 
di nome e simbolo lo scontro è rinviato. Il segretario ; 
ha minacciato le dimissioni se la terapia d'urto sulla 
questione morale non veniva accettata, e ha defini
to il voto della Camera: «Un colpo mortale al Psi». .• 

BRUNO MISERENDINO BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Via gli inquisiti, 
concessione dell'autorizza
zione a procedere sempre, ri
forma dell'immunità parla
mentare. Benvenuto ha vinto 
il primo round all'esecutivo 
socialista, battendo al termi
ne di una battaglia molto du
ra le resistenze del vecchio 
gruppo dirigente del partito. 
Il segretario ha letto una rela
zione durissima, con toni da . 
ultima spiaggia, mettendo 
sulla bilancia le dimissioni se 
la sua terapia d'urto non fos
se stata accettata. Il dibattito 
è stato acceso, alcuni diri-

• VITTORIO RAGONE 

genti coinvolti in vicende giu
diziarie : hanno : annunciato 
l'autosospensione. A tarda • 
notte è stato preparato un 
documento in cui si dà fidu- : 
eia al segretario e si dà atto al 
senso di responsabilità degli 
inquisiti per l'autosospensio
ne. Sulla linea politica però • 
lo scontro ; è . apertissimo. « 
Benvenuto vuole ancorare il j 
partito a sinistra, cambiare il•• 
simbolo del garofano, una * 
fetta del partito guarda a un '••• 
polo laico socialista guidato 
da Amato in chiave anti-Pds. ::' 
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Salvati 
La palude de 
frena il nuovo 

A PAGINA 2 

Martinelli 
Salvare il Psi? 
Troppo tardi 

Il rinnovamento del 
Psi arriva tardi. La 
proposta di Benve
nuto •: risulta anche 
inadeguata alle ca
ratteristiche . che i 
nuovi partiti dovran
no avere. Bisogna 
pensare a una costi
tuente de! nuovo 
partito democratico, 
in cui le forze della 
sinistra, a comincia
re dal Pds, svolgano 
un - ruolo essenziale 
ma non esclusivo. 
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Lucio Dalla 
In cerca 
di parole 
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Forse potremo Raggiare nel tempo 
• • C'era da aspettarselo. 
Le scorrazzate avanti e indie
tro nel tempo con incauti in
contri con la propria madre 
bambina e un adolescente 
papà brufoloso non resteran
no a lungo relegate in un film 
divertente come Ritorno al fu
turo. Rischiano di aggiungersi 
al pane quotidiano delle no
stre angosce. Già perché, a 
quanto afferma il quotidiano 
di Tel Aviv Yedìot Ahronot, so
litamente veritiero, l'illustrissi
mo scienziato israeliano Ya-
chir Aharonov, di fama inter
nazionale, che da decenni si 
dava da fare per inventare la 
macchina del tempo ora ci sa
rebbe riuscito. 
. Fornirà presto le prove su 
un'autorevole rivista scientifi
ca. Per adesso è dato sapere 
che la favolosa macchina so
miglierà più a un pallone ae
rostatico che a una avveniristi
ca automobile come quella 
del film e che otterrà lo scopo 
allargandosi e rimpicciolen
dosi. Allargandosi permetterà 
di balzare nel futuro, restrin
gendosi di scivolare all'indie
tro. Senza alterare l'ambiente 

Si potrà viaggiare nel tempo? Secondo lo scienziato 
israeliano Yachir Aharonov, professore di fisica del
l' università di Tel Aviv e molto richiesto in Usa e In
ghilterra, è possibile, ma perora solo in teoria, pro
gettare una specie di pallone aerostatico all'interno. 
del quale ci si potrà spostare avanti e indietro nel 
tempo: il viaggiatore potrà invecchiare o ringiovani
re senza però alterare l'ambiente esterno. ;•••.••'"'••' 

SANDRA PETRIONANI 

esterno, rassicurano le crona
che. Nulla si dice dell'ambien
te interno: cosa capiterà all'è- • 
roico viaggiatore? Arriverà nel 
futuro in forma di gigante? 
Piomberà nel passato piccolo 
come un neonato? O, come ' 
Alice nel paese delle meravi- , • 
glie, resterà se slesso limitan
dosi a cambiare formato? 

Domande oziose. Mettiamo ]• 
che lo spregiudicato inventore 
non stia dando di pazzo (ca
pita nelle migliori famiglie 
scientifiche), mettiamo che il 
cronista non avesse avuto le . 
visioni prima di scrivere il suo 
articolo che ha già fatto il giro 
del mondo. Mettiamo che in : 
qualche modo, ora incredibi

le, sia davvero possibile salire 
su una mongolfiera e salpare 
non per i cieli, ma per il 1837 
o per il 2403, che ne sarà di ' 
noi? Avremo sulle spalle an
che la schiacciante responsa
bilità dei secoli trascorsi e a 
venire? Già ce la caviamo ma
le con il breve scorcio di un 
cinquantennio, chissà quali 
guai potremmo combinare 
avendo a disposizione pure le 
guerre puniche. ••--• 

Dimenticavo che il buon 
Ahronot ha creato, a quanto 
sostiene, una macchina che 
non interagisce con l'esterno. 
Sospiro di sollievo. Un mo
mento, però. E se usassimo la 
nuova scoperta per svelare al

cuni misteri che la storia gelo
samente nasconde? • Final
mente scoprire chi ha messo 
certe bombe qui e là sui treni, 
nelle stazioni, nelle piazze. 
Ecco, uno si insinua col suo 
pallone spazio-temporale in 
quel di Sicilia, vede due che si 
abbracciano, che si baciano 
da bravi picciotti... e che fa a 
quel punto? Se ne torna lem
me lemme nel suo giorno me
se ed anno e non può nem
meno scriverlo sul giornale 
quelloche ha visto. •...,.-' 

Sarà una grande invenzio
ne questa che annulla il valo
re delle madeleinettes prussia
ne, ma ho l'impressione che, 
messa cosi, finirà per essere il 
più emozionante dei giochi 
virtuali. Una passeggiata nel
l'infanzia, uno sguardo alla 
nostra vecchiaia, per scoprire 
magari che là dove siamo an
dati a cercarci già non esistia
mo più. Aiuto. Altro che Ritor
no al futuro. Qui, a pensarci 
bene, saranno contenti solo i 
fratelli Montgolfier chi glielo 
avrebbe detto che il loro pal
lone gonfiato si sarebbe potu
to vantare di viaggi cosi lunghi 
e cosi estremi? .. w • • 

Dopo un'ordinanza del ministero dell'Interno 

Blitz antinazi: chiusi covi 
a Roma e a Milano 
A.BADUEL E. SPADA 

• • - Operazione antiskin in 
tutta Italia. Chiuse a Roma e 
Frascati le tre sedi di Movi
mento politico, venti gli inda
gati e le perquisizioni. A Mila
no, emessi 66 ordini di custo
dia con obbligo di soggiorno 
e divieto di espatrio contro 
militanti : di • «Azione • Ski-
nhead» e esponenti della rivi
sta «L'uomo libero». Dicias
sette provvedimenti riguarda
no i vari capi sparsi in altre 
città dell'organizzazione na
zionale «Base autonoma» che 
gli skin stavano per lanciare 
ufficialmente. Sono tutti in
dagati come membri di un 
gruppo che incita all'odio 
razziale. Sequestrati riviste, 
bandiere con svastiche, maz
ze, pistole lanciarazzi. Proba
bili altri blitz. •''-'-• ••"••"-•' 
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domani 6 maggio 
in edicola con l'Unità 

^ • ^ Giampaolo Pansa 
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Il sistema politico deve chiudere col passato 
Il tentativo di Martinazzoli ha come obiettivo la ricostruzione 
di un partito che si collochi al centro. Il Pds deve lavorare per creare 
una sinistra che voglia governare da opporre a un polo di centro-destra 

Il nuovo? Un'Italia senza la palude de 
• • In un passaggio cosi 
convulso della nostra vita po
litica quando si accavallano 
eventi che impongono rea
zioni rapide e importante 
avere una stella polare un 
obiettivo fondamentale Non 
troppo lontano perché un 
obiettivo lontano serve poco 
a indinzzare le reazioni del 
giorno per giorno tra queste 
e l'obiettivo Manno in me/70 
troppi eventi futuri e impreve
dibili Non troppo vicino per
ché allora sarebbe esso stes
so frutto della contingenza e 
del tumulto non si distanze
rebbe abbastanza dalle «rea
zioni di pelle» da avere su di 
esse un reale potere di indiriz
zo lo credo che la nostra stel
la polare - il nostro obiettivo 
intermedio fondamentale in 
questa fase - debba essere 
I assetto politico che deside
riamo per I avvio della Secon
da Repubblica In parole più 
chiare come vorremmo che 
si dislocassero le forze politi
che che si agitano nella fase 
finale della Prima Repubblica 
affinché la seconda nasca 
con buone prospettive di ri
solvere 1 problemi che stanno 
affossando la pnma 

Nel delincare questo obiet
tivo in un articolo di giornale 
dovrò essere molto schemati
co e dare per scontate molte 
cose che scontate non sono 
Tra queste due sono impor
tantissime a) che la Seconda 
Repubblica debba essere fon
data su un solido meccani
smo di alternanza, b) che 
questa alternanza avvenga tra 
due schieramenti in qualche 
modo nconducibili a «destra» 
e «sinistra» La prima discende 
dal giudizio che l'impossibili-
tà di alternanza al governo sia 
stata ali orgine di buona parte 
dei guasti «evitabili» del nostro 
assetto politico e istituziona
le La seconda discende dal 
giudizio che Ia.destra.eJa sini
stra del progetto moderno -
la tensione verso l'autonomia 
individuale e la conservazio
ne delle differenze, ovvero la 
tensione verso la solidanetà e 
I uguaglianza - siano ancora 
orientamenti di valore e col-
letton di forze sociali capaci 
di organizzare la lotta politica 
e di affrontare democratica
mente ed efficacemente 1 pro
blemi dell immediato avveni
re. Né 1 uno né l'altro di questi 
giudizi va accettato senza di
scussione, ma questo non è il 
luogo per farla e di seguito 
dobbiamo prenderli per buo
ni 

Se li prendiamo per buoni 
viene per conseguenza che il 
nostro fondamentale obietti
vo politico intermedio, la no
stra stella polare è la costru
zione di un sistema di alter
nanza tra due schieramenti di 
governo, uno più orientato a 
destra e l'altro più orientato a 
sinistra nel significato che più 
sopra abbiamo attribuito a 
questi termini quando il cli
ma d'opinione si muoverà 
verso valori di solidarietà, 
eguaglianza responsabilità 
collettiva, intervento pubbli
co, allora prevarrà elettoral
mente lo schieramento di si
nistra, quando si muoverà 
verso valori di autoafferma
zione individuale, autonomia 
da lacci e laccioli giustifica
zione delle differenze di red
dito e potere esistenti (di in
dividui ceti o aree geografi
che) , allora prevarrà lo schie
ramento di destra Questo 

obiettivo intermedio fonda
mentale ci impone due linee 
d azione una sul piano della 
rifcma elettorale-istituziona 
le una sul piano delle allean
ze politiche 

Della riforma elettorale isti
tuzionale abbiamo discusso 
molto e discuteremo ancora 
credo però che I uninominale 
a doppio turno, la specializ
zazione delle due Camere la 
ndefinizione dei ruoli del po
tere esecutivo e legislativo la 
riforma regionale e la riforma 
amministrativa siano propo
ste largamente comprese se 
pur non compiutamente ac
cettate nel nostro partito nel
la sinistra e anche oltre di es
sa Piuttosto - e qui gioca la 
fase convulsa in cui viviamo -
sembra oggi porsi un contra
sto tra una riforma elettorale-
istituzionale meditata e com
piuta e invece I urgenza di an
dare il più presto possibile a 
nuove elezioni anche sulla 
base di una riforma provviso
ria e completa da nmodifica 
re nel nuovo Parlamento Ma 
se la stella polare è nitida e 
stabile divengono accettabili 
anche deviazioni tattiche Co
munque I argomento é sul 
tappeto la sua importanza e 
ben compresa la linea d a-
zione desiderabile ben for
mulata 

C è invece molta minore 
chiarezza a mio modo di ve
dere circa la seconda linea 
d azione, quella volta ad ag 
gregare un credibile raggrup
pamento di sinistra se questo 
non si coagula abbastanza in 
fretta e contrapposto ad esso 
un credibile raggruppamento 
di destra la Seconda Repub
blica nascerà zoppa, incapa
ce di generare un processo di 
alternanza al governo Certo 
tutti sanno e dicono che le ri
forme elettorali e istituzionali 
sono insufficienti, che esse fa
cilitano ma non suscitano da 
sole un processo di alternan
za Ma a questa consapevo 
lezza - assai diffusa nel no
stro partito (fin troppo per
ché a volte diventa un prete
sto per pone in dubbio I utili
tà delle riforme elettorali-isti-
tuzionali) - non sempre fa 
seguito un indirizzo coerente 
circa le azioni da intraprende
re per costruire uno schiera-
mento di sinistra Eppure a 
mio modo di vedere dalla 
nostra stella polare discendo
no indicazioni piuttosto chia
re circa la linea che dovrem
mo tenere Per identificarle 
con la massima chiarezza è 
opportuno porsi una sempli
ce domanda data la costella
zione delle forze in gioco in 
questo scorcio di prima re
pubblica qual è il pencolo da 
scongiurare7 Qual è la possi
bile articolazione delle forze 
politiche che massimamente 
ostacolerebbe un processo di 
alternanza, anche in presen
za di una disciplina dottora-
le-istituzionale favorevole7 

La risposta - mi sembra - è 
evidente // pericolo ù la for
mazione di un forte rasgrup-
pamento di centro Ovvero, in 
altre parole il pencolo è 1 au-
tonomizzazione del centro 
come raggruppamento politi
co a se stante invece che co
me componente interna dei 
due raggruppamenti di destra 
edi sinistra Se cosi avvenisse, 
é probabile che - quale che 
sia il meccanismo elettorale -
il raggruppamento di centro 
starebbe in permanenza al 
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governo o da solo (perche 
per le ragioni che vedremo 
meglio appresso mi riesce 
diffìcile pensare ad un ballot
taggio in cui risultino preva
lenti sul centro sia la destra 
sia la sinistra) o in coalizione 
con la destra o in coalizione 
con la sinistra I- allora addio 
alternanza Direi di più addio 
Seconda Repubblica 

La Costituzione e la perma
nenza di un forte raggruppa
mento centrista è uno svilup
po non solo possibile, ma 
probabile e combatterlo sarà 
difficilissimo le forze che ad 
esso conclue ono sono quelle 
della conservazione dell esi
stente nella sperimentatissi-
ma formula nazionale del 
gattopardismo che cambi 
tutto affinchè non cambi 
niente Gattopardismo tanto 
più insidiose) quanto più e 
condotto in buona fede e 
dunque bisogna preccuparsi 
di più di Martinazzoli che di 
Pannella Se va in porto I ope
razione Martinazzoli (una 
nuova Democrazia cristiana 
centrista comunque si chia 
ini) invece che uno sposta 
mento a sinistra di un partito 
cattolico profondamente rin

novato e conseguentemente 
ridotto e riqualilicato nei con 
sensi e se va in porto I opera
zione Pannella (o un altra 
analoga) sul fronte laico e so 
cialista I effetto e proprio 
quello che ho descritto pili 
sopra un raggruppamento 
politico centrista ridotto nu 
meritamente rispetto ai fasti 
del passato ma ancora abba
stanza forte da potersi porre 
come ago della bilancia qua
le che sia il regime elettorale 
adottato In queste condizioni 
il centro non sarà una posi
zione politica presente nei 
due opposti schieramenti di 
destra e di sinistra una zona 
fluida nella quale essi condu
cono le loro battaglie una (a 
scia elettorale the spostan
dosi dall uno ali altro al mula 
re dei climi di opinione nt 
determina la vittoria e con 
sente I alternanza Sara un a 
rea autonoma e organizzata 
la quale o spingerà la destra e 
le sinistra ad allearsi con le 
forze estreme oppure le co
stringerà a compromessi poli
tici consociativi al centro 
strategie queste che non si 
escludono necessariamente 
come abbiamo visto in passa

to Che cosa può fare il Pds 
per evitare questa iattura'* 
Non moltissimo credo poi 
che buona parte delle vanabi 
li che influiscono sugli wilup 
pi appena descntti sono fuori 
dalle sue possibilità di con 
trailo Alcune pero le può 
controllare t - se e convinto 
che I obicttivo dell altcmanz 1 
sia I obiettivo centrale di qu( 
sta fase- di transizione - su di 
essi dovrebbe agire 1 re sono 
le variabili che il Pds può con 
trollare mi sembra la prima 
ha a che fare con la plausibili 
la del Pds come componente 
di un futuro schieramento di 
sinistra (governativa) la s< 
conda con la desiderabilità -
per le altre forze politiche gè 
nu nameiite di sinistra - di 
entrare in uno schieramento 
di sinistra (governativa) che 
abbia nel Pds una sua com
ponente di rilievo La terza e 
forse la più importante ha a 
the fare con la costruzione di 
una destra democratica Par 
•lamo dalla prima la «plausi 
bilila 

E molto semplice I lo ag 
giunto al nome sinistra ! ag 
gettivo governativo per segna 
lare che oggi almeno - il 

Pds non t del tulio credibili 
tome parte di uno schieri 
mento che dovrà giocare al 
centro le sue txjttaqlie più irti 
portanti Oggi il Pds e percepì 
focorm partitochi non vuole 
ave-re nemici a sinistra comi 
partilo 1 he vuole tenere den 
tro nella sinistra lorze che 
non hanno fatto 1 conti fino in 
fondo col comunismo lorze 
di opposizione per principio 
o per testimoni inza forze 
che sarebbero disposte a ca 
valcare qualsiasi tipo di oppo 
sizione SCK Mie In quasi tutti 1 
sistemi politici occidentali ci 
sono forzi di questo tipo di 
solito più piccole delle nostre 
E in alcuni tali forze sono an
che interne ,11 grandi partiti 
della sinistra governativa hi 
tratta pero di partito con una 
inlica tradizione socialderno 
cratica e di solito robusta 
niente gestiti da una maggio
ranza socialdemocratici Par 
liti che non hanno alcun 
complesso nell avere ncmia a 
sinistra e per 1 quali la promo
zione o I assecondamene di 
lotte sonali (giuste) non si 
identifica con una ideologia 
di sinistra estrema Può darsi 
che la percezione che ho ap
pena descritto sia una perce 
/ione sbagliata o sia addint 
tura per alcuni partiti della si
nistra governativa una entità 
opportunistna per evitare di 
fare 1 conti con una seria ini
ziativa di sinistra di governo 
Credo però anche che il Pds 
avtii in futuro molte occasioni 
per smentire (o confermare) 
questa percezione e che sa 
rebbe bene che la smentisse 
con chiarezza con le parole e 
con 1 fatti 

E veniamo alla seconda 
possibilità che ha il Pds per 
evitare la costruzione di un 
forte raggruppamento centri
sta e invece favorire un gran 
de raggruppamento di cen
tro-sinistra Clic cosa può fa
re il Pds per rendere attraen
te questo disegno alle forze 
politiche che ne sarebbero 
potenzialmente interessate7 

Nella sinistra italiana (esclu
sa 1 estrema) esistono cinque 
principali «famiglie» ideologi
che cui oggi corrispondono 
anche identità organizzative 
autonome una famiglia ex 
fomunista (Pds) una fami
glia socialista e socialderno 
traina una famiglia cattoli
ca una famiglia laica una fa 
miglia «verde A me sembra 
che il Pds dovrebbe sviluppa
re verso ognuna di e vse un.i 
forte iniziativa mirante alla 
costruzione di un raggruppa 
mento elettorale il qualche 
preservi al momento I identi
tà culturale e organizzativa di 
ognuna di esse Ciò potrebbe 
avvenire ali interno di un con 
tenitore trasversale che già 
esiste (Alleanza democrali 
cai o al di luon di esso ma 
soprattutto dovrebbe risultare 
chiarissimo che il Pds non in
tende esercitare alluna ege
monia da «grande fratello» nei 
confronti delle altre famiglie 
Il rischio e e e sta nelle cose 
al momento il Pds e la più 
grande forza organizzata esi 
stenle a sinistra ed e stato 
coinvolto in Tangentopoli 
meno di altri guai se desse I 1-
dea di volere profittare della 
situazione Guai se desse alle 
altre famiglie della sinistra la 
stessa impressione che diede 
ai socialisti ai tempi della soli
darietà nazionale La terza 
possibilità che ha il Pds al fine 
di scongiurare la formazione 

di un forte raggruppamento 
centrista 1 quella ili favorire I 1 
costruzione di \m forte e ri 
spettabile raggruppamento di 
lenirò destra per quanto 
possa apparire singol ire e 
qui i l ie il Pds può estri ilare 
I 1 massima influenza II no 
stroi un pai si in un nessuno 
vuole slare (esplicitamente) 1 
destra in cui lo stesso termine 
destra (o temimi e concetti 

affini come quello di «conser 
vatore») sono issai poco pò 
polari qui giocano ragioni 
storiche italiane il fascismo 
II Demix razia 1 nsliana e I in 
corporazione in essa della si 
nistra e ittolica I impossibilita 
per il Pi 1 di rappresent jre UH 
I 1 la sinistra in un paesi tapi-
talistito - in tui ora non pos 
so entrare M 1 se senza un 
lenirò destra - esplicito for 
te rispettabile non si f i I al 
ternanza e dunque nell inte
resse della sinistra e del Pds 
solletit ime la formazione 
Che cosa fare' lo credo the il 
Pds possa fare molto senza 
eseludere I ingresso nel rag 
gruppamento di centro sini
stra di forze organizzaledella 
sinistra tattoliia il Pds deve 
però est ludere in futuro ogni 
collaborazione con una De-
mocrazia cristiana - anche 
profondamente rinnovata 
anche ricca di persone oneste 

che però insista nella sua 
antica strategia centnsta 
quella di tenere insieme sotto 
il manto confessionale forze 
di destra e forze di sinistra Le 
forze di destra racchiuse nella 
Democrazia cristiana nel 
mondo laico nella Lega so
no più che sufficienti a creare 
un grande e rispettabile rag 
gruppamento di centro-de
stra escludendo il Movimeli 
to sociale sulla destra estre
ma proprio tome il centro si 
nistra deve escludere la sim 
stra estrema Su come ciò 
possa avvenire noi non pos 
siamo ne dobbiamo interve 
nire la Di può spezzarsi in 
due tronconi organizzali può 
cercare di nmanere centrista 
con diaspora a sinistra (e al
lora diverrà necessariamente 
di centro-destra) oppure 
può trasformarsi in un partilo 
di sinistra (necessariamente 
più piccolo) con diaspora a 
destr.i Ciò che dobbiamo fa 
re e di escludere ogni colla
borazione con la Democrazia 
cristiana (o come si chiame
rà} che voglia continuare il 
suo antico gioco non sarà la 
ule perche la tentazione del 
cotnpromevso storico e anco
ra presente nel nostro partito 

Se il Pds gioca con chiarez
za ed onesta le tre carte che 
ha in mano allora in presen
za di una riforma elettorale 
che favorisce I alternanza si 
everanno anche le condizio 
ni politiche che consentiran
no I alternanza in tempi ra
gionevolmente brevi Si tratta 
di uno sviluppo possibile non 
lerto Ma le probabilità di 
questo sviluppo sarebbero as
sai maggiori che nel caso in 
cui il Pds si rifiutasse- di gioca 
re le sue tre carte o le giocas
se in modo ambiguo o esilan 
te se il Pds non si delimita a 
sinistra se non i-rispettoso e 
attento nei confronti dei suoi 
potenziali alleati se non chiu
de nettamente verso una De 
motrazia cristiana centrista 
allora la formazione di un in
gombrante raggruppamento 
di centro diventa quasi una 
1 ertezza 

È troppo tardi 
per salvare 

il partito socialista 

ALBERTO MARTINELLI 

I voto contrario alla richiesi,] di autorizza
zioni a procedi ri- nu confronti di Cr 1x1 ha I ciato un colpo pravissimo alla residuai redi 

bilita del Psi Ha a-x he suscitato una rea 
• • • » » . zione positiva da parte- di Benvenuto e dei 

suoi collaboratori ehi però oltre-a esse-re 
tardiva non sembra cogliere il problema di fondo che 
non e-come salvare il vecchio Psi m.i tome contribui
re a fondare- il nuovo partito democratico II rinnova
mento arriva tardi doveva avvenire- un anno fa in un 
( ongrcsso straordinario che- e ambiasse allora il SC-PT--
tano la strategia e I organizzazione de I Psi Putiva an 
torà avere una qualche efficacia a fi bbraio se nell ul
tima Assenibleanazionale- socialista fossi stato eletto 
un segretario che rappresentasse in modi] ine-qinvoco 
11 volontà di rigenerazione jnziche rappresentare la 
vecchia maggioranza Benvenute) e st.i'o invece eletto 
dalla vecchia maggioranza con una direzione che e 
composta in larga misura dai luogote nenti dei vecchi 
maggiorenti e non ha avuto ne la e rc-dibilila ne-1 auto
nomia necessarie a gov-rrare la difficilissimi) 'asc di 
transizione Non t e quindi d,< slupirsi so alla C .mera 1 
socialisti hanno votato in maggioranza contro I auto
rizzazione a procedere 

Oggi di (rotile al pericolo ormai gravissimo di morte 
del Psi Benvenuto ha trovato il coraggio di opporsi a 
lutti coloro the sono ormai preoccupali di salvare sol 
tanto se stessi Ma la proposta non solo arriva '.acii ri
sulta anche inadeguata alle- nuove caratteristiche che 1 
partili dovranno avere nella Seconda Repubblica 

l*i legge di riforma elettorale uninominali maggio
ritaria che dovrà attuare- a breve termine il chiarissimo 
mandato emerso dal risultato del referendum dell 8 
aprile- richiede partili con funzioni e- strutture- profon
damente diverse dal passato II processo costituente 
di questi nuovi soggetti politici non avviene a'trave-rso 
I aggrega/ione degli attuali partiti ma mediante la li
bera adesione- a un programma sulla base di valori 
condivisi da parte di singoli cittad,ni gruppi associa
zioni pollilio-culturali ognuno dei quali entrerà nella 
nuova formazione con la propria stona ma non in 
quanto rappresentante di questo o quel partito tradi
zionale Per questo motivo le reazioni di bandiera di 
esponenti socialisti alla proposta di Occhet'o del tipo 
non ci faremo annettere» dobbiamo federare 1 ri

spettivi partiti nell ambito del partito sex lalisla euro
peo» non hanno molto senso e rivelano una vecchia 
mentalità dura a morire 

Q uale e dunque il problema e quale e la pos
sibile soluzione' Il problema e> 'mpcdire 
ehi si disperda al vento un patrimonio di 
memoria impegno intelligenza che s, 

- — — » pur dilapidato esiste tuttora nell area so
cialista e favorire il suo cammino verso un 

nuovo soggetto poll ino democratico accanto alle al
tre forze provenienti dalla sinistra storica dall arca li-
beral-democratica e libertaria cattolico-progressista e 
ambientalista La proposta di una costituente sociali
sta e quindi insufficiente- bisogna pensare a una costi
tuente del nuovo partito dcniocralnc) in cui le forze-
delia sinistra a cominciare dal Pds che ne e la compo
nente più forte svolgano un ruolo essenziale ma lungi 
dall essere esclusivo 

Una condizione necessaria per realizzare questo 
obiettivo di alleanza democratica e- creare ovunque-
sia possibile club politici come il Club dei democruh-
ci che abbiamo recentemente fondato a Mnano incil i 
questa aggregazione tra donne e uomini di diversa 
matrice politico-culturale che- condividono lo stesso 
progetto politico avvenga da subito nel lavoro in co
mune sui problemi concreti 

In questa prospettiva I unico ruolo e he ragionevol
mente un Psi rinnovato può svolgere e quello di un 
centro di coordinamento molto agile e snello tra real
ta associative locali che si muovono nell area sociali
sta e che auspicabilmente confluiranno nel nuovo 
partito democratico Quanto al Pds e ai suoi rapporti 
con i socialisti e gli c-vcsocialisti esso ha di fronte tre 
strade può cercare di partecipare alla divisione delle 
spoglie dell elettorato socialista soluzione miope- e 
destinata a ottenere magri risultati può cercare di uni
ficare 1 partiti dell Internationale socialista esponen
dosi alle accuse di annessionismo e rischiando di tro
vare molto poco da annettere oppure può dare un 
impulso decisivo alla e.dizione del nuovo partilo de
mocratico progressista continuando il processo ini
ziato con la fine del vecchio Pei e abbandonando defi
nitivamente la vecchia concezione del partito appara
lo E la strada più difficile ma anche quella che olire 
maggiori speranze per la sinistra democratica italiana 
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Ho fatto da cavia, vi dico come è finita 
• i Ci sono ore a rischio per 
tutte-le cose- dagli incide-nliau 
tomobilistiei alla visione dei 
programmi tv l-e ore peggiori 
per gli utenti della strada pare 
siano quelle postprandiali 
quando 1 guidatori sono op 
pressi da un cibo eccessivo e 
forse da qualche bevanda di 
troppo Per I utente televisivo 
invece 1 momenti più difficili si 
riscontrano nel lardo pomeng 
gio dalle 18 circa fino alle 
20,30 quando cioè seexca I o 
ra che volge a1 desio (e ai navi 
ganti intenerisce il core- come 
dicono quelli che hanno stu 
dialo Agli spettatori non si sa 
bene cosa si intenerisca o frol 
li addirittura) C on animo da 
cavia perché anche le cavie ce 
I hanno ho tentato giovedì 
scorso di lare questo esperi 
mento sulla mia pe Ile come 
preci ca un luogo comune in 
prima persona (come se fosse 
possibile fare esperimenti del 
genere in terza persona e sulla 
pelle di un vicino) 

Sono partito in attesa dei tg 

da un Italia istruzioni per I uso 
(Ramno Ih 10) dove ho ap 
preso si stava compiendo il pe
nultimo rito di questa cerimo 
ma quotidiana in procinto di 
diventare settimanale lui Fai 
celti operatrice della tv di scr 
VIZIO dopo aver chiarito che il 
suo programma non cerca 
scoop ne- facili ascolti ha man 
tenuto la parola dibattendo 
con degli ospiti alcuni proble
mi relativi alla pubblica animi 
lustrazione Mentre una sottili 
atmosfera di noia pervadeva lo 
studio (ma si sa quanto t diffi 
Cile far da tramite Ira una ma 
te-ria non frizzante e-il 1 fruitori 
poco avvertiti Ciad Lerner ad 
dio') su Canale 5 la /anicchi 
introduceva 1 suoi giochini d 1 
supemiercate) filadt lack Gira 
sole 1 dadi La noia lasciava il 
posto ad un sincero imbaraz 
zo Temo si possa parlare (mi 
riferisco e-chiaro alla mia pel 
le martoriata e he sdiva assu 
mencio un aspetto martinaz 

ENRICO VAIME 

zolliano) di rigetto delle- tele 
promozioni Non curabile con 
(Rete -1 dalle 18 15) Il nuovo 
Hioco delle coppie C\K è il vei 
1 Ino gioì o de Ile coppie- con un 
aggettivo spericolalo 111 piti Su 
R.ulre 1! leziosissimo epidosio 
di Vita da strega rimetteva in 
elisi ussione la leggenda elu
solo t-li miericani sanno fare 1 
tilefilin balle Sbagliano pure 
loro Raiclue proponeva prima 
di una tram Ile di Reautitiil de
dicata ai defilé di orrendi mo 
delli e mediocri sentimenti un 
1. ispettore Tibbs come prò 
granulia ponte Su I ine su,.o 
sfuni ire della sigla del vecchio 
hfinlio riproposta al piano da 
Rita I orti- insieme a 7uzzurroc 
Gaspare ospiti del rappeto 1 o 
lauti di Lue lano Rispoli arriva 
va dopo una parentesi sporti 
va il prime] tg serale Veloce 1 
ben tatto non ce the dire 
e ha fornito un primo assaggio 
d attualità 'Il capi il imputa 
zioni non hanno convmlo (si 

fa perdire) questo Parlamento 
della colpevolezza di Craxi 
mandato davanti ai giudici per 
un paio d irregolarità in tutto 

Il tempo di sobbalzare d in 
cognazione e arrivavj I altra 
notizia della costituzione alla 
spicciolata di manager Eiat un 
rientro drammatico che ricor
da certi dopo ferragosto loto 
Runa torna in tv in un udienza 
del maxiprex:csso che lo ri 
guarda ha ripreso scioltezza 
anzi i.irro^n/0 Alla domanda 
«Conosce Andreotti'» o curtu 
risponde «Bella piornata oggi» 
una risposta che somiglia a 
quella di questo Parlamento 
sul caso Craxi E sul solito fil 
malo di Primo Greganti che 
entra al palazzo di Giustizia di 
Milano un informazione- singo 
lare il Pds jvevj ricevuto nel 
1990 dei soldi dal partito co 
mur.isla tedesco che però s è 
sciolto nell 89 Come stato 
possibile7 Le ipotesi sono due 
o 1 trasferimenti bancari sono 

lentissimi e una rimessa dell SS 
arriva I anno dopo come (osse-
normale oppure s e trattalo 
d una eredita del vecchio par 
tito tedesco che per testameli 
to ha lasciato la somma al suo 
lontano parente italiano the 
I li 1 ricevuta naturalmente con 
un logico ritardo Ma si può 
forse pili pertinentemente so 
spettare che la notizia sia in 
fondata ricevere del denaro 
da un organizzazione che non 
e e più non è proprio credibile 
Ma di credibile di questi tempi 
e è pcxo Per questo dopo il 
Telegiornale Uno delle 20 ho 
concluso 1 esperimento ari 
scino E finalmente una buo 
na notizia nu sono perso Salii 
ti e fiction una recita pensata 
pei la sagra televisiva umbra 
brano da poco finite nella mia 
regione le polemiche sulla tv di 
oggi the non si sa (ma 10 lo so 
anc he se non Iodico) scéme 
glio o peggio di quella di ieri 
ed ecco a commento un prò 
dotto della tv dell altro ieri E 
domani' 

Giorgio Benvenuto 

// penultimo dei Molliconi 
uccide l'ultimo 

p<Jr diventarlo a *ua volta 
Staiuslaw I Lee 

http://Ia.destra.eJa


Mercoledì 
5 maggio 1993 

La bufera 
politica 

Politica 
| Il capo dell'esecutivo ha sostituito i ministri dimissionari 
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^ Il giurista «garante» del patto al posto di Barbera 
Oggi il presidente del Consiglio sceglie i sottosegretari 
Domani il dibattito alla Camera: forse la Lega si astiene 

Ciampi schiera quattro nuovi tecnici 
Entrano Barile, Paladin, Colombo e Gallo. Spini all'Ambiente 
Ciampi ha sostituito i ministri dimissionari, oggi no
minerà i sottosegretari (non ci saranno «avvisati), e 
domattina si presenterà alla Camera per il dibattito 
sulla fiducia. Spini torna all'Ambiente, Paladin va alle 
Politiche comunitarie, Barile ai Rapporti col Parla
mento, Gallo alle Finanze e Colombo all'Università. 
Oltre a Pds, Pri e Verdi, anche la Lega potrebbe aste
nersi. Occhietto: «Rimpasto dignitoso, di buon livello». 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA. ' La «squadra» di 
Ciampi è pronta. Oggi il Consi- • 
glio dei ministri nominerà i sot
tosegretari: ... l'orientamento ;. 
prevalente ' sembra : • essere 
quello della conferma dei vice-
ministri uscenti, con qualche 
ntocco e con l'esclusione di 
tutti gli inquisiti. Domani il pre
sidente del Consiglio si presen- ' 
(era alla Camera per il dibattito 
sulla fiducia: il voto dovrebbe ' 
venire sabato, dopodiché, d a : 

lunedi pomeriggio, la discus- •' 
sione si sposterà al Senato. -> 

La conferma delle dimissio
ni dei tre ministri del Pds e del 
verde Rutelli è venuta a Ciampi . 
in mattinata, dopo tre giorni . 
spesi a ricucire lo «strappo» del 
volo parlamentare su Craxi. 
«Strappo» ricucito a metà: i mi- ' 
nistri se ne vanno, ma né il Pds 
né i Verdi dichiarano guerra a > 
Ciampi, - e probabilmente. si . 
asterranno nel voto di fiducia. .< 

Ieri Ciampi è dunque torna
to al Quirinale per sottoporre a 
Scalfaro i decreti di nomina di 
quattro nuovi ministri. Valdo : 
Spini toma all'Ambiente (lo : 

aveva nominato Amato dopo 
le dimissioni di Ripa di Mea-
na) assumendo anche la dele
ga per le Aree urbane, e lascia ; 
te Politiche comunitarie e gli • 
Affari regionali a Livio Paladin, ' 
ex presidente della Corte costi
tuzionale, giurista di area, cat- , 
tolica. Paqlo.Barile, .costituito-, 
nalista, «garante» del patto re-, 
(erendario, vicino al Pds, sosti
tuisce Barbera al ministero per " 
i Rapporti col Parlamento, e 
conserva il diritto a «cogestire» 
col de Elia la partita della rifor- . 
ma elettorale. Franco Gallo, 
docente di - diritto tributario ; 
con un passato nel Psi nella '• 
corrente lombardiana. diventa : 
ministro delle Finanze al posto • 
di Visco. Umberto Colombo, ' 
attualmente presidente dell'E
nea, sostituisce Berlinguer al-
I Università e alla ..Ricerca ' 
scientifica. •'•• ' * '••• i 

Il dibattito sulla fiducia che " 
comincia domani non dovreb- ; 
be riservare sorprese: la (ex) 
maggioranza di: quadripartito 
voterà la fiducia, Pds, Pri e Ver- ;. 
di motiveranno l'astensione 
con la necessità di «aiutare» il 
governo a condurre in porto la • 
riforma elettorale prima delle ' 
vacanze estive, aprendo cosi la :: 
strada alle.elezioni anticipate 
in autunno. Naturalmente, non -
è detto che Ciampi indichi 
esplicitamente un termine per ' 
il proprio governo, come tra gli 

altri chiede il Pds: e tuttavia, è 
un fatto che in quasi tutti i col
loqui avuti con i leader politici 
Ciampi si sia impegnato a far 
presto. Questo, del resto, è an
che • l'impegno assunto da 
Scalfaro nella lettera inviata sa
bato scorso al presidente del 
Consiglio. E Martinazzoli, ieri, 
ha riconosciuto che «è difficile 
pronosticare vita lunga al go
verno», sebbene la De voti la fi
ducia «senza porre termini»: «Si 
voterà a ottobre - precisa però 
il leader de - se il governo e il 
Parlamento non ntròveranno 
autorevolezza». 
•- La novità potrebbe invece 

, venire dalla Lega: dopo aver 
, promesso fuoco e fiamme ieri 
Umberto Bossi è rimasto per 
un'ora a colloquio con Ciam
pi, e ne è uscito trasformato 
«La Lega è realista. Valuteremo 
il programma e ci confrontere
mo. Magari, potremmo addirit
tura astenersi». Che cosa è suc
cesso a palazzo Chigi? Rac
conta Bossi: «Ciampi garanti
sce che si farà la riforma eletto
rale e si andrà alle elezioni, lo 
fili auguro di durare fino alla ri
orma, che dovrà essere fatta 

prima dell'estate». Insomma, 
conclude Bossi, la proposta 
che Ciampi farà al Parlamento 
è accettabile, perché «misura i 
tempi della d'urata'del governo 

'< InTelazione alla riforma eletto
rale. Noi'vogliamo-volare ad 
ottobre. E magari anche Ciam
pi..!». ».. -. •••.- ' 

Se anche la Lega decidesse 
infine per l'astensione, il go
verno assumerebbe in parten
za quel carattere di «garanzia» 
che Scalfaro fin dall'inizio ha 
voluto assegnargli. Simmetri
camente, l'astensione motiva
ta di quasi un terzo del Parla
mento vincolerebbe Ciampi a 
rispettare la scadenza di luglio 
per la riforma elettorale. Il do
cumento approvato dalla Dire
zione del Pds (con il voto con
trario della sinistra, che proba
bilmente voterà la sfiducia, e 
con l'astensione dei riformisti) 
chiede infatti di «favorire una 
distinzione tra il giudizio nega
tivo verso la maggioranza, e il 

: rispetto verso l'impegno a ter
mine del governo Ciampi». E 

• ieri sera Occhetlo ha giudicato 
: il rimpasto «dignitoso, di buon 
livello» motivando la sua affer
mazione con il fatto che i mini
stri vengono «da un'area di for
ze democratiche per un verso 
tradizionalmente amiche no

li presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi; sotto Paolo Barile 

sire, por altro espressione della 
borghesia illuminata». Una po
sizione analoga dovrebbe ve
nire dal Pri, sebbene siano già 
cinque (tra cui l'ex ministro 
Mammi e ali ex capigruppo 
Gorgoni e Del Pennino; i de
putati dell'Edera orientati a vo
tare la fiducia. «-

Ora l'attenzione si sposta sul 
tipo di riforma elettorale da ap
provare. L'inlenzione del go
verno è di assumere un ruolo 
centrale nella ricerca dell'ac
cordo fra i partiti, raccogliendo 
le diverse indicazioni, verifi
cando i margini d'intesa, e pre
sentando infine un proprio di
segno di legge. Ai gruppi parla
mentari, il governo chiederà ' 
che la commissione Affari co- ' 
slituzionali possa esaminare il 
disegno di legge in sede redi
gente, per abbreviare i tempi. 
Sembra invece esclusa, alme
no in prima battuta, l'ipotesi 
che il governo ponga la fiducia 
sulla legge elettorale, che a ter
mini di regolamento va votata 
a scrutinio segreto. Se però 
l'approvazione della legge an
dasse per le lunghe, è possibile 
che il governo ricorra alla fidu
cia (o addirittura alla trasfor

mazione del disegno di legge 
in decreto) non appena la Ca
mera abbia approvato il teslo e '• 

. l'abbia trasmesso al Senato. 
. Ieri Martinazzoli, mutando 

ancora una volta la posizione 
della De, s'è detto favorevole 
ad una «legge-fotocopia» per la 
Camera, che ricalchi il sistema > 
elettorale uscito dal referen
dum per il Senato. È. questa, 
anche la posizione di Mario 
Segni, che sabato scorso ha in
contrato Ciampi ricavandone 
l'impressione di una cauta di
sponibilità. Pannella presentò 
un anno fa una legge di inizia
tiva popolare che prevede prò- . 
prio quel meccanismo: collegi ; 
uninominali, riequilibrio pro
porzionale del 25%. Ora Marti
nazzoli fa propria l'iniziativa 
radicale, e chiede polemica
mente a Occhetto se è d'accor
do ad «andare avanti a oltran
za, fino all'approvazione». Il 
Pds - l'ha ribadito il documen
to approvato dalla Direzione -
è invece attestalo sull'ipotesi -
del doppio turno. Insomma, le 
posizioni restano distanti, e 
i'ennesima giravolta del leader 
de ne è un segno emblemati
co. . . • , n 

Barile, giurista e referendario 
«Subito la legge elettorale 
Io sarei per fl doppio turno... » 
M FIRENZE «Mi era stato 
preannunciato qualche gior
no fa di tenermi pronto. Poi 
ho avuto la conferma». Riu
sciamo ad intercettare Paolo 
Barile appena rientrato nella 
sua casa romana, dopo la no
mina a ministro per i rapporti 
col Parlamento nel governo 
Ciampi in sostituzione del di
missionario Augusto Barbera 
delPds. . y r . . , . />,';v ?'-••,.:.-

Professor Barile, ma lei si 
aspettava di essere chiama
to a far parte del governo? 

Mi son meraviglialo moltissi
mo, ma ho detto subito di si. 
Non potevo esitare anche se 
non ci pensavo neppure. Mi 
pesa questo incarico, ma ho 
accettato perchè ho ritenuto 
che in questo momento fosse 
mio dovere non tirarmi indie
tro, v . - . • .•.;:•-•••-,..•..-•,-;?-.•,.;, -.• 

Cos'è che l'ha convinta ad 
accettare?. 

Sono un vecchio amico di 

: Ciampi che ha fatto da parte 
sua un grande/sacrificio la
sciando la .Banca d'Italia. Di 
fronte a quel sacVificio non 

;. potevo farmi da parte. Mi ha 
convinto il momento cruciale 
che il paese attraversa, altri- ; 
menti non avrei accettato. Voi 
dell'Unità lo sapete io non ho 
mai corso dietro alle cariche. 
Ho rifiutato più volte le offerte 
dell'alloro Pei per la elezione 
al parlamento e diie volte ho 
rifiutato di far parte della Cor
te costituzionale. Ma il mo
mento è grave per non assu
mersi ognuno le proprie re
sponsabilità. ;• 

• Il governo dovrà affrontare 
la riforma: elettorale lei co
me si muoverà? . . . 

Sono per l'urgenza di realizza-
: re in qualunque modo una ri- : 
forma elettorale secondo il si 
referendario. Mi rendo conto 
che non è facile, lo sarei per i l : 

doppio turno, ma i ragiona
menti che si fanno non vanno 

' tutti in questa direzione. •:" 

. 'Affronta l'Incarico , con. 
:';•• preoccupazione? '••: 

J Sono un ottimista perchè ho 
; fede nella ragione. 
' • Il professor Paolo Barile ri

siede a Firenze, ma è nato a 
Bologna il 10 settembre 1917. 

• Si è laureato in Giurispruden
za all'università di Roma con 
Salvatore Messina. Combat
tente è stato partigiano negli ' 
anni 1943-44. Fu fatto prigio
niero dalle SS, ferito e con
dannato a morte. Successiva
mente liberato. Nel 47 si è di
messo dalla magistratura ed 
ha iniziato la professione di 
avvocato. Da! 1951 ha conse
guito la libera docenza in Di
ritto costituzionale e in istitu-

•\ zioni di diritto. Dal 52 è stato 
docente prima all'Università . 

' di Siena e poi a quella di Ro
ma. Successivamente è stato 
ordinario di diritto costituzio
nale alla facoltà di Giurispru

denza di Firenze. Già espo
nente di Giustizia e Libertà è 
stato consigliere al comune di 
Firenze eletto come indipen
dente nelle liste dell'allora Pei. '. 

Autore di numerose pubbli
cazioni di giurisprudenza e il
lustre costituzionalista, il pro
fessor Barile ha ricoperto e ri
copre importanti incarichi 

presso gruppi e società. È, tra 
l'altro, vicepresidente della 
Magona d'Italia e il 13 aprile 
scorso è stato nominato presi-

-, dente della banca Mercantile 
Italiana del gruppo Fondiaria. 

' È accademico della Colomba
ria, dell'Accademia del dise-

• gno e dell'Accademia dei Lin-
;cei. .- ••• ••. ...-/• ,-K •' :• ••• 

asorpresa 
accusea 

Il leader leghista dopo rincontro apprezza Ciampi • 

potarono astenerci __ 
arriva fl dietórant ^**l 

Dopo aver sparato su Ciampi e Scalfaro, ieri un Bos
si a sorpresa: «Sul governo potremmo anche aste
nerci». Incontro tra il leader leghista e il presidente 
del Consiglio. «Ciampi? Un galantuomo di vecchio 
tipo». E su Scalfaro: «Rasputin non era riferito a lui». : 
Chiede: «Riforma elettorale prima dell'estate». Qual
che leghista ha votato perCraxi? «Non posso giurare 
cosa ha votato il mio vicino...». 

STIPANO DI MICKILB 

• i ROMA li Governatore e il . 
lumbard, l'aristocratico colto e -
il populista, l'economista che ' 
scrive poesie e il leader del ; 
partito che mostra il cappio a ' 
Montecitorio... "E siccome la ; 
classe non è acqua, il Bossi '< 
che . esce dal colloquio con : 

Ciampi è un leghista moderato * 
e ragionevole che annuncia: [ 
•Sul governo potremmo anche 
astenerci». Dai gridi di guerra • 
della Padania agli stucchi di . 
Palazzo Chigi, dalle accuse a ' 
Ciampi di aver trescato con la : 
melma' piduista • all'Umberto 
che, cravatta storta ed impossi- • 
bile, confida: «Quello è un ga- '• 
lantuomo di vecchio stam-
pO..». .-.•-': .-•••-. ;:]., - •• ••'£ 

Il «duro» che si ammorbidi-. 
sce, si affloscia. E fa niente se 
ha appena rivisto le bozze del} 
suo imminente libro, dall'im

pegnativo titolo La rivoluzio
ne, sorta di «libretto rosso» per 

• le masse leghiste, pronto a 
. comparire sugli scaffali delle li- •• 
ì brerie affiancato a quello del-
l'ideologo dell'Umberto, Gian
franco Miglio: La disobbedien
za civile. E chissà se Ciampi •' 
butterà mai un'occhiata a que
sti manufatti... ' *••••> " 

Allora. Bossi, com'è il Cover- : 
nalore visto da vicino? «Mah, 
visto da vicino è una brava per
sona». Certo, lei vestito cosi, 
quello tutto elegante... «L'im
portante è come ci si veste 
dentro, la trama di cui è fatto il 
tessuto intemo». E la trama di 
Ciampi di che tipo è? «Quella 

. di un galantuomo di vecchio ti
po. Quando si incontrano mo
derno e antico c'è sempre 
qualcosa che li può avvicina
re.. ». Perle di saggezza bossia-

na, in questo tormentato inizio 
di maggio, mentre il lumbard 
annuncia la teoria del governo 
di «nel mentre». Sarebbe? 
«Ciampi mi ha detto: "Noi fac
ciamo la legge elettorale e, nel 
mentre, mi occupodel funzio- • 
namento dello Stato". Sono, 
abbastanza soddisfatto». Di- '• 
scorso davvero convincente, a . 
quanto - pare. - Quando esce • 
fuori dallo studio di Ciampi, -
ecco Bossi trasfigurato che an- : 
nuncia: «Valuteremo il pro
gramma e ci confronteremo. 
Magari, la Lega potrebbe addi
rittura astenersi». . 

. È soddisfatto, e si vede. Tan
to da fare anche un augurio, a 
Ciampi: «Gli auguro, come pre
sidente del Consiglio di questo : 
esecutivo di transizione, di du
rare fino alla riforma elettorale, ; 
che dovrà essere fatta prima 
dell'estate. Non vogliamo un 
prossimo Parlamento eccessi
vamente frammentato». Preci-

. sa: «Questa riforma si dovrà fa
re senza preclusioni». Conce
de: «Anche non fermandosi s o - . 
lo alla possibilità del maggiori- ; 
tario, ma anche eventualmen- ; 
te adottando • un •• sistema 
proporzionale corretto». E avvi
sa: «Se non si awieranno le ri
forme potrebbe essere la storia 
a farle, dopo gravi sconvolgi
menti politici». ^ .'•:•.. 

Giravolte dell'Umberto, che 

due giorni fa urlava alla P2 e a 
• Rasputin, e che oggi si atteggia ; 

a statista. Ma come fa? «Que-
, stione comiziale», sentenzia 

Luigi Rossi, anziano giornalista 
e ora parlamentare leghista, 
portavoce di Bossi. Insomma, • 
quando si sta in piazza biso
gna dirle sempre un po' più 
grosse, perchè cosi vuole la 
gente. Si lamenta, Rossi: «Noi ' 
siamo al centro degli attacchi e 
lui si deve difendere. Sta sem- ' 

"' pre in posizione difensiva, per
chè abbiamo tutti contro». Cer
to che però le ha sparate gros- , 
se, no? Rossi guarda perplesso 
da dietro le lenti, sospira e sen- ; 

. tenzia: «Voi giornalisti giovani 
. siete sempre abituati a dram- ; 

matizzare tutto. Noi della Lega 
• siamo vittime delle dietrologia. 
. Fare la sintesi di un discorso 
" non significa modificarlo». -» ,: 

• Rasputin? E chi l'ha detto : 
che abita al Quirinale? La pa-

,;, rola a Bossi: «Citando il mona
co pazzo non facevo riferi
mento a Scalfaro ma ad una si- ;: 
tuazione di irrazionalità politi
ca». E con quella frase attribui-

•'.' la al capo leghista dal Corriere 
della Sera. «Quel Rasputin im-

• pazzito che sta al Quirinale». 
• come la mettiamo? Pronto il ;• 

comunicato della Lega: «Bossi < 
ha criticalo l'operalo del presi-

. dente Scalfaro giudicato non • 
super parles e poco realista». E ' 

le accuse a Ciampi di essere in 
combutta con la P2, magari 

-anche un po' affilialo alla con- > 
grega di Golii? Si giustifica cosi: 
«Ho letto sul giornale d i e la ve
dova Calvi affermava determi
nate cose sulla P2. Anche ieri 
la signora Calvi ha riconferma
to le dichiarazioni fatte». E sfu
ma e rilancia, rilancia e sfu
ma... «Penso che Ciampi sia 
una brava persona. Certo, la 
Banca d'Italia ha avuto qual
che pasticcio di troppo, proba
bilmente al tempo del Banco 

. Ambrosiano.. Non tocca co
munque a me fare queste valu-

• tazioni». :••,.- ":Ì-- .-.»--".••'<•• ••>'..-. 
Allora, contrordine leghisti! 

Non parlale male di Ciampi. E ; 
ancora meno di Scalfaro. Con
trordine che arriva un po' trop
po tardi per il senatore France
sco Speroni, che guida i lum-
bardai Palazzo Madama. Men
tre Bossi faceva dichiarazioni 
rassicuranti, lui attraverso le ' 
agenzie sparava: «Il presidente 
della Repubblica stravolge il si
gnificato del referendum». Giu
dizio politico duro, ma ancora 
niente rispetto a quello che se
gue: «Forse Scalfaro, da quan
do è stato paragonalo a Ra
sputin, ha pensato bene di at
teggiarsi a santone, diventan
do indovino e interprete del ; 
pensiero altrui». Allora, chi ha 
ragione' Alza •» spalle il sena

tore Miglio, un altro che se si 
tratta di rissare non si tira in- >.• 
dietro: «Le parole non sono ; ' 
coltelli, anche se spesso non " 
sono fiori...». Scalfaro-Raspu- '.' 
tin? «Rasputin comportava la 
presenza dello zar. Echi sareb- . 
be lo zar nell'attuale situazio- i-, 
ne politica italiana?». Poi si fa : 

conciliante, Miglio: «La posi- '.' 
zione di Bossi denota che la ' 
Lega non vuole sfasciare tul- • 
lo». •-... '"';-™i:.:s""....i.'-.',•£.:> 

«Giravolte? r: Neanche '•'• per : 
idea», ribatte Luigi Rossi. Imba
razzo, almeno? «Neanche per • 
idea». E due. E l'indagine aper- '.,' 
ta dalla Procura di Milano su * 
Bossi per vilipendio al capo •• 
dello Stato? Il vice di Speroni, f 
Marcello Staglieno, non ci sta: 
«La trovo assurda». Miglio sen- "•:• 
tenzia: «La norma che Bossi r.-
avrebbe violalo è un residuato ' 
della concezione fascista del- ; 
l'autorità In democrazia ogni 

Il leader 
della Lega 
Umberto Bossi 

sacralizzazione è inconcepibi
le». Diplomatico Rossi: «La ma
gistratura faccia il suo mestie
re». •.-..., .• - ~-.i,- '..—•..- ••---; ••••• • 

E per finire la giornata, Bossi 
fa assestare anche un paio di 
pedate a Giorgio Benvenuto. Il 
segretario del Psi, giurano i 
suoi segnaci, fa ricorso a «tro
vate farsesche», si vuol costruì- ' 
re «una statura politica che 
non avrà mai». Ma il sospetto 
di un aiuto leghista a Craxi nel . 
voto della settimana scorsa? 
L'altro giorno il Messaggero ha > 
pubblicato un'intervista a un 
anonimo deputato del Canoe- ". 
ciò che assicura di aver votalo 
no. Bossi prima fa la voce gros
sa: «Quereleremo il giornale, ; 
cosi in tribunale sapremo in ì 
nome». Poi però, nel giorno 
della moderazione, riconosce: 
"Naturalmente, con il voto se
greto, non posso giurare cosa 
ha votato il mio vicino ..». 

Gallo 

Un esperto 
«outsider» 
alle Finanze 
•fai ROMA. Poche volte agli 
onori delle cronache della 
carta stampata, al massimo 
in occasione di qualche con
vegno o di qualche rara inter
vista, sconosciuto al gran 
pubblico dei quotidiani, so
stanzialmente estraneo ai sa
lotti della politica anche se 
con preferenze per l'area lai
co-socialista. Franco Gallo 
arriva sulla poltrona del mi
nistero delle Finanze con l'e
tichetta dell'outsider. Eppu
re, questo cinquantacin-
quenne romano, sposalo 
con tre figli, è uno dei più ap
prezzati tributaristi italiani. 
Ordinario di diritto tributario 
presso la facoltà di Giurispru
denza della Luiss, è rettore 
della scuola centrale tributa
ria «Ezio Vanoni». È compo
nente del consiglio superiore 
delle finanze e membro, sin 
dalla costituzione, del comi
tato tecnico per l'attuazione 
della riforma tributaria. È sta
to anche coordinatore de! 
gruppo che ha redatto il testo 
unico per l'accertamento 
delle imposte sui redditi. 

«Il mio primo obiettivo è la 
riforma dell'amministrazione 
finanziaria - ha dichiarato il 
neoministro - Essa dovrà ri
spondere alle esigenze di lot
ta all'evasione. Intendo por
tarla avanti dando la massi
ma fiducia ai dirigenti del
l'amministrazione finanzia
ria. In ogni caso, preferisco 
lasciare ai ministri economi
ci e a Ciampi la gestione eco
nomica, mentre da parte mia 
mi Umilerò a •predisporre 
strumenti normativi più ade
guati per attuarla». Ma intan-

Paladin 
Già ministro 
e presidente 
della Consulta 
• • ROMA Livio Paladin è 
stato il 12° presidente della 
Corte costituzionale, dal lu-

f lio '85 al giugno '86. Nato a 
rieste il 30 novembre '33, è 

alla seconda esperienza mi
nisteriale avendo fette parte, 
sempre con te responsabilità 
degli affari regionali, oltre 
che della funzione pubblica, del sesto governo Fanfani. Lau
reatosi in giurisprudenza nel '55, si è specializzato in diritto 
costituzionale e diritto amministrativo. Titolare della cattedra 
di diritto costituzionale all'università di Trieste, è poi passato 

to ribadisce: «Non tocchere
mo i Bot». 

Gallo promette anche di ri
spondere alla esigenza sem
pre più avvertita di semplifi
cazione del sistema tributa
rio: «A questo scopo - spiega 
- si rende necessaria una 
operazione di politica legi
slativa a medio e lungo ter
mine, mentre nel periodo 
breve bisogna attuare una 
semplificazione amministra
tiva che renda più agevole il 
rapporto. del contribuente 
con il fisco». Il neo ministro 
non ha nascosto sorpresa 
per la sua nomina: «Non mi 
consideravo affatto in corsa 
fino a stamattina, quando so
no stalo avvertito con una te
lefonata. È una circostanza 
positiva, perchè •• dimostra 
che il governo agisce davve
ro al di fuori delle vecchie lo
giche. Fino a sei mesi fa sa
rebbe stata impensabile la 
mia nomina al ministero del
le finanze. Non sono un poli
tico, anche se non nascondo 
i miei ideali di attaccamento 
alla sinistra. Mi considero un 
tecnico co un giurista e tor
nerò al mio lavoro al termine 
dell'incarico». Gallo assicura 
eh anche da ministro conti
nuerà a seguire un metodo 
«scientifico»: «voglio parlare 
poco e lavorare molto». 

all'università di Padova. Nel giugno '77 fu nominato giudice 
. ale. Il 3 luglio '85 è stato eletto presi
dente della stessa Corte._E autore di numerose opere di diritto 
della Corte costituzionale. Il . 

costituzionale. Nel 1987 è stalo chiamato a presiedere la 
commissione di esperti sulla disciplina dei polen di comando 
delle forze armate e nel '90 la commissione di studio sulla 
normativa e sulle funzioni del Csm. Paladin, che ha giocato al 
calcio in una formazione giovanile della Triestina, dal '86 al 
'92 ha presieduto la commissione d'appello federale (Caf) 
della Figc. 

Colombo 
Dal nucleare 
allo sviluppo 
compatibile 
M ROMA Livornese come 
Ciampi, 65 anni, laureato a 
Pavia in Chimica fisica, Um
berto Colombo è un uomo 
che ha legato il suo nome 
alla parabola del nucleare; 
in Italia e all'ente che di 
questa parabola è stato pro
tagonista, l'Enea, di cui è presidente dal 1979. All'estero 
Colombo è noto soprattutto per il suo impegno con il grup
po del Club di Roma. Come una meteora, invece, il suo : 

passaggio all'Eni. Venne nominato presidente dell'ente n e l ; 

1982, in novembre. Designato dal Psi, si trovò subito in : 
contrasto con il vice presidente, Di Donna, legato a De Mi-
chelis e Craxi. Fu un braccio di ferro violento e brevissimo. 
Nel febbraio del 1983 lasciava definitivamente il grattacielo \ 
dell'Eur. Strenuo difensore del nucleare fino al referen- ' 
dum, ha comunque saputo tenere in piedi l'Enea dopo 
l 'abbandono del nucleare, traghettandola verso altri lidi. Il 
suo prestigio, in Italia e all'estero, ha permesso all'Enea di 
non crollare sotto il peso di un lungo periodo di incertezza 
finanziaria e di obiettivi. •" 

i poeti ra| 
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| Confermate le dimissioni dei tre esponenti della Quercia e di Rutelli 
j II dirigente dei referendari: «Ciampi andava sostenuto» 

Visco: «Non c'è stato tempo di approfondire le novità... » 
Berlinguer: «Ci sono forze potenti che possono condizionare l'esecutivo» 

«Non potevamo non uscire dal governo» 
L'addio dei quattro ministri. Barbera: «Dissento dal Pds» 
Nessun ripensamento: i ministri del Pds e Rutelli ieri 
hanno lasciato il governo. Barbera le accompagna 
però con un dissenso sulle scelte del Pds: «Negando 
il sostegno a Ciampi non abbiamo assecondato chi 
attacca il nuovo?». Visco: «In direzione non c'è stato 
tempo per approfondire l'evoluzione politica». Ber
linguer: «Senza il sostegno di tutta la sinistra, impos
sibile cambiare». 1 provvedimenti targati Rutelli. 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA. Nessun ripensa
mento dell'ultimora. I ministri 
dimissionari confermano la 
propria scelta: non faranno 
parte del governo Ciampi. 
Luigi Berlinguer, Vincenzo Vi
sco, Augusto Barbera, del 
Pds. ed il verde Rutelli hanno 
scelto, ognuno, una strada di
versa per comunicare la deci
sione al presidente del consi
glio. Chi una ietterà, chi una 
telefonata, chi una visita-lam
po a Ciampi. In gran parte si
mili, invece, le motivazioni: i 
tre del Pds. per esempio, non 
se la sentono di far parte di un 
esecutivo a cui la Quercia 
non dà la fiducia. ' . 

Augusto Barbera, che ha 
appena lasciato il dicastero 
per i rapporti col Parlamento, 
dice: «Non possofar parte di 
un governo che non gode del
la fiducia del suo partito». Ma 
non è affatto convinto di que

sta «linea». E spiega: «Non si 
può ignorare che il governo-
Ciampi specie dopo le chiare 
affermazioni di Scalfaro, ha 
assunto la caratteristica di un 
governo che dà attuazione al 
voto referendario. E quindi, 
un governo di garanzia per ar
rivare presto al voto popola
re». Neanche Barbera sottova
luta il significato del voto sal
va-corrotti: è stato «un attenta
to al referendum e alle novità 
del governo-Ciampi, compre
sa la presenza nell'esecutivo 
del Pds». Ma proprio per que
sto, aggiunge, «non capisco 
perchè si debbano assecon
dare quegli attacchi, negando 
la fiducia al governo». Né Bar
bera riesce a farsi convincere 
dall'argomento della «pregiu
diziale morale». Non lo con
vince «perchè - obietta - se 
esistesse davvero una insupe
rabile questione-morale nel 

votare la fiducia con parla
mentari che hanno cercato di 
salvare Craxi», quella stessa 
pregiudiziale dovrebbe valere 
«quando si tratterà di votare, 
con gli stessi parlamentari, la 
riforma elettorale». 

Più caute, ma ugualmente 
«ispirate» ad un giudizio posi
tivo sul neo-governo, le paro
le di Vicenzo Visco. L'ex mi
nistro delle Finanze dice cosi: 
«Putroppo (alla direzione 
Pds, ndr) è mancato il tempo 
necessario perchè potesse va
lutare appieno l'importanza 
dell'evoluzione che si è verifi
cata nelle ultime ore. Parlo 
della lettera di Scalfaro... del
l'accettazione da parte di 
Martinazzoli della proposta-
Napolitano di utilizzare il voto 
palese per le autorizzazioni a 
procedere; e della stessa ri
chiesta di Andreotti di rinun
ciare all'immunità parlamen
tare». Non c'è stato il tempo 
per approfondire tutto que
sto, ma comunque, per Visco 
•il risultalo di quella riunione 
è positivo perchè prospetta 
un sostanziale appoggio del 
Pds a Ciampi, che è conside
rato qualcosa di più di un 
"governo amico"». Visco non 
ne potrà far parte, ma in ogni 
caso lui non gli «farà mancare 
il proprio sostegno e contri
buto». 

Da Visco a Berlinguer. Che. 

invece, sembra sicurissimo 
della scelta fatta. Per due mo
tivi, come ha spiegato lui stes
so in una improvvisata confe
renza-stampa a Montecitorio. 
Uno di -ordine personale», 
l'altro tutto politico. Partiamo 
proprio dal secondo. Berlin
guer, dopo il «giovedì nero», 
ha dovuto prendere atto che 
«nel Parlamento ci sono an
cora forze molto potenti, che 
possono condizionare negati
vamente la vita del paese e 
del governo». Ecosl lui non se 
l'è sentita di far parte di una 

maggioranza che compren
desse anche quelle lorze. Li 
seconda ragione, s'è detto, »è 
personale». Si tratta di questo 
«Sono stato scelto dal presi
dente, credo, per le mie com
petenze. Nel campo universi
tario. Ed una persona come 
me, con la mia stona, non 
può essere chiamata al gover
no per l'ordinaria ammini
strazione, lo sono impegnato 
a cambiare. In questi giorni, 
però, questo mi è sembrato 
impossibile: non si (anno le ri
forme senza l'appoggio di tut-

Sopra, Augusto Barbera: a fianco, Massimo O'Alema 

I gruppi parlamentari discutono l'ipotesi di astensione nel voto di fiducia 

Il Pds aspetta il programma di Ciampi 
Occhetto:rispetto per il travaglio del Psi 
Occhetto e D'Alema rispondono positivamente al di
scorso di Benvenuto. «Da parte nostra non c'è nessuna 
tentazione annessionistica - ribadisce il leader della 
Quercia - cerchiamo insieme i modi di riaggregare la 
sinistra». L'atteggiamento sul governo Ciampi (voto 
contrario o astensione) sarà deciso dai gruppi parla
mentari del Pds giovedì, dopo le dichiarazioni pro-

: grammatiche. Ieri avviata la discussione. 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA. Intransigenza e 
nettezza sulla questione mora
le - è questa la «bussola» che 
ha portato il Pds a negare la 
possibilità di un si a Ciampi 
che potesse confonderlo con 
una maggioranza che ha ne
gato le autorizzazioni a proce
dere per Craxi - ma iniziativa e ' 
apertura verso la prefigurazio
ne e l'aggregazione di un polo 
di tutte le forze del rinnova
mento. - - - •• -

Questo è un po' il segno del
la giornata di ieri per la Quer
cia: Occhetto e D'Alema han
no sviluppato contatti in più di

rezioni - i verdi e i repubblica
ni, i pattisti di Segni -perverifi
care la possibilità di un atteg
giamento comune di fronte al 
governo. Ma hanno anche vo
luto cogliere le novità della po
sizione del segretario socialista 
Giorgio Benvenuto. «Nessuna 
tentazione annessionistica -
ha ripetuto il leader del Pds, ar
rivando nel tardo pomeriggio 
alla riunione congiunta del 
gruppi parlamentari tenuta a 
Montecitorio, e rispondendo 
alle critiche in questo senso di 
Benvenuto - noi riteniamo che 
nel processo di aggregazione 

della sinistra sia necessario 
mettere in campo partiti rifor
mati, e perciò ciascuno deve 
fare la propria parte. Noi ab
biamo cominciato nel 1989. 
Ora vediamo che i socialisti 
stanno facendo la loro e per
tanto rispettiamo il travaglio 
del Psi. Allo stesso tempo - ha 
aggiunto - bisogna ricercare e 
studiare, e noi siamo disposti a 
riconoscere pari opportunità 
in questa ricerca, tutte le forme 
necessarie a determinare mo
menti di riaggregazione a sini
stra, necessarie soprattutto se 
ci saranno nuove regole eletto
rali tali da richiedere grandi al
leanze dei poli riformatori». 

E alle novità che stanno 
emergendo nel Psi ha dedicato 
un ampio passaggio D'Alema, 
aprendo la discussione nei 
gruppi parlamentari, e sottoli
neando come proprio la linea 
di condotta assunta dalla 
Quercia abbia contribuito a 
determinare una «situazione in 
movimento». 

Il discorso di Benvenuto per 
il capogruppo del Pds è «im
portante» per la posizione as

sunta su Craxi e gli inquisiti 
(«c'è la presa d'atto definitiva 
della fine del craxismo»), per il 
rifiuto di ipotesi «terzaforziste» 
come quella di Pannella, e per 
la scelta riformista e di sinistra 
che indica. Anche D'Alema ha 
respinto la critica ad un pre
sunto «annessionismo» del 
Pds. Ma ha anche osservato 
che la stessa posizione odier
na di Benvenuto dà ragione a 
chi ha sempre sostenuto che 
per il futuro dei socialisti «era 
necessario un rinnovamento 
più coraggioso». Il capogruppo 
della Quercia ha parlato di «so
stegno e attenzione» verso l'e
voluzione della situazione del 
Psi. E ha anche insistito sull'im
portanza dell'atteggiamento 
del Pds in questa fase cruciale 
della crisi italiana per la costru
zione di un futuro polo pro
gressista. Di un suo ruolo di 
•cerniera». «Non delimitiamo 
noi - ha detto tra l'altro - l'arco 
delle forze di un potenziale 
schieramento progressista. An
che alla nostra sinistra le forze 
ora prigioniere di una visione 
settaria, dovrebbero riflettere 
su una loro possibile diversa 

collocazione». 
Perqueslo però - ha insistito 

rivolgendosi soprattutto ai 
«compagni preoccupati di una 
divisione irreversibile a sinistra 
tra un estremismo di opposi
zione e un moderatismo di go
verno» - è importante che il 
Pds giunga alle sue decisioni 
unito. Unito, per quanto ri
guarda il passaggio cruciale di 
queste ore. su un voto contra
rio o un'astensione verso il go
verno Ciampi. I gruppi della 
Camera e del Senato ne hanno 
discusso a lungo ieri pomeng-
gio, anche se la decisione defi
nitiva è rimandata ad una nuo
va riunione giovedì, subito do
po le dichiarazioni program
matiche di Ciampi. Si è deter
minata una articolazione di 
posizioni assai simile a quelle 
emerse nella Direzione, con
clusa l'altra sera con un ordine 
del giorno (che demandava di 
fatto ai gruppi la decisione se 
astenersi o votare contro) ap
provato con 69 sì, 15 no e 10 
astensioni. Alcuni esponenti ri
formisti - Sposetti, Turci - han
no contestato l'esclusione di 

la la sinistra. E per l'ordinaria 
amministrazione non sono 
disponibile...». Dunque, di
missioni. Accompagnate da 
un augurio: che Ciampi rie
sca, «Se lo menta, è una per
sona squisita». 

Non se l'è sentita di fare il 
ministro «passa carte». La mo
tivazione di Berlinguer è mol
to simile a quella di Rutelli. 
Che in una conferenza stam
pa, ieri pomeriggio, ha spie
gato' «In questa situazione 
parlamentare, coi tempi brevi 
concessi al governo, non era 
possibile fare in modo serio il 
ministro dell'Ambiente». Di 
più: «La politica ambientale si 
deve fare con una forte mag
gioranza, che in questo mo
mento non esiste». Neanche 
lui, quindi, ha potuto conti
nuare. Il suo incarico è durato 
pochi giorni (anche se dimis
sionano, Rutelli infatti ha con
tinuato a lavorare al dicaste
ro). Abbastanza, però, per 

varare alcuni provvedimenti. 
E la conferenza slampa era 
stata convocata propno per 
renderli pubblici: si va da un 
accordo di programma col 
ministero dell'Agricoltura per 
regolamentare l'attività agri
cola nei parchi nazionali fino 
ad una diffida al Comune di 
Roma per la «mancata con
sultazione» del Ministero nel 
progetto dell'autoporto di 
Ponte Galena. 

Tante cose fatte Tante ai-
Ire resteranno progetti per i 
ministri dimissionari. I quattro 
lasciano, dunque. Lasciano il 
governo, ma anche molti 
rammarichi. Rinoscimenti, in
fatti, arrivano loro un po' da 
tutti. Il Pri, per esempio. In 
una nota esprime «rincresci
mento» per le dimissioni, an
che se sostiene di compren
derne i motivi. E aggiunge: «Ci 
auguriamo che per sostituirli 
vengano utilizzati analoghi 
criteri di competenza». 

un voto a favore da parte della 
Direzione, ritenendo di fatto 
eccessiva la reazione del Pds 
dopo il voto su Craxi. E valu
tando assai positivamente il si
gnificato di svolta del governo 
Ciampi. Su questo punto D'A
lema era stato cauto: «Un go
verno con 8 de e 5 socialisti è 
davvero il nuovo, mentre la 
sua maggioranza parlamenta
re è il vecchio? È un'idea ri
schiosa parlare di un governo 
buono contrapposto ad un 
parlamento cattivo...». 

I comunisti democratici - tra 
cui Chiara Ingrao, Antonio Piz-
zinato - pur non escludendo 
pregiudizialmente l'astensio
ne, spingono per un voto con
trario. E insistono sugli aspetti 
economici e sociali del pro
gramma che presenterà il go
verno, sui contenuti della leg
ge elettorale e sull'esigenza di 
una distinzione netta sulla 
questione morale (Pizzinato 
ha ricordato che in Lombardia 
il Pds sostiene la giunta, in cui 
non ci sono né de, né psi. ma 
in una maggioranza dalla qua
le gli inquisiti sono stati esclu

si). Massimo Salvadori, secon
do il quale un voto contrario 
non terrebbe conto della gravi
tà e imprevedibilità della crisi, 
ha proposto di valutare bene 
giovedì: «Se l'astensione faces
se cadere il governo, ce ne as
sumeremmo la responsabili
tà?». Aldo Tortorella ha respin
to l'idea che un «no» a Ciampi 
non terrebbe conto delle gravi 
esigenze del paese («Questa 
preoccupazione ci anima tutti 
ed è quello che ci tiene insie
me»): «Potremmo comunque 
contribuire - ha osservato - al
la legge elettorale e ad altri 
provvedimenti positivi». E ha 
invitato a non dare già per 
scontata la scelta, dicendosi 
sensibile ad una esigenza uni
taria. L'opportunità di tenere 
aperta una «forza contrattuale» 
nei confronti del governo, e 
quindi di misurare la scelta 
dell'astensione sulle concrete 
indicazioni programmatiche e 
sulle caratteristiche e la durata 
dell'esecutivo, e stata sottoli
neata da esponenti della mag
gioranza come Mussi e Bassa-
nini. 

Riprende la discussione 
sulla legge elettorale 
Confronto Salvi-Mattarella 
sul doppio turno 

Pietro Scoppola: 
«Sulla riforma 
voto di fiducia» 
Riprende la trattativa sulla riforma elettorale. Per la 
Camera si profilano il doppio turno con ballottaggio 
e una quota proporzionale analoga a quella votata 
il 18 aprile per il Senato. Salvi e Mattarella si ritrova
no di fronte, relatori sulla legge, come in Bicamera
le. E ad un convegno insistono: «Rinunciamo a qual
cosa purché si faccia presto». Scoppola suggerisce: 
«Sì a Ciampi solo se porrà la fiducia sulla riforma». 

FABIO INWINKL 

M ROMA II cenno acceso 
della rilorma elettorale è torna
to tra le dita di quelli che lo 
avevano tenuto, con alterne 
fortune, alla Bicamerale. Cesa
re Salvi e Sergio Mattarella so
no ora i relatori della legge alle 
commissioni Affari costituzio
nali del Senato e della Camera 
e si ritrovano a dover svolgere 
la matassa della trattativa per 
raggiungere un'intesa, resa ur
gente dal voto del 18 apnle. Il 
peso del referendum, che 
complicò i compiti non facili 
della Bicamerale, ora esercita 
la sua spinta propulsiva nella 
ricerca e nel disegno di una so
luzione. Ecco allora profilarsi i 
contorni di una scelta per la 
legge elettorale della Camera, 
mentre Ciampi mette a punto 
le dichiarazioni programmati
che del suo governo (che do
vrebbero però limitarsi ad 
espnmere I impegno alla nfor-
ma, lasciando almeno in pri
ma battuta la definizione dei 
suoi lineamenti al confronto 
parlamentare). Scontata - per 
analogia con la normativa per 
il Senato uscita dalle urne -
l'opzione per l'uninominale a 
prevalenza maggiontana. gua
dagna terreno l'ipotesi del 
doppio turno con ballottaggio 
tra i due candidati più votati in 
prima battuta. Una soluzione 
sostenuta in particolare da Pds 
e Psi, preferita dal neoministro 
Paolo Banle. e che sta regi
strando disponibilità anche in 
seno alla Democrazia cristia
na. Anche se Martinazzoli, nel 
corso di un'intervista televisiva, 
preferisce sfidare Occhetto ad 
appoggiare la proposta di Pan
nella per il maggioritario secco 
a turno unico. Eìo invita a con
sentire, per far prima, la sede 
redigente in commissione Af
fari costituzionali. Trascura il 
polemico Mino, evidentemen
te preso in questi tempi da ben 
altri travagli, il fatto che per le 
leggi elettorali l'esame in sede 
redigente non è ammesso. 
Nelle trattative in corso si profi
la invece una quota di recupe
ro proporzionale che riprodu
ce quel 25 per cento che è sta
to approvato dal corpo eletto
rale per il Senato. 

Questi ed altri problemi so
no rimbalzati ieri nel corso di 
un «forum» promosso da «Po
lis», la rivista diretta da Ennco 
Manca, che ha riunito, con Sal
vi e Mattarella, anche due 
esponenti referendari come 
Enzo Bianco e Pietro Scoppola 
e il leghista Francesco Speroni. 
Da tutti è venuta una sollecita
zione a far presto, rinunciando 
alle rigide impostazioni che 
avevano caratterizzato i lavori 
in Sala della Lupa e la campa

gna referendana Una sugge
stiva provocazione è venuta, 
nel corso del dibattito, da 
Scoppola. Il governo Ciampi, 
questo il ragionamento dello 
storico cattolico, deve esercita
re un ruolo nsolutivo per 
sbloccare la riforma, fino al 
punto di porre la questione di 
fiducia su di essa. Sarebbe una 
nemesi, osserva argutamente 
Scoppola, nspetto alla fiducia 
che Andreotti e Craxi impose
ro, quattro anni fa, per boccia
re 1 emendamento Segni per 
l'elezione diretta del sindaco. 
Ma allora, conclude l'espo
nente referendano. i gruppi 
che vogliono la nforma devo
no condizionare il loro voto al 
nuovo governo a questo impe
gno. Insomma, e sembra un 
gioco di parole, dare la fiducia 
a Ciampi perchè ponga la fidu
cia sulle nuove regole, cosi da 
imporle ad un Parlamento 
frantumato e tuttora attraverso 
da nostalgie proporzionalisti-
che. Una strategia che piace a 
Enzo Bianco («Il defilamento 
governativo - nota il deputato 
repubblicano - ci è costato un 
iter tortuoso ed un epilogo po
co soddisfacente per la legge 
sull'elezione diretta del sinda
co»). 

Un'obiezione viene però da 
Cesare Salvi. «La maggioranza 
di governo - rileva il dirigente 
defPds - non coincide la mag 

. gioranza nformatrice. Il mio 
' partito, ma anche repubblica

ni e verdi, si orientano per 
un'astensione. Non so cosa fa
rà Segni». Ma c'è di più: «Ciam
pi ha un problema di fiducia 
all'interno della sua maggio
ranza. Il voto su Craxi sta 11 a 
dimostrarlo». E il Pds. questa la 
conclusione, non può dare 
aperture di credito al buio. Ma 
nvendica approdi coerenti con 
il mandato popolare espresso 
in modo cosi massiccio il 18 
aprile. «Al di là delle formula
zioni tecniche - insiste Salvi -
quel voto sollecita una riforma 
che consenta la democrazia 
dell'alternanza e la scelta dei 
governi». Il discorso torna allo
ra ai gruppi politici e Mattarella 
ntiene infatti che il governo do
vrà cercare per pnma cosa di 
individuare lo spazio di intesa 
possibile fra le forze parlamen
tari. Nei prossimi giorni, dun
que, si dovrà dare velocità al 
nuovo iter parlamentare lavo
rando ad un testo unificato sul
la base delle tante proposte 
giacenti e dell'istruttoria svolta 
in materia dalla Bicamerale. Il 
rischio di scioglimento delle 
Camere e di elezione dei de
putati con le vecchie regole è 
dietro l'angolo. E sono in mol
ti, nei palazzi, a sperarci. 

Dopo il voto prò Craxi 
A San Severino 
non vogliono più 
il sindaco Sgarbi 
• • ASCOLI PICENO. Anche il suo voto ha im
pedito ai magistrati di proseguire le indagini 
su Craxi. Vittorio Sgarbi, deputato liberale e 
sindaco di San Severino Marche non fa miste
ro di aver fatto parte della maggioranza salva-
corrotti. Una scelta che ora potrebbe costar
gli il posto di primo cittadino. La De locale, 
infatti, che pure to ha eletto alla carica, non 
se la sente più di sostenerlo. E ha chiesto le 
sue dimissioni. Esattamente come ha fatto il 
Pds, forza di opposizione. %. - ^ . 

Ecco cosa sostiene il vice-sindaco de. Ma
rio Bussolotto: «La posizione assunta dal no
stro primo cittadino certamente non giova al
l'amministrazione comunale». Lo Scudocro-
ciato a questo punto fa capire di volere anda
re a nuove elezioni. Soluzione che sembra 
condivisa anche dalla Quercia. Spiegano Va
lerio Calzolaio, deputato pds e Claudio Scar
poni, consigliere comunale anche lui del Pds: 
«Sgarbi si fa vedere poco, non si preoccupa 
degli enormi problemi della nostra città. Ora 
poi, dopo l'atteggiamento assunto sulla vi-
cenda-Craxi. ha toccato davvero il fondo». 

Resta da dire solo, come è facile immagi
nare, che il protagonista non ha alcuna inten
zione di mollare. E replica: «A dimettermi non 
ci penso neppure. Bussolotto della Oc parla 
per trarre vantaggi personali. Del giudizio del 
Pds, poi, non mi curo: è abituato a ragionare 
coi piedi». Anche in provincia, insomma. 
Sgorbi conferma il proprio «stile». 

:*AV.s* *w*"^**'> ~ >- &~i " -"T-"'"* L'ex «Squalo» si ridimensiona 

Dopo Andreotti anche Sbardella 
lascia lo «studio con vista» 
Un anno fa, lo quotavano come futuro inquilino-
proprietario di uno splendido attico ai Parioli, valore 
sei miliardi. Ora lo danno in via di trasloco dallo stu
dio in pieno centro di Roma (era già accaduto ad 
Andreotti) e debitore di qualche milione nei con
fronti del padrone di casa. «Sic transit gloria mundi», 
così passa la gloria in questo mondo. Ma Vittorio 
Sbardella non è stato mai un gran praticante. 

NADIA TARANTINI 
M ROMA. Il «quattro di mag
gio», a Napoli, è sinonimo di 
traslochi e in senso metaforico 
indica il caos e la confusione 
che sempre li accompagnano. 
Realtà e metafora assai adatti 
ad un trasloco chiacchierato. 
Siamo a Roma, in questo caso, 
nel cuore della città, piazza 
Augusto Imperatore numero 3. 
A due passi dal parlamento, di 
fronte al mausoleo del primo 
imperatore. Inquilino, Vittorio 
Sbardella. A suo modo e nel 
suo piccolo, anche lui un im
peratore. Dei voti e delle tesse
re de, insieme e poi contro 
Giulio Andreotti. Della politica 
e degli affari legati al Comune 
di Roma, alle Usi che gestisco
no i più grandi ospedali d'Ita

lia. Eacque minerali e ristoran
ti belle epoque, e costruttori 
con il vezzo di non esser più 
«palazzinari». 

Vittorio Sbardella «affitta», 
che a Roma è un altro modo di 
dire che va via. Svuota lo stu
dio dall'ampia vista e dalla co
moda collocazione, già meta 
di ordinati pellegrinaggi alla ri
cerca del «posto di lavoro, pre
sentazione a qualcuno che 
conta, e persino permessi per 
il centro storico» (parole sue, 
di poco più di un anno fa). Si 
trasferisce di là del ponte, 
quartiere Prati dove abita da 
più di vent'anni con la moglie 
Nuccia e i tre figli. Il telefono 
squilla a vuoto, in piazza Au
gusto Imperatore. 3. Solo uno 

dei tre numeri indicati in elen
co dà un segno di vita, è il fax 
che squilla quasi lugubre nel 
pomeriggio romano, che dal 
chiaro sole della mattina si è 
volto ad un bigio affollarsi di 
nubi. Un altro simbolo. 

Vittorio Sbardella, per i gior
nalisti «Lo Squalo», per alcuni 
un ex squadrista che non è 
mai riuscito a togliersi del tutto 
di dosso l'aria da manovale 
della politica, per altri un poli
tico «Ime», che prima della ca
duta si è persino convertito al
l'avvento di un nuovo compro
messo storico. Squilla a vuoto, 
il telefono, anche in vìa dell'O
ca, 27. Era la sede-ombra del 
comitato romano quando la 
De. a Roma, «era» Sbardella. Fi
no a pochi mesi fa. In via del
l'Oca ci slava fisso Giorgio Mo
schetti, era considerato il «cas
siere» di Vittorio, ma quando, 
lui primo di una lunga serie, è 
stato inquisito per le tangenti, 
Sbardella ha negalo: «Cassie
re? Braccio destro? Vi sbaglia
te». Altri tempi, quando Adria
na Rosei, una bella signora 
mora di una quarantina d'anni 
catapultò fuori della finestra 13 
milioni frutto di bustarelle in
cassate dal marito. «Gianfran
co Rosei? Una persona onesta, 

mi fido di lui come di me stes
so. La moglie, è molto agitata». 

Era il 12 luglio del 1991, e 
Sbardella era ancora abba
stanza sicuro di sé: «La mia 
corrente - diceva - rappresen
ta il 50 per cento della De la
ziale, il 40 della romana». Da 
allora ad oggi, uno a uno sono 
stati alienati tutti i pacchetti 
azionari della • «Sbardella 
S.p.A.». Mai più ripreso il con
trollo del Comune di Roma, 
dopo la caduta di Pietro Giubi
lo per un affare di minestre 
con mazzetta: lasciata la presi
denza della editrice del «Saba
to», e infine sconfitta totale nel 
comitato romano della De. 
passato ai suoi oppositori di 
sempre, i Forleo, i cattolici soli
daristici, la Caritas insieme ai 
democristiani più legati al Vati
cano che ai palazzi della poli
tica. Povero Sbardella, sempre 
oggetto di maldicenze: solo un 
anno fa scrissero che aveva 
comprato un attico ai Parioli. 6 
miliardi, vicini di casa Bruno 
Visentini e Egon Furstenberg. 
Adesso scrivono che sta liti
gando con i padroni di casa di 
piazza Augusto Imperatore 
(l'Istituto dei preti croato per 
una manciata di milioni. Male-
lingue. 

Sondaggio 
Dalla Chiesa 
batte 
anche Bossi 
nm MILANO ' Nando dalla 
Chiesa, candidato sindaco di 
Pds, Rete, Verdi. Rifondazione 
e Lista per Milano, è in testa 
nella corsa a palazzo Marino. 
È quanto risulta da un sondag
gio condotto dalla Directa, e 
pubblicato oggi da «Il Giorna
le». Dalla Chiesa precederebbe 
sia Marco Formentini che Um
berto Bossi (qualora quest'ulti
mo decidesse di candidarsi). 
Secondo la Directa, a fronte di 
un 10% di elettorato ancora in
certo, si orienterebbe a favore 
del sociologo circa il 28* dei 
milanesi. Per l'esattezza, il 28,7 
nel caso i «lumbard» facessero 
scendere in campo il loro lea
der Umberto Bossi; il 27,6 se la 
contesa fosse invece tra dalla 
Chiesa e il presidente dei de
putati leghisti Marco Formenti
ni. Al secondo posto, secondo 
la Directa, si piazzerebbero al
ternativamente i due leghisti. 
Ma mentre Bossi raccogliereb
be il 27% dei voti, Formentini si 
fermerebbe a quota 23%. A di
stanza gli altri. Piero Bassetti 
avrebbe il 14% (il 15 se gareg
giasse Formentini). Piero Bor-
ghini il 10,6 (contro il 12,7) e 
AdrianoTesoillO(12,7). 

Milano 
I Popolari 
si schierano 
per Teso 
M MILANO. Elezioni di Mi
lano: i «Popolari» di Segni so
sterranno Adriano Teso. È la 
notizia emersa, ieri, al termi
ne di una visita-lampo di Se
gni alla città che il 6 giugno 
andrà alle urne. Stando alle 
agenzie, ieri Segni avrebbe 
tentato di «coagulare attorno 
al nome di Teso uno schiera
mento comprendente forze 
laiche e settori vicini alla De». 
Una «voce» vuole che il lea
der referendario abbia anche 
incontrato Borghini e lo stes
so Bassetti, candidato de a 
sindaco. I tentativi di Segni, 
però sarebbero falliti. Gli 
esponenti milanesi dei «Po
polari» hanno, infatti, spiega
to che «è sfumata l'ultima 
possibilità di allargare la li
sta». • .- . 

Replica di Bassetti: «Si sta 
ancora sbagliando. Si pensa 
di riproporre, con un candi
dato più debole, la stessa 
operazione fallita con Loca-
telli. Una aggregazione di 
centro sarebbe possibile, in
vece, solo sulla base di una 
linea politica alternativa a 
quelle espresse dalla Lega e 
dalla sinistra». 
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Lo scontro 
nelPsi 

Politica „ 
Il segretario critica «rannata Brancaleone» di Pannella 
e rigetta «annessioni» ma vuole collocare il Psi a sinistra 
Assemblea costituente a giugno per cambiare il simbolo 
Intini, De Michelis, Di Donato: confuse le scelte politiche 

Gino 
Giugni 

In basso 
Giorgio 

Benvenuto 
e Enzo 

Mattina 

Benvenuto si aggiudica il primo round 
Vìa Craxi e gli altri inquisiti, ma è scontro sulla linea 
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Gli inquisiti si autosospendono, Benvenuto vince il 
primo round. Ce l'ha fatta minacciando le dimissio
ni, al termine di una battaglia dura, che ha visto il 
vecchio gruppo dirigente del Psi SUL posizioni antite
tiche rispetto a questione morale e linea politica. 
Sulle prospettive, su cambiamento di nome e sim
bolo, lo scontro è aperto, una parte del partito guar
da ai polo laico socialista in chiave anti Pds. 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Il braccio di ferro 
per ora, sembra averlo vinto 
Benvenuto In un clima da ulti
ma spiaggia, davanti a interlo
cutori che I hanno ascollato in 
un silenzio a seconda dei casi 
compiaciuto o sgomento, il se
gretario ha letto un ultimatum 
dunssimo, (o si cambia come 
dico io o me ne vado) e alla fi
ne di un dibattito incande
scente, durato fino a tarda not
te, sembrerebbe averla spunta
ta. Non su tutto, ma almeno su 
quella questione morale che 
dopo il voto della Camera su 
Craxi, ha portato il partito sul
l'orlo del collasso finale gli in
quisiti, è la nchiesta avanzata 
dal segretano e accolta dopo 
un lungo tira e molla si auto
sospendono o si autospende-
ranno dagli incarichi istituzio-
nalr e di partito, si darà il via li
bera a tutte le autorizzazioni a 
procedere, si chiederà la nfor-
ma radicale dell'immunità 
parlamentare 
Se davvero le parole divente
ranno fatti, segreteria e esecu
tivo perderanno un quarto dei 

rappresentanti E se la regola 
varrà anche per la direzione e 
I assemblea nazionale, si met
teranno da parte persone co
me Bettino Craxi Gianni De 
Michelis, Giusi La Ganga, oltre 
ai Signorile, ai Di Donato, ai 
Tbgnoli. che l'hanno già fatto 
II problema è tutto il resto 
cambiamento di nome e sim
bolo, linea politica Su questo 
non solo l'accordo non e è, ma 
le visioni politiche sembrano 
molto distanti tra le vane ani
me del partito Benvenuto cer
ca di ancorare il partito a una 
prospettiva di sinistra, una par
te cospicua dei gruppi parla
mentari, gli ex craxiani, i big 
del centro amatiano, hanno in 
mente una prospettiva «radi-
cai-centrista», secondo la defi
nizione dt Ennco Manca, che 
in qualche modo faccia da 
contrappeso o addirittura si 
contrapponga al Pds II leader 
di questo polo, lo dicono chia
ramente i big socialisti ostili a 
Benvenuto, sarà Giuliano 
Amato che ieri infatti non ha 
lesinato bacchettate al segreta

no Su tutto questo lo scontro 
continuerà nella direzione e in 
quell assemblea costituente di 
fine giugno, che secondo Ben
venuto dovrebbe avviare il 
cambiamento profondo del 
partito, compreso il simbolo e 
il nome 

Ce la farà il segretario' L uni
ca cosa certa è che il clima è 
quello delle decisioni finali le-
n mattina nemmeno gli awer-
san di Benvenuto si aspettava
no una relazione cosi dura che 
si concludeva significativa
mente, con questa frase «Le 
decisioni su etica e legalità 
sulla collocazione politica del 
psi possono e debbono essere 
prese oggi Se da parte dell e-
secutivo si opponesse un rifiu
to non potremmo, io e altn 
compagni, che trame precise 
conseguenze» Insomma 
prendere o lasciare Benvenu
to ha avuto parole irate sul vo
to della Camera «Non hanno 
salvato Craxi coloro che han
no votato contro le autorizza
zioni a procedere, se questo 
era davvero il loro intento E 
non hanno salvato se stessi e 
magan la legislatura se a que
sto puntavano in via subordi
nata Quel che è certo è che 
hanno assestato una nuova 
mazzata al corpo già tremen
damente debilitato del partito 
socialista lo non nulla contro 
il vecchio gruppo dirigen
te ma quel gruppo e quella 
leadership (Craxi ndr) non 
possono non prendere atto 
che quel capitolo si e chiuso 
con una sconfitta storica che 

parla da sèi-
li mio compito spiega Ben

venuto era quello di apnre una 
fase nuova mi dispiace «chf 
qualcuno abbia potuto pensa
re a me per un programma di 
verso da questo» Insomma di
ce il segretario se i vari Craxi 
Amato De Michelis, La Ganga 
Intmi volevano usarmi come 
un burattino, hanno sbagliato 
Parole dure che gli interessati 
hanno ascoltato in un silenzio 
glaciale Silenzio anche quan
do Benvenuto ha parlato del 
«corpo provato della vecchia 
struttura che ha opposto una 
sorda resistenza al tentativo di 
creare le condizioni di rilan
cio» E quando ha detto di aver 
sperato inutilmente che che 
per «amor di partito» i molti di 
ngenti inquisiti «avrebbero fat
to un passo indietro» In base a 
questa analisi sconsolata Ben
venuto fa denvare le condizio
ni minime della sua perma
nenza al partito, che sono ap
punto sospensione degli inqui 
siti, concessione dell autoriz
zazione a procedere sempre 
riforma dell immunità parla
mentare piena delega alla se
greteria per la riorganizzazio
ne delle strutture di base, pote
ri di commissariamento delle 
federazioni disastrate convo
cazione di assemblee regionali 
e dell assemblea costituente 
dove dovrà prendere forma il 
nuovo Psi e certamente un 
nuovo simbolo Benvenuto 
mette in guardia se queste 
condizioni passano bene se 
no non esito a lasciare un par
tito che peraltro è ormai ridot-

Il giorno più durò di Giorgio 
E fuori l'assedio e le proteste 

VITTORIO RADON! 

• • ROMA. Il giorno dell'Ulti
matum, Giorgio Benvenuto è 
amvato a via del Corso - come 
si dice-con la baionetta inne
stata. Per pnma cosa ha chia
mato Mano Raffaeli! e Mauro 
Del Bue zoccolo duro, con En
zo'Mattina, del suo manipolo 
«svolitela», e ha dato loro la re
lazione da leggere in antepn-
ma «Questa non è un optional 
- ha spiegato - Non accetterò • 
compromessi» Poi s'è avventu
rato nella sala dall'Esecutivo, e 
ha letto in un silenzio di tomba 
le sessantadue cartelle 11 silen
zio - stavolta di gelo - è conti
nuato anche dopo l'ultima ri
ga L ha rotto Paolo Babbini, 
chiedendo un nnvio del dibat
tito, «per poter riflettere me
glio» Ugo Intini si associa Ac
cordato Tutu escono, accom
pagnati dalla prima dichiara
zione pubblica, quella del pre
sidente del partito, Gino Giu
gni «Vale anche per me la 
questione di fiducia posta dal 
segretano Me ne vado anch'io 

se non saranno adottate misu
re congrue» Seduta sospesa 
se ne nparlerà alle quindici 

Da quel momento in poi," la 
giornata socialista è un incon
tenibile psicodramma Fuori 
dal palazzo, la coreografia è 
all'altezza Non ci sono i lanci 
di monetine apparecchiati per 
Craxi davanti al Raphael, ma 
dalle porte di via del Corso, 
una volta blindate oggi apertis
sime, entra di tutto le grida di 
una trentina di giovani che vo-

- gliono Craxi in carcere e gnda-
no «ladro, ladro» a tutti quelli 
che passano, poi le gnda d'u
na decina di militanti socialisti, 
che hanno tappezzato il muro 
di manifesti di sostegno a Ben
venuto, e vogliono essere rice
vuti (ci riusciranno alle otto di 
sera, dopo aver sfondato lette
ralmente il cordone dei giova
notti della vigilanza) Poco di
stante, a un centinaio di metri, 
la Fondazione Nenni discute -
altro segno dei tempi - se non 
sia il caso di svincolarsi dal 

rapporto privilegiato col Psi Ci 
sono Tamburrano Giannini, 
Landolfi e Cattani Ferrari e Pe-
dullà 

Dentro le mura di via del 
Corso sono in atto le grandi 
manovre, il clima è surriscal
dato La Ganga, fra un'analisi 
politica e 1 altra, dà a Mattina 
del «gerarca» Lagono impetti
to si chiede «Ma Giugni, il pre
sidente del Psi, dovera' Non 
ce 1 aveva anche lui la facoltà 
di sospendere gli indagati, se 
lo nteneva opportuno' E per
chè non l'ha fatto finora'» In 
un salone al quarto piano di-
nmpetto al busto di Pietro Nen-
m, si riuniscono i capi di quella 
che fu l'ala «martelliana» del 
partito c'è Formica con Man
ca Tempestini e Del Bue, Del
l'Unto e Raffaeli! Buttano giù 
sul momento, un ordine del 
giorno che andranno a sotto
porre a Benvenuto Potrebbe 
tornare utile se nel dibattito si 
profilerà uno scontro frontale 
è un ordine del giorno che ap
prova la relazione del segreta
no, gli dà mandato di prepara
re l'Assemblea costituente en

tro giugno, e impone agli in
quisiti di autosospendersi dagli 
incanchi entro sette giorni in 
caso contrario, sarà il partito a 
procedere 

Contemporaneamente, in 
quello che una volta era l'uffi
cio di Di Donato si sta riunen
do l'ala che conta il grosso de
gli inquisiti De Michelis La 
Ganga, Andò Signorile I più 
intelligenti hanno capito subi
to che sulla questione degli in
quisiti non si può ingaggiare 
battaglia E infatti La Ganga di
ce che il problema «non è diri
mente», Ugo Intini sostiene che 
sospendere gli inquisiti «è ov
vio, è la scoperta dell acqua 
calda» Di Donato, che per 
l'occasione sembra aver cam
biato fronte, tornando coi vec
chi compagni craxiam, fa di 
più si autosospende lo an
nuncia in pubblico e lo comu
nica a Benvenuto con una let
tera che viaggia di venti metri 
da un ufficio all'altro 

Il segretario sta ncevendo 
ora i fedelissimi La lettera di 
Di Donato già delinea 1 avam-

to al lumicino senza nerbo 
soldi, mezzi e sull orlo della 
bancarotta finale 

Quale politica per il Psi' 
Benvenuto attacca frontalmen
te Pannella e la sua idea di po
lo laico anti Pds che sembra 
conquistare il vecchio gruppo 
dirigente «Ho sempre avuto 
simpatia per i movimenti di 
Marco Pannella abile e fanta
sioso ma ho 1 impressione che 
mai come questa volta il drap

pello che cerca di mettere in
sieme è destinato a vagare co 
me un'Armata Brancaleone» 
Benvenuto ha invece parole di 
apprezzamento per Segni e di 
attesa per il Pds II segretano 
socialista sembra cercare un 
segnale di aiuto da Botteghe 
Oscure anche quando cntica 
apertamente Occhetto per fra
si che vengono interpretate co
me volontà annessionistiche 
nei confronti del Psi L obietti

vo di Benvenuto è ancorare il 
Psi a sinistra, portarlo a un ras-
semblement progressista te
nerlo legato al mondo del la
voro «Nessuna condanna cari 
compagni potrà mai essere in
flitta ad un partito socialista 
che sia più bruciante di quella 
di non poter esporre le proprie 
bandiere nella giornata del pri
mo maggio» Anche per que
sto, dice Benvenuto bisogna 
cambiare il simbolo craxiano 

«Il garofano non èche una par
te dei cento anni della nostra 
stona e l'unità socialista ci 
sembra una prospettiva politi
ca impraticabile» Commenta 
Enrico Manca che insieme a 
Del Bue e Raffelli, ex martellia-
ni ha finito per essere uno dei 
più fidati della squadra del se
gretano «L'obiettivo è giunge
re alle prossime consultazioni 
elettorali con il Psi parte di uno 
schieramento progressista» 

Non è poco perchè parte del 
Psi ha idee diverse Intini La 
Ganga De Michelis Di Dona 
to, giudicano le prospettive di 
Benvenuto nebulose confuse 
vaghe II capogruppo alla Ca-

• mera lo dice apertamente «Mi 
pare che il Psi debba onentarsi 
alla definizione di quel! area 
laico socialista il cui leader 
naturale sarà Amato e non 
Marco Pannella» Ma il vecchio 
gruppo dmgente mastica ama
ro un pò su tutto Non gli pia
ce la prospettiva politica non 
digerisce I aut aut sulla que
stione morale Alla fine della 
mattinata dopo ."ver ascoltato 
la requisitoria di Benvenuto di 
fronte alla crudezza dei toni 
prende tempo e non lesina cn-
tiche Intini ineffabile, dice «Il 
problema degli avvisi «"li garan
zia è marginale, non ci drvide-
remocerto su questo cerò ser
ve una lunga nflessione sulla 
politica» La Ganga accusa «Il 
problema è se vi sia ancora il 
senso della casa comune che 
va difesa oppure se un gruppo 
dmgente si muova cosi per cal
coli miopi » E alla ripresa del 
dibattito il vecchio gruppo diri
gente attacca e sfida il segreta
no chiede che gli organismi 
d ingenti vengano azzerati 
Una discussione aspra che 
prosegue fino a tarda notte e 
che si conclude con I approva
zione di un documento che 
espnme fiducia al segretario e 
dà atto agli inquisiti del senso 
di responsabilità dimostrata 
con 1 autosospensione Una 
conclusione prowisona che 
per ora va bene a tutti 

l L'addio 
-della sezione 
«Perdili» -
di Savona 

posto successivo nel quale si 
barricheranno «gli altn» e è 
scntto infatti che I autosospen-
sione è doverosa, ma che biso
gna azzerare gli organismi diri
genti del partito, che restereb
bero immediabilmente com
promessi dalla severità del 
nuovo corso Su 37 compo
nenti I esecutivo infatti dodici 
hanno uno o più avvisi di ga
ranzia Quando il dibattito ri
prenderà sarà questo il leit
motiv degli scontenti sospen
dere si ma nello stesso tempo 
azzerare gli organismi dirigen
ti, e portare tutto in Direzione 
per eleggere un nuovo esecuti
vo e una nuova segretena Sa
rebbe un modo perconservare 
negli organismi i rapporti di 
forza che esistono oggi e man
tenere Benvenuto nella consi-
zione di segretario «sotto tute
la» E lui non ci sta 

Ma e è da discutere anche la 
linea politica indicata dal suc
cessore di Craxi che è «confu
sa a tentoni» secondo Di Do
nato il quale anticipa «Se Ben
venuto chiede pieni poteri gli 
voto contro» E infine quello 

dei «pieni poteri» per la Costi
tuente 1 altro ostacolo piazza
to di traverso sulla strada della 
«svolta» dopo ['«azzeramento» 
e le questioni «di linea politi
ca» «Il segretano non può 
chiedere il voto dell'esecutivo ' 
sulla sua relazione - protesta 
Gianni De Micnelis - questo è 
fuon dalle regole Di Craxi ne 
abbiamo già avuto uno Di pie
ni poteri non voglio nemmeno 
sentire parlare» «Ai generalis
simi dico no» contesta Lago
no 

Nel seguito della discussio
ne durante la quale molti dei 
big già craxiam attaccheranno 
lo «sbilanciamento» di Benve
nuto verso il Pds, se ne sentono , 
di tutti i colori Intini ridicolizza 
il «codice di guerra» chiesto da 
Mattina ricordando che «in 
realtà dovrebbe servire a soc
correre i feriti e a rendere gli 
onori ai generali caduti» «IJI . 
segretena ha lavorato bene, 
ma fino a dieci giorni fa» attac
ca lamentando la scarsa dife
sa del Psi contro «l'aggressione " 
nelle piazze il fanatismo, 1 ar
roganza del Pds» De Michelis 

rinfaccia a Benvenuto la «man
canza di lealtà» «Non siamo 
stati difesi - protesta anche lui 
- Eppure la responsabilità del
la gestione passata è di tutti 
anche di quelli che avevano 
incarichi al di fuon del partito» 
La Ganga più tardi mette ad-
dinttura in forse la questione 
degli inquisiti che sembrava 
assodata «L autosospensione 
- dice uscendo da via del Cor
so verso le 19 —non mi nguar-
da 11 gruppo parlamentare 
non è un organo di partito, è 
un organismo democratica
mente eletto» 

È un fuoco di fila uno sbar
ramento fatto di blandizie e 
minacce, che dura fino a tarda 
notte Si incrociano gli ordini 
del giorno contrapposti La 
notte si conclude con un docu
mento unitano che apprezza 
«le linee fondamentali» della 
relazione do Benvenuto, e 
convoca agli inizi di giugno 
una Conferenza per preparare 
il congresso in autunno Ma sa
rà la Direzione a reintegrare gii 
organismi falcidiati dagli avvisi 
di garanzia -

M GENOVA Anche a Genova e in Liguria la diaspora sociali
sta registra improvvise accelerazioni Ivo Chiesa, settantatrè 
anni, da trentatrè direttore del Teatro di Genova - e dunque 
uno dei più prestigiosi don all'occhiello dell'Intellighenzia so
cialista - ha deciso di lasciare il partito È-una scelta adottata 
«dopo molta spfferenza»„ha scntto Chiesa in una lettera che 
inviata anche a Benvenuto e Giugni, avrebbe dovuto nelle in
tenzioni del mittente restare segreta e riservata Una lettera 
scntta il 30 aprile scorso dopo che il Parlamento ha deciso 
1 «assoluzione» di Craxi «Ma - spiega Ivo Chiesa - avevo co
minciato a pensare di farmi da parte il 9 giugno del 1992, il 
giorno in cui il mio ex capo esortava ad andare a fare i oagm 
piuttosto che votare al referendum sulla preferenza unica fu ; 

un grave errore» «Non è stata una decisione facile - aggiunge 
Chiesa, socialista "da sempre" - anche perché per tempera
mento sono un fedele ma voglio cercare di stare dalla parte 
di chi antepone il bene del partito e dell'Italia a tutto il lesto e 
invece dopo il voto su Craxi c'è il rischio di annientare il parti
to e distruggere il paese Comunque sto soffrendo davvero » 
Sempre di len la notizia che a prendere le distanze dal Garo
fano è stata anche, in blocco la sezione del Psi del centro sto-
nco di Savona, intitolata a Sandro Pettini che qui aveva preso 
la sua pnma tessera di socialista. Al termine di una nunione 
del direttivo, la sezione si è costituita in comitato di base, au
tonomo nspetto alla dingenza savonese e ligure del Psi «Que
sto - afferma un durissimo comunicato - per ricostruire il par
tito e recuperare quelle radici e quei valon morali che sono 
stati distrutti dall attuale gestione» 

( V i r ^ J v ,*V P l l » ^ >~ h' 'i?i;cv£? :. 0V •* 4 * ** L ex sindaco di Milano non scioglie la prognosi sul futuro del partito 

Ardasi: «Ora si scuotono, ma forse è tardi» 
PAOLA RIZZI 

AMo-Aniasi 

•W MILANO «Nel '44 quando 
il generale Alexander disse ai 
partigiani di nascondersi io in
vece organizzai piccoli grup
petti che facevano tarte azioni 
di disturbo in punti diversi, per 
testimoniare che la lotta conti
nuava Oggi faccio lo stesso 
con ì circoli socialisti da 11 si 
può ripartire per costruire un 
nuovo soggetto politico a di
spetto di chi dice che bisogna 
smantellare tutto» Il coman
dante «Iso» usa toni da batta
glia, per incoraggiare le truppe 
ai un esercito in rotta ma i giu
dizi sono fermi Aldo Amasi, 
tessera socialista dal 46 depu
tato, ex sindaco di Milano pri
ma di Tognoli e Pillitten, ex vi
cepresidente della Camera 
non è tenero nei confronti di 
Giorgio Benvenuto però ne 
apprezza la relazione svolta ie
ri all'esecutivo «Doveva farla 
un mese pnma In tutto questo 
periodo non si è mosso male, 
ma sempre in ntardo D altra 
parte io ali assemblea nazio
nale non l'ho nemmeno vota

to, non per la persona ma per 
il modo della designazione, 
ancora sotto l'influenza di Cra
xi Avevo paura di un craxismo 
senza Craxi, e fino a ieri è stato 
cosi Benvenuto ha anche 
commesso I errore di non dare 
indicazione di voto sulle auto-
nzzazioni a procedere Ha su
bito il condizionamento dei 
craxiam con insofferenza ma 
lo ha subito e solo ora si scuo
te Adesso vediamo cosa suc
cede, non so neanche se avrà 
la maggioranza 

Ma delle proposte di Bene-
venuto, Il cambiamento di 
nome e (imbolo del Psi, la 
sospensione degli inquisiti 
dagli incarichi nel partito, la 
concessione delle autorizza
zioni a procedere, l'assem
blea costituente in vista di 
un rassemblement di forze 
laiche, socialiste e liberali, 
che ne pensa? 

Ha accolto le richieste che io e 
altri abbiamo fatto in questi 
mesi Da questo discende una 

piena solidarietà con la sua 
iniziativa Sono stato con Val
do Spini alla convenzione de 
circoli socialisti a Firenze dove 
abbiamo chiesto a Benvenuto 
di convocare le assise per se
gnare una svolta nel partito 
con forti segnali di cesura col 
passato o altrimenti di presen
tarsi dimissionano Mi riferisco 
agli interventi nei confronti de
gli inquisiti per gravi reati, il vo
to favorevole nelle richieste di 
autorizzazione a procedere 
una richiesta di modifica del-
I immunità parlamentare e sul 
piano politico I assunzione di 
un iniziativa a favore dell uni
nominale maggiontana e una 
politica economica per I occu
pazione A Firenze ho espres
so solidarietà a Spini che si è 
autosospeso dalle cariche del 
partito 

Qualcuno pensa che 11 cam
biamento del nome e del 
simbolo sia solo un'opera
zione di facciata. 

No, io non credo È un netto 
stacco nei confronti del passa
to Il nuovo simbolo lo ha volu

to Craxi tra grandi polemiche, 
è legato a lui Quanto al nome 
ipotizzalo Partito socialista eu
ropeo, rimanda al parlamento 
europeo dove siedono accan
to socialisti italiani e pidiessim 
Quindi va in quella direzione 
di rassemblement di forze di 
ispirazione socialista e liberale 
di cui parla Benevenuto Ho ' 
anche apprezzato le sue criti
che allarmata Brancaleone 
che si sta radunando attorno a 
Pannella per rompere il fronte 
della sinistra, e che sento dire 
potrebbe attrare personalità ; 
come Giuliano Amalo e Pietro 
Borghini { 

Borghinl è il sindaco indica
to dal socialisti milanesi, lei 
lo voterà? 

No non ho mai espresso con- -
senso per la sua linea politica, 
che è 1 anticomunismo e la rot
tura col Pds La stessa che ha -• 
contraddistinto Craxi Una 
porta chiusa ad un confronto e 
ad un chiarimento col Pds da 
me sempre sostenuto II quale * 
comunque dovrebbe avere un 
atteggiamento più lungimiran
te Un errore di una parte del 

Pds è ritenere che il Psi sia irre
cuperabile sul piano politico e 
morale e vada assorbito None 
vero e non è giusto, e è ancora 
un patrimonio di esperienze 
che non deve essere disperso e 
deve partecipare alla costru
zione di un polo progressista 
anche lenendo conto delle 
nuove leggi elettorali , 

Non ha mai pensato di usci-
redalparttto? . > 

No lo considero un atto di 
egoismo 

Lei ha convissuto a lungo 
nello stesso condominio di 
Craxi, In particolare a Mila
no: non sente qualche re
sponsabilità? 

SI, non ho saputo reagire Mi li
mitavo a fare convegni sul rap
porto politica e affari ma non 
andavo oltre Ma nella stagio
ne del craxismo sono stato 
emarginato, ho vissuto in un 
esilio dorato, anche adesso so
no fuon da ogni centro di potè-. 
re Un po' come gli antifascisti 
durame il fascismo che non 
sono andati a combattere, ma 
si sono isolati 
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fjj| • ' j «Occorre qualcosa di più drastico 
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del Psi 
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sotto 
Mino 
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Attuilo tratta con dibprcz;zo le buone intensioni di 
Benvenuto «Occorre qualcosa di più drastico che 
cambiare il nome» Un addio' Una candidatura9 La 
sortita proprio in casa dell'attuale segretario del Pst 
I undicesimo congresso della Uil Scarsi applausi 
dei delegati L ex presidente del Consiglio fa una le
zione sul come essere di sinistra oggi Tra le propo
ste il taglio degli stipendi ai presidenti delle banche 

BRUNO UGOLINI 

^ B l« MA 1* un Giuliano 
Amalo un pò acido quello che 
interviene al Congrevso della 
Uil al palazzo dei congressi 
dell tur II veleno lo tira fuori 
alla fine dell intervento Sem 
bra quasi un discorso d .iddio 
un dire «Cari socialisti non mi 
avete capito e apprezzato ab 
bastanza» Sembra intento a 
prendere la parola alla minio 
ne aperta in queste stesse ore 
mattutine in un altra parte del 
la citta del Comitato esecutivo 
del Psi Eccolo il suo testamen 
to «Occorre qualcosa di più 
drastico e traumaticochecani 
hi.ire il nome e il simbolo del 
part to come ha fallo il Pds e 
come altri si accingono a farc
ii iilcrnnuito e aOcchetto cer 
to ma anche al lieo segretario 
del Psi che appunto si accin 
He non a cambiare il nome ma 
il simbolo I accusa e quelli idi 
saper promuovere solo muta 
menti di immagine (il nome il 
simbolo) senza saper propor
re contenuti innovativi una 

politica adeguata Molti Inter 
pretano subito dopo una tale 
uscita come un preannuncio 
di dimissioni dal Psi o tomun 
que come la candid.itura alla 
muda di un polo un pò diverso 
da quello delincalo da Benve
nuto una aggregazione con 
connotati più marcatamente 
laico liberali Quasi un tentati 
vo di rubare il mestiere .1 Già 
un to Pannello. 

Le parole di Amato sono ol 
trettutto pronunciale proprio 
in una cavi dove lo stesso Gor 
gio Benvenuto e ancora re 
gnante Lo si era visto bene lu 
nedi pomeriggio quando cr.i 
stato accollo datili oltre mille 
delegati in piedi protagonisti 
di un applauso infinito Ora 
invece le sentenze di Amato 
suscitano un tiepido applauso 
di cortesia subito smorzato 
Qualcuno strozza in gola persi 
no un fischio Eppure ali in. 
zio il saluto della platea era 
sialo al limile dell entusiasmo 
Lex presidente del consiglio 

aveva preso la parola subito 
dopo rnzo Friso il segretario 
generale della Cisl interna/10 
naie venuto qui a spiegare 1 
mali del mondo ( 50 milioni di 
disoccupali nei Paesi più indù 
stnalizzali un miliardo nel 
duemila nel lerzo Mondo) e 
la povertà delle diverse ricette 
liberali odi sinistra 

Eccolo dunque Amato II 
discorso prende le mos.se dalla 
conclusa esperienza di gover
no la collaborazione «conflit

tuale-" con 1 sindacati I esalta 
zione dell intesa del 31 luglio 
Il grande mento dice è quello 
di aver aperto «una finestra» 
sulla ripresa Ma non lesina 
qualche battuta cattiva nem 
meno a Cgil Cisl e Uil -I man 
dannati devono finire in politi 
ca ma anche nei sindacati» 
C è un problema di rapprese n 
tativita che in questo Congres 
so Uil non viene vissuto con 
grande angoscia Quello che 
non va in Italia continua Ama 
to e soprattutto la sinistra 

•Quando iv davanti a un 1 poh 
tica coraggiosa (la sua ndr) u 
scopre la protesta o giace si 
lenziosa per paura di perdere 
il consenso Non e più capace 
di contrapporre alla protesta 
una line 1 una politica» f poi 
lui che e rimasto prolevsorc 
universitario improvvisa una 
vera e propria lezione per spie 
g ire agli alunni che cosa vuol 
dire al giorno d oggi essere di 
sinistra Vuol dire non difende 
re 1 servizi scoiali e osi come so 

Dure critiche a Bianco, il movimento giovanile contesta il voto «assolutorio» 

Martinazzoli chiede a Segni di tornare 
Caso Craxi, i giovani de occupano le sedi 
Martinazzoli a Segni «Torna a stare con gli amici di 
sempre per aiutare a cambiare» Il segretario de, do
po tante polemiche, si rivolge di nuovo al leader re
ferendario. E il segno di una evidente difficolta a ge
stire il rinnovamento del partito, accentuata dal voto 
su Craxi «Sono in ritardo», ammette Incontro con 
Bianco I giovani criticano il presidente dei deputati 
e annunciano l'occupazione di tutte le sedi il 7 e l'8 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• i ROMA 1 deputati gli avran
no anche confermata la piena 
fiducia ma i giovani non gli ri
sparmiano le critiche Sul pri 
n o numero della nuova rivista 
dei giovani de -La sveglia» e è 
un articolo dal titolo »l loro sus 
surri le nostre grida» una sorta 
di lettera aperta al presidente 
dei deputati Gerardo Bianco 
in cui si dice "Quanta siderale 
distanza tra il tuo discorso il 
ringraziamento a Craxi e le co
se buone da cui ripartire per ri
dare autenticità alla politica1 

Quella sera alla Camera - prò 
segue 1 articolo-hai lanciatoli 
grande ribasso del prezzo di 
ingresso al castello delle sire 
ghe e molti si saranno delti se 
è per cosi poco • E I autore 
poi si chiede »Ma quella comi
tiva e davvero la tua ideale 
compagnia' È una scella o sei 
prigioniero del castello e dei 

suoi avventori'» I giovani de 
pare proprio che non vogliano 
accettare la pace raggiunta tra 
Martinazzoli e Bianco Non si 
fidano al punto che il 7 e 8 oc
cuperanno le sedi provinciali 
del partito «per discutere» 
hanno detto ma ovviamente 
per marcare una distanza da 
coloro che - come ha detto il 
consigliere molisano Tonino 
Martino nel motivare I auloso-
spensione dal gruppo regiona
le e dal partito - vogliono tra 
ghettare verso il nuovo tutto 
ciò che 6 vecchio 1 giovani de 
stanno con il segretario con 
lui domenica faranno una ma 
nifestazione a piazza del Gesù 
per ricordare Moro e con lui 
vogliono arrivare -alla costi 
tuente dei cattolici democrati 
ci» E quasi in risposta ai giova 
ni Martinazzoli intervistalo da 
Giovanni Minoli per «Mixer» ha 

delto rivolto a Segni «Le cose 
evolvono rapidamente e mi 
pare che lui qualche riflessio 
ne la vada facendo in questi 
giorni» E poi quasi un appello 
al leader dei referendari torna 
•a stare con gli amici di sempre 
per aiutare a cambiare» 

Evidentemente il segretario 
si è reso conto che la strada in
trapresa 0 assai impervia e m 
fatti ha ammesso di sentirsi 
•oggettivamente in ritardo» 
pur se non sa «come risolvere 
la questione» Ma non al punto 
da pensare alle dimissioni co 
me si è ventilato giovedì dopo 
il volo su Craxi (il cui discorso 
a Montecitorio ha giudicalo 
notevole sul piano dell elo 
quenza parlamentare e di 
grande valenza politica ma 
sbagliato perchè non apre spi
ragli per il futuro) Insomma 
quelle riportate dalla stampa 
non erano altro che «notizie 
paranormali» Martinazzoli ha 
anche confessato che gli pia 
cerebbe «raccontare il futuro 
della De anche se bisogna rin 
novare senza rinnegare Non 
amo gli svelti e non mi piaccio 
no le metafore o in macelleria 
odali estetista» 

Intanto perù nella riunione 
degli uffici di presidenza dei 
gruppi di Camera e Senato 
dove si e parlato della situazio 
ne politica generale della scel 
ta del Pds di astenersi o meno 

sul governo Ciampi la questio 
ne dei sottosegrelan ha fatto 
riemergere il cosidetto «vec 
chio» Bianco «I criteri che noi 
abbiamo deciso di adottare so 
no precisi vogliamo dare un 
contributo per le aree cultura 
le ambientale economica e 
sociale» Cioè tulli «Vogliamo 
anche nequilibrare la presen 
/a dei nostri parlamentari me
ridionali» come aveva chiesto 
Mastella intempestivamente 
giovedì scorso cioè mentre si 
pensava che il governo si li 
quefacesse sotto il voto prò 
Craxi «E chiederemo che gli 
andreotliani restino al loro pò 
sto Noi stiamo tentando di su 
perare le correnti ma voglia 
mo anche superare le disc rimi 
nazioni» Ecco il punto è que 
sto un dovuto omaggio al se 
nalore a vita che ha deciso di 
chiedere lui ! autorizzazione a 
procedere togliendo le casta 
gnedal fuoco perla De'Forse 
ma è probabile che insistere 
sui sottosegrelan andreottiani 
non sarà una scelta indolore 
per questa De che procede co 
me un gambero 

Un sintomo di ciò che si agi 
la nello scudocrocialo è la di 
scussione aperta nel partito 
sulla questione dell immunità 
parlamentare Martinazzoli do 
menica scorsa a Milano si era 
espresso per una soluzione 
immediata - la riforma della 
legge costituzionale prevede 

tempi molto lunghi oltre tre 
mesi ~ che consenta il voto p i 
lese in mia sulla richiesti di 
autorizzazione a procedere-
Bianco invece preferisce segui 
re un altra via vale a dire che 
ciò che decide la giunta viene 
approvato in assenza di una 
soluzione alternativa dell as 
semblea «Perche spiega in 
questo modo non si intacca il 
voto segreto sulla persona un 
principio che va sempre tutela 
to» Di questo si è parlato a lun
go nella riunione del direttivo 
dei deputati ieri pomeriggio 
dove i sentire Michelangelo 
Agrusti non vi e stato uno 
scontro tra le posizioni di Bian 
^o e Martinazzoli Ma anzi sa 
rebbe stata ribadita una con 
cordanza sostanziale sul voto 
palese mentre «sullo strumen 
to tecnico non si è discusso» 
In ogni caso in serata di questo 
hanno parlato a piazza del Gè 
su Martinazzoli e Bianco E 
senz altro questo terna sarà af 
Irontalo anche dalla direzione 
del partito che si riunirà questa 
mattina Lordine del giorno 
prevede la discussione sulle li 
ste per le elezioni amministra 
Uve di giugno «F ovvio che sa 
ranno esclusi gli inquisiti an 
che perchè e e un codice 
deontologico da rispettare Ma 
bisogna anche dire che da par
te degli amici e è una grande 
disponibilità a tirarsi indie-tro» 

Un sondaggio di «Famiglia cristiana»: 
nel futuro dei cattolici non c'è la De 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DH VATICANO II 
60 V dei cattolici con diritto di 
voto interpellali attraverso un 
sondaggio condotto da Fami-
lilla cristiana e da Swfi sono fa
vorevoli alla «Costituente» per 
un nuovo partito di ispirazione 
cristiana ed a guidarlo, secon
do il 40",, dovrebbe essere Ma
no Segni mentre il 20°' ha in 
dicalo Mino Martinazzoli Solo 
il 27" degli interpellati pensa 
possibile un rinnovamento 
prolondo delia De 1119 7'V, au
spica la fondazione di un parti
to progrevsivta in cui conflui
scano anche i cattolici i l l 6 9 „ 
vede con favore la nascita di 
un partilo di Mano Segni il 
12 \% ritiene che ci saranno 
più partiti di ispirazionecnstia 
na il 10 5" scommette sulla 

nascila di un aggregazione 
con Martinazzoli e Segni alla 
guida Ma questi sono solo i 
dali salienti del sondaggio che 
sarà pubblicato con i com
menti delle persone di punta 
del rinnovamento de dal setti 
manale cattolico in edicola 
domani 

La domanda di fondo è stala 
questa ha ancora un senso 
parlare di un partito di ispira 
zione cristiana7 Oltre la meta 
degli interpellati ossia il bOV 
ha risposto «si» volendo cosi 
affermarcene purconsideran-
do superata la vecchia formula 
dell unita politica dei cattolici 
riaffermata fino alle elezioni 
politiche del 5 aprile 1992 da' 
la presidenza della Cei si ride 
ne che una presenza organiz

zata di cattolici in politica sia 
comunque necessaria Ciò 
vuol dire che pur essendo ap
prodati tanti catto'ici sotto (or 
ma di militanza o di voto in al
tri partiti il grosso elettorato 
cattolico non si sente allo sta
to attuale garantito nel lascia
re definitivamente la De anche 
se ne critica fortemente i com
portamenti e quindi la politi 
ca 

Infatti il 58 degli elettori 
cattolici interpellali crede che 
la De possa rinnovarsi mentre 
un terzo dice «no. La stessa 
domanda rivolta ai soli elettori 
democristiani ha portato il «si» 
al 75' facendo intendere che 
la maggioranza dell attuale De 
crede alla possibilità della sua 
nfondazione Sollecitati però 
a pronunciarsi su chi dovrebbe 
essere il leader politico dei cat
tolici i l io si è dichiarato per 

Mario Segni il 20% per Mino 
Martinazzoli il 5 2'u per Rosv 
Bindi il A 6 per Leoluca Or 
landò e I Y per Ermanno Gor 
neri che è il più radicale dei 
rinnovatori in casa de 

P poiché il dibattito sul nuo 
vo partito dei cattolici sia che 
si traiti di una De rinnovala e 
con un nuovo nome sia che si 
tratti di altro non meglio definì 
to Famiglia cristiana ha solle 
citalo a commentare i risultati 
del sondaggio alcuni protago 
nisti del rinnovamento a co 
minciare da Mino Martinazzo 
li Questi (rae dal sondaggio 
due insegnamenti che «non è 
giusto per i cattolici e per la so 
cietà italiana la rinuncia ad es 
sere visibili in politica e che la 
rigenerazione di un espenen 
/•i stonca sia pure contrasse
gnata da colpe ed errori è tut 

tori possibile» K. conclude 
Sembrerà strano ma a me fa 

poco piacere vedere che un 
partito «di Segni e Martinazzo 
li» come tale interessa poco» 
Segni dal canto suo pur ralle
grandosi che «sopravviva nel 
popolo cristiano la nostalgia di 
un partito che si ispinai pnncl 
pi del Vangelo» sottolinea che 
»i dati dimostrano quanto il di 
battito sia aperto» F soprattut 
to fa rimarcare che tenuto 
conto che un terzo degli eletto 
ri de ritengono irrimediabile la 
crisi della De ed il 40" dei cat 
tolici in età di voto hanno indi 
cato lui come leader vuoi dire 

afferma che «meta di coloro 
che hanno dato una risposta 
sembra aver colto il significato 
profondo della proposta da 
noi rivolta a Martinazzoli Si 
tratta della lettera scruta da Se 
gni a suo tempo i Murtinaz 

no oppuri 1< imprese pubbli 
ehi Vuol ci ire punì ire su 11 
seno! t e I 11 .mi izieme «J uni i 
miliardi di forni iziom sono _' 
mila nuli ireli in me no eli e issa 
integrazione" M i e . meln 
una e olle e ssione a (|lli 111) e II» 
quilcuno potrebbe e Inamarì 
«populismo» Ani.ite) è- eunvm 
toelie le iinnifesi izioni ifi in 
sofferenza e'le oggi i ornimi 
Ir i i e HI idilli italiani si mei fruì 
loeii invidia salariale Qu ineiei 
nomili ivo il dnettore se ne r ili 
di una grande Balle i sape-vn ili 
assegnargli una ri Intuizione di 
I ile grande misura eia scolivi il 
gere la vii ì su j e dei suoi f imi 
Ilari» II prole-ssorc ipoli/z i i 
probabili pensieri di I cimi 
mess > dell i sless i b.me i «tei 
quelle cose non le ivro in u 
Un sistema niediov ile asserì 
se e Un sistema e he rieord i 11 
regina d Inghilterra qu indo 
nomili iva qualcuno h.ironet 
lo II problem i insemini i s i 
rebbe <;ue Ilo della lorbiee In 
gli stipendi issegn ili die illt 
cariche e quelli riservati ali i 
genie comune Tutto ciò se 
condo il pe nsiero di Amalo di 
storce la Costituzione I sinda 
eati dowe-bheto dirsi uni 
mossa e Inedere che le re triti i 
zioni dei vertici non possano 
o"rcpass ire certi livelli Auspi 
ca an sistema in e in II figlio di 
un metalmeccanico ìbbia le 
stesse possibilità di un figlio di 
un amministratore delegato" 
Qui gli applausi sono natimi 
mente scroscianti Ma subito 

dn[ ii \K ut il ve le in I i \ pre 
siete lite eie 1 ( nnsigliei m n ri 
iiiint 11 ne mini no i nlirar inori 
il suo pi usi. in L, i e sposili al 
1 i ( .ime r i su un i presimi.! 
e oiitinuit i Ir i i p irtili di m issa 
eli I de pei gLl'-rr i e il p irtlto na 
zioti ili iseist.i Qui Ilo chi sia 
\ l die e ne Ile pie glie eli ll.i so 
e li | i Y icci mi i ni uno se ritto 
ili 1 iiisli itti e li. d in hi» i igii. 
IH i qui si i H si e olitmillsl i II 
Ini ile pe rei e tutto pe r Be n v 
nulo si nz.i inai iioiiiui iHo Li 
smisti i eli nulle i i e ilio si i 
se ni "I parlili e i le ire) e spoiie-ntl 
sono pili preoee up iti de II i sai 
vi z/ i eli se s'i ssi e he eli ciut-lla 
de 1 proprio molo- Li e ilazio 
ni fin ile e di i 1 r.ite III Russe III 

II Psi deve e ipin e li» non si 
soprivvive per li propria sto 
ni m i e inibì indo ili reti mio 
se slessi II C ongressei Uil 
non si ilz i in piedi in prc-d i il 
1 e ntusiasino I il dibattito prò 
se glie su lem ilie I i pm snida 
e HI i ou molle sottolini ìturc 
pi r un possibile lutimi uniti 
delle tre grandi Conlcdera/io 
ni (omi-iiell intervento del se 
gre'ano confederali Antonio 
Incelilo come in ciucilo del 
presidenti delle Aelt Giovinni 
l'i nielli «Il sinel icalo i ni af 
I inno lice Bianchi ma in 
e he | ' r esso e eperl i una I isi 
di tras'eiruiazioni T le Adi 
non posscjno non spendersi 
pi r quello che e stato un loro 
an'ico obictlivo 1 unita snida 
e ile ippunto Un modo per 

untare anche i p irtiti e questo 
P icsedis istr ito 

Il Psi ci prova 
ma ce ancora 
chi chiude a sinistra 

ENZOROGGI 

• • I lUtosospe nsione di tu! 
ti gli inquisiti d igli ine arte in di 
rettivi del Psi se elfi Divamente 
attuata e il secondo e non sa 
ui certo I ultimo eoutroeifetto 
de I volo su Craxi ili ì ( amerà 
(il primo e- stato 1 use it ì degli 
esjKine-nti pds e verde dal go 
verno in snnbios con il sussul 
to di protesi i de 1 Paese ) Mc-ri 
to di Benvenuto I aver messo 
questo gè sto al primo posto 
del suo drimmatico tentativo 
di re-cupe ro inorile e politico 
del parti'o r- non inganni il 
modo con e alcuni degli mqui 
siti h inno ce re ilo di d icjassa 
re questa de-c isione a fatto 
scontato e sostanz ulmente 
ininfluente Può darsi che 
qualcuno di loro nteng i che 
in questa situazione di disiaci 
mento I e ssere dentro o luon 
gli organismi formali non cani 
bui nuli i In elletti ehi voglia 
organizzare un fronte di resi 
stenza contrej il rinnov une-nto 
troverà sempre il modo di far 
sentire il proprio peso in un 
partito fino a ieri e ostruito per 
investitura, dall ilto in bisso e 
dove- dunc|tii li resistenza 
potrebbe diltondersi a luti i n 
velli Ma intanto o si partiva 
da quel gesto (per ejuanto ca 
nco di riserve; o lutto il resto 
che il segretario ha chiesto 
avrebbe perduto ogni credibili 
la Solo partendo da li si potè 
va accreditare la richiesta di 
impegnare i gru] pi parlameli 
tari a votare a favore di tutte le 
ulteriori autorizzazioni a prò 
cedere e ad appoggiare I abo 
lizione dell immunità parla 
inculare L cosi pure senza 
quel geslo preliminare non vi 
rebbe stata ni itenalmenle pra 
ticabile la stessa proposla del 
I itinerario organizzativo (le 
.Assemblee regionali il coni 
rnissarianienlo delle federazio 
ni la convocazione di una «co 
stituente»in tempi brevi) 

Ma riconosciuto tutto que
sto occorre aggiungere che i 
problemi essenziali si colloca 
no tutti al di la di quel geslo 
preliminare Li lorte- cesura 
simbolica contenuta nella prò 
posta di Benvenuto di cambia 
re contrassegno e nome al par 
(ilo come sanzione di qualeo 
vi che è più di una rinascita 
ha trovato subito grande dilli 
colta esposta come* ali obie 
zionecheoccore vipere prima 
cosa ci sia dietro il nuovo no 
me e il nuovo simbolo Ma si 
tratta di ai obiezione allo 
stesso tempo giusta e pleona 
stica Fd e certo che era già in 
partenza perieli.unente pre 
sente al segretario II fatto e 
che egli h i dovuto afferrare in 

qu ilche modo il bandolo della 
rovina che deve gestire ed è 
ligie o e |x rimo saggio che ab 
bi i aule posto il dato simbolico 
il dato poi lieo il primo può 
rase mate il secondo menlre 

un processo graduale condì 
zionato lurlK-sco di autonfles 
sione non ivrebbc garantito 
ifi itto I esito innovativo La li 

quid ìzione del garofano arma 
usata con irruente sicumera da 
una politica finita nel disiaci 
mento e un pegno offerto ai 
militanti che Benveni'-o spera 
di trov ire iM appuntamento 
del nuovo partilo Sen/a di lo 
ro (i non si sa quanti potran 
no essere) egli non avrebbe al 
cuna possibilità di farcela 

Naturir-nenle i gesti di mo 
r ilizza/ione 1 innovazione dei 
simboli hanno senso pratico 
se destinah a precostituire la 
cornice di un dibattito v. di una 
scelta di strategia politica Si 
pile4) essere eonservaton in vari 
modi ad esempio accettando 
I autosos|x-nsione ma chie
de ndoconte-inporanemantedi 
s ih ire 1 -anima» della vecchia 
polilica Mi sembra questa la 
tattie i di una buonu meta del 
I Esecutivo sex lalista Vogliono 
vilvare la loro forma partito 
per collocarla in un allenza 
che chissà perchè si dovreb 
be eonnolare come «liberale» 
Mal questo termine ha avsunto 
contorni più umbgui Che si 
gnilica oggi per un partito che 
non voglia azzerare la propria 
ispirazione di sinistra insistere 
su un connotato «liberale»' Dal 
pento di vista dei valori dei 
programmi della relerenza so 
eiale nel caso migliore non 
vuol dire nulla Può oggi esiste 
re un socialismo illiberale' Al 
lora ! etichelta serve ad altro a 
rilanciare un illusione di so 
prawivenza serrando al cen 
tro guadagnando (come un 
l>erdono) la simpatia dei mo 
denti I occhio - sembra im 
|X)sstbile - toma a voltarsi ver 
so la De semmai attraverso il 
medium Pannella Benvenuto 
sembra guardare altrove e nel 
suo orizzonte s intravede co 
me occasione per il recupe"~ 
di quanto sia salvabile del suo 
partito un area progressista e 
di sinistra Ecco allora che Io 
scontro è d i subito tra chi 
vuol seppellire davvero e chi 
vuol far sopravvivere sotto spo 
glie mimetizzate la sostanza 
deieraxismo Intini Iodico pa 
(eticamente a chiare lettere 
oh altri più avveduti fanno gin 
di parole Ma la sostanz. «-
questa se si intenda salvare il 
salvabile a sinistra oses in ten 
d i farlo ancora una vol'a sen 
/a e contro la sinistri 

Cosa c'é dopo la De 
un rinnovamento profondo della De 

un partito progressista in cui confluiscano 
anche dei cattolici 

la nascita di un partito di Mano Segni 

la convivenza di più partiti di ispirazione cristiana 

un nuovo partito con Martinazzoli e Segni 

altro 

non sa h~#jkl 11,3%; 

zoli per spiegare il gesto deli 
sua uscita dalla De ma anche 
della possibilità di costruire in 
sieme a lui un nuovo pillilo 
che voltasse le spalle al vec 
chio 

Interessanti poi sono li ni 
tervisle- con Rosy Bineii e con 
Ermanno Corrieri per capire 
I evoluzione di un dibattito de

stinato tK\ ampliarsi sempre 
più Li Pandi lancia 1 idea che 
pe r 11 Cosa Bianca andrebbe 
beni «Nuovo Partito Popolare 
e on IX tri pan illesi» Dovreb 
be i sse re inoltre Martin izzoli 
a guidare questo piocc-sso al 
mi no 11 prima lise Si uugu 
ri elle- Sigili sia disponibile a 
I r p irte della Costituente 

lierchè divervimente egli -ri 
schia di perdere il terreno su 
cui poggia in quanto «la base 
dei Popolari per la Riforma e 
fitta di democristiani" F Or 
landò' «'I sue) stile politico non 
ci appartiene" Gorrieri invece 
sostiene che «una Costituente 
non e della De ma a cui parte 
cipa anc he la De per la n iscita 

di un nuovo partito» Chiede 
poi che in un sistema che si 
profila «bipolare» il nuovo par 
tito «dovrà inserirsi nello scnie 
"amento progressista» 

Sara interessante sapere che-
cosa dir i i oroposito il card 
Camillo Rumi aprendo come 
pres dente I assemblea dei ve 
scovi il prossimo 10 maggio 
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I presidenti di Camera e Senato: «Bisogna dare 
risposte alle domande dell'opinione pubblica 
sulla questione morale». Convocata per oggi 
a Montecitorio la Giunta per il regolamento 

Ma i deputati de e psi stanno prendendo tempo 
nonostante le indicazioni delle segreterie 
Sulla riforma dell'immunità crescono i consensi 
attorno alla «vecchia» proposta del Pds 

«Il voto segreto dev'essere abolito» 
Autorizzazioni a procedere: incontro Spadolini-Napolitano 
Napolitano (che oggi riunisce la giunta per il rego
lamento) e Spadolini per un rapidissimo supera
mento del voto segreto sulle autorizzazioni a proce
dere. Ma alla Camera, contro la volontà espressa da 
Martinazzoli e Benvenuto, De e Psi prendono tempo 
con macchinose proposte. Riforma dell'immunità: 
consensi sulla proposta Pds di lasciarla solo per le 
opinioni e i voti espressi dai parlamentari. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• ROMA. Le polemiche sullo 
scandaloso voto (segreto) che 
ha impedito ai giudici milanesi 
di portare avanti la prima delle 
quattordici inchieste penali a 
carico di Bettino Craxi appro
dano stamane, per iniziativa 
del presidente della Camera, 
nella giunta per il regolamento 
di Montecitorio. È la sede pro
pria por decidere tempi e modi 
•per dare - citiamo da una no
ta diffusa ieri al termine di un 
lungo incontro tra i presidenti 

delle due Camere, Napolitano 
e Spadolini - una risposta or
ganica e soddisfacente alle do
mande dell'opinione pubblica 
in quella battaglia per la pub
blica moralità che costituisce 
impegno fondamentale per il 
Parlamento». 

Giù, ma e proprio sul tipo di 
risposta (e quindi anche sui 
tempi d'attuazione) che .si 
profilano contrasti di fondo. 
Vediamo le possibili ipotesi. 
La prima - per la quale pro

pende Giorgio Napolitano - 0 
che basti una interpretazione 
della norma regolamentare 
che prevede il ricorso al voto 
segreto quando riguardi "le 
persone». In effetti, l'autorizza-
zione a procedere può essere 
considerata una misura esclu
sivamente procedurale: tanfo 
vero che la apposita giunta, 
quando vota la proposta per 
i'aula, lo fa a scrutinio palese; 
e che questa stessa procedura 
e stata sempre adottata dall'as
semblea di Montecitorio per la 
revoca dell'immunità parla
mentare proprio sino a quan
do, pochi anni addieto, il voto 
segreto (che era la regola) 
non e diventata l'eccezione. In 
questo senso si e espresso an
che il presidente del Senato, 
che si fa forte di norme regola
mentari più elastiche: «A noi 
baita rinnovare la validità del
la prassi precedente all'epoca 
in cui. ferma la norma, si e an
dati ad una diversa interpreta
zione, stabilendo una preva

lenza del voto segreto». 
Una seconda ipotesi, soste

nuta dal capogruppo de a 
Montecitorio Gerardo Bianco e 
dal vice-presidente socialista 
della Camera Silvano Labriola 
(ambedue membri della giun
ta per il regolamento) muove 
da altro presupposto: una 
stretta connessione tra le rifor
ma della norma costituzionale 
sull'immunità parlamentare -
che esige la doppia lettura da 
parte delle due Camere a di
stanza di tre mesi - e il voto pa
lese per le autorizzazioni. «Le 
altre sono scorciatoie scivolo
se», chiosa asciutto Labriola. 
La «via maestra» sarebbe dun
que sancire in Costituzione l'e-
liminazionc dell'autorizzazio
ne preventiva delle Camere 
per sottoporre il parlamentare 
a procedimento penale (fatto 
naturalmente salvo il principio 
che i membri del Parlamento 
non possono essere perseguiti 
per le funzioni espresse e i voti 
dati nell'esercizio del loro 

mandato) e, solo giunti nella 
fase della seconda lettura, ri
pristinare la prassi secondo cui 
sulla richiesta di autorizzazio
ne la giunta presenta la sua 
proposta all'aula e. se nessuno 
chiede la votazione, l'assem
blea ne prende atto. 

Il meccanismo si presta ad 
una duplice obiezione. Di me
rito: non e questa la strada 
che, con schietti accenti di 
sdegno, hanno detto di voler 
perseguire tanto il segretario 
della De, Mino Martinazzoli. 
quando il segretario del Psi, 
Giorgio Benvenuto. Essi sì so
no ancorati all'abolizione del 
volo segreto, senza condizioni 
e subordinate. Ma non a caso 0 
notoria la non consonanza di 
Bianco e Labriola con i rispetti
vi segretari. L'obiezione di me
todo: in quel modo l'abolizio
ne del voto segreto viene co
munque ritardata e persino 
condizionata ad altra riforma 
che ha tempi necessariamente 
più lunghi. Senza considerare 

le obiezioni di carattere giuri
dico e di natura costituzionale 
che potrebbero essere oppo
ste all'introduzione di una 
nuova normativa sul voto pale
se quando non fosse comple
tato della riforma costituziona
le sull'immunità. 

Che le due questioni, pur 
nell'eguale urgenza e nell'al
trettanto evidente connessio
ne, possano essere portate 
avanti con procedure parallele 
(ma che tengano conto delle 
diversità dei tempi richiesti per 
la loro soluzione) testimonia 
anche il fatto che Napolitano 
già iersera abbia convocato 
nel suo ufficio i rappresentanti 
dei gruppi in seno alla speciale 
commissione cui e demandato 
l'esame della riforma dell'im
munità. Benché ora De e Psi 
proclamino la necessità della 
soppressione dell'inviolabilità, 
salvo gli arresti, fatto è che nei 
mesi scorsi avevano fatto di 
tutto (soprattutto in Senato) 
per trasformare l'insindacabili

tà dei voti e delle opinioni in 
un inverecondo papocchio. 
Un papocchio in base al qua
le, cacciata dalla porta l'auto
rizzazione a procedere, essa 
rientrava dalla finestra attraver
so la possibilità di una sospen
siva (immotivata e imposta a 
maggioranza semplice) dell'i
niziativa del giudice, una volta 
concluse le indagini prelimina
ri. La convocazione di Napoli
tano e in pratica un sondaggio 
preliminare (il cui esito non e 
ancorando) delle disponibili
tà reali di ciascun gruppo a so
stenere i progetti con cui Pds, 
Rete, Verdi e altri gruppi torna
no alle rispettive, originarie 
proposte, massacrate nella na
vetta Camera-Senato, di elimi
nare del tutto l'istituto dell'au
torizzazione. L'ampiezza dei 
consensi intorno alla origina
ria proposta Pds, se verificata 
nei fatti, può consentire di libe
rare in fretta la Costituzione di 
quello che il socialista Labriola 
definisce «un feticcio». 

La conferenza dei capigruppo di palazzo Madama ha fissato la data per l'autorizzazione a procedere contro il senatore de 
«La mia è stata una decisione indipendente, il caso Craxi non c'entra». Domani si deciderà se votare a scrutinio segreto o palese 

Andreotti, il «sì» del Senato il 13 maggio 
«È una decisione indipendente» dal caso Craxi ed 
era «una strada obbligata». Il giorno dopo aver chie
sto la concessione dell'autorizzazione a procedere 
a suo carico, Giulio Andreotti spiega la sua scelta. 
Sulla richiesta dei giudici di Palermo l'aula del Sena
to voterà giovedì 13: lo ha stabilito la conferenza dei 
capigruppo. A scrutinio segreto o palese? Lo deci
derà domani la Giunta del regolamento. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Mi ROMA. ' Il Senato voterà 
giovedì 13 sulla richiesta di au
torizzazione a procedere con
tro Giulio Andreotti, inquisito 
dalla procura di Palermo per 
associazione per delinquere e 
associazione di tipo mafioso. 
Lo ha deciso ieri la conferenza . 
dei capigruppo, che ha anche 
convocato la Giunta del rego
lamento per verificare la possi
bilità di votare, «fin dai prossi
mi giorni», le autorizzazioni a 
procedere a scrutinio palese. 
La decisione sarà assunta da 
una riunione convocata da 
Giovanni Spadolini per doma
ni. 

L'annuncio del voto su An
dreotti e arrivato all'Indomani 
della scelta dello stesso sena
tore di rinunciare all'immunità 

parlamentare. Effetto Craxi? 
«Zio Giulio» ha negato ieri que
sta interpretazione: «È una de
cisione indipendente - ha det
to al Tgl -. Non l'ho detto pri
ma perchè non volevo influire 
sul voto della Camera». Quella 
imboccata - chiedere cioè la 
concessione dell'autorizzazio
ne a procedere - è definita dal
lo stesso Andreotti «una strada 
obbligata», nel senso che e pa
rere quasi unanime che l'as
senza degli addebiti debba es
sere decisa dai magistrati. 
Dunque, Andreotti ha cambia
to opinione sui giudici di Paler
mo, già definiti inaffidabili e 
co-autori di una congiura or
dita ai suoi danni? Non c'è ri
sposta diretta: «Spero che il 
controllo di tutto quello che e 
stato messo insieme e che non 

deve essere nemmeno molto 
difficile, venga fatto rapida
mente e tutto si smonti, come 
a me sembra che dovrebbe es
sere fatto». E il senatore a vita 
interviene anche nella polemi
ca sull'immunità: «Che debba 
difendere naturalmente la li
bertà di fare politica e non 
quella di compiere illeciti, que
sto 6 fuori dubbio. Però vorrei 
anche dire che il parlamento 
europeo, che l'ultimo nato, ha 
l'immunità. Quindi non è una 
cosa cosi medievale o rivolu
zionaria...» 

Su Andreotti il Senato voterà 
a scrutinio segreto o palese? La 
Giunta del regolamento dovrà 
pronunciarsi sulla questione, 
regolata dal terzo comma del
l'articolo 113. Fino al 1988 la 
norma era stata intepretata nel 
senso che il voto segreto avve
niva soltanto su richiesta di 
alemeno venti senatori, altri
menti si procedeva con lo 
scrutinio palese. Secondo Spa
dolini «sarebbe sufficiente una 
pronuncia interpretativa della 
Giunta per tornare alla prece
dente prassi del voto palese». 
Proprio su queste materie oggi 
il gruppo del Pds rinnoverà - in 
un incontro con i giornalisti 
previsto per le 12 - le sue pro
poste, 

Tangenti telefoniche 
Un giro di oltre 30 miliardi 
In carcere un manager delTAsst 
Torna a casa Giovanni Manzi 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. La mazzetta corre sul (ilo del telefono e viaggia a 
velocità da vertigine, segnando un record della stecca. Si parla di 
un giro di almeno 30 miliardi, per un piano di investimenti che 
avrebbe dovuto realizzare l'Azienda di Stato dei servizi telefonici 
(Asst) : appalti per 3000 miliardi, già assegnati al 50 percento. 

Ieri è stato arrestato a Milano Giuseppe Lo Moro, professione 
portaborse, alle dirette dipendenze di Giuseppe Parrcila, l'ex di
rettore deH'Asst, finito in galera il primo maggio. I magistrati di 
«Mani pulite» lavoravano da almeno un mese su questo filone, 
ma le indagini hanno avuto un nuovo input dopo le recenti rive
lazioni del numero due della Fiat Cesare Romiti, che nella me
moria consegnata la scorsa settimana al sostituto procuratore 
Antonio Di Pietro, parla di tangenti pagate dalla Telettra (Fiat) 
per forniture all'Asst. Appena la notizia è apparsa sui giornali, 
Parrella si 6 costituito. A San Vittore, ha fatto il nome di Lo Moro, 
che ieri pomeriggio, per più di tre ore, è stato interrogalo. 11 suo 
legale, l'avvocato Luca Mucci, ha spiegato che è accusato di con
corso in concussione per aver riscosso una tangente di 400 milio
ni, che Parrella si fece versare su un conto svizzero. Si tratta di 
una mazzetta versata dal direttore finanziario dell'Alcatel Sace 
per il «Piano start», un progetto da 2500 miliardi. Il fatto risale al 
periodo 1990-91. Lo Moro. 67 anni, attualmente e in pensione, 

ma aveva mantenuto il suo ruolo di postino delle tangenti. Parrel
la, che si occupava invece dei rapporti coi politici, avrebbe anche 
costretto l'amministratore delegato della Manuli Cavi, Aldo Occa-
ri, a promettere tangenti pari al 2,5 per cento degli appalti. Gli af
fari in questione riguardavano il «Piano Europa» e il «Piano 80», 
progetti ai quali era affidato il futuro della telefonia. 

Questa pista potrebbe portare molto lontano. Nei prossimi 
' giorni i magistrati sentiranno Raffaele Palieri, ex amministratoire 
delegato della Telettra, che preciserà i fatti già anticipati da Ro
miti. Ma l'Assi, diventata da un mese un'azienda dell'lri, dipende
va dal ministero delle Poste e dunque altri avvisi di garanzia per 
parlamentari potrebbero essere in partenza. Tra i fornitori ha la 
Olivetti, la Siemens, la Pirelli e la Teleco: tutti nomi mai entrati 
nell'inchiesta. 

Ieri sera, poco prima delle sette, il cancello di San Vittore si è 
invece riaperto per Giovanni Manzi, ex primula rossa di Tangen
topoli, che ha ottenuto gli arresti domiciliari, dopo tre mesi ab
bondanti di carcere. Il 22 gennaio di quest'anno, era stato scova
to a Santo Domingo da due inviati del Corriere della Sera e tre 
giorni dopo, atterrò alla Malpensa, nel feudo in cui l'ex presiden
te socialista della Sea, per dicci anni aveva regnato. LI, grazie al 
progetto per la nuova aerostazione di Malpensa 2000, De e Psi si 
erano spartiti una torta miliardaria. 

Jn carcere era stato trasferito quasi subito al centro clinico, 
per una grave malattia agli occhi che rischia di fargli perdere la 
vista: il gip ha deciso di concedergli gli arresti domiciliari anche 
in considerazione delle sue condizioni di salute. Durante la de
tenzione ha aggiunto poco alle vicende che già erano a verbale. 
Ha affidato a quattordici pagine di memoriale, la sua verità, tiran
do in causa repubblicani e socialdemocratici, ma risparmiando i 
suoi compagni di partito. Prima di diventare il super-latitante del
la mazzetta, Manzi è stato un uomo di potere, un personaggio 
che nel psi controllava almeno 15 mila voti che poteva dirottare 
su questo o quel candidato. Da qui la sua forza, quella che gli ha 
consentito di sganciarsi dall'ex sindaco Paolo Pillitteri e di avere 
accesso diretto alle stanze di Bettino Craxi. La sua lunga latitanza 
era iniziata il 10 giugno dello scorso anno. 

Il presidente de della Giunta 
della Camera voleva protestare 
Pomicino, discussione rinviata 
Caso Cossiga, come si archivia? 

Vedrò: «Volevo 
dimettermi dopo 
il voto su Craxi» 
«Volevo dimettermi, non per scoraggiamento ma 
per protesta», rivela il de Vairo, presidente della 
Giunta che aveva proposto l'autorizzazione a proce
dere contro Craxi. Aperta alla Camera la pratica pe
nale (concussione) che riguarda l'ex ministro an-
dreottiano Cirino Pomicino. Verso l'archiviazione 
(martedì?) del caso Cossiga. 11 Pds per una sanzio
ne politica degli atti dell'ex capo dello Stato. 

• i ROMA li volo pro-Craxi? 
«Un incredibile errore politico 
di cui anche la parte negativa 
della De ha la sua notevole re
sponsabilità». Parola di Gaeta
no Vairo, il presidente (de) di 
quella giunta per le autorizza
zioni a procedere della Came
ra che aveva proposto di con
sentire ai giudici di Mani Pulite 
di inquisire l'ex segretario del 
Psi per 52 miliardi di tangenti, 
ben spesso lasciate persino sul 
suo letto. 

Vairo ha confessato ieri di 
avere avuto «lorte la tentazio
ne» di dimettersi: «Non per sco
raggiamento, ma per protesta
re anch'io. Poi la reazione ge
neralizzata e detemiinata della 
pubblica opinione ha abbon
dantemente esaurito la fase 
della testimonianza reattiva». 
Da qui la decisione «di rimane
re al mio posto per continuare, 
dignitosamente, il lavoro in cui 
tutti i membri della giunta so
no impegnati con onestà e alta 
dignità istituzionale». Ma, pri
ma di aprire un nuovo, scot
tante dossier, Vairo non si e 
negalo una chiosa all'autodife
sa di Bettino Craxi. «Î a sua for
te contraddizione - ha notato 
- ò stata quella di ritentisi, uni
tamente a quasi tutti i partiti, 
vittima del «sistema», e con
temporaneamente di farsi vitti
ma di un luroso persecutorio 
della magistratura: è a chiun
que evidente che il primo ele
mento esclude l'altro, e vice
versa». 

E veniamo allo scottante 
dossier aperto ien mattina da 
Vairo e dai suoi colleglli: l'ac
cusa di concussione aggravata 
(una mazzetta da un miliardo 
e seicento milioni) mossa a 
Paolo Cirino Pomicino. 
Nell'89, nella sua qualità di mi
nistro del Bilancio e quindi di 
centro motore del Cipc, l'espo
nente andreottiano avrebbe 
avuto gran parte nell'operazio
ne che assicurò a due società 
del gruppo Acqua un appalto 
da 79 miliardi per l'ammoder
namento del porto di Manfre
donia. È la stessa storia in cui 
ora è stato coinvolto anche 
l'ex ministro socialista Rino 
Formica. In cambio, i vincitori 
dell'appalto si erano impegna
ti a versare (come in effetti ver
sarono) il 5% dell'importo ri
partendolo tra De (il due). Psi 
(l'uno e mezzo: e fu rissa per 

la spartizione di quel miliardo 
e rotti) e Psdì (le briciole). A 
chiamare in causa Cirino Po
micino sono l'ex presidente 
del gruppo Acqua Ottavio Pi-
sante, l'ex segretario provin
ciale de Rodolfo Schiraldi ed 
altri notabili della De foggiana. 
C'è persino chi ha raccolto i 
gemiti e le imprecazioni del 
rappresentante di Andreotti e 
Pomicino a Foggia, l'allora as
sessore regionale Francesco Di 
Giuseppe, poi eletto deputato. 
Indicato come il «materiale 
percettore» della quota de. Di 
Giuseppe (a sua volta inquisi
to) si sfogò: «lo ho preso l'osso 
mentre gli altri hanno mangia
to la carne». Due settimane fa 
in giunta è passata per un pelo 
la proposta di bloccare le in
dagini a carico di De Giusep
pe. Ma il suo segretario, nel ri
ferirne sfogo lacrime e impre
cazioni, aveva aggiunto te
stualmente: «Dicendo questo si 
riferiva ovviamente al Curatolo 
(presidente dell'area di svilup
po foggiana, arrestato), al Giu
liani (altro notabile andreot
tiano locale, arrestato) e al Po
micino». Ieri la giunta ha deci
so di chiedere alla Procura di 
Foggia un'integrazione di do
cumenti. Se ne nparlerà tra 
qualche settimana, con il ri
schio di un ingorgo: a carico di 
Cirino Pomicino pendono, per 
le vicende di Napoli, altre e più 
pesanti accuse. 

Chiuso momentaneamente 
questo capitolo, la giunta deMa 
Camera si è riunita con quella 
del Senato in Comitato per i 
procedimenti di accusa: è l'or
gano che deve decidere sulle 
denunce per violazione della 
Costituzione e alto tradimento 
mosse a Francesco Cossiga 
quand'era ancora al Quinnaie. 
Tra archiviazione e deferimen
to all'Alta corte, una larga 
maggioranza propende per 
non dare ulteriore spazio ad 
esternazioni. 1 contrasti sono 
sul come: se ne è tratta confer
ma dalla discussione di ieri. La 
De soprattutto, ma sotto sotto 
anche i suoi alleati storici, pro
pendono per un'archiviazione 
pura e semplice. Pds e altri 
gruppi di sinistra per un'archi
viazione sanzionatona però 
delle gravi responsabilità poli
tiche di Cossiga. Martedì il rela
tore (Bruno Landi, Psi) pro
porrà e sottoporrà al voto le 
sue conclusioni. UF.P. 

Paola Occhetto, chiamata in causa per la «Ecolibri», minaccia querele 
L'avvocato Calvi che la difende: «Una provocazione per colpire il Pds» 

«Le polemiche? Solo una montatura» 
Raffica di querele di Paola Occhetto, sorella del se
gretario del Pds, contro giornali e televisioni per la 
vicenda dei presunti finanziamenti alla «Ecolibri», 
degli Editori riuniti, attraverso Primo Greganti. Dura 
presa di posizione del Pds. «Si tratta di una montatu
ra portata avanti con cinismo, per colpire il Partito 
democratico della sinistra». Lo afferma l'avvocato 
Guido Calvi che difende Paola Occhetto. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• i ROMA. Paola Occhetto. 
sorella del segretario del Pds, 
ha deciso, ieri, di presentare • 
una serie di querele contro 
giornali e televisioni che han 
no fatto il suo nome, nell'am
bito dell'inchiesta milanese 
«Mani pulite», a proposito di 
un finanziamento alla «Ecoli
bri», degli Editori Riuniti. Il fi
nanziamento, secondo alcu
ni giornali, sarebbe avvenuto 
attraverso Primo Greganti e la ' 
ex Repubblica democratica 
tedesca. Paola Occhetto, con , 
un comunicato, ha smentito, 
ieri, qualsiasi coinvolgimento 
nella operazione. Ha preci
sato che la sua, alla «Ecoli
bri», fu una semplice funzio
ne di rappresentanza, essen
do la gestione societaria con
centrata nelle mani dell'am

ministratore unico Franco 
Tosi. Paola Occhetto precisa 
poi che la sua presenza alla 
«Ecolibri», aveva avuto termi
ne nel dicembre del 1989 e 
quindi sette mesi prima del 
contenzioso tra la • stessa 
«Ecolibri» e una finanziaria 
della Utet. La Occhetto. inol
tre, precisa di non aver mai 
conosciuto Primo Greganti e 
di considerare tutta la vicen
da «grave, avvilente e frutto di 
una volgare speculazione 
politica che comunque ha la
sciato un segno profondo 
sulla sua persona». La stessa 
segreteria del Pds ha definito 
«vergognoso il tentativo di ac
costare la Occhetto alle inda
gini in corso, senza che esista 
nessun elemento che con
senta un accostamento del 

genere». Il prol. Guido Calvi, 
che assiste Paola Occhetto, 
precisa i termini della vicen
da, sottolineando subito che 
le presunte «rivelazioni» era
no comparse sui giornali pro
prio mentre alla Camera si 
votava su Craxi e compariva
no tre nomi di uomini del 
Pds, nella composizione del 
governo Ciampi.Calvi ha poi 
specificalo che erano stati 
già messi a disposizione dei 
giudici tutti i materiali, le fat
ture, le carte e i libri contabili 
della «Ecolibri». Questa, ave
va avuto un «contenzioso» 
economico con una finan
ziaria del gruppo Utet che si 
era rivolta ai giudici. La que
rela era rientrata dopo il pa
gamento di ogni avere. Paola 
Occhetto, comunque, non 
era già più nella società da 
almeno sei mesi. Per quanto 
riguarda Greganti, questa è la 
situazione. Il prof. Calvi spie
ga, per sommi capi, che l'ex 
funzionario del Pei si era 
messo a svolgere, in proprio 
alcune attività economiche. 
A luì si era rivolto, negli anni 
70, un funzionario del Pei to
rinese, detentore delle azioni 
di una società. Quel funzio
nario aveva consegnato le 
azioni a Greganti, a titolo fi

duciario e probabilmente co
me «bene ereditario», per sal
dare debiti del partito, tra i 
quali, appunto, quelli della 
«Ecolibri». Paola Occhetto. 
anche nel corso delle opera
zioni successive, non era già 
più nella società degli Editori 
riuniti, Per quanto riguarda 
l'assurda tesi del finanzia
mento della Banca centrale 
della ex Germania democra
tica e del Partito comunista di 
quel paese, al Pei, il prof. Cal
vi ha messo in rilievo un dato 
fondamentale. E cioè che do
po il crollo del «muro», avve
nuto nel novembre del 1989, 
sia la Ddrche il partito comu
nista di quel paese, si erano 
dissolti e che quindi non sa
rebbe stato possibile nessun 
finanziamento ai comunisti 
italiani. Quei soldi, infatti, se
condo le «rivelazioni» di alcu
ni giornali, sarebbero slati 
«versati» nel 1990. Cioè dopo 
il crollo del muro.Anche in 
questo caso, ha aggiunto Cal
vi, si tratta di una provocazio
ne perversa, tesa a colpire il 
Pds e il segretario Achille Oc
chetto, attraverso la sorella. 
•Siamo all'imbarbarimento 
della lotta politica», ha con
cluso il legale di Paola Oc
chetto. 

L'esponente politico è accusato di aver intascato una tangente di 600 milioni 

Anas, inviato al tribunale dei ministri 
il dossier sull'ex segretario de Forlani 

NOSTRO SERVIZIO 

Arnaldo Forlani 

• i ROMA. I magistrati che in
dagano sugli appalti Anas han
no deciso di inviare al tribuna
le dei ministri, anche gli atti 
che hanno coinvolto nella vi
cenda l'ex segretario della De, 
Arnaldo Forlani, chiedendo 
che venga inoltrata nei suoi 
confronti richiesta d'autorizza
zione a procedere all'apposita 
giunta della Camera. La posi
zione di Forlani è stata allegata 
al fascicolo che coinvolge per 
la terza volta davanti all'onga-
no giudiziario preposto ad in
dagare sui reati ministeriali, 
l'ex ministro dei Lavori pubbli
ci, il de Giovanni Prandini. Per 
Forlani sono stati ipotizzati i 
reati di ncettazione e violazio
ne della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti por 
aver ricevuto da Prandini, tra
mile il direttore generale del-
l'Anas, Antonio Crespo, 600 
milioni di lire. 

Soltanto qualche giorno fa il 
«pool» dei magistrati romani 
che indagano sull'Anas, Arma
ti. Martellino. Castellucci e Spi
naci - i quali non escludono 
che a conclusione dell'inchie
sta si possa ipotizzare per le 
persone imputate il reato asso
ciativo previsto dall'art. 416 del 
codice penale, associazione 
per delinquere finalizzata alla 
concussione continuata ed ag
gravata - aveva deciso di tene
re per sé questa parte dell'in

dagine relativa a Forlani. Ora, 
invece, hanno cambiato opi
nione, ipotizzando il concorso 
di reati con Prandini. Di qui la 
decisione di investire il tribu
nale dei Ministri dell'intera vi
cenda, nella quale si ipotizza il 
concorso di Prandini, Crespo, 
Forlani e del segretario di que
st'ultimo, Gaetano Amendola, 
nel reato di violazione della 
legge sul finanziamento pub
blico dei partiti. In particolare, 
all' ex ministro e a Crespo, si 
contesta d'aver dato in due ra
te i 600 milioni di lire in que
stione (inizialmente si era par
lato di un miliardo e 200 milio
ni) e a Forlani e Amendola di 
averli ricevuti pur sapendo che 
si trattava di danaro prove
niente dal reato di concussio
ne. 

Per il fatto d'aver preso il da
naro, Forlani ed Amendola so
no accusati di ricettazione ag
gravata e continuata. In due 
occasioni, infatti, furono con
segnati i 600 milioni di lire pa
gali, secondo quanto emerso 
dall'indagine, dal costruttore 
Mario Gregoralti per ottenere 
un appalto di 35 miliardi di li
re. L'iniziale somma di di un 
miliardo e 200 milioni è stata 
ndimensionata da Crespo e 
Amendola. Quest'ultimo parla 
di soli 150 milioni di lire, ma lo 
smentiscono sia Crespo che 
Gregoratti. Per conto di Prandi

ni, affermano questi ultimi, fu
rono fatti «due viaggi» in via de
gli Uffici del Vicario, dove c'era 
ìa segretaria di Forlani. 

Al tribunale dei ministri i pm 
hanno chiesto la riunione dei 
nuovi atti con quelli riguardan
ti Prandini ed altri «collettori» di 
tangenti già inviati in prece
denza, sollecitando anche due 
richieste di autorizzazione a 
procedere: la prima nei con
fronti di Forlani, la terza nei 

confronti di Prandini. Prossi
mamente altri atti saranno in
viati al Tribunale. 

Le carte si riferiscono anco
ra a Prandini e due suoi fede
lissimi che avrebbero avuto 
l'incarico di raccogliere le tan
genti. Sono Camillo Zuccoli. 
portavoce dell'ex ministro, ed 
il senatore De, Franco Bonfer-
ron, arrestato nel!' ambito del
l'indagine sulla costruzione 
della Bolzano-Merano. 

Questa settimana 

wsmmw 
regala 80 pagine 

Sa Guida al nuovo 740 
con le istruzioni del ministero 

...e inoltre pubblica 
un srande test sul rìso 

Quattordici marche 
arborìo e parboikd 

a confronto 

in edicola da siovedì a 1J0S Tire 



Il Comune partenopeo costretto 
a dichiarare il crack finanziario 
Il sindaco non riesce a quantificarlo 
troppi lavori in corso senza contratto 

La città partenopea è la prima 
metropoli che si avvale della legge 
sulle autonomie locali. I debiti 
allo Stato. Problemi alla Provincia? 

Napoli, un buco da 1500 miliardi 
Municipalizzate e opere mondiali le cause del dissesto 
Il Comune di Napoli è alla bancarotta e lo stesso sin
daco parla senza alcuna difficoltà di 1.500 miliardi 
di debiti. La decisione di dichiarare il crack è la pri
ma che viene presa da una metropoli. Finora, infatti, 
sono 316 i comuni che hanno dichiarato il dissesto 
finanziario in tutta Italia, e 72, su 551, sono della 
Campania, ma erano tutti di piccole o medie di
mensioni. Problemi anche alla Provincia 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Un «buco nero» 
di millecinquecento miliardi. 
Questo il crak clamoroso del
la finanza del Comune di Na
poli che dopo anni di gestio
ne «allegra-, oggi si trova a fa
re i conti con un debito ma
croscopico, che non consen
te alcuna manovra. Quel che 
e più grave e che non sono 
quantificabili i debiti fuori bi
lancio (calcolati per ora in 
186 miliardi) perchè, ha 
spiegato candidamente l'av
vocatura del Comune all'as
sessore esterno Federico Pi
ca «non si possono quantifi
care i lavori in corso senza 
contratto». 

La tlichiarazione di disse
sto («Direbbe portare a con
solidare il bilancio comunale 
attorno ad un passivo di circa 
513 miliardi (afferma il pro
fessor Pica), ma il «buco» re
gistrato dal comune parteno

peo è ben più grande, se si 
considera che sul comune ri
cadono circa 750 miliardi di 
passivo dei 1011 accumulati 
dalle aziende di trasporto e 
dalle municipalizzate. Alla 
decisione di arrivare alla di
chiarazione di «bancarotta-
si è arrivati l'altra sera d o p o 
un'accesa discussione. Al 
momento del volo il gruppo 
del Pds, che era stato estre
mamente critico nei confron
ti della gestione finanziaria 
del comune negli ultimi anni, 
ha abbandonato l'aula, men
tre gli altri partiti dell'opposi
zione hanno votato contro. 

La posizione del Pds è sta
ta espressa dal capogruppo 
Nino Daniele il quale ha fatto 
notare (assieme ai consiglie
ri Vinone. Guglielmi, Amato 
e Lepore) come le osserva
zioni proposte dagli organi
smi di controllo al bilancio 

I palazzo del Comune a Napoli 

prenventivo fossero quelle 
sollevate in aula dalle oppo
sizioni e dal Pds in particola
re. Il cambiamento di faccia
ta con la giunta Tagliamonte, 
sostiene Daniele, non toglie 
nulla al succo politico della 
vicenda questa giunta 
espressione di una vecchia 
logica e di una maggioranza 
sfilacciata da arresti e da in
chieste, «6 dannosa per la cit
tà». 

«Mentre la Tangentopoli 

napoletana si allarga sempre 
più, il comune di Napoli di
chiara fallimento È un fatto 
politico enorme - ha dichia
rato Antonio Bassolino della 
segreteria nazionale del Pds 
- senza precendenti nella 
storia delle grandi città italia
ne. È il triste e drammatico 
epilogo delle scelte dissen
nate delle giunle di penta
partito. È il risultato di bilanci 
falsi, di clientelismi, di spre
chi e di affarismi operati sia 

dale giunte sia da funzionari 
del comune» Dopo aver fallo 
rilevare il fallimento di un in
tera classe politica il dirigen
te del pds afferma «è tempo 
di voltare pagina È. infatti evi
dente che questa Giunta e 
questo consiglio possono so
lo procurare nuovi danni il 
Pds chiama i lavraton ed i cit
tadini a battersi per un vero 
risanamento istituzionale, 
politico e morale, che può 
nascere soltato dallo sciogli
mento del consiglio e da 
nuove legioni che sono, gra
zie alla nuova legge elettora
le - conclude Bassolino -
l'occasione per fare emerge
re una nuova classe dirigente 
capace di riscattare l'onore e 
la dignità di Napoli». 

Le cifre del disastro finan
ziano sono di quelle che 
mettono i brividi: KM 1 miliar
di i debiti delle muncipaliz-
zate, 190 circa i passivi fuori 
bilancio, circa 50 miliardi i 
mutui contratti, 638 i miliardi 
di mutui contratti per le mun-
cipalizzati e le aziende con
sortili in cui sono compresi 
anche i 133 miliardi per la 
Ltr, la linea tramviana rapida 
oggetto di una inchiesta ed 
ancora incompleta a tre anni 
dai mondiali di calcio del 90, 
per cui era stata progettata. 

Le entrate del comune di 
Napoli nel 92 sono state di 
1927 miliardi, le spese per lo 

Clamorosa svolta nell'inchiesta sulla telefonata tra «Vituccio e Peppino» 

Voto di scambio, avvisi a comparire 
per l'ex questore e Pasquale Nonno 
Clamorosa svolta nell'inchiesta sulla telefonata tra 
l'ex questore di Napoli, Vito Matterà, ed il capore
dattore de «il Mattino», Geppino Calise. La procura 
della Repubblica di Napoli ha emesso 4 avvisi a 
comparire, a carico dei due protagonisti della tele
fonata e per il direttore del quotidiano, Pasquale 
Nonno, e il redattore Vittorio del Tufo. L'accusa è 
quella prevista dall'articolo 326 del codice penale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NAPOLI. Il pubblico uffi
ciale che si avvale delle sue 
funzioni per far conoscere ad 
altri, senza profitto patrimo
niale, notizie dalle quali ne 
trae vantaggio, è punito con 
la reclusione fino a due anni. 
Lo stabilisce il secondo com
ma dell'articolo 326 del codi
ce penale. E proprio basan
dosi su questo articolo del 
codice, ieri, il sostituto pro
curatore Nicola Quadrano ha 
emesso quattro avvisi a com
parire a carico del direttore 
del quotidiano il Mattino di 
Napoli, Pasquale Nonno, dei 
gionalisti dello stesso quoti
diano. Geppino Calise, capo
redattore, e Vittorio de Tufo, 
nonché per l'ex questore di 
Napoli, Vito Matterà. 

Il provvedimento è stato 
adottato nell'ambito dell'in
chiesta sulla «famosa» telefo
nata fra «Vituccio e Peppino», 
dove il Vituccio era il questo
re di Napoli dell 'epoca, Mat
terà, ed il «Peppino» era il ca
poredattore del Mattino, Ca
lise. 

Le indagini che hanno 
portato alla emissione dei 
quattro avvisi a comparire 
sono coperte dal più stretto 
riserbo, ma si è appreso che 
il personaggo che avrebbe 
tratto vantaggio dalle notizie 
apprese dai giornalisti sareb
be l'ex sindaco Polese, a for
nire le informazioni invece 
era proprio il questore di Na
poli. Il contenuto della telefo
nata (che venne intercettata 

e registrata da uno scono
sciuto che fece recapitare la 
cassetta al consigliere comu
nale del Msi Amedeo Laboc-
celta, poi finito in carcere per 
le inchieste di Tangentopoli) 
venne reso pubblico nei cor
so di una conferenza stampa 
da alcuni esponenti dell'Msi. 

Erano i giorni delle pole
miche sulle inchieste sul «vo
to di scambio» che vedevano 
il Mattino schierato dalla par
te degli inquisiti e tutto il re
sto della città dall'altra parie. 
In quei giorni fini in carcere, 
sotto la pesante accusa di as
sociazione per delinquere, 
anche tal Mmichini, sociali
sta, presidente di circoscri
zione, stretto collaboratore 
dell'ailora sindaco di Napoli, 
Nello Polese. Il fitto ed il tele
fono del «centro studi» dove 
operava Minichini erano pa
gati proprio dal sindaco. In
spiegabilmente il sindaco 
nella notte tra un sabato e 
una domenica (proprio 
mentre era in corso la visita a 
Napoli del presidente Scalfa-
ro) corse dal procuratore ca
po e poi dai carabinieri per 
smentire che la moglie po
tesse aver sottratto dei docu

menti dal centro poche ore 
prima dell'arresto del suo 
collaboratore Minichini, co
me invece aveva sostenuto 
un testimone. 

E la domenica mattina, 
qualche ora prima che il Mat
tino fosse visitato dal capo 
dello Stato, il questore di Na
poli Matterà ed il caporedat
tore del quotidiano napoleta
no, Geppino Calise, parlano 
di quella corsa nella notte ed 
il questore, tra una parolac
cia e l'altra, afferma di «non 
poter far nulla per Polese 
perchè era andato dai cara
binieri». 

La bufera scatenata dalla 
divulgazione del contenuto 
della conversazione ha por
tato alle dimissioni del que
store, travolto dallo scanda
lo, e a una presa di coscienza 
della società partenopea che 
ha fatto quadrato attorno ai 
magistrati. Dall'inchiesta sul 
voto di scambio hanno preso 
le mosse le altre inchieste 
che hanno portato all'arresto 
di centinaia di persone. In tre 
mesi a Napoli sono state in
quisite circa il 50% di quelle 
inquisite a Milano nell'arco 
di 15 mesi. I I VF. 

stesso anno sono state di 
2131 miliardi, il che significa 
che in un solo anno il deficit 
si ò acresciuto do 2 M miliar
di. 

Per i cittadini questa deci
sione si concretizzerà con un 
aumento delle tariffe e dei 
canoni, mentre per il comu
ne la decisione comporta il 
congelamento dei debiti in
soluti, l'alienazione di alcune 
parti del patrimonio comu
nale, la redeterminazione 
della pianta organica dei di
pendenti del Comune con 
una mobilità, eventuale, dei 
dipendenti in eccesso, che 
non si potranno contrarre 
mutui per dieci anni se non 
con la Cassa depositi e pre
stiti. Il debito pregresso sarà 
gestito da una commissione 
straordinaria di liquidazione 
che sarà nominata dal presi
dente della Repubblica su 
proposta del ministro dell'In
terno, mente lo Stato concor
rerà alla copertura dello sco
perto accollandosi l'ammor
tamento dei mutui. 

E dal Comune alla Provin
cia. Il Comitato regionale di 
controllo ha bocciato il bi
lancio della amministrazione 
provinciale di napoli. Ne ha 
dato notizia un comunicato 
del Msi. Ci sarà anche qui la 
dichiarazione di dissesto fi
nanziario? 

il direttore del "Mattino» Pasquale Nonno e, sotto, l'ex questore Vito Matterà 

Tangentopoli napoletana 

Altri arresti per le mazzette 
in carcere il de Clemente 
ex presidente della Regione 
Tangentopoli napoletana. Ieri è slato arrestato l'ex 
presidente della giunta regionale, il de Ferdinando 
Clemente di San Luca e l'ex segretario generale del 
comune di Napoli, Arcadio Martino. Irreperibili altre 
tre persone: Dario Bassolino, ragioniere capo del 
Comune di Napoli, Arturo Del Vecchio, ex vicesin
daco della De di Napoli, ed Enrico Fantini, direttore 
generale dell'Azienda di trasporto comunale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M NAItìlJ Dw arresti, tre 
latitanti 11 bilancio delle in
chieste sulla tangentopoli par
tenopea si arricchisce di altri 
nomi «eccellenti», mentre le 
"voci- parlano di altre iniziati
ve clamorose, di nuove ordi
nanze, di una ripresa delle vi
cende giudiziarie legate alle 
21 inchieste attualmente 
aperte nel capoluogo campa
no sulla «mazzettopoh» sotto il 
Vesuvio. Le manette, ieri, i fi
nanzieri le hanno fatle scatta
re ai polsi di un importante 
esponente della De parteno
pea, Ferdinando Clemente di 
San Luca Secondo l'impren
ditore Bruno Brancaccio, il 
democristiano avrebbe ritirato 
200 milioni come «contributo» 
per la campagna elettorale 
del 1985. Ferdinando Cle
mente è consigliere regionale 
dal 1976, è diventato capo
gruppo consiliare alla regione 
negli anni '80 ed ha anche ri
coperto per lunghi anni la ca
rica di segretario regionale 
Nel maggio dell'89. quando il 
suo compagno di partito, An
tonio Fantini, fu eletto euio-
parlamentare (anche lui è 
stato raggiunto da alcuni avvi
si di garanzia nell'ambito del
le inchieste sulla ricostruzio
ne) , Clemente divenne presi
dente della Giunta regionale, 
carica che ha abbandonalo 

soltanto un mese fa quando, il 
sette aprile, in piena «tangen
topoli», la sua giunta venne 
sostituita da un'altra, sempre 
capeggiata da un democri
stiano 

Assieme all'importante 
esponente della De a cadere 
nella mani della Fiamme Gial
le è stato Arcadio Martino, ex 
segretario del comune di Na
poli. Secondo le deposizioni 
rese dal costruttore IJruno 
Brancaccio il funzionano del 
comune avrebbe percepito 
assieme ad altri inquisiti tan
genti tra i 50 ed i 70 milioni di 
lire I pagamenti sarebbero 
avvenuti in occasione di sca
denze burocratiche riguar
danti le delibere per gli appal
ti dei mondiali del 1990. 

Assieme ai due arrestati, ac
cusati di concussione, sono 
coinvolti da questa «tranche» 
di inchiesta anche tre persone 
attualmente «irreperibili». Da
rio Bassolino, ex ragioniere 
capo del comune di Napoli, 
che secondo il costruttore 
avrebbe percepito 5 milioni 
per agevolare l'iter burocrati
co di ogni delibera elaborata 
dal servizio che dirigeva. Con 
lui risultano latitanti l'ex vice-
sindaco del comune di Napoli 
Arturo del Vecchio, democri-
sliano (attualmenteconsiglie

re comunale), accusato an
che lui di aver percepito maz
zette per il pagamento di deh 
bere relative alle opere per i 
mondiali del '90 II preletto di 
Napoli, Improta, dopo l'emis
sione del provvedimento re
strittivo ha emesso un decreto 
di sospensione per del Vec
chio perché la sua presenza 
in consiglio potrebbe costitui
re un «pericolo» 

La ter/a persona irrepenbi-
le è Enrico Fantini, il direttore 
generale dell'Alan, l'azienda 
municipalizzata dei trasporti 
urbani, che, secondo Bran
caccio, avrebbe percepito 
mazzette per i lavori relativi al
la costruzione della linea 
tramviana rapida, un'opera 
prevista per i mondiali del '90 
e mai completata 

Intanto vengono date per 
imminenti le emissioni di altri 
provvedimenti restrittivi, nel
l'ambito delle altre 20 inchie
ste in atto Si parla di avvisi di 
garanzia per i lavori della Ali-
lana, dei Regi Lagni, mentre 
rinfocola la «tangentopoli» ca
sertana, che ha già scompagi
nato le amministrazioni co
munali di S.Mana Capua vete-
re e Caserta e il vertice della 
Usi di Aversa Anche da que
ste inchieste dovrebbero arri
vare novità nei prossimi gior-

«Troppe strane manovre intomo al nostro giornale» 

Insurrezione al «Mattino» 
di novanta redattori 

NOSTRO SERVIZIO 

• I NAPOLI. Oltre novanta 
giornalisti del quotidiano // 
Mattino di Napoli hanno re
so noto di aver sottoscritto 
un documen to nel quale si 
chiede la convocazione in 
tempi brevi di un 'assemblea 
- allargata ai vertici regionali 
dell 'Assostampa e dell'Ordi
ne del giornalisti - per discu
tere dei problemi della testa
ta. I giornalisti ch iedono l'as
semblea «di fronte ad evi
denti manovre intorno al
l'assetto societario ed al ver
tice del Mattino che 
rimbalzano strumentalmen
te sulla s tampa con gravi 
conseguenze per l'immagi
ne e il prestigio della testa
ta». I firmatari del documen
to chiedono che l'assem
blea si svolga «prima del fis
sato incontro tra cdr e testa
ta per impegnare il Banco di 
Napoli, proprietario della te
stata, a vigilare perchè even
tuali cambiamenti nella so
cietà di gestione non avven
gano in contrasto con gli in
teressi ed il prestigio della te
stala e tengano conto del le
game c h e deve esserci tra il 

giornale e la realtà campa
na». Nel documento i redat
tori ch iedono anche che 
l 'assemblea impegni «gli or
ganismi sindacali, a comin
ciare dalla Fnsi, ad assicura
re lo sviluppo della testata 
ed il mantenimento dei livel
li occupazionali di fronte a 
segni evidenti in senso con
trario da parte dell' editore». 

I giornalisti ch iedono inol
tre che l 'assemblea ribadi
sca «la specificità del Matti
no e quindi l'estraneità asso
luta verso ogni forma di si
nergia». I giornalisti infine 
sollecitano l 'assemblea ad 
«impegnare il corpo redazio
nale a respingere strumenta
lizzazioni e a lavorare con
fermando la linea di profes
sionalità e pluralismo, non
ché la libertà nei confronti di 
ogni forma di potere, da 
quello politico a quello giu
diziario a quello economico, 
r ibadendo che in questa ca
pacità della redazione risie
de il futuro del giornale» 

Sulla vicenda è successi
vamente intervenuto il comi
tato di redazione del Mattino 
con un comunica to nel qua

le <> detto: «Il comitato di re
dazione condividendo le 
preoccupazioni, ma non al
cuni aspetti allarmistici, di 
gran parte della redazione, 
è, nel pieno rispetto del pro
prio manda to sindacale, più 
c h e mai impegnato in que
sta fase a vigilare che ipotesi 
di avvicendamento nella so
cietà di gestione non ledano 
il prestigio, l 'autonomia e la 
specificità della testata, i li
velli occupazionali e la pro
fessionalità della redazio
ne». 

«11 CDR - conclude il do
cumento del comitato di re
dazione del Mattino - inten
d e n d o presentarsi all'incon
tro con l'azienda in condi
zioni di piena legittimazione 
per interpretare un mandato 
della redazione, ritiene, nel 
caso in cui questa linea non 
fosse condivisa, che la reda
zione medesima sia nel pie
no diritto di manifestargli 
esplicitamente la propria sfi
ducia». 

La Federazione nazionale 
della s tampa, prendendo at
to della situazione, manife
sta «la più viva preoccupa
zione». 

CHE TEMPO FA 

un. 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le condizioni di instabilità, 
in atto sulla nostra penisola da diversi giorni, si 
attenuano gradualmente in quanto le masse d'a
ria in quota ed in prossimità del suolo vanno as
sumendo una caratteristica di omogeneità. Altro 
tatto nuovo va ricercato nella formazione diun 
contro depressionario localizzato sull'Europa 
sud-occidentale ed in movimento verso levante^ 
la perturbazione che vi è inserita si porterà quin
di verso le nostre regioni centro-meridionali pro
vocando fenomeni di moderata intensità La tem
peratura tende ad aumentare sia per quanto ri
guarda i valori minimi sia per quanto riguarda i 
valori massimi per l'elfetto di venti meridionali 
tendenti a rinforzare. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della peni
sola e sulle isole maggiori condizioni di tempo 
sostanzialmente buono caratterizzate da scarse 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Duran
te le ore pomeridiane tendenza a formazioni nu
volose di tipo cumuliforme in prossimità della fa
scia alpina e della dorsale appenninica dove non 
sono da escludere fenomeni temporaleschi. Du
rante il pomeriggio o in serata aumento della nu
volosità sulle regioni meridionali e sulle isole 
maggiori 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridio
nali, tendenti a rinforzare m prossimità delle iso
le maggiori 
MARI: generalmente calmi: con moto ondoso in 
aumento i man di Sicilia e di Sardegna 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
su quelle dell'Italia centrale condizioni prevalen
ti di tempo buono caratterizzate da scarsa attivi
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
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Dai giudici 
di Roma e di Milano 
raffica 
di provvedimenti 
contro i neonazisti 
Chiuse tre sedi 
Divieto d'espatrio 
per il leader 
di Movimento politico 
e per gli altri «capi» 

Nelle due 
immagini, 
parte del 
materiale 
sequestrato 
nelle sedi di 
Movimento 
politico chiuse 
dalla Digos 

Operazione anti-skin in mezza Italia 
Operazione Digos in tutta Italia contro gli skin di Ba
se Autonoma per odio razziale. Chiuse a Roma e 
Frascati le tre sedi di Movimento politico ed indagati 
venti militanti dal pm di Roma Saviotti. Dal pm mila
nese Pomarici decisi 66 provvedimenti di obbligo di 
dimora e divieto di espatrio per i milanesi ed i capi 
del resto d'Italia. Stavano per lanciare ufficialmente 
l'organizzazione nazionale. 

ALESSANDRA BADUEL ELIO SPADA 

IMI ROMA Razzismo, .xenofo
bia, neonazismo: a undici gior
ni dalla firma del decreto antis-
kin, ieri in mezza Italia 0 partita 
un'operazione • della Digos 
contro la Base autonoma, or
ganizzazione nazionale che 
riuniva, con un nucleo di 8 diri
genti alla guida, Movimento 
politico di Roma, dove sono 
state chiuse tre sedi. Azione 
Skinhead di Milano, Veneto 
fronte skin ed altri piccoli grup
pi. Dal capoluogo lombardo il 
pm Ferdinando Pomarici ha 
emesso 66 ordini di obbligo di 
dimora e divieto di espatrio, di 
cui 49 in città ( due riguardano 
il medico e revisionista Sergio 
Gozzoli e Piero Sello, della rivi
sta «L'uomo libero» ) , con 35 
perquisizioni ed altri 10 inda
gati minorenni. Gli altri provve
dimenti sono stati eseguiti a Vi
cenza ( p e r il capo del movi
mento Piero Puschiavo ) , Co
mo, Caserta ( per il dirigente 
del;Msi l.cllo Kagni ) , Pavia, . 
1-ecco, Treviso, Piacenza, Ge
nova, Firenze," Varese, Raven

na. Pisa ( •' riguarda l'ideologo 
Marzio Gozzoli, figlio del medi
co e secondo la Digos anche 
reduce da una «gita combat
tente» di qualche mese fa con
tro i serbi in J ugoslavia ) . A Ro
ma, raggiunti dal provvedi
mento il leader di Mp Maurizio 
Boccacci ed il suo vice Alberto 
Devitofrancesco, mentre altri 
18 militanti sono indagati con 
loro dal pm Pietro Saviotti per 
associazione xenofoba e razzi
sta. Rischiano tutti da 1 a 5 an
ni, ma l'esame del materiale 
sequestrato e il fascicolo di un 
anno di indagini della Digos 
porteranno probabilmente al
ia formulazione di altri capi di 
imputazione. Perche sia Mp 
che Azione Skinhead sono ac
cusati anche di essere passati 
dalle parole ai fatti, dalla pro
paganda alla violenza. Ed i ve
neti sono stati varie volte prota
gonisti di risse e pestaggi. Uno 
dei romani, infine, 6 stato arre
stato' Alessio Canevari aveva 
<10 grammi di hashish in casa. 

Parecchio il materiale se

questrato. A Milano, pistole 
giocattolo e ad aria compres
sa, due coltelli a serramanico, 
stelle «ninia», mazze da base
ball, 2 milioni e il relativo libro 
di cassa, libri sul revisionismo, 
manifesti, bandiere con svasti
che. Nelle sedi di via Alba evia 
Domodossola a Roma e di 
piazza Bambocci a Frascati, la 
Digos ha trovato fanzine skin 
italiane, spagnole e inglesi, 
manifesti fascisti, bandiere na-
zi, magliette con la foto di Hit
ler, ma anche bastoni, caschi, 
un'accetta, una pistola lancia
razzi. 

Per colpire l'organizzazione 
di estrema destra, gli inquirenti 
si sono basati sulla legge del 
'75 contro le associazioni che 
incitano all'odio razziale, 
mentre le sedi romane sono 
state chiuse in base al nuovo 
decreto. Lo scorso autunno lo 
stesso ministro Nicola Manci
no aveva spiegato che le sedi 
non dovevano essere chiuse 
per controllare meglio il movi
mento. «Ora però - spiega il 
capo della Digos romana Mar
cello Fulvi - tranquillizzati dal
la lentezza con cui andava 
avanti il disegno di legge dello 
scorso inverno, i vari gruppi 
stavano per ufficializzare l'as
sociazione nazionale Base au
tonoma, e soprattutto conti
nuavano ad arrivare al questo
re Fernando Masone esposti di 
cittadini ed interpellanze par
lamentari per la chiusura delle 
sedi». Ed i rischi di clandesti-
nizzazionc di cui si era parla
lo? »!n parte ci sono, per alcuni 

• • ROMA «Ringrazio Dio di essere nato bianco», scrivono sui 
muri. Sono i mille giovani di Base Autonoma. Si dichiarano fasci
sti, nazisti e 'razzisti non xenofobi», cioè «difensori della razza». 
Hanno fitti contatti con tutta Europa, ma amici anche in Giappo
ne e America, da dove arrivano adesivi con su scritto: «Juden 
raus». 

Lazio. Movimento politico ha una sede a Roma e una a Fra
ncati. Fanno campagne di volantinaggio contro l'immigrazione, 
la droga, l'aborto. Il capo e Maurizio Boccacci, sindacalista Ci-
snal e impiegato di banca di 35 anni, compagno di scuola di Giu-
sva Fioravanti. Era tra la ventina di fondatori d i e hanno dato vita 
a Movimento politico nell'cVI, molti con un passato o in Terza po
sizione e Avanguardia nazionale o nel Fuan missino. L'incontro 
di Mp con gli skin romani 0 avvenuto allo stadio un paio di anni 
fa. Segue poi una fase in cui gli skin partecipano a convegni e ra
duni dove parlano gli storici cosiddetti "revisionisti» delle edizioni 
dell'Uomo Ubero di Milano, che negano l'esistenza delle came
re a gas nei campi di sterminio nazisti. 

Lombardia. Sono soprattutto a Milano e si incontrano alla 
loggia dei Mercanti. Si sono costituti in associazione dal notaio 
ed hanno una rivista, Azione skinhead, che arriva per abbona
mento in tutta Italia. Il loro capo, Duilio Canu, sostiene di avere al 
seguito 50 militanti e 100 simpatizzanti. Hanno un terreno con 
una cascina a Borlasca, vicino a Genova. 

Il Trivcneto. Piero Puschiavo, capo di Veneto Fronte Skin, 
parla di 500 tra militanti e simpatizzanti. Secondo la polizia sa
rebbero circa 350. Il raduno nazionale "Ritorno a Camelot» dell'e
state del '91, il secondo dell'area, si tenne proprio da loro e da 11 
parti l'idea della Base Autonoma nazionale, A quel raduno inter
vennero anche Sergio e Marzio Gozzoli e il dirigente provinciale 
del Msi di Caserta Lello Ragni, recente autore di un libro sul mon
dialismo per L'uomo Ubero. Il loro gruppo musicale si chiama 
«Peggior amico». Sono loro che invitano o vanno a sentire in tra
sferta per l'Europa, insieme agli amici del resto d'Italia, gruppi 
spagnoli, tedeschi e inglesi, come gli «Skrewdriver» di lan Stuart, 
che cantano contro immigrati ed ebrei. La loro rivista e Blitz
krieg, guerra lampo. Hanno poi lanciato il tesseramento a Ski-
nhcads d'Italia che fornisce documenti. 

Milanesi e veneti erano con Mp il 29 febbraio '92, quando in 
500 sfilarono sotto il balcone di Mussolini, a piazza Venezia, a 
braccia levate nel saluto fascista. 

' f i 

dei più impegnati - dice Fulvi -
e noi continueremo a control
lare tutti, ma ultimamente Mp 
si era dimezzato e cori questa 
operazione speriamo di aver 
spinto anche gli ultimi 70, 80 
simpatizzanti ad allontanarsi». 
Diversa, per ora, la scella degli 
inquirenti milanesi: soggiorno 
obbligato, appunto, che impo
ne di slare a casa dalle nove di 
wrj fino alle sei di mattina e di 
avvisare la polizia di ogni spo
stamento, e divieto di espatrio. 
Per quei 66 tra leader e militan
ti più fedeli ora sarà meno faci
le mantenere i contatti con gli 
skin di tutta Europa. Ma la sede 
milanese di via Carabelli resta 
aperta. Ne c'ò notizia di prov
vedimenti per la c.iscina affit
tata dai milanesi in provincia 
di Genova, o per l'agenzia di 
viaggi -Easy London», clic e ci
tata da tempo nei rapporti del
la Digos milanese sugli skin. Ci 
sono però almeno due azioni 
violente di cui sono sospettati 
gli skin milanesi: l'accoltella
mento di un giovane spagnolo 
vicino alla stazione centrale lo 
scorso 22 novembre e l'incen
dio di un circolo anarchico un 
anno fa. 

Quanto a Roma, l'elenco 
della Digos e lungo. Oltre ai va
ri pestaggi di chi non accettava 
i volantini anti-immigrati o 
contro gli ebrei di Mp, ci sono 
le molotov lanciate a Primaval- ' 
le contro un albergo pieno di 
somali lo scorso maggio, subi
to dopo l'aggressione di alcu- , 
ne somale in strada. Per aver 

colpito le donne furono presi 
nove ragazzi. Per le molotov, 
gli arrestati furono due: Dino 
Schillizzi e Alessandro Di Mar-
lino. E Di Martino lu arrestato 
anche in novembre. Aveva in 
casa una delle stelle gialle al-

, taccate sui negozi dei com
mercianti ebraici ed ammise di 
essere di Mp. Il processo è in 
corso, mentre si e già conclu
so, con la condanna ad un an
no e mezzo, quello ad Andrea 
Insabato, che due giorni dopo 
l'assalto di un gruppo di ebrei 
a via Domodossola aveva bru
cialo una bandiera di Israele 
allo stadio. Sarà a giugno, inve
ce, il processo di Giorgio Cola, 
accusato di odio razziale per 
aver diffuso volantini di Mp 
contro l'aborto vittoria del sio
nismo e della religione ebrai
ca, definita «la più criminale ed 
assassina religione che esiste 
al mondo». I/identikit degli in
dagali ò quello di giovani intor
no ai vent'anni. I capi, più 
grandi, nella Base autonoma si 
erano divisi i compiti: sezione 
sicurezza, propaganda, disci
plina... 

Approvazione per i provve
dimenti da parte di Tullia Zevi, 
presidente dell'Unione delle 
comunità ebraiche, che ha pe
rò aggiunto: «L'operazione fat
ta e nell'interesse di tutti, an
che di quegli skin che sono so
lo giovani in cerca di aggrega
zione, cui vanno comunque 

. offerte situazioni alternative,- a, 

. cominciare dai banchi di scuo-
la». 

i-

Napoli, il reato ipotizzato è estorsione. Il padre è stato ucciso il 15 marzo scorso 

Torna in carcere la figlia del boss Imparato 
«Sono accuse false, temo rappresaglie» 
Arrestata per estorsione Tatiana Imparato, 23 anni, 
figlia del boss Umberto Mario, ucciso due mesi fa 
sul Monte Coppola. La ragazza, soprannominata 
«occhi di ghiaccio», studentessa universitaria, è so
spettata dagli inquirenti di essere la nuova mente or
ganizzativa del clan. «Sono accuse false che, oltre a 
ledere la mia reputazione, mi espongono a rappre
saglie», aveva detto in molte interviste. 

•• • ••• - DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO . , 

• 1 NAPOLI. Non ha opposto 
resistenza, la figlia del boss. 
Agli agenti della squadra mo
bile che, ieri mattina all'alba, 
hanno bussato alla porta della 
sua abitazione, Tatiana Impa
rato ha chiesto solo qualche 
minuto: il tempo per potersi • 
vestire. Tre ore dopo era già 
nel carcere femminile di Poz
zuoli con la pesante l'accusa 
di associazione per delinquere 

di stampo camorristico. A no
me del clan del padre, Umber
to Mario, ucciso il 15 marzo 
scorso in un conflitto a fuoco 
con la polizia sul Monte Cop
pola, avrebbe estorto tangenti 
per decine di milioni ad un im
prenditore edile e di aver ac
quistato immobili dallo stesso 
a prezzi stracciati. 

Dopo la tragica fine del boss 
di Castellammare di Stabia, 

Tatiana, 23 anni, studentessa 
universitaria (0 iscritta all'ulti
mo anno di giurisprudenza) e 
stata definita dagli investigatori 
ia nuova mente organizzativa 
del clan. Ma lei, dispensando 
interviste a giornali e televisio
ni, ha sempre spiegato che e 
fuori dagli inquetanti e oscuri 
intrecci malavitosi che hanno 
caratterizzato la vita del padre. 
Fu arrestata la prima volta il 29 
marzo scorso, sempre con 
l'accusa di estorsione, ma do
po due giorni fu rimessa in li
bertà perche i giudici non ri
tennero di convalidare il fer
mo. Le indagini sul suo conto, 
però, non si sono mai fermate. 
Secondo gli inquirenti, Tatiana 
avrebbe svolto un ruolo impor
tante durante i 1 anni di lati
tanza del padre sui Monti Lat
tari, tenendo i contatti con al
cuni pregiudicati del clan. "Do
po la morte di Umberto Mario 
Imparato, e il successivo blitz 

che ha portato in carcere 19 
suoi gregari - ha affermato il 
capo della squadra mobile. 
Bruno Rinaldi • i testimoni co
minciano finalmente a colla
borare: non temono più la 
banda del boss, ormai decima
ta dagli arresti». 

Capelli biondi sciolti dietro 
la schiena, Tatiana Imparato, 
soprannominata «occhi di 
ghiaccio», per il suo sguardo 
implacabile, e una ragazza 
con un carattere forte, anche 
se cresciuta senza amici con 
cui confidarsi, scherzare: a 
scuola, quando frequentava l'i
stituto tecnico commerciale di 
Castellammare, i compagni la 
evitavano o la trattavano con 
ipocrisia per colpa di quel co
gnome. Nei giorni scorsi la fi
glia del boss della camorra 
aveva scritto una lunga lettera-
esposto, poi inviata alla Procu
ra di Napoli, con la quale chie

deva «piena chiarezza» sull'uc
cisione del padre (al medico 
legale che ha effettuato l'esa
me autoptico la ragazza ha (at
to affiancare un perito di fidu
cia) , e raccontava la sua veri
tà. 

Due settimane fa, dopo es
sere stata ospite della Rai, Ta
tiana si presentò nella redazio
ne del «Giornale di Napoli» e 
chiese di essere intervistata. In 
quella occasione affermò di 
essere perseguitata, e parlò 
anche del misterioso impren
ditore edile finito sotto estor
sione, lo stesso che ora l'ha de
nunciata: «In realtà si tratta di 
un professionista che aveva 
rapporti con mio padre e che 
in due occasioni gli ha versato 
somme di danaro per lo stato 
di bisogno della mia famiglia. 
Altro che tangenti». E ancora: 
«Non ho mai pensato che mio 
padre potesse estorcere niente 
a nessuno: aveva molti amici 

Tatiana 
Imparato, la 
figlia de! boss 
ucciso il 15 
marzo 

quando era vivo e tutti gli vole
vano bene,..». 

Tatiana rimase coinvolta an
che in un episodio che non ò 
stato ancora chiarito dagli in
vestigatori. Un mese fa la sua 
auto, una Fiat "Uno", fu distrut
ta da un incendio mentre era 
parcheggiala in una strada del 
centro storico di Castellamma
re di Stabia. Una vendetta del 
clan D'Alessandro, da tempo 

nemici degli Imparato? «Ma 
quali nemici - sostenne Tatia
na - Tra papà e Michele D'A
lessandro non c'ò mai slata 
guerra per il semplice (atto che 
non è mai esistito un clan Im
parato». Una tesi, questa, che 
non ha convinto per niente il 
gip Carlo Alemi, che ieri ha fir
mato l'ordinanza di custodia 
cautelare nei confronti di «oc
chi di ghiaccio». 

Ivrea, il professionista ex consigliere comunale Pei 

«Non mi fa avere la casa» 
e spara al suo avvocato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

• 1 TORINO. Un rovello ango
scioso. L'ossessione di non es
sere stato preso sul serio dal s 
suo avvocato. Una malintesa -
ansia di giustizia che deve aver 
avvelenato i pensieri di Gio-. 
vanni Lconterio Racchio. 78 
anni, per anni messo comuna
le nel vicino comune di 'l'ava-
gnasco. L'uomo nel pomerig
gio di ieri ha ucciso con una * 
sequenza di tre-quattro colpi '. 
esplosi dalla sua «calibro 38» il '• 
suo avvocato. Michele Campa- -
naie, 61 anni, sposato con tre > 
figli, titolare di un avviato stu
dio legale di Ivrea, che divide- ; 
va con la moglie Carmela ed il, 
figlio Paolo, entrambi avvocati. -
Campanaio, negli anni 70, ara • 
stalo anche consigliere corrai- • 
naie dell'ex Pei. — •-< • 

La tragedia si e consumata 
verso le 16 in via Crist 6, ncll'a-
bitazione-studio del legale, ed 
ha avuto come testimone im
potente una cliente con la 

quale l'avvocato Campanaio 
parlava al telefono. È stata in-

' fatti la donna (che ha preferito 
mantenere l'anonimato) ad 
avvertire il 113dopo aver udito 
i colpi d'arma da fuoco, prece
duti da un rapido scambio di 
battute. Istanti duranti i quali il 
figlio Paolo, 29 anni, eletto nel-

' le ultime amministrative consi
gliere comunale del Pds, tenta
va di bloccare l'omicida. Un 
corpo a corpo disperato sul 
pianerottolo dell'abitazione 
che per uno scarto di millime
tri non gli ò costata la vita. 
L'ennesimo colpo di pistola 
sparato dal Racchio ha infatti 
colpito di striscio il collo del 
giovane. -

In una manciata di secondi 
si ò consumato dunque un de
litto che Giovanni Leonterio 
Racchio premeditava da tem
po, come hanno rivelato alcu
ni suoi scritti, dalla grafia e dal

la sintassi incerta, che gli inqui
renti hanno ritrovato durante 
un sopralluogo nella sua casci
na finemente ristrutturata di 
Tavagnasco. dove l'uomo vive
va da solo. Ed 6 proprio la ca
scina, oggetto del desiderio, 
l'origine del delitto. Una pro
prietà che l'anziano uomo vo
leva a tutti i costi, contraria
mente a quanto stabilito da un 
lascito testamentario che, al
l'opposto, l'aveva assegnala 
ad un nipote. 

Giovanni Racchio voleva im
pugnare il testamento. Una 
causa difficile, anche per un 
avvocato come Michele Cam
panaio, conosciuto ad Ivrea 
per la sua disponibilità e corte
sia ad ascoltare chiunque. Un 
professionista che non esitava 
ad assistere le persone ai mar
gini della società e senza ba
dare all'onorario. Decisamen
te il contrario dell'idea che si 
era fatta largo nella mente del 
Racchio, sino a portarlo alla 
follia e di qui all'omicidio. 

Il «revival» della marchetta che fu 
• 1 La marchetta costa da 
diecimila lire in su. Ma non si 
fraintenda: le case «chiuse» 
restano tali, nel senso stretto 
del termine. I gettoni che nei 
postriboli fungevano da «tas
sametro» dell 'amore, sono in 
vendita semplicemente co
me cimeli alla mostra merca
to della galleria milanese 
Crazy Art. Quasi superfluo, 
aggiungere che la rassegna, 
aperta dal 12 maggio alia fi
ne di luglio, è dedicata ai ca
sini. Oltre alla marchette, in 
vile metallo o di più nobile 
bronzo, l'esposizione propo
ne gli arredi tipici delle case 
di tolleranza: dall'abat jour a 
luce rossa, allo specchio ca
muffato per i guardoni. E an
cora: dai divani d'attesa in 
seta, tipici dei villini più 
esclusivi, alle panche dei 
bordelli per la truppa, senza 
escludere, il bureau della 
maitresse, dove per l 'appun
to si saldava il conto finale, in 
base alle marchette presen
tate dalla prostituta. Suppel
lettili e mobili sono disposti 
per ricostruire quegli am
bienti di piacere, con la mas-

Diecimila lire, per una marchetta. Ma intesa come 
cimelio delle case di tolleranza. L'offerta arriva 
dalla galleria milanese Crazy Art che ospiterà una 
mostra mercato sui postriboli. Tra divani complici 
e specchi indiscreti da guardoni, in vendita anche 
pomate antiluetiche e preservativi «prima manie
ra». L'interesse del pubblico, per una manifestazio
ne che «piace al papà, alla mamma e ai figli». 

GIANLUCA LO VETRO 

sima fedeltà. Cosi, tra l'ogget
tistica paleo-erotica in mo
stra, figurano anche decalo
ghi per l'igiene intima dei mi
litari, biancheria provocante, 
stile ti vedo-non ti vedo, foto
grafie del «campionario» di 
ragazze, pomate disinfettanti 
antiluetiche e persino i primi 
«modelli» di preservativi. Tut
to questo armamentario pro
viene da Bologna: precisa
mente dalla collezione del 
ragioniere Antonio Belletti 
che d o p o l'approvazione 
della legge Merlin, raccattò 
gli strumenti del mestiere, or
mai inutili, buttati via dalle te
nutarie dei casini. Solo la dif
ficoltà a conservare tanto 

materiale e le pressioni della 
, moglie, hanno convinto Bel
letti a vendere la sua raccolta 
alla galleria milanese Crazy 
Art che già nell'87 aveva or
ganizzato con successo una 
mostra sulle case di tolleran
za. Mecenatismo per «l'arte» 
del piacere a pagamento? 
Postribologia? Casinofilia? 
«Ma no - sorride tra il diverti
to e l'imbarazzato Rosella 
Ramponi, titolare insieme al 
marito Giancarlo della galle
ria Crazy Art - Noi organiz
ziamo sempre mostre un po' 
curiose. Siamo tornati sul te
ma della case di tolleranza a 
grande richiesta del pubbli
co. Un'esposizione del gene

re piace agli uomini di una 
certa età, perchè rivivono la 
loro giovinezza, alle loro mo
gli che sono curiose di vede
re i luoghi di piacere dove 
non potevano entrare e ai fi
gli che scoprono con interes
se un mondo praticamente 
ignoto». In effetti, sorprende 
un po' dedurre dalle targhe 
dei tariffari che l'elegante zo
na milanese di Brera, in parti
colare via Fiori Chiari, era se
de di sontuosi postriboli, cosi 
come il caotico corso Sem-
pione, oggi dominato dalla 
torre della Rai, un tempo fa
ceva indirizzo per i villini del 
piacere. Sempre dai «listini 
prezzi», obbligatori per legge 
come lo sono oggi nei bar, si 
apprende che i guardoni, per 
«assistere» pagavano una 
marchetta pari a 75 lire di 
gran lunga inferiore a quella 
di chi «consumava»: 500 lire. 
Oggi pare che i gusti partico
lari costino molto più cari di 
quelli normali. Come dire: 
sebbene mercenaria, l'eco
nomia dei postriboli non co
nosceva il valore aggiunto 
della perversione. 
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PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO 

EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 
LOCALITÀ COPELLARO 

Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 
04010 CORI (Latina) 

A G R I C O L T U R A N O N V I O L E N T A 

l-Vm.ind.i, Andrea, Ilio, Mortici, 
Gii.nm, .Vini, Chiuditi. Wlddimiro, 
Cuneo. Gidinp.HiIu, Ktibri/io. Enrico 
v D.inH.i senio vicini ,i Konaldoe.il-
IJ su.i l.inunlid JHT la scompelivi di 

UNO SAB8AHNI 
Kom.i. 5 rimalo \W.i 

NeI -1" dimivervino de'ld scomparvi 
del compagno 

SEBASTIANO ZOU 
la moglie, i finii, i parenti tutti lo ri
cordano con immutdtodf lotto 
Mildiio, 5 indugio Hr93 

Ricont-oggi il .?'anniversdno della 
scomparvi del compagno 

FRANCESCO SCOTUZZI 
l-i moglie e i ligi) lo ricordano con 
immutato diletto e in suo ricordo 
sottoscrivono per l'Unità 
Milano, Smangio 1993 

5-5-1990 5-5-1993 

NINAVOCHERAVILLONE 
St«mpre viva nel cuon? e nel ricordo 
dt-lle tiqlic l'di quanu l'hanno amala 
estimata 
Bologna, 5 magqio 1993 

Nel 47° ann iversar io del la L iberaz ione 
l'Associazione nazionale ex deportati politici nei 
campi nazisti, ricorda i compagni 

CADUTI 
NEI CAMPI NAZISTI 

11 milioni di uomini, donne e bambini, 6 milioni 
dei quali erano ebrei. 
Milano, 5 maggio 1993 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE DONNE DEL PDS 

Si svolgerà venerdì 7 maggio - inizio alle ore 15 -
e sabato 8 maggio fino alle ore 14 presso la 
Direzione del Pds. 
O.d.g.: Preparazione della Conferenza nazionale 

delle donne 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla sedu
ta di oggi, mercoledì 5 maggio ore 10 (D.L. 
esportazioni - D.L. Villa Blanc). 

C O . T l v A . v L . CONSORZIO TRASPORTI PUBBLICI LAZIO 
Via Ostiense, 131/L - 00154 Roma 

A wlso ói gara par astratto 
Si informa che nel loglio inserzione della Gazzetta Ufficiale della Repub
blica n 103 del 5/5/93 e pubblicato l'avviso di gara n. 1/93 mediani» lici
tazione privata por l'appalto dei lavori di rinnovamento impianti tra le pro
gressive km. 3+200 e km. 5+800 della lerrovia Roma-Pantano. 
Importo base d'asta. L 5.700.000.000 oltre I.V.A. Legge 297/78. 
Scadenza presentazione domanda di ammissione: ore 12.00 del 21/5/93. 

IL SEGRETARIO GENERALE DIRETTORE 
(dr. Corredino Poldomanl) 

COMUNE DI CIVITA CASTELLANA 
(Provincia di Viterbo) 

Si rende noto che nella segreteria di questo 
Comune è depositato per trenta giorni interi e 
consecutivi a decorrere da oggi il programma 
pluriennale di attuazione del Piano Regolatore 
Generale adottato con deliberazione consilire n. 62 
del 17 febbraio 1993. 
Entro il periodo di deposito possono essere 
presentate (in duplice copia di cui una in carta 
legale) osservazioni da parte di enti e privati 
cittadini ai fini di un apporto collaborativo al 
perfezionamento del programma. 

Civita Castellana, 5 maggio 1993 
IL SINDACO -

ing. Angeletti Pietro 

C O M U N E D I S C A N D I C C I (Prov. di Firenze) 

50018 - Piazzale della Res is tenza 
Tel. (055) 75911 - Fax (055) 7591320 

A VVISO DI GARA (per «stratto) 
È indetta da parte di questa Amministrazione una licitazione privata 
por l'appalto dei lavori di ampliamento del Cimitero del capoluogo, 
ai sensi doirart. 1 lonera e) della logge 2-2-73 n. 14. 
Entità dolio prestazìonr. L. 1.054.000.000 per lavon a base d'asta; 
A/V.C.: Cat. Il - Classo V-lino a L. 1.500.000.000. 
Finanziamento: Mutuo Cassa DD.PP. 
Il bando integrale sarà pubblicato sul Bollettino Ufficialo della 
Regione Toscana e può essere ritirato presso rUtficio Legato di 
questo Ente. 
Gli interessati a partecipare alla gara dovranno far pervoniro 
all'uflicio legale di questo Ente. Piazzale della Resistenza, 50018 
Scandica (Fi), apposita domanda in carta legale da L. 15.000 entro 
il 22-5-93, contenente la dichiarazione circa l'iscrizione all'A.N.C. 
per la categoria e la classifica sopradeito. 
Scandica, 29 aprile 1993 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI LEGALE 
prof. Eugenio Scalile 

http://Konaldoe.il


Spesso le «sentenze» passano sotto silenzio 
ma sono molte le campagne di prodotti 
su cui ogni mese si pronuncia il giurì 
attraverso «bocciature» e «assoluzioni» 

Le dispute filosofiche sulle uova Kinder 
i dibattiti sul dissetante Gatorade 
Il pigiama dimagrante? «Ingannevole» 
E il profumo va in tv solo dopo le 22,30. 

Tutti in tribunale, si giudica lo spot 
Dal cioccolato alle diete, centinaia di pubblicità «sospette» 
Le uova Kinder, la bibita Gatorade, le creme dima
granti, gli anelli magici... Il giurì della pubblicità dice 
la sua su circa quattrocento casi all'anno, spesso 
curiosissimi, che quasi sempre però passano sotto 
silenzio. Riportiamo i pronunciamenti su alcune 
istanze, dibattute recentemente. Singolarissimi il ri
corso logico-matematico sulle uova di cioccolato 
Kinder e la disputa per il «Gatorade di Barcellona». 

CLAUDIA ARLETTI 

• • ROMA. Spot sui detersivi 
che-lavano-mcglio, filmati per 
promuovere . bibite, lanciare 
prodotti dimagranti o cucine a 
gas... Sono moltissime le cam
pagne che il giurì della pub
blicità boccia o «revisiona». 
Non sempre però se ne ha no
tizia. Ecco alcuni esempi di 
casi passali sotto silenzio. 

L'ovetto Kinder e 11 cal
colo delle -probabilità. 
Questa campagna, alla fine, è 
stata «assolta». Ma il caso me
rita di essere ricordato per le 
sue implicazioni logico-mate
matiche. Il 29 gennaio scorso 
fu presentata un'istanza con
tro la società Ferrera, che ave
va reclamizzato, in Tv, le uova 
al cioccolato «Kinder Sorpre
sa». Nella pubblicità, appari
vano degli animaletti, i «Rano-
plà», che dicevano: «Mi trovi in 
ogni 5 kinder». E poi: «I sor
presa su 5». Il ricorrente si era 
rivolto al giuri ritenendo que
sti spot «ingannevoli». Ingan
nevoli, perché? «Perché non vi • 
è nessuna garanzia di trovare ! 

una sorpresa su ogni 5 uova •• 
acquistate». E infatti: «Anche 
se Ferrerò abbia effettivamen

te inserito nel ciclo produttivo 
delle uova Kinder una sorpre
sa su 5, il consumatore, pur 
acquistando 5 uova non ha al
cuna sicurezza di ricevere al
meno un animaletto, come in
vece si crede in base alla pub
blicità». La Ferrerò replicò: la 
sorpresa è una sorpresa, se 
garantissimo di trovarla, che 
sorpresa sarebbe? Inoltre, pre
cisò che. nella realtà, l'anima
letto veniva davvero inserito in 
produzione, secondo il rap
porto specificato nella pubbli
cità. E, infine, fu spiegato che 
una «sorpresa» era comunque 
sempre presente, in tutte le 
uova: l'animaletto era, invece, 
un regalo «speciale». Il 16 feb
braio il giuri ha dato ragione 
alla Ferrerò. 

L'anello del sentimenti. 
Su alcuni giornali era appar
sa, in un riquadro, l'immagine 
di una mano ingioiellata, con 
la scritta: «L'anello dei senti
menti». Sotto, si spiegava che 
l'anello era dotato di magiche 
virtù. Sarebbe cambiato di co
lore, secondo gli stati d'animo 
del possessore: «grigio tensio
ne», «giallo stress», «blu felici

tà»... Costo, 29.900 lire. Il Co
mitato di controllo ha ingiun
to ai giornali di sospendere 
questa pubblicità. Motivazio
ne: «Il messaggio è certamen
te fonte di inganno e di delu
sione per i consumatori più 
increduli e sprovveduti...» 

«Ho perso 4 kg In 3 gior
ni...». Il grasso si può scioglie
re come neve al sole: falso, in
dubitabilmente falso, eppure 
messaggi del genere imper
versano. Un caso per tutti. Il 
30 gennaio scorso è stato in
giunto a Novella 2000 di so
spendere la pubblicità di un 
prodotto dal nome fatato: 
«Snel-Li». Si reclamizzavano: 
un orecchino «per dimentica
re la fame»; la «fasciagirovita 
per trasformare in pochi atti
mi stomaco e pancia»: le «tisa
ne diuretiche e i sali del Mar 
Morto contro la cellulite», «il 
pigiama dimagrante»... Segui
vano improbabili testimo
nianze del tipo: «Sono vera
mente soddisfatta! In tre giorni 
sono diminuita di 4 chili e 
mezzo». Bocciatura dal Comi
tato dì controllo, perché «le 
frasi costituiscono fuori di 
dubbio esagerazioni idonee 
ad ingannare i consumatori». 
Il Comitato nell'ingiunzione 
ha zelantemente precisato: 
mancando i dati anagrafici 
dei testimoni, è impossibile 
verificare l'autenticità delle af
fermazioni citate. 

«Vendetta», Il profumo 
delle 22,30. Domanda diffi
cile: gli atti d'amore, i baci e le 
carezze in Tv fanno male ai 

. bambini? Il giuri ritiene di si. E, 

il 16 marzo, ha fatto scivolare 
ad ore tarde gli spot televisivi 
del profumo «Vendetta», ap
parsi sulle reti Rai, Publitalia e 
Telepiù 1. Il problema era sla
to sollevato dal Comitato di 
controllo, dal momento che le 
immagini dello spot, «giudica
te estremamente realistiche 
ed esplicite nell'esibire le effu
sioni amorose», potevano of
fendere la sensibilità dei tele
spettatori, soprattutto se mi
norenni. La casa produttrice 
del profumo si era difesa, ri
cordando che lo stesso giuri 
aveva più volle giudicalo «per
tinente» la relazione fra «eros e 
profumo». Alla fine, però, e 
stato disposto che gli spot 
possono essere trasmessi solo 
dalle 22,30 in poi, «in base al 
presupposto che i ragazzi a 
quell'ora non fruiscano del 
mezzo televisivo». 

Il caso-Gatorade. «Gato
rade è il vincitore di Barcello
na», diceva una pubblicità, 
apparsa l'estate scorsa sul 
Corriere dello Sport. E cosi il 
Comitato di controllo chiese 
l'intervento del giuri, dopo 
avere accertato che «gli atleti 
Gatorade vincitori di medagli 
olimpiche rappresentano solo 
il 9,2 percento del totale». Ne 
nacque una vera e propria di
sputa. Secondo il giuri, infatti, 
essendo il messaggio apparso 
una sola volta, era meglio la
sciar perdere. Ma il Comitato 
di controllo ha insistito, «espri
mendo il proprio disagio». Il 
giuri, due mesi fa, ha confer
mato che sul messaggio di 
«Gatorade» non si deve proce
dere. _ -

Ieri la Corte ha discusso la questione sollevata da un giudice di Cuneo 

A giudizio la legge sull'aborto 
Un pretore: «È incostituzionale» 
Un altro attacco alla legge sull'aborto. Ieri la Corte 
costituzionale ha discusso la questione di legittimità 
sollevata da un pretore di Cuneo. Sotto accusa gli 
articoli che formano il nucleo della legge. La sen
tenza sarà emessa nei prossimi giorni. Ma i giudici 
della Consulta, negli anni passati, hanno conferma
to più volte la legittimità della legge. Intanto nuovi 
dati annunciano un ulteriore calo degli aborti. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 ROMA. Mentre il ricorso . 
all'aborto diminuisce consi
stentemente, a dimostrazione 
del fatto che le donne non usa
no l'interruzione di gravidanza 
come contraccettivo, la Corte 
Costituzionale è stata chiama
ta, ancora una volta, a pronun
ciarsi sulla legittimità della leg
ge 194. Ieri, in un'udienza pub- • 
blica, i giudici hanno discusso 
la questione sollevata da un 
giudice tutelare della pretura 
di Cuneo che era stato chia
mato a pronunciarsi sul caso 
di una minorenne che, con 
l'assenso della madre, aveva 
chiesto di abortire. Sotto accu
sa gli articoli 4. 5 e 12 della leg
ge sull'interruzione di gravi
danza che «iguardano, rispetti
vamente, le circostanze legitti
manti l'aborto entro 90 giorni 
dal concepimento; gli accerta
menti demandali al consulto

rio o al medico di famiglia; 
l'autorizzazione del giudice tu
telare quando la richiesta di 
abortire venga da donna mi
norenne. Secondo il pretore di 
Cuneo, infatti, la 194 distingue 
arbitrariamente «tra vita natale 
e prenatale, sostanzialmente 
liberalizzando l'aborto entro i 
90 giorni, cosi riconoscendo 
alla donna un vero e proprio 
diritto all'autodeterminazione 
nel sopprimere una vila uma
na che trova, invece, garanzia 
costituzionale sin dall'atto del 
concepimento». 

Per difendere la legge 194 si 
ù costituito in giudizio il presi
dente del Consiglio dei ministri 
rappresentato dall'avvocato di 
Stato, Stefano Onufrio. L'avvo
catura dello Stalo ha chiesto 
che la Corte rigetti la questione 
perché inamissibile e infonda
ta, richiamandosi anche alle 

sentenze già emesse dai giudi
ci costituzionali negli anni pas
sati. Già nel 1975, prima anco
ra che la 194 fosse varata, la 
Corte si era pronunciata sulla 
illegittimità costituzionale del-
l'aii.576 del codice penale nel
la parte in cui non prevedeva 
che la gravidanza potesse es
sere inlerrolta quando ci fosse 
pericolo grave per la salute 
della madre. «Non esiste equi
valenza - ha ulfermato la corte 
nella sentenza del 1975 - tra il 
dirilto, non solo alla vita ma 
anche alla salute, proprio di 
chi é già persona, come la ma
dre, e la salvaguardia dell'em
brione che persona deve an
cora diventare». Successiva-
menle la Corte e stata chiama
ta più volte a pronunciarsi sul
la legittimità della 194. Nel 
1981 un altro giudice tutelare 
di Cuneo aveva messo in di
scussione gli articoli 4 e 12 ma 
la questione era stata rigettata 
dalla Corte. Il 14 aprile del 
1988 i giudici rispondevano 
negativamente al pretore di 
Galatina che aveva sollevato 
questione di legittimità degli 
artìcoli 4 e 5. Infine il 31 marzo 
del 1988 la Corte dichiarava la 
manifesta inammissibilità del
la questione di illegittimità isti
tuzionale dell'art.5 sollevala 
dal pretore di San Dona del 
Piave il quale riteneva incosti-
tuzionale la norma in cui non 

si riconosce rilevanza alla vo
lontà del padre del concepito. 

Nonostante le carenze delle 
strutture, i mille attacchi ed 
anatemi della Chiesa, la legge 
194 continua a funzionare. Nel 
1992 le interruzioni di gravi
danza sono diminuite del 4,8% 
rispetto al 1991. Dieci anni fa 
gli aborti erano il 31.4% in più 
di oggi. Un calo consistente 
che viene confermato di anno 
in anno dal ministero della Sa
nità e da quello di Grazia e 
Giustizia. Questa legge sarà 
messa in discussione dalla • 
Corte Costituzionale? Le don
ne sono ottimiste. «Non do
vrebbero esserci problemi, ci 
sono già state molte sentenze 
positive della Corte in proposi
to» afferma l'avvocata Marina 
Bottani che ha presentato ai 
giudici della Consulta un atto 
di intervento a favore della leg
ge. La sentenza sarà emessa 
nei prossimi giorni. 

Ieri la Corte Costituzionale 
ha anche discusso dei matri
moni concordatari. A porre la 
questione é stata la corte di ap
pello di Torino per la quale 
consentire che i matrimoni ce
lebrati in chiesa possano esse
re sciolti solo dai tribunali ec-

, clesìastici viola la sovranità 
dello Stato italiano e priva i cit-

• tadini della tutela della legge 
nazionale. 

Genova, rivoluzione al «Galliera» 
«Pronto soccorso a pagamento» 
tm GENOVA. Niente più pron
to soccorso gratis al Galliera di 
Genova, uno dei due «giganti» 
- l'altro e il San Martino - della 
sanità ligure. Niente più, cioè, ,-
visite mediche scroccate gratis 
da chi non ricorre al pronto 
soccorso per urgenze vere e • 
proprie, ma piuttosto per evita
re di pagare parcelle o tickett. 
Il consiglio di amministrazione 
del Galliera - che pur essendo 
integrato a tutti gli effetti nel si
stema sanitario regionale, e un 
ente morale riconosciuto dallo 
Stato e quindi gode di un certo 
margine di autonomia - ha in
somma dichiarato guerra ai 
pazienti per cosi dire «abusivi» 
del pronto soccorso, e lo ha 

deciso cifre alla mano: nel 
1992 le persone visitate nel re
parto di prima urgenza sono 
state G4.281 e circa la metà di 
esse (31.492) sono state subi
to dopo dimesse. Come a dire 
che in generale le loro urgenze 
erano state molto «relative», a 
tutto scapito del servizio a di
sposizione delle urgenze «ve
re». Il trend inoltre - certamen
te sull'onda delle restrizioni in 
materia di assistenza sanitaria 
- si presenta in netta salita: nel 
primo quadrimestre del 1992 
le visite erano state 10.074, 
quest'anno tra gennaio e apri
le sono salite a 10.822. D'ora in 
poi - in via sperimentale, co

me è stato precisato - non pa
gheranno la prestazione del 
pronto soccorso del Galliera 
tutti coloro per i quali verrà di
sposto il ricovero o un inter
vento chirurgico, e saranno vi
sitali gratis anche quanti si ri
volgono ai medici entro 12 ore 
dall'«cvento traumatico», ferita, 
caduta o malore che sia. Non 
pagheranno neppure - natu
ralmente - gli utenti delle fasce 
più deboli, quelle cioè già 
esentate dai tickett. A pagare, 
in conclusione, sarà la catego
ria dei «furbi non-esenti»; quelli 
che, ad esempio, dovessero 
presentarsi con una distorsio
ne «vecchia» di una settimana, 

Nell'arco di un anno 
400 «interventi» 
Ecco il vademecum 
per fare ricorso 

M ROMA, b, l'Istituto di autodisciplina pubbli
citaria che. il più delle volte, solleva i casi di spot 
«sospetti» davanti giuri. L'Istituto, infatti, pro
muove due terzi circa delle istanze. Gli altri casi 
vengono sollevati dai dai consumatori e dalle 
aziende. Spesso, inoltre, l'Istituto chiede al giurì 
di pronunciarsi in seguito a segnalazioni infor
mali dei consumatori. In rcalli, e pure possibile 
ai privati rivolgersi direttamente al giuri, con una 
propria istanza. In questo caso, però, si affronta
no le spese dei diritti amministrativi. 

Ogni anno ci sono circa 60 «sentenze»; poi, ci 
sono i casi in cui interviene, con una ingiunzio
ne, il Comitato di controllo (150 volte l'anno). 
Va detto che, spessissimo, non occorrono di
scussioni, né pronunciamenti: capita cioè che 
l'interessamento degli uffici dell'Istituto basti 
per modificare una campagna. Situazioni del 
genere si presentano circa 200 volte all'anno. È 
bene precisare che l'Istituto é un organo di au
todisciplina, alle cui decisioni gli investitori pub
blicitari sottostanno volontariamente: uno spot 
giudicato offensivo, inopportuno o denigratorio 
nei confronti di altri prodotti potrebbe, in linea 
teorica, continuare ad apparire in Tv e sui gior
nali. 

E i dentisti ringraziano 
«Nelle reclame in tv 
facevamo i play-boy 
Adesso siamo salvi» 

Mi ROMA. I dentisti italiani approvano la de
cisione del giurì della pubblicità che ha (olio la 
loro immagine dagli spol sul dentifricio: «Sia
mo contenli perché avevamo chiesto da tem
po alle aziende un incontro per cercare di cor
reggere l'immagine del dentista e renderla 
aderente alla realtà», ha spiegato ieri Giampie
ro Malagnino, presidente dell'Associazione 
dentisti italiani. «Eravamo in imbarazzo quan
do venivamo presentati come il play boy, il 
belloccio che faceva tardi la sera e arrivava as
sonnato in studio. Quelle immagini non ci 
hanno offeso, ma ci hanno crealo un certo di
sagio». E però: «Non siamo d'accordo con le 
motivazioni del segnale d'allarme per la bana
lità del prodotto. Solo il fatto che il dentifricio 
sia presentato in questo modo non ci trova 
consenzienti, bisogna trovare una formula che 
sia corretta. Il nostro apporto lo abbiamo sem
pre dato. Infatti quando le aziende scrivono 
"Approvato dall'associazione medici dentisti 
italiani", significa che abbiamo testato il denti
fricio. È successo diverse volte che il contenu
to del dentifricio non corrispondeva alla realtà 
e l'abbiamo corretto». 

Scommesse all'inglese 
I «bookmaker» (quelli veri) 
sbarcano a Milano 
e fanno subito affari d'oro 
Apre domani a Milano il primo ufficio di bookma
ker in Italia. Proprietaria la compagnia anglo-sve
dese Ssp: «Scommettere da voi è reato, ma a Lon
dra no. E noi faremo da tramite tra gli aspirami 
giocatori e il legalissimo mercato inglese». Pur 
senza sede, la Ssp opera nel nostro Paese già da 
sei mesi, e ormai conta 1 Ornila «clienti» per un giro 
d'affari di lOOmila sterline a settimana. 

LAURA MATTEUCCI 

tm MILANO Si chiama «La 
schedona» e non e un errore di 
stampa. È il gioco più gradito 
agli italiani che amano scom
mettere. E che a partire da do
mani avranno a disposizione 
un vero e proprio ufficio di 
bookmaker; il primo in Italia, 
aperto a Milano dalla società 
anglo-svedese Ssp lnternatio-
nat sports betting - scommes
se sportive, per l'appunto. Per
chè se in Italia scommettere è 
reato, non lo e in Gran Breta
gna (e nemmeno in Irlanda, 
Austria e Belgio, tanto per ri
manere in Europa) ; e! uoilù. 
aggiralo il codice penale, con 
una filiale che, aperta con l'in
nocente licenza di ufficio in
formazioni, «intende fare da 
ponte tra gli aspiranti giocatori 
italiani e iì legalissimo mercato 
di Ixmdra». come spiega il re
sponsabile Graham Wood. 
Che continua: «In realtà non 
abbiamo ancora capito che 
cosa ò legale e che cosa non lo 
e. Anche perche sono anni 
che si parla di una normativa 
Cec che in materia adegui tutti 
i Paesi europei alla Gran Breta
gna. Le leggi italiane sono 
mollo chiare solo per quanto 
riguarda il Toloncro, sicura
mente vietalo; ma scommette
re all'estero tramite una com
pagnia londinese del tulto le
gale è mollo diverso. E i nostri 
avvocati ci hanno assicurato 

che non intercorriamo in al
cun reato. Insomma, rischia
mo». * 

D'altra parie, e dal novem
bre scorso che rischia, la Ssp; 
ovvero da quando, pur senza 
sede ma pubblicizzandosi at
traverso alcuni dei maggiori 
giornali sportivi, ha iniziato ad 
operare in Italia, come peraltro 
fanno da tempo anche altre 
compagnie, perlopiù inglesi 
(tra le maggiori, la William 
Hill, per esempio). E l'Italia si 
0 rivelata la classica gallina, 
dalle uova d'oro: «Subito dopo 
quello tedesco - prosegue 
Wood - ò il nostro mercato più ' 
importante per volume d'affa- ' 
ri; un giro che ammonta a cir
ca lOÓmila sterline a settima
na. E noi di mercati ne copria
mo quattordici». Niente rnaie 
davvero. Ancora Graham 
Wood: «Ormai abbiamo 1 Orni
la clienti, italiani in gran parte 
del Nord (dove la propaganda 
pubblicitaria e stata finora più 
puntuale, ndr), ma anche del 
Sud. Si divertono moltissimo, e 
vincono anche parecchio». 

Scommettono, manco a dir
lo, soprattutto sulle partite di 
calcio, ma amano pure la For
mula 1 e non snobbano il cicli
smo. E. a proposito, «è in arrivo 
un bel gioco proprio sul prassi- ' 
mo Giro d'Italia», conclude ' 
Wood. Gli italiani della scom
messa per procura sono awer- • 
titi. 

o cercheranno di spacciare 
per acuto un disturbo cronico, 
e così via. E pagheranno in ra
gione delle cifre minime stabi
lite dal tariffario nazionale: 
dalle 15 alle 100 mila lire a se
conda delle diverse specialità, 
proprio come se si trattasse di 
normali visite ambulatoriali, 
All'atto pratico molto dipende
rà dalle valutazioni dei sanitari 
di turno al pronto soccorso. «Il 
provvedimento - ripete il se
gretario generale del Galliera 
Domenico Crupi - e sperimen
tale, ma se davvero farà calare 
l'afflusso indiscriminato e in
giustificato al pronto soccorso, 
diventerà, almeno per il Gallie
ra, una regola fissa». 
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CITTÀ 

Alessandria (Novi Ligure) 

Aosta (Valle di Gressoney) 

Genova 

Pavia 

Varese (Buslo Arsizio) 

Gorizia 

Venezia (Giardini) 

Rimini 

Reggio Emilia 

Prato 

Grosseto 

Pesaro 

Teramo 

Campobasso 

Potenza 

Fresinone 

Reggio Calabria 

Callanissetta 

Carboma 

LUOGO 

Pareo Aurora 

Gaby 

Expo 

Voghera 

Castellarla 

Canzian 

Viale Garibaldi 

Piazzale Indipendenza 

i Gorganza 

Via Roma 

• Mura Medicee 

Zona 5 Tom 

Totloreto Lido 

Zona Fiera 

Melfi • 

Boville Etnica 

• Fiera di Pentimele 

Campo Sportivo 

• , . 

DATA 

1-11 Luglio 

Luglio ; 

26 Ag.-12 Seti. 

ult. Ag. • pr. Sett. 

17 Giù. -4Lug. 

13-22 Ag. 

2-13 Sett. 

19-27 Giù. 

8-18 Lug. 

25Giu.-18Lug. 

25 Ag.-12 Seti. 

21 Lug, • 1 Ag. 

2-1 Hug. 

Luglio 

pr. sett. Seti. 

14-18 Lug. 

Luglio 

11-26 Seti. 

16-25 Lug. 

Cooperativa Soci 
de l'Unità 

QUANDO SI VOTA? 

Il 6 giugno in più di mille comuni 

PERCHE SI VOTA? 

Per eleggere il sindaco 

E QUESTA VOLTA LO SCEGLI TU 
(E su l'Unito puoi trovare dei buoni consigli) •• 

ABBONAMENTI ELETTORALI 
Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 

l'Unità nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche, 
nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche 
a 25.000 lire 

Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n. 29972007 
intestato a l'Unità Spa via Due Macelli Roma, 

oppure puoi versare l'importo nelle sezioni o federazioni del 
Pds o presso le cooperative soci de l'Unità. 

Consorzio ACOSEA 
Via Marconi, 39/41 
44100 Ferrara 
Visto l'art 20 della legge 1 M/IMO n. 55 si 
rende nolo crit all'appalto del avori di manu
tenzione degli impianti idrici e Idgnanll del 
comprensorio consortile sono state invitate 
le seguenti dille: 
11TER IRa); 2 tavellati SpA(Fel; 3 SACAIM 
SpA (Vel; 4 Ruscalla SpA (Al); 5 Cons. Coop. 
IM); 6 Cons. Coop.ve Costruzioni (Bo); 7 
corrs. Have nnate tra le Coop ve d! P L (Ma); 
8 Cogni SpA (Pel: 9 CER (Bo); 10 Erjilter 
'Boi; 11 CCPL (fle|; 12 Coop. Costraaoni 
'Bo); 13 Marami SpA (Aroma Fé); 14 CLES 
[Stienta Ro); 15 Callegarl SpA (Maroslica 
Vi|; l6Costnilre SCrLfRe), 17 II Progresso 
Sri (Argenta Fé); 18 Carea (Fé); 19 Asiani 
Slntex SpA (Boi; 20 Cosse Sri (Bondeno 
Fé); 21 Coop Costruttori (Argenta Fé): 22 
Bemni SrL (Fé); 23 CMR (Fé); 24 Impresa 
Dona (S. Doni dì Piave ve); 25 Margotti-
Spioncelli (Argenta Fé); 26 Sove Costruzio
ni SpA (Pr). 27 SAP (Po); 28 Edltsa SrL (Fé); 
29 CEM (MonghWoro Bo);30 Coop. Agricola 
dlP.L (Vigar8noPleveFe);3lCoop.Giacomo 
Matteotti (fé); 32 Sorriso Leopoldo (Licata 
Ag); 33 Bogllolo Agostino (Vlllanova 
D Albenga Sv): 34 Edllraop (Crevalcore Bo): 
35 Edllstrade SpA (Fo); 38 Santi Italo SpA 
(Pr); 37 Sarti Ino. Giuseppe SpA (Fé); 38 CI R 
SrL (Ro); 39 CEA (Monotildoro Bo): 40 
Ediltornacial (vlllanova di Castenaso Bo: 41 
Grazzlnl Cav. Fortunato SpA (FI); 42 CESAM 
(Fé); 43 Cesi (Imola Bo); che al suddetto 
apparto hanno partecipatole imprese di culai 
numer i -1-2-5-6-7-8-9-10-12-13 
•17-18-23-31 •38-39-43;cneerlsuttata 
aggiudicatala al sensi dell'art. 1 leti. 0 legge 
2/2/73n.14ilCons.RavennalelraleCoop ve 
dlPL(Ra). 

Il Direttore Generale fnj. /«ano Srjtói 

Seminario nazionale del Pds 

Le ragioni dell'equità 
Princfpi e politiche 

per il futuro dello stato sociale . 

Introduce 
Laura Pennacchi 

responsabile nazionale delle riforme sociali 

Relazioni di: 
G.E. Andersen, A. Catasta, M. Ferrara, 

E. Granaglia, A. Luciano, C. Mancina, N. Negri, 
M. Paci, S. Patriarca, A. Rinaldi, S. Zamagni. 
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Da Belgrado il leader dei radicali Seselj 
esorta i deputati che si riuniscono oggi 
a Pale, presso Sarajevo, a non seguire 
l'esempio del loro capo Karadzic e votare no 

nel Mondo 
Izetbegovic chiede all'Onu di intervenire 
a protezione di Zepa, città musulmana 
bombardata dai serbi. Ghali: 70mila caschi blu 
in Bosnia Erzegovina per garantire la pace 

p j f jm j uni 
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Ultranazionalisti contro Milosevic 
«Fratelli serbi di Bosnia, respingete il piano Vance-Owen» 
1 deputati serbo-bosniaci si riuniscono oggi a Pale, 
presso Sarajevo, per dire sì o no al piano Vance-
Owen che prevede la suddivisione della Bosnia in 
dieci province 11 loro leader Karadzic cercherà di 
convincerli che non c'è alternativa, pena il duro in
tervento militare internazionale La cittadina musul
mana di Zepa bombardata dai serbi Ghali 70mila 
caschi blu per la pace in Bosnia Erzegovina 

ha fatto eco un discorso del 
leader della formazione ge
mella montenegrina, Rade 
Leskovac dai toni ancora più 
aspri «Vogliono impedire ai 
serbi di dar vita ad uno Stato 
unitario nei Balcani E allora 
anziché uno ne creeremo 
due» Secondo Leskovac i ser
bi di Bosnia dovrebbero re
spingere il piano Vance-Owen 
e creare assieme ai serbi di 

Croazia uno Stato separato 
che potrebbe chiamarsi «Ser
bia occidentale» In serata il 
segretario dell Onu Boutros 
Ghali ha proposto I invio di 
70mila caschi blu in Bosnia 
Erzegovina per I attuazione 
del piano di pace 

Intanto la guerra continua 
len I artiglieria delle milizie 
serbo-bosmache ha pesante
mente bombardato la cittadi

na di Zepa nella Bosnia 
onenlale A Zepa si trovano 
quarantamila civili musulma
ni in gran parte profughi da 
altre località cadute in mano 
ai serbi 

Secondo fonti ufficiose gli 
attaccanti hanno infranto le li
nee di difesa musulmane e 
devastato alcuni villaggi alle 
porte di Zepa II presidente 
bosniaco Alita Izetbegovic ha 

lanciato un appello alla co
munità internazionale affin
ché intervenga per porre fine 
ai bombardamenti ed ha 
chiesto una riunione immme-
diala del Consiglio di sicurez
za delle Nazioni unite che di
chiari Zepa «zona protetta» 
come già è stalo fatto per Sre-
brenica 

Anche un portavoce del 
I Alto commissanato dell Onu 

M BELGRADO Non una sola 
parola di commemorazione 
sui giornali E sulla sua tomba 
soltanto la corona deposta 
dalla vedova Jovanka 11 tredi
cesimo anniversario della 
morte di Josip Broz Tito è sta
to ieri totalmente ignorato dal
le autontà La Jugoslavia del 
1993 è, anche in questo lon
tana anni luce dal paese che 
Tito edificò e guidò per trenta-
cinque anni filati A lui del re
sto ed al suo federalismo iper- ' 
decentrato, il nazionalismo 
serbo ed il suo massimo espo
nente ufficiale Slobodan Mi
losevic, attribuiscono buona 
parte di responsabilità nella 
rovina del paese I belgradesi 
comunque in queste ore han
no altro cui pensare L atten-
uone generale è rivolta verso 
b nunione che il Parlamento 
serbo-bosniaco terrà oggi a 
Pale vicino Sarajevo I depu
tati dell'autoproclamata Re
pubblica sono chiamati a dire 
un definitivo si o no al proget-
o Vance-Owen per la suddivi
sione della Bosnia- in dieci 
province autonome Ascolte
ranno il loro capo di Stato Ra-
dovan Karadzic che due setti
mane fa li aveva invitati a vo
tare contro esortarli ora ad 
approvare il piano Karadzic 
spiegherà probabilmente che ' 
non e è alternativa "• pena 
esporsi ad una dura punizio
ne militare da parte degli Stati 
Uniti e dei loro alleati 

A chi daranno retta i parla-

mentan serbo-bosniaci' Al lo
ro presidente ed alla voce del 
realismo, oppure alla loro 
passione nazionalista ed agli 
incoraggiamenti a resistere -
che non mancano di giungere . 
dagli ambienti politici estre
misti di Belgrado' Sinora Ka
radzic è sembrato agire abba
stanza in sintonia con I as
semblea di Pale Chi sfuggiva 
al suo controllo semai erano 
i capi militan e le vane bande 
che combattono in nome del
la «patna serba» 

A perorare la causa del 
buon senso e del compromes
so verrà a Pale lo stesso Slobo
dan Milosevic 11 presidente 
serbo lo scorso fine settimana 
ad Atene è riuscito a convin
cere Karadzic che non era più 
tempo di tirare la corda Ciò 
gli è valso I approvazione di 
governi pnma molto cntici nei 
suoi confronti (è stato persino 
chiesto che venga processato 
perennimi di guerra) e di lar
ga parte dell'opinione pubbli
ca del suo paese 

Dalla sua parte, una volta 
tanto si è schierata anche 
I opposizione più dura quella 
di Vuk Draskovic Al contrano 
I ultranazionalista Vojislav Se
selj gli ha voltato le spalle 
«Ciò che si chiede ai serbi di 
Bosnia -ha dichiarato Sesel)-è 
la capitolazione la rinuncia a 
metà del loro spazio vitale 
Questo non accadrà» 

Sesel) è a capo del Partito 
radicale serbo Alle sue parole1 

P I A N O V A N C E - O W E N | 

Conto alla rovescia 
per la pace in Bosnia; 

m 

GII alti funzionar) della NATO hanno sottoposto t piani alle Nazioni Unite 
per (ar rispettare t'accordo di pace Vance-Owen sulla Bosnia con uno 

^spiegamento di oltre 75.000 truppe. L'operazione comprenderà più dì 
30.000 soldati americani e 9.000 soldati inglesi. 

*& Rispetto dal 
cessate II fuoco: 

entro tre giorni dall'approvazione 
delle Nazioni Unite del piano di 

pacoVanco-Owon. A 
Armamenti pesanti: 

devono essere fatti ritirare dai 
dintorni di Sarajevo entro 5 giorni 

dal cessate 11 fuoco. 

m. 
Ritirata: 

le truppe devono essere 
smobil iate dai territori fissati 
nel piano entro i successivi 

40 giorni 

S) 

Attuale linee di divisione 

Aree serbe 

Plano Vance-Owen 

ì Zone 
' di conflitto A r e e c r o a t e 

r ^ m>- <•>.*• 
Aree Musulmane Aree miste 

Proposta ONU 
di un corridoio 
di controllo 
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Clinton chiede truppe russe nella forza Onu 
Entro 72 ore dal «sì» serbo-bosniaco 
i marines saranno in Bosnia 
per far rispettare la tregua 
Christopher a Mosca per strappare 
la collaborazione dei soldati russi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDQINZBERO , 

H NEW YORK. I 2 200 man-
nes a bordo della squadra di ' 
pronto intervento anfibio della 
USS Saipan sbarcano a Spala
to e a Ploce Mentre contem-
poraneamenle 3 000 paraca- ' 
dutist!, probabilmente il 325° 
Airbornc Infantry Regiment di 
stanza a Vicenza e il battaglio
ne delle Forze speciali di stan
za a Bad Tolz in Germania l 

prendono il controllo dell ae
roporto di Sarajevo e dintorni 
Obiettivo immediato prepara

re il terreno al) arrivo dei mezzi 
corazzati pesanti anche loro 
dalle basi Usa in Germania, via 
ferrovia o via nave attraverso i 
porti occupati dai marines la 
1" divisione corazzata di stan
za a Bad Kreuznach ola 3" Di
visione di fanteria meccanizza
ta 18 000 uomini e 4 000 mez
zi corazzati gli M-l Abrams e i 
Bradley Francia e Gran Breta
gna potrebbero aggiungere 
un altra divisione a testa ai 
9 000 soldati che hanno già in 

campo in Yugoslavia sotto 
bandiera Onu Ci sono anche 
gli Spagnoli Stanno consul
tando altri alleati Nato 

La gran sorpresa potrebbe 
però essere 1 arrivo anche di 
una divisione russa 12 000 uo
mini, impegnata per la pnma 
volta dalla fine della Seconda 
guerra mondiale a fianco der-
gli ex avversari della guerra 
fredda La partecipazione rus
sa è nell agenda dell incontro 
di oggi a Mosca tra il segretario 
di Stato Usa Warren Christo
pher e Eltsm Da New York 
1 ambasciatore russo ali Onu 
Vorontsov ha già fatto sapere 
che il suo paese è pronto a 
contribuire «con un numero 
sostanziale di truppe» allo sfor
zo di pace E a una riunione al 
quartierr generale della Nato a 
Bruxelles ieri ha partecipato 
anche il generale Matvei Burla-
kov, comandante delle truppe 
russe ancorra acquartierate in 
Germania omentale 

Ma i mannes fianco a fianco 
in Bosnia coi carristi russi e so
lo uno dei scenari possibili 
Che vale solo nel caso che og
gi il Parlamento serbo-bosnia
co approvi il piano di pace fir
mato ad Atene dal loro presi
dente Karadzic «Pnma di deci
dere di mandare anche un so
lo soldato amencano staremo 
a guardare gli sviluppi» ha ri
badito Clinton 

L accordo di Atene prevede 
che entn in vigore il cessate il 
fuoco entro 72 ore dal! appro
vazione formale del piano da 
parte del Consiglio di sicurez
za dell'Onu scontata subito 
dopo il si dei Serbi Entro 24 
ore dall'inizio del cessate il 
fuoco le parti in conflitto sono 
tenute a nvelare la dimensione 
e la locazione delle propne 
forze della rispettiva artighena 
pesante e dei campi minati A 
questo punto scatta l'operazio
ne multinazionale con l'invio 

In campo delle forze che han 
no il compito di assicurare la 
realizzazione degli accordi 
che prevedono tra I altro il riti 
ro simultaneo dei combattenti 
dai fronti 1 allontanamento 
entro 15 giorni dell artiglieria 
pesante da portata di tiro Sara
jevo e poi il sequestro da parte 
dell Onu delle armi pesanti 
Pacificata cosi la Bosnia po
tranno intervenire truppe spe 
cializzate del genio a riparare 
infrastrutture ponti linee di 
comunicazione • ripristinare 
acqua, luce gas e proteggere il 
movimento delle popolazioni 
civili 

L altro scenano nel caso 
che 1 Serbi bosniaci dicano di 
no o continuino le ostilità è 
l'inizio dei bombardamenti ae 
rei contro le postazioni di arti
glieria e gli stessi ponti strade 
e linee di comunicazione che 
altnmcnti ì genien alleati do
vrebbero riparare Voglia o 
non voglia Eltsm <- * 

I piani di intervento delle 
scroto di pace sono stati pre
parati dall armiraglio Jeremy 
Michael Boorda il comandan
te delle Forze alleate nell Euro
pa meridionale in base ad un 
«odine di operazioni confiden 
ziale» firmato qualche settima
na fa dal suo superiore diretto 
il comandante supremo della 
forze alleate in Europa gene
rale Shalikashvili Sarà lo stes
so ammiraglio Usa a coman
dare I operazione di pace in 
Bosnia dal quartier generale 
Nato di Napoli mentre il coor- < 
dinamento sul terreno a Sara
jevo sarebbe affidato ad un ge
nerale inglese Lasse della 
strategia Usa è mettere in cam
po forze di dimensione tale da 
scoraggiare ogni tentazione di 
rompere la tregua II piano Na
to prevede I impego di almeno 
75 000 uomini di cui un terzo 
sarebbero truppe americane 
Ma da! Pentagono nel confer-

per i nfugiati ha detto che sia 
Zepa sia Gorazde altra città 
assediata dai serbi dovrebbe
ro essere proclamate «zona 
protetta» sotto il controllo mili 
tare delle Nazioni unite Lo 
stesso portavoce, il coman 
dante Barry Frewer ha ag
giunto di non potere confer
mare però le notizie sull attac
co portato len a Zepa «È fru
strante per noi quella città è 
una sorta di buco nero non 
abbiamo nessuno nella zona 
che possa riferirci cosa stia 
realmente accadendo» 

^MWVK*,»- r 
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Soldato dell Onu si aggira con le stampelle ali aeroporto di Sarajevo 

Armi e obiettivi Nato per la Bosnia 
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IB-52 potrebbero lanciare II loro carico da 16 750 
metri di altezza 

F-117A Caccia Steatiti B-52 Bombardiere, 
Disegnato per risultare invisibile 
•I radar, può lanciare con precisione 
bombe laser guidate 

F-15EEagle \%A-6 latnidar 
V 3 t - Aerei caccia che attaccano 
/ " " " K r * - * con bombe laser guidate 

11/ e missili a raggi infrarossi 

EF-111A 
i,~ L'attacco può essere protetto da questi aerei con l'obiettivo ' 
&•*""""" di svolgere attività di contromisura di gt svolgere i 

e di soppressione 
I guerra elettronica 

E3-AWACS 
Le azlcnl aeree e di terra possono essere 
dirette a distanza da questi aere! 

So nomarla! 

Portano aerei da combattimento A-16 e 
I caccia F/A-1B 

Trasportano missili Tomahawk 
mare-terra _«^^_a«<. 

Obiettivi possibili 

O P n l z l 0 n l l n " l u l r l 

serbe Intorno 
alla citta 

Anche Depositi di benzina, 
r. depositi di munizioni, 
V| Stazione radar centro di controllo e 

comando per 
^ ^ Ponti la produzione di armi 

leggere 

mare i piani di intervento fan
no sapere che la partecipazio
ne Usa potrebbe essere anche 
più ampia Calcolano che tra 
avvicendamenti di unità e sfor
zo logistico complessivo per 
sostenere I operazione i do
vranno impegnare altre decine 
di migliaia di soldati 11 capo di 
Stato maggiore Usa generale 
Powell aveva a suo tempo cal
colato che se non si vogliono 
spiacevoli sorprese per sepa
rare ì contendenti (100 000 

mussulmani e 100-120 000 ser 
bo-bosniaci) ci sarebbero vo-
luu almeno 150 000 «pacifica 
tori» 

len la Casa Bianca ha smen
tito la notizia diffusa dalla rete 
tvNBC che truppe speciali Usa 
sarebbero già in Bosnia a rac
cogliere informazioni sul cam
po sia in preparazione dello 
sbarco di pace che di eventuali 
blitz aerei «Abbiamo laggiù 
solo una dozzina di nostn mili
tarti che cooperano con 10-

nu» ha detto la portavoce di 
Clinton Ma oltre agli altn me/ 
zi di cui dispongono perdetcr 
minare la locazione delle forze 
serbe satelliti ncognizione ae
rea profughi servizi alleati la 
Cia ora può disporre anche 
della coopera/ione dell ex 
KGB «C è uno scambio di in 
formazioni in corso sull ex-Yu-
goslavia» conferma ali agen
zia AP Yuri Kobaladze del Ser 
vizio di spionaggio estero rus 
so 

L'opposizione toma in piazza il 9 maggio. Scaricabarile sui disordini di sabato scorso 

Ora Mosca ha paura di nuovi incidenti 
per la festa della vittoria sul nazismo 
I gravi incidenti del primo maggio hanno riacceso la 
polemica al vertice del potere tn Russia Eltsm e Cer-
nomyrdin hanno avvertito: «Non saranno tollerate 
nuove provocazioni». Sen timori per le manifesta
zioni del 9 maggio, anniversano della vittoria sui na
zisti. Khasbulatov in tv ha accusato il sindaco e gli 
estremisti Ma ha aggiunto «La provocazione per 
deviare l'attenzione dalla corruzione dei vertici» ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

f B MOSCA Gli scontn del Pn-
mo Maggio (570 fcnti tra poli
ziotti e manifestanti al limitar 
della piazza Gagann di Mo
sca) hanno nacceso come 
non mai, la tensione politica e 
l'attenzione è adesso nvolta 
soprattutto alla prossima do
menica quando, nel giorno 
della festa della vittona (I an
niversario della sconfitta dei 
nazifascisti 6 nmasto festa na

zionale) le organizzazioni 
neocomuniste e nazionaliste 
vorranno sfilare per le vie della 
capitale sino alle mura del 
Cremlino Sarà - tutti sono 
pronti a giurarlo - un altra pro
va drammatica perchè 1 oppo
sizione vorrà riprendersi la n-
vincita e perchè il Cremlino ha 
già annunciato la mano forte 
•Andremo in piazza con le ca
micie bianche cosi se sparano 

si vedrà il sangue» ha procla
mato nemmeno tanto scher
zosamente lilla Konstantinov, 
deputato uno dei dirigenti del 
•Fronte di salvezza nazionale» 
ed uno degli organizzatori del
la manifestazione ripetuta
mente mostrato in questi gior
ni nelle registrazioni televisive 
come uno dei più attivi «re
sponsabili» degli incidenti di 
sabato scorso La risposta in 
pnma persona di Bons Eltsin e 
Viktor Cemomyrdin è amvata 
ieri con toni duri 11 presidente 
ed il capo del governo hanno 
apertamente lanciato un av
vertimento «Ogni tentativo di 
coinvolgere la popolazione 
nelle provocazioni e negli atti 
di violenza verrò respinto nel
la maniera più decisa» 

I due presidenti hanno bol
lalo come «istigatori di terrore» 
la minoranza di «comunisti 
estremisti» che portano a loro 

parere, la totale responsabilità 
degli scontn e del «sangue ver
sato» che hanno tentato di far 
deviare «la società russa dalla 
strada pacifica delle nformc e 
di imporre metodi di violenza 
politica nel paese» Per questa -
ragione Eltsin e Cernomyrdin 
hanno promesso di «fare tutto 
quanto è nelle nostre possibili
tà per impedire che simili pro
vocazioni non si ripetano» Ov
viamente, il Cremlino ha in
quadrato le azioni degli estre
misti nel clima post-referen
dum che ha dato un forte so
stegno alla politica delle 
nforme Ma 1 accusa è nbattu-
ta Konstantinov ha detto che i 
manifestanti hanno dovuto di
fendersi con il lancio di pietre 
dall'attacco della polizia II ca
po della polizia di Mosca il ge
nerale Vladimir Pankratov a 
cui è stato addebitato da parte 
dei «democratici» un compor

tamento sin troppo «umanita
rio» nei confronti dei manife
stanti che sarebbe provato 
dall alto numero di agenti n-
masti fenti, ha sostenuto che 
gli scontn avrebbero portato a 
centinaia di vilume se fossero 
intervenuU per pnma gli uomi
ni delle forze speciali gli adde-
slratissirm«Omon» 

La polemica ha investito il 
ruolo del parlamento 11 mini
stro degli Esteri Andrei Kozy 
rev, da oggi impegnato nei col
loqui sulla situazione jugosla
va con il segretario di Stato 
Warren Chnslopher, ha defini
to il Soviet supremo come il 
«quartier generale» delle forze 
che vogliono nportare la Rus
sia fuon dal mondo democrati 
co In diretta tv, sempre ieri la 
bordata di Ruslan Khasbula
tov «La strage non è stata ca
suale Si è trattato di una pro
vocazione di ambedue le parti 

per scancare la colpa sul par 
lamento ed il governo ma an 
che per sviare I attenzione de
gli investigatori dal,a lotta con
tro la corruzione» Il presidente 
del Soviet supremo ha addos
sato la responsabilità degli in
cidenti sul sindaco di Mosca 
Luyhkov «Perchè dar ordine di 
bloccare un corteo che per 
giunta si allontanava dal cen
tro'» Khasbulatov ha anche 
puntato il duo contro forze 
«estremiste» responsabili al 

Il presidente 
del parlamento 
russo 
Khasbulatov 

pan del sindaco E ha colto 
I occasione per denunciare il 
tentativo (da parte di Eltsin) di 
istaurare un regime «latino-
amencano» e coloniale e ncor-
dare come il recente referen
dum abbia «spaccato» il paese 
Per quanto nguarda la nuova 
Costituzione Khasbulatov ha 
affermato che il parlamento ci 
sta lavorando e contranamen-
te a quanto ritiene Eltsin essa 
verrà approvata dal Congres
so 

Germania: sentenza storica 

Amburgo elezioni nulle 
La Corte costituzionale 
condanna i partiti 
M BLRLINO Clamorosa deci
sione della Corte cosUtuziona-
le di Amburgo le elezioni che 
si sono tenute due anni fa per il 
governo della città anseatica 
(la quale costituisce uno dei 
16 Lander della Repubblica fe
derale) non erano regolan e 
perciò vanno npetute La sen 
lenza unica nella stona della 
Germania del dopoguerra è 
stata pronunciata al termine 
del procedimento su un ncor 
so presentato da un certo si
gnor Markus Wegner, scono
sciuto (fino a ieri) esponente 
della Cdu 'ocale Costui aveva 
accusato il suo stesso partito di 
aver commesso delle ìrregola-
ntà ali atto della scelta dei can
didati In particolare quando 
nel novembre del 90 e poi nel 
gennaio del 91 le assemblee di 
partito votarono i candidati lo 
fecero con una procedura sba
gliata e non conforme alla leg 
gè (al cui rispetto m Germania 

anche i partiti debbono isp ra 
re ì propn comportamenti) 1 
candidati ad entrare in lista in 
vece di essere volati uno per 
volta sarebbero stati votat. a 
blocchi di dieci impedendo di 
(atto la discussione e la valuta 
zione su ogni singolo nome 
Ciò secondo Wegner e anche 
secondo il presidente della 
Corte Helmut Plambe<-k, che 
gli ha da'o ragione avrebbe di 
scnminato un certo numero di 
aspiranti candidati configu 
rando una grave violazione 
della democrazia interna de' 
partito Da qui la decisione di 
invalidare le elezioni per il par 
lamento del Land nonché 
quelle per cinque consigli er 
coscnzionali su sette 

Che succederà ora' La Corte 
ha invitato il governo del Land 
un monocolore socialdemo
cratico a convocare «senza 
esitare» nuove elezioni 
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Si è chiuso ieri a Manhattan La sentenza entro il mese 
il processo per l'affidamento Già scontata l'assegnazione 
Un ruolo chiave giocato dei tre bambini alla madre 
dai pareri degli psicoanalisti Tra venti giorni altro round 

Pari il match Allen-Farrow 
potrà vedere i figli? 

Si è chiusa ieri, con le contrapposte arringhe degli 
avvocati, la fase dibattimentale del processo Allen-
Farrow. Ora tocca al giudice Wilk - che si prevede 
concederà a se stesso qualche settimana di tempo -
l'onere di decidere a quale dei due genitori spetti la 
custodia dei tre figli contesi. Ma chiuso un fronte 
giudiziario già se ne apre un altro: quello per l'an
nullamento dell'adozione della piccola Dylan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NEW YORK. È davvero una 
storia infinita, quello della 
guerra giudiziaria Ira Woody 
Alien e Mia Farrow. E queste 
sono le ultime notizie dal fron
te. Ieri, nell'aula 341 della Cor
te Suprema di Manhattan, i 
principi del foro che rappre
sentano le due .stoni si sono 
esibiti nei rispettivi closinR or-
guments. Ovvero: in quelle ar
ringhe finali che, pur chiuden
do la fase dibattimentale del 
processo, sono ben lungi dal 
rappresentare il preludio all'ul
timo atto della storia. Ora, in
fatti, toccherà al giudice Wilk 
decidere a quale dei due con
tendenti - e con che limiti -
spetti la custodia dei tre bam
bini (Dylan, Satchcl e Moses) 
ai quali, in questa lunga e fero
ce guerra, 6 stata riservata la 
parte degli ostaggi. Tempo 
prevedibile di elaborazione 
della sentenza: da tre settima
ne ad un mese. 

E non si tratta, a conti fatti, 
neppure d'una tregua. Il pros
simo 24 maggio, infatti, in 
un'altra aula di tribunale, 
Woody e Mia torneranno ad 
incrociare le spade in una 
nuova e non meno violenta 

contesa legale: quella che spe
cificamente riguarda l'adozio
ne della piccola Dylan da par
te di Alien. Un'adozione che. 
un tempo avocata da Mia con 
lusighiere parole - «Woody è 
molto più d'un padre naturale» 
- viene ora dalla stessa Mia 
giuridicamente contestata. La 
ragione' Woody aveva, a quei 
tempi, già consumato il suo 
«incestuoso» e fedifrago rap
porto con Soon Yi. Unico pre
gio del processo: contraria
mente a quello appena sospe
so nell'aula 341, sarà rigorosa
mente chiuso alla stampa. 

Il cono di luce dei riflettori 
resta dunque stancamente 
puntato sul giudice Wilk e sulle 
sue non troppo prossime deci
sioni. Le quali, a detta degli 
esperti, si muovono in realtà 
tra margini alquanto ristretti e 
prevedibili. Che Woody Alien 
possa uscire vincitore dalla 
causa - ovvero possa ottenere 
la custodia dei tre bambini - è 
praticamente escluso. La sua 
relazione con Soon-Yi e l'an-
cor non totalmente svanita in
chiesta per le molestie sessuali 
ai danni di Dylan hanno rap
presentato, fin dall'inizio, osta-

Infondate accuse di clientelismo 
al capo del partito repubblicano 

Un'infelice battuta 
costringe Clinton 
a scusata con Dole 
È già cominciata, tra Clinton ed i suoi avversari, la tra
dizionale «guerra delle battute». Ed il presidente, sci
volato su una mal documentata spiritosaggine rivolta 
al capo repubblicano Bob Dole, ha goffamente per
duto il primo round. Costretto ad umiliarsi in pubbli
che scuse, Bill Clinton ha tuttavia buone chances di 
vittoria finale. Il suo asso nella manica: l'incontenibi
le volgarità «anti-Hillary» degli avversari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NEW YORK. Aveva ancora 
una volta cominciato assai be
ne, William Jefferson Clinton. 
Ed impossessatosi del microfo
no con l'accattivante sponta
neità d'uno sperimentato co
median, aveva regalato alla 
platea una fulminante battuta 
iniziale. «Non mi pare - aveva 
detto - che. comparativamen
te parlando, i miei primi cento 
giorni siano andati tanto male. 
William • Henry Harrison, > di 
questi tempi, era già morto da 
68giomi». ••: 

Sembrava fatta. Con un solo 
e geniale colpo, il neo-presi
dente aveva testimoniato - di 
fronte a quella selezionatissi-
ma e maliziosa audience di 
stagionati corrispondenti -
due essenziali virtù. Ovvero: 
tanto una indiscussa compe
tenza storica (il presidente 
Harrison. narrano gli annali, 
mori in effetti di polmonite nel
l'aprile del 1841, un mese do
po aver pronunciato, sotto una 
pioggia battente, il proprio di
scorso inaugurale), quanto 
una naturale ed assai brillarne 
propensione all'auto-ironia. 

Il problema e che, trascinato 
da questo iniziale successo, 
Bill Clinton aveva - c o m e spes
so gli capita - voluto strafare. 
Ed abbandonate le sicure 
sponde di quell'apprczzatissi-
mo sett-deprecaling liumor -
l'autoironia. appunto - non 
aveva esitato a lanciarsi in un 
incontrollato tiro a segno con
tro tutti i suoi awersan. Inevita
bile una scivolata. E sorte ave
va voluto che un tale capitom
bolo si consumasse proprio 
nel territorio del suo più ag
guerrito ed aggressivo avversa
no. Battuta dopo battuta, infat
ti, Clinton •• aveva - sardonica
mente e frettolosamente accu
sato Bob Dole, capo del partito 
repubblicano e recente affos

satore del «programma di sti
molo all'economia», d'essere 
1'ispiralore d'una iniziativa 
clientelare nel natio Kansas -
la trasformazione di un vec
chio ospizio in casa galleg
giante - costata al contribuen
te americano 23 milioni di dol
lari. Falso. Ad una verifica è ri
sultato che quei 23 milioni non 
erano in realtà che 500mila 
dollari. E che del tutto margi
nale era slato, nel loro stanzia
mento, il ruolo del senatore 
Dole. Risultato finale: pubbli
che ed umilianti scuse della 
Casa Bianca al leader repub
blicano. 

La prima discesa in campo 
del Clinton umorista s'è cosi 
apparentemente risolta - a 
conferma d'una più generale 
tendenza - in un una mezza 
disfatta. E tuttavia eccellenti -
sul secondario ma non irrile
vante fronte della «guerra delle 
battute» - restano a detta degli 
esperti le possibilità di trionfo 
finale del presidente in carica. 
Per capirlo, del resto, basta 
guardare il più nuovo ed origi
nale tra i prodotti che la satira 
a lui avversa ha messo sul mer
cato in questi mesi: Stick Ti
mes, un trimestrale che, teori
camente dedicato agli sbeffeg-
giamenti antipresidenziali. 
sembra in realtà prigioniero 
d'un assai goliardico «com
plesso Hillary». Questa la più 
raffinata tra" le innumerevoli 
battute che la rivista - fondata 
da tale Michael Dalton John
son - dedica alla first lady. «Sa
pete perchè Hillary porta sem
pre gonne lunghe' Perchè cosi 
non le si vedono le palle». 

Ovvio che. di fronte ad av
versari di questo calibro, il pre
sidente ha un solo vero nemi
co da sconfiggere: se stesso e 
la propria esuberanza. 

UM.Cau. 

coli insormontabili. E l'imma
gine di genitore assente e di
stratto, che Alien ha riproposto 
nel corso del processo, non ha 
certo contribuito a migliorare 
le sue chance di vittoria. Ma as
sai probabile è che il giudice 
gli conceda quei «diritti di visita 
senza supervisione» che, pro
babilmente, rappresentavano 
fin dalle prime battute il solo e 
vero obiettivo della sua sfida 
legale contro Mia. 

Non ci saranno, dunque, 
colpi di scena finali. Ed è pro
babile che la vera stona di que
sto processo - che solo un 
estremo e saggio ripensamen
to del giudice ha salvato dagl 
occhi onnivori delle telecame
re - già si sia totalmente con 
sumata nella lunga (e non di 
rado involontariamente esila 
rante) teoria dei testimoni sfi 

lati in queste lunghe settimane 
di dibattimento. 

Grande protagonista dello 
spettacolo, una delle profes
sioni più bersagliale - in un 
rapporto di amore-odio - dai 
film di Woody Alien: quella de
gli psicanalisti. Sotto i sempre 
più perplessi sguardi del pove
ro giudice Wilk ne sono sfilati 
almeno una decina: quelli che 
- da 33 anni - hanno in cura lo 
stesso Woody, quelli che si so
no occupati di Mia e delle sue 
ansie materne, quelli che han
no impietosamente «strizzato» 
gli innocenti cervelli dei bam
bini prima allegramenle colle
zionati e, quindi, contesi come 
prede nella guerra intrapresa 
dalla celebre coppia; quelli, in
fine, che si sono impegnati -
senza grossi risultati, si direbbe 
- in «sedute famigliari colletti

vo». E da essi giudice e cronisti 
non hanno appreso che un'u
nica e piuttosto scontata verità: 
quella che impone a ciascuno 
dei protagonisti una indefmta 
- e non gratuita - continuazio
ne delle terapie fin qui intra
prese. 

Torna in mente una delle 
più belle battute che Woody 
aveva dedicato alla categoria 
nel corso di uno dei suoi più 
celebrati film, «Annie Hall». 
«Sono quindici anni - diceva il 
protagonista della storia - che 
sono in cura dallo psicanalista, 
gli do ancora sei mesi e poi va
do a Lourdes» Avesse seguito 
quel geniale consiglio, il vero 
Alien avrebbe forse risparmia
lo a se stesso ed al mondo lo 
spettacolo, ancora inconcluso, 
di questo processo. 

PMCiiii. 
Woody Alien 

Diritti umani 
La Levfs 
abbandona 
la Cina 
M NEW YOKK La «dilaganti-
violazione del diritti umani» da 
pane della Repubblica popo
lare cinese ha spinto la Levi 
Strauss a tagliare le proprie re
lazioni commerciali con le 
aziende dell'ex Impero di Mez
zo La decisione è importante-
più sotto il profilo psicologico 
che sotto quello dell' impatto 
economico sulle due parti 
coinvolte. Li Levi's h.i fatto sa
pere infatti che il suo giro d'af
fari nel Paese è per il momento 
trascurabile, data l'assenza di 
una diffusione di massa dei 
suoi jeans. E anche per la Cina 
il danno sarà alquanto conte
nuto: la società Usa non pos
siede infatti impianti manifat
turieri nella repubblica e an
che il valore complessivo dei 
contratti in appalto alle azien
de cinesi 0 limitato a circa 50 
milioni di dollari l'anno. Ma la 
mossa della U-vi's è destinata 
a influenzare il dibattito politi
co in corso a Washington circa 
il rinnovo della clausola della 
nazione più favorita alla Cina 
Alla base del dibattito è pro
prio la volontà dell'ammini
strazione Clinton di subordina
re la concessione dello specia
le slato commerciale a Pechi
no al maggiore rispetto dei di
ritti umani nel Paese. 

Sri Lanka 
Identificato 
assassino 
presidente 
. • N E W DELHI. Èstato un gio
vane di circa ventanni, mili
tante delle Tigri per la Libera
zione della'Patna Tamil (Ltlej, 
ad assjssinare il presidente 
dello Sri Lanka Ranasinghe 
Premadasa durante la sfilata 
del primo maggio. Lo hanno 
dichiarato ad alcuni giornalisti 
•fonti tamil», secondo le quali I" 
assassino si chiamava Sunya-
kumar ed era nato a Jaffna. nel 
cuore del «paese Tamil». Il gio
vane, che e morto facendo 
esplodere la bomba che ha uc
ciso Premadasa e altre venti-
due persone, militava nell'Ltte 
da sei anni. Mentre si confer
ma la «pista tamil» per l'assas
sinio, il Parlamento cingalese 
si è riunito ieri per la prima vol
ta dopo la scomparsa del pre-1 
sidente. La seduta si dovrà 
concludere con l'elezione del 
sostituto di Premadasa. Per 
ora. il facente funzioni di presi
dente Dingri Banda Wijetunge-
del partito di governo United 
National Party (Unp) è l'unico 
candidato. Se entro il 7 maggio : 

non saranno state presentate ' 
altre candidature. Wijetunge . 
sarà eletto automaticamente \ 
fino alle nuove elezioni presi- , 
deliziali, previste per il dicem
bre del 1994. 

Otto per mille 1993: 
dai un taglio nuovo 

alla tua scelta. 
UNI0NE.CHIESE CRISTIANE AVVENTISTE DEL 7° GIORNO 

Quest'anno, invece di ricadere nelle 
solite scelte obbligate, destina 
l'otto per mille dell'IRPEF ad una 
grande struttura umanitaria 
internazionale. L'Unione Chiese 
Cristiane Avventi- , 
ste del 7 ° Giorno. 
Una Chiesa evan
gelica protestante 
che si mantiene ' 
con il contributo volontario dei pro
pri fedeli, non partecipa alla ripar
tizione percentuale delle scelte non 
espresse, e che, anche se non ha 

ancora ricevuto dallo Stato i soldi 
degli scorsi anni, dedica il 100% 
dell'otto per mille per aiu
tare la gente che 
ne ha 

Unione Chiese cristiane 
avventiste del 7° giorno 

fa scopi sociali o umanitari) 

MODELLI IRI'liK 101, 201, T.io KT-tO. 

veramente bisogno. Da quando 
la nostra Chiesa è nata, più di un 
secolo fa, ci siamo fatti una gran

de esperienza in tutto il 
mondo. In America Ixitina. in 
Asia, in Africa, con progetti 

sanitari e l'assistenza alle 
madri ed ai bambini; 

con progetti agri-
\ coli e per il risa-
\ namento idrico; 
\ con l'assistenza 
i 

1 ai lebbrosi, le 
scuole, i progetti alimentari. E 
proprio qui, in Italia, con l'assi
stenza ai giovani, agli anziani, 
agli alcolisti e ai tabagisti. 

NUMEROVEROtìl 

Se vuoi saperne di più, chiama il nostro Numero Verde. gSii-Uìsmuml Oppure scrivici in Lungotevere Michelangelo, 7 - 00192 ROMA. 

Dai un taglio nuovo alla tua scelta. 
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Ai funerali di Bérégovoy I due rivali, Fabius e Rocard 
il presidente pronuncia seduti Funo accanto all'altro 
con voce rotta dall'emozione Nevers una città in lutto 
parole pesanti come macigni La cerimonia nella cattedrale 

Mitterrand: «Hanno dato 
il suo onore in pasto ai cani» 

payin; i 13 ru 

Pierre Bérégovoy è stato seppellito ieri a Nevers, la 
città della quale era sindaco. Dopo la cerimonia fu
nebre religiosa, fuori dalla cattedrale Francois Mit
terrand ha preso la parola per la prima volta dalla 
sera di sabato scorso: «Tutte le spiegazioni del mon
do - ha detto il capo dello Stato - non giustificheran
no che si sia potuto dare in pasto ai cani l'onore di 
un uomo e quindi la sua vita». 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• I PARIGI. È stata la giornata 
dei simboli. Simboli antichi e 
durevoli, come le navate della 
cattedrale di Nevers e i salmi e 
i canti e le musiche che l'han
no riempita ieri pomeriggio. 
Simboli nuovi che ieri non si 
volevano volatili ed efiimcri, 
che si spera segnino una svolta 
nei costumi politici della vec
chia Francia: amici e avversari 
uniti nell'estremo omaggio a 
Pierre Bérégovoy, a significare . 
un incivilimento, un passo 
avanti, l'utilità del sacrificio 
che si commemorava. C'era
no, con Mitterrand e i socialisti, 

Balladur e Giscard d'Estaing, 
Philippe Scguin e Charles Pa
squa. C'erano soprattutto, se
duti uno accanto all'altro, Mi
chel Rocard e Laurent Fabius. 
L'immagine lancinante - se si 
pensa alla profondità irreversi
bile della rottura tra i due - di 
un'armonia diventata tale sol
tanto davanti alla morte: «La 
mia unica preoccupazione -
aveva detto Bérégovoy qual
che giorno fa - é di preservare 
l'unità socialista-. C'è riuscito 
per un momento, ma al prezzo 
più alto che ci sia. 

Funerali di un primo mini

stro suicida a Nevers. La città 
sta al centro della Francia, im
mersa nella campagna ma 
sprovincializzata da un millen
nio dalla Loira che gli dà un 
porto e floridi commerci. Fu
nerali in chiesa, perché la 
Chiesa francese, almeno da un 
ventennio, perdona i suicidi. E 
poi «il fratello Pierre», come ha 
ricordato il vescovo, era «bat
tezzato e cattolico». Non prati
cante, ma sensibile alla fede 
L'aveva ritrovata - raccontava 
- in un viaggio a Gerusalemme 
nel 79 compiuto con Francois 
Mitterrand in cui aveva perso 
la valigia, il passaporto, la car
ta di credito: «Però - diceva 
con humour - ho ritrovato la 
fede». Funerali in una cattedra
le magnifica e ricca di storia fin 
dalla sua prima pietra, posta 
ncll'Xl secolo. Dentro, attorno 
alla bara, tutta la direzione po
litica del paese, maggioranza e 
opposizione. Ma innanzitutto i 
bambini del consiglio comu
nale «dei bambini»che il sinda
co Bérégovoy aveva voluto, il 
coro del locale Conservatorio, 
la filarmonica nivemesc. E la 

famiglia, In «tribù», coinè la 
chiamava Bérégovoy. La vedo
va Gilbertc. dignitosa e con la 
schiena dritta seduta tra Fran
cois e Danielle Mitterrand. 
Fuori dalla cattedrale, al di là 
di un corridoio di duecento 
metri di fiori deposti da mani 
pietose, migliaia di persone e 
una citta morta, sprofondata 
nel lutto. Scuole e negozi chiu
si, trasporti fermi. Tutti a segui
re la messa funebre dagli alto
parlanti. E alla fine della mes
sa, dopo Rossini e Mozart e i 
canti religiosi, si sono dilfuse le 
sorprendenti note - per volon
tà espressa della vedova - di 
una musica che piaceva a Bé
régovoy. la sua «canzone pre
ferita»: il «Tema di Lara», la me
lodia che accompagnava le 
peripezie di Omar Shanf e Ju-
lie Christie nel «Dottor Zivago». 

Gli occhi di tutti erano su 
Francois Mitterrand, che da sa
bato sera si era chiuso nel si
lenzio. In chiesa è apparso una 
maschera bianca, come di ce
ra. Le mani tradivano l'emo
zione, si contorcevano nervoso 

l'una sull'altra. Poi. fuori, nella 
place de la Republique rac
chiusa tra cattedrale, munici
pio e palazzo ducale Mitter
rand ha preso finalmente la 
parola. Un discorso breve, nel 
corso del quale la voce si è in-
ennata più volte. Un discorso 
semplice, in dilesa dell'uomo 
e del primo ministro. Come 
avrebbe fatto in un dialogo in
formale. Bérégovoy era uno 
dei migliori figli di Francia, il 
suo motto era «coraggio, disin
teresse, dedizione al bene 
pubblico». Bérégovoy aveva 
governalo benissimo E qui 
Mitterrand ha perfino citato il 
Wall Street Journal, il New York 
Times, la Frankfurter Allgemeì-
ne, i giornali più autorevoli che 
avevano riconosciuto a Pierre 
Bérégovoy l'impresa «straordi
naria» di fendere il franco e l'e
conomia forti e solidi «anche 
più di quella tedesca». Come 
per avvertire Edouard Balladur 
clic si appresta a render nota 
la sua relazione sullo stato del 
paese: che non si permetta di 
far demagogia, di fornire ver
sioni distorte dell'eredità rice-

Mitterrand accanto alla vedova di Bérégovoy 

vuta. Poi è arrivalo il sussulto di 
sdegno, rabbioso come un pu
gnale sguainato. «I lo prelenlo 
morire piuttosto che subire 
l'affronto del dubbio...tutte le 
spiegazioni del mondo non 
giustificheranno che si sia po
tuto dare in pasto ai cani l'ono
re di un uomo e quindi la sua 
vita». «Cani». La parola é piom
bata come un macigno. Mitter
rand non é andato ol're. Non 
ce n'era bisogno Quel giudice 
che ha violato il segreto istrut
torio dell'indagine che stava 
conduccndo, quei giornali e 
giornalisti (il CanardEnc/iuinfi, 

i caricaturisti di TF1 ) che han
no fatto uso delle indiscrezio
ni , sa n no adesso cosa pensa d i 
loro il capo dello Stato. Anche 
se non li ha nominati. Mitter
rand era furioso anche perchè 
si era detto che negli ultimi 
tempi avesse preso le distanze 
da Bérégovoy, che non rispon
desse alle sue telefonate. L'a
veva detto Tfl la sera stessa del 
dramma, tanto che l'Eliseo 
Aveva dovuto smentire. Il mit-
tcrrandismo muore nella tra
gedia, accompagnato dalle 
note surreali e leggere del «Te
ma di Lara». 

Clamoroso scontro tra il premier laburista israeliano e il suo ministro degli Esteri sulle concessioni ai palestinesi 

Peres e Rabin litigano sui negoziati 

Shimon Peres Yitzbak Rabin 

Mentre a Washington proseguono i colloqui di pace 
sul Medio Oriente, a Gerusalemme è polemica aper
ta tra il premier israeliano Yitzhak Rabin e il ministro 
degli Esteri Shimon Peres, accusato di voler «conce
dere tutto e subito alla controparte». Peres ribatte: 
«La pace dipende ora più da Israele che dagli arabi», 
e rilancia la proposta di una confederazione giorda
no-palestinese. A Gaza, nuova giornata di sangue. 

UMBERTO DE OIOVANN ANGELI 

• • A Washington si discute, 
a Gerusalemme si litiga, a Ga
za si muore. Mentre nella capi
tale americana il negoziato di 
pace fra israeliani e palestinesi 
fa registrare incoraggianti pro
gressi, nello Stato ebraico 
esplode la polemica in seno al 
governo. A duellare sono gli 
etemi rivali, nonché compagni 
di patito: Yitzhak Rabin e Shi
mon Peres, rispettivamente 
premier e ministro degli Esteri 
d'Israele. Stavolta non si tratta 
di indiscrezioni ma di una vera 
e propna «guerra di dichiara
zioni» il cui oggetto è quello 
status finale dei territori occu
pati che rappresenta uno dei 
maggiori ostacoli sul cammino 

della pace in Medio Oriente. In 
un'intervista pubblicata ieri dal 
quotidiano indipendente Ye-
diot Ahronot, Peres rilancia la 
proposta di una «confedera
zione politica» tra i palestinesi 
di Gaza e Cisgiordania e la vici
na Giordania. Una ipotesi de
cisamente contestata, sullo 
stesso giornale, dal primo mi
nistro, suo antagonista da sem
pre nel partito laburista: «Una 
confederazione si costituisce 
tra Stati sovrani - ribatte Rabin 
-, Chi parla di confederazione 
dice implicitamente che prima 
di tutto deve crearsi uno Stato 
palestinese e io sono contra
rio». Ma la polemica non si fer
ma qui. Rabin mette infatti in 

guardia il ministro degli Esteri 
dai riflessi negativi delle sue 
posizioni sul negoziato di pa
ce. «Personalmente non sono 
preoccupato, ma ciò che Peres 
afferma può creare uno stallo 
nelle trattative», ha sottolineato 
polemicamente il premier la
burista. 

Incurante di essere diventa
to il «nemico numero uno» del
la destra oltranzista israeliana 
e poco incline ad accettare le 
critiche del primo ministro. 
Shimon Peres spinge l'accelle-
ratore della trattativa, specifi
cando nei dettagli la sua pro
posta di confederazione gior
dano-palestinese. «La strada 
che si può seguire - afferma -
è quella di una confederazio
ne economica sul modello di 
quella adottata dai paesi del 
Benelux». L'importante, ag
giunge il capo della diploma
zia israeliana, è bruciare i tem
pi del negoziato, sapendo «che 
spetta oggi ad Israele compie
re il primo passo». Ad irritare 
Yitzhak Rabin non sono solo i 
contenuti ma anche il momen
to scelto da Peres per rilancia
re la sua proposta «confedera
le»: nel vivo, cioè, della nona 
sessione dei colloqui di Wa-

Mamlestaziom 
di gioia 
di giovani 
palestinesi 
in Cisgiordania 
per il rientro 
dei deportati 

shington. Da qui la reazione 
stizzita del premier laburista. 
Le sue parole non si prestano 
ad equivoci: «Se qualcuno ha 
fretta di concludere, come 
sembra volere il ministro degli 
Esteri, può farlo concedendo 
lutto alla controparte, ma que
sta non è certo la mia intenzio
ne». Lo scontro tra le due ani
me del Labour non attenua 
l'ottimismo che sì «respira» in 
Israele per l'andamento del 
negoziato con i palestinesi. «Le 
notizie che giungono da Wa
shington sono incoraggianti -
rivela una fonte vicina al primo 
ministro israeliano. I palestine

si stanno negoziando seria
mente ed è possibile giungere 
ad un accordo sui caratteri del
l'autonomia transitoria dei 
Territori». In questo contesto, il 
governo di Gerusalemme ha ri
lanciato ieri l'invito ai palesti
nesi a dotarsi di un proprio 
corpo di polizia, che si affian
cherà alla polizia israeliana, la 
quale si riserverà ogni compe
tenza per gli insediamenti 
ebraici. 

Ma a ricordare che la pace 
in Medio Oriente resta una cor
sa contro il tempo, sono le no
tizie provenienti dalla striscia 
di Gaza. Qui, nell'inferno dei 

campi profughi, dell'ottimismo 
di Washington non c'è traccia. 
La parola è ancora alle armi, 
per una nuova giornata di san
gue. Secondo fonti palestinesi, 
il bilancio degli scontri di ieri 
tra attivisti dcll'lntifada e repar
ti dell'esercito israeliano è di 
quattro morti, Ira i quali un 
bambino di sei anni le cui con
dizioni sono definite dai medi
ci «di morte clinica». Il bambi
no, Haytam Akram Abu Sil-
myeh, è stato colpito alla lesta 
da un proiettile, mentre si tro
vava all'interno di una scuola 
nel campo profughi di Al-Sha-
ti. Gli incidenti sono scoppiati 

dopo che centinaia di giovani 
palestinesi avevano dato vita a 
manifestazioni di protesta per 
l'uccisione - lunedi sera, nel 
campo profughi di El Boureij -
di quattro attivisti dei «falchi di 
Al Fatah». il braccio armato 
dell'organizzazione presieduta 
da Yasser Arafat. Accelerare il 
negozialo per arrestare la scia 
di sangue nei Territori: è que
sto, in ultima analisi, il messag
gio lanciato ieri a Gerusalem
me da Shimon Peres: «La pace 
dipende ora più da Israele che 
dagli arabi». 1 palestinesi han
no fatto la loro parte, adesso è 
il turno di Yitzhak Rabin. 

Spagna 
Montserrat 
Caballè si candida 
alle elezioni 

Il famoso soprano Monlserrat Caballè (nella foto) si e 
candidata al parlamento spagnolo per le prossime eie 
zioni politiche del 6 giugno. Lo ha annunciato ieri a Bar
cellona il presidente regionale catalano Jordi Puiol lea
der del partito autonomista «Ciu» (Convergenza e Unio
ne) di cui la cantante è ora capolista. Montserrat Cabal
lè, nata a Barcellona 59 anni fa, aveva spesso partecipato 
nel recente passato a iniziative politiche autonomiste ca
talane ed anche la sua partecipazione agli spettacoli, sia 
di inaugurazione che di chiusura, delle Olimpiadi di Bar
cellona dell 'anno scorso aveva avuto un sottofondo re 
gionalista favorevole, appunto, al Ciu. Il soprano comin
ciò la sua carriera come comprimaria e il suo primo 
grande successo risale al 1965 nell'interpretazione di 
«Lucrezia Borgia» di Donizetti. Si è poi principalmente af
fermata nel repellono del «Bel canto» italiano ( "Norma» 
e «Il pirata» di Bellini, «Maria Stuarda» di Donizetti, -La 
donna del lago» di Rossini). 

India 
Cento morti 
in scontri 
indù-musulmani 

Una nuova esplosione di 
violenza fra indù e musul
mani nello Stato indiano 
nordorientale di Manipur. 
al confine con la Birmania, 
ha causato un centinaio di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ i ^ ^ _ _ - _ - _ morti, fra cui donn i ' e bam
bini, e 150 feriti Non e .in

cora chiara la causa degli scontri, l'are che altisi.sti sepa 
ratisti indù abbiano preleso denaro dagli abitanti dei s i 
laggi musulmani, reagendo al rifiuto con attacchi in for
ze. Dal distretto di Thoubal. primo focolaio delle violen
ze, gli scontri si sono estesi alla stessa capitale dello Sta
to, Impilai, dove cinque studenti musulmani sono str-ti 
bruciati vivi Le autorità di Mainpur hanno chiesto al go
verno centrale l'invio di duemila soldati mentre il copri
fuoco veniva esteso ad altre zone fra cui Samorou, Lang-
thabal, Uribok e Kancipur. dove nelle ultime ore è stata 
segnalata l'uccisione di cinque scolaretti 

Usa 
Donald Trump 
dichiara «guerra» 
ai pellerossa 

Il megamiliardapo Donai 
Trump dichiara «guerra» 
agli indiani: armati di carta 
da bollo, i legali del co
struttore americano hanno 
citato in giudizio il governo 

^^^^^^^^^m—mm^^^ federale degli Usa, «colpe
vole» di aver permesso ai 

pellerossa di aprire alcuni casinò. Trump. che è proprie
tario di tre sale da gioco ad Atlantic City, si sente «discri
minato» da una legge federale («The indian gaining re-
gulatory act») : riservando a Washington e non ai singoli 
Stati il diritto di autorizzare gli indiani ad aprire dei casi
nò nelle loro riserve, sostengono i legali di Trump, questa 
legge violerebbe il decimo emendamento della Costitu
zione, che conferisce agli Stati ogni diritto non espressa
mente attribuito al governo federale. «Trump è incredibi
le - ha ribattuto il legale della tribù del New Jersey - Si la
menta d o p o che il padre gli ha lasciato in eredità un im
pero miliardario. Per gli indiani, è già una fortuna lasciare 
ai figli un tetto e dei vestiti». 

Irak 
Fuoco contro 
organizzazione 
umanitaria 

Due impiegali curdi del
l'organizzazione umanita
ria francese «Equilibre» so
no rimasti UCCISI lunedì in 
un attentato contro una 
mensa scolastica nella 

^ l ^ _ _ — _ ^ _ quale lavoravano a Qaladi-
za contro una mensa sco

lastica nella quale lavoravano nel nord dell'lrak. Lo si è 
appreso ieri a Lione, dove ha sede l'organizzazione. Se
condo un responsabile di «Equilibre-, Patrick Verbrug-
gen, i due impiegati dell'associazione, un uomo di 25 an
ni e una giovane donna incinta, sono stati uccisi da una 
granata deposta in un locale adiacente alla mensa, e do
tata di un detonatore a orologeria. Nessuno dei bambini 
ospiti della mensa è rimasto colpito. «Equilibre» ha deci
so di sospendere le attività nella regione fino al 15 mag
gio, e ha chiesto ai suoi tre membri impegnati a Qaladiza 
di lasciare provvisoriamente il Kurdistan iracheno. L'at
tentato, che non è stato rivendicato, è il primo a colpire 
«Equilibre», mentre altri membri di organizzazioni non 
governative sono già stati oggetto, negli ultimi mesi, di 
aggressioni 

Amnesty denuncia 
«Nel Tagikistan 
è in atto 
una tragedia» 

Nel Tagikistan si sta consu 
mando una tragedia (il cui 
il mondo e igna'o Lo affer
ma Auitiest\ lnternation.il 
m un rapporln sulla situa
zione dei din'.' umani nel-

. ^ _ _ 'a t,v- repubbl.c.i sovietica 
Amnesty denuncia fucila

zioni di massa, cadaveri orrendamente mutilati, persone-
spellate e bruciate vive. Nel maggio 1992 è scoppiata una 
violenta guerra civile fra il governo e l'opposizione isla
mica. Nel conflitto sono morte almeno 20 mila persone 
ed altre 600mila, più di un decimo della popolazione, so
no state costrette a lasciare le proprie case. Da quando, 
nel dicembre '92. le forze governative hanno riconquista
to la capitale, Dushanbe, si è scatenata, scrive Amnesty 
International, la repressione più selvaggia condotta da 
forze speciali del ministero dell'Interno e da gruppi spal
leggiati dallo stesso governo. 

VIRGINIA LORI 

Vìa al processo Marcus Wolf 
La grande spia tedesca: 
«Non ho tradito la patria 
Ero cittadino della Rdt» 
M DUSSELDORF. Si è aperto 
ieri a Dusseldorf il processo a 
Marcus «Misha» Wolf. Il tribu
nale ha respinto in apertura 
d'udienza la richiesta presen
tata dalla difesa di interrompe
re il processo in attesa che la 
Corte costituzionale chiarisca 
se sia ammissibile processare 
le ex spie della Rdt. . 

•Questo processo è assur
do», ha esordito Wolf in aper
tura d'udienza. A cosa servi
rebbe, ha chiesto, chiamare a 
testimoniare tutta una serie di 
ex spie per provare che lui, 
•Misha», è stato a capo dei ser
vizi segreti per più di 30 anni. 
«Quale paese avrei tradito?», ha 

chiesto alla corte. Il procedi
mento penale a suo carico, ha 
sostenuto Wolf, non è altro che 
un capitolo «in una lunga serie 
di processi politici nei quali 
verrà pronunciato il verdetto 
dei vincitori». Wolf, che ha di
chiarato che si avvarrà della fa
coltà di non rispondere, ha 
precisato che fino all'unifica
zione delle due Germanie, la 
Rdt era "uno stato riconosciuto 
dal diritto internazionale" e 
che le sue spie godevano della 
stessa legittimità di quelle al 
servizio della Rft. Woll ha defi
nito il processo a suo carico 
«l'ultima campagna della guer
ra fredda» 

Gli Usa hanno trasferito ieri il comando alle Nazioni Unite e al generale turco Bir 
L'operazione umanitaria ora si chiama «Unosom 2». Carestia e fame sono quasi sparite 

Somalia, la speranza contìnua 
NOSTRO SERVIZIO 

• • MOGADISCIO. «Che la So
malia sia presto sveglia e uni
ta»: lo ha gridato in inglese e in 
somalo l'inviato del segretario 
generale dell'Orni, l'ammira
glio americano Jonathan Ho-
we, chiudendo un breve saluto 
alla cerimonia per il passaggio 
di consegne dal generale Ro
bert Johnston al collega turco 
Cevik Bir, cioè dall'operazione 
militare «Restore Hope» a quel
la umanitaria «Unosom 2», ri
battezzata «Continue I lope». 

La speranza, infatti, é anco
ra un dato di fondo della situa
zione in Somalia a cinque me

si dallo sbarco a Mogadiscio 
dei mannes Usa e dei militari 
di altri 17 paesi (per un lotale 
che in gennaio ha raggiunto la 
punta massima di 36mila mili
tari), con una spesa comples
siva che nessuno potrà mai 
quantificare con precisione. La 
violenza ancora diffusa, la len
tezza con cui procedono le 
trattative tra [azioni, clan e or
ganizzazioni vane (ma molto 
spesso soltanto tra singoli pro
clamatisi o riconosciuti come 
leader), la difficoltà con cui 
ancora oggi, nonostante molte 
missioni compiute e molti sfor
zi impiegati, si scontrano soc

corritori e funzionari di enti 
umanitari: sono tutti elementi 
presenti e che confermano so
lo in parte l'ottimismo espres
so alla cerimonia di ien.«L'o-
biettivo di Restore Hope. di ga
rantire la sicurezza- hanno det
to quasi all'unisono llowe, 
Jonshtone e Bir- è stato rag
giunto. Ora si tratta di ricostrui
re la Somalia, con l'aiuto dei 
somali». 

Per la sicurezza della ceri
monia, a Mogadiscio è stato 
rinforzato il controllo sulle stra
de- le quattro pattuglie pachi
stane in circolazione sono vili-
te a 19- sono stati requisiti per 
qualche ora tutti gli stabili at

torno alla vecchia ambasciata 
Usa, sono stati organizzati ser
vizi di controllo con carri ar
mati e cingolati leggeri lungo il 
|x;rimetro esterno di Mogadi
scio. Quattro elicotteri (due 
italiani e due americani) han
no sorvolato la città. 

È indubbio che scontri ar
mali in grande stile- a parte 
qualche scaramuccia a Chisi-
maio- non si sono più avuti, 
che una gran parte di armi leg
gere è stata requisita (ma di 
carri armati e pezzi di artiglie
ria utilizzali per distruggere la 
cittò in due anni di guerra qua
si non è stata trovata traccia). 
È vero, pure, che un'enorme 
quantità di viveri e medicinali è 

stata consegnata, anche in zo
ne \.hc prima erano irraggiun
gibili e che carestia e fame so
no quasi sparite. Ma i segni 
della volontà di ripresa auto
noma sono molto deboli. «Se 
l'Onu affiderà direttamente ai 
somali somme di denaro per la 
ricostruzionwe del propno 
paese- dice sconsolato un alto 
ufficiale dell'Unita!, il coman
do militare multinazionale ap
pena disciolto- ci vorranno 
dicci e non due anni, come 
hanno concordato ad Addis 
Abeba, per lare la Somalia sve
glie e unita». Al disegno dell'u
nità continua a sonarsi la Re
pubblica autonoma della ex 
Somaliland. 

Prostitute a Cardiff 
Ente di beneficenza 
organizza gite in collina 
per le passeggiatrici 
M LONDRA Convinti che 
cambiare completamente am
biente e atmosfera nnfranchi 
lo spinto e rafforzi la stima di 
sestessi, ì dirigenti di un ente di 
bencficienza hanno invitato le 
prostitute di Cardili ad abban
donare per un giorno le strade 
della città per trascorrere alcu
ne ore in montagna scalando 
le rocce o andando in canoa. 
L'iniziativa è pubblicizzata nel
la capitale del Galles da poster 
sui muri delle strade più battu
te dalle «passeggiatrici» che of
frono ad esse «un assaggio di 
avventura». Judy Curry, diri
gente di «Fairbndge». I' enle 
che ha organizzato l'«awentu-

ra», ha dichiaralo' «Questo 
giorno di prova darà la possibi
lità alle ragazze di provare 
qualcosa di completamente 
diverso e, speriamo, di raffor
zare la stima di se stesse. Sarà 
dedicato solo al divertimento» 
Esperienze del genere, nuove 
per la Gran Bretagna, sono già 
state fatte in Olanda e negli 
stati Uniti. 

Linda Sell. una prostituta di 
-10 anni, pur ammettendo che 
•I' aria fresca ci farà mollo be
ne» . ha aggiunto' «Potremo 
perfino trovare gualchi1 nuovo 
cliente durante la gita Ci sono 
molli contadini nelle culline, e 
pieni di soldi» 
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L'ex numero tre dell'istituto 
designato dal consiglio superiore 
Ha battuto in volata al fotofinish -
il direttore generale Lamberto Dini 

Le reazioni dei mercati finanziari 
«Positiva la consonanza tra 
palazzo Chigi e via Nazionale » ... 
Il futuro assetto dei vertici 

La Banca d'Italia incorona Fazio 
L'erede diGampi è il primo governatore «cattolico» 
Antonio Fazio, 57 anni, sino a ieri numero tre dell'i
stituto, approda al timone della Banca d'Italia. Il 
nuovo governatore ha prevalso allo sprint sugli altri 
due candidati: il direttore generale Lamberto Dini e 
il vicedirettore Tommaso Padoa Schioppa. Per la 
prima volta un cattolico alla guida della banca cen
trale. I dubbi sul futuro assetto dei vertici. Ciampi 
nominato governatore onorario. • 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Ancora una volta 
ha vinto la tradizione. Fra i • 
tre concorrenti la scelta è ca- r 

duta su colui che può vanta-
re la più lunga anzianità in 
Bankitalia. Dopo ventisette • 
anni di carriera, Antonio Fa-
zio diventa cosi primo ban- •, 
chiere d'Italia. Il comunicato • 
del consiglio superiore della ' . 
banca è esplicito sui motivi ;> 
che hanno portato alla sua -
unanime incoronazione: ol- ;• 
tre a Fazio, anche l'altro vice '"'* 
direttore generale Tommaso '.' 
Padoa Schioppa e il direttore ; '. 
generale Lamberto Dini ave- '>'• ; 
vano le carte in regola per 
prendere il posto di Ciampi. > 
Se fra i tre membri del diret- •• 
tono Fazio è stato il prescelto ••'. 
è perché «è quello che nella ',; 
banca ha la maggiore anzia- ''. 
nità di servizio: ha percorso '• 
l'intera carriera nell'istituto , 
ed ha, fra l'altro, ricoperto la •• 
carica di capo servizio studi» 
(come i due precedenti go
vernatori Baffi e Ciampi) 

Contro Dini hanno perciò 
"ufficialmente" pesato i lun
ghi anni passati al Fondo 
monetario intemazionale e il : 
non. essere transitato per il 
servizio studi. Ma anche se 
avesse prevalso lui, non si sa
rebbe potuto parlare di una 
brusca rottura con il passato. 
A via Nazionale, Dini era in
fatti il numero due dopo ; 
Ciampi. E fino ad oggi, quella 
carica veniva considerata un 
passaggio obbligato per la ' 
successiva nomina a gover
natore. Persino Carli, ai suoi 

• tempi, dovette sottostare ad 
• un anno di dorata gavetta. In 
Banca d'Italia insomma, co
me dovunque, la forza della 
tradizione è soprattutto nella 
sua elasticità. - ., •; : 

Nell'anno del centenario 
le redini del tempio della fi
nanza vengono dunque affi
date ad un cattolico prati
cante, attento ai temi della 
politica sociale A differenza 
di Ciampi, la cui formazione 
è stata di carattere umanisti

co, Fazio è un economista 
puro, specializzato al Mit di 
Boston. Le cronache dicono 
che sia un assiduo animatore 
della comunità ecclesiale di 
Alvito ("Fresinone), suo pae
se natale. La sua nomina non ; 
è una sorpresa: negli ultimi : 
giorni era sembrato guada-.'.. 
gnare posizioni rispetto alto ' 
stesso Dini, cui la potè posi-
lion spettava un po' di diritto. 
E lo stesso Dini non ha potu
to sempre negli ultimi giorni 
nascondere la tensione per , 
una sconfitta che ora dopo-

'ora si annunciava sempre -. 
più probabile. Tensione pal-

: pabile. Soprattutto • a Wa
shington, la settimana scor- •;•' 
sa, al termine degli incontri 
del Fondo Monetario. Tanto Y. 
da indurlo a/:orreggere con ' 

• uno scatto di nervi un giorna- •', 
lista reo di avere fatto riferi
mento al «governatore Ciam
pi». «Ex governatore», è stata 
la puntualizzazione un po' 
stizzosa di Dini. ..•-.;. 

Molte carte hanno giocato 
a favore di Fazio. Innanzitut
to le valutazioni di Ciampi la 
continuità nella gestione del
la banca, secondo l'attuale 
presidente del Consiglio, po
teva essere garantita - mag
giormente dai due vice diret-

., tori generali. Su questo piano 
ha probabilmente pesato la 
maggiore anzianità di Fazio, 
la cui designazione incontra t 
peraltro il gradimento del 
Qumnale Persino l'oroscopo 
di ieri, infine, era dalla sua 

«Non potrete fare a meno di 
ritrovarvi con i riflettori pun
tati», diceva. ., 

L'importanza di una sue- : 
cessione senza scossoni a l . 
vertice della Banca d'Italia è " 
stata immediatamente rac
colta dai mercati finanziari. Il 
filo diretto tra via Nazionale e 
palazzo Chigi - rileva Guido 
Cipriani, analista di Standard 
& Poor's - potrebbe risolleva
re le quotazioni dell'azienda 
Italia, a prescindere dalle 
considerazioni sulla durata 
dell'attuale governo dal qua
le ci si attende una riforma 
elettorale in tempi brevi, una 
politica di bilancio più rigo
rosa e nuovo impulso alle 
privatizzazioni. 

L'ascesa di Fazio crea na

turalmente un vuoto nel di
rettorio della banca centrale 
che ora dovrà essere colma
to, Per il momento si tratta di 
un discorso prematuro. Pri
ma di diventare formalmente 
governatore, infatti, il neo go
vernatore dovrà ancora at
tendere qualche giorno. La '•• 
procedura è ' abbastanza 
complessa, anche se già oggi . 
Ciampi informerà il consiglio 
del ministri della nomina e 
proporrà, di concerto con il 
ministro del tesoro Barucci, 
l'approvazione di questa de- ''•' 
cisione. Il via libera definitivo ',; 
spetta però a Oscar Luigi,. 
Scalfaro, che dovrà emanare ', 
un decreto presidenziale di 
nomina, controfirmato dagli 
stessi Ciampi e Barucci. - -

Yn. 

L'ideologo di palazzo Koch 
allievo di tre premi Nobel 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • Tre mesi fa la sua candi- : 
datura sembrava data per bru- • 
ciata. soprattutto dopo quel. 
brutto articolo di Famiglia Cri- : 
stiano nel quale Antonio Fazio 
veniva citato addirittura come Y, 
un candidato dell'Opus Dei. vi- > 
sti i suoi legami con il mondo Y 
cattolico, mentre Ciampi e Pa- ;; 

doa Schioppa erano stati asso- : 
ciati dal settimanale alla schle- ; 
ra massonica. Le smentite im- v 
mediate raffeddarono le pole- . 
miche, ma i veleni sono rimasti i-
nell'aria. Del complicato gioco -\ 
a incastro per sostituire Ciampi '• 
restano le delusioni e gli entu- ' 
sidsmi dell'ultima ora ed è >•; 
molto difficile che il braccio di 
ferro sulla nomina al vertice 
della Banca d'Italia, una delle '. •• 
poche istituzioni italiane a es- '. 
sere avvolta da una spessa cor-,,: 
Una di sacralità, possa essere "' 
ricostruito in tutti i suoi detta
gli Ma in via Nazionale quan
do si cambia il «re» tutti gioca

no per lui (anche se interrom
pe la tradizione laica) e in un [ 
paese a corto di istituzioni che * 
funzionano e garantiscano sta
bilità questa 0 la condizione . 
per perpetuarne il legittimo ' 
prestigio. Ciò non vuol dire che 
Bankitalia abbia una sola ani- . 
ma, vuol dire solo che pur es
sendo monocratìcamente rigi
da la sua anima «ufficiale» è il 
composto di culture economi
che, approcci teorici e rapporti 
con il potere politico abba- . 
stanza differenziati. Antonio 
Fazio è una di queste anime. ; 
Almeno lo è stato fino a Ieri. ;. 
Nato nel '36 ad Alvito, in pro
vincia di Frosinone, sposato 
con cinque figli, il neogovema-
tore vanta una cantera intema 
più lunga rispetto a Dini e Pa- , 

... doa Schioppa. Dopo il diplo- . 
ma in ragioneria e la laurea in 
economia vince una «borsa» 
Bankitalia, per un paio d'anni 
è istruttore all'ufficio studi e 

poi va al Massachusetts Insolu
te of Technology a studiare 
con il premio Nobel Modiglia
ni. Tornato a Roma dov'è mette 
a punto per l'Italia il modello 
econometrico in auge negli 

. Stati Uniti attraverso il quale la 
• banca «legge» l'economia ed 
• elabora la propria politica mo
netaria. Poi a metà degli anni 

• '60 e di nuovo negli Usa alla 
scuola di grandi economisti 

, (tra cui tre premi Nobel) co
me Samuelson, Phillips, Arrow 
e ancora Modigliani. Qui con
solida la sua base teorica che 
mette a frutto nei suoi incarichi 
fino al vertice del prestigioso 
ufficio studi. Nel 1982 entra nel 
direttorio e qui Fazio, lo studio
so della base monetaria, co
mincia ad occuparsi del siste-
ma bancario. 1 potenti ban
chieri italiani lo considerano 

• un osso duro. Nella contrap-
- posizione tra «credit view» e 
• «money view» Fazio sceglie il 
; primo punto di vista della poli
tica monetana La «credit view» 

ritiene che il momento fon
dante della creazione moneta
ria e delle attività finanziane e 

• la concessione di credito e la '. 
'•'• direzione dei flussi finanziari , 
;-. (cioè gli obbiettivi di crescita);.; 

la «money view» è la religione . 
' della quantità monetaria esal- -
• tata dai «Chicago boys» dell'era 

reaganiana. Non c'è un lato fi-, 
, nanziario separato dagli elfetti '-

sull'economia reale. A marzo 
•': Fazio evoca addirittura lo spiri-
\ to di Clinton parlando «dell'in-, 
;, lervento più attivo della politi- ( 

ca economica ai fini della ere- ' 
•"•' scita». Oggi che è «re» sarebbe 
; più cauto. Nei mesi brucianti 

della sconfitta della lira, Fazio 

si trova a difendere ostinata
mente la necessità di una mag 
giore -sorveglianza sul sistema 
bancario. Il limite agli impieghi 
bancari non è l'introduzione di 
un massimale, non smentisce 
la scelta della liberalizzazione 
dei capitali, ma è figlio di una 
nuova acquisizione purtroppo 
tardiva: la manovra dei tassi di 
interesse non basta a raffred
dare la speculazione, occorro
no altri strumenti e le banche • 

, possono essere influenzate in 
un senso o nell'altro, purché si 
tratti di misure transitorie e 
precauzionali e non abbiano 
l'obbiettivo di regolare l'anda
mento dell economia. Con i 

tempi che corrono, è fortuno
so che il suo ultimo intervento 
pubblico fosse dedicato a Tan
gentopoli. «11 danno più grave 
che le forme di corruzione, ora 
giudiziariamente ••• perseguite, 
hanno arrecato all'economia 
italiana ècostiluito dall'interfe
renza che tali comportamenti 
hanno esercitato sul buon fun
zionamento di una economia 
concorrenziale», . Molte delle 
< mitiche «mani invisibili» sono 
, sporche. Fazio e l'etica in eco-
t nomia, \\ diritto del bene pub-
' blico cóntro la fiducia cieca 
nel mercato; Fazio e la giusti
zia redistributiva, che ama ci
tare John Maynard Keynes (la 

Solo a quel punto Fazio , 
sarà formalmente il nono go
vernatore della Banca d'Ita
lia, e solo allora sarà possibi- . 
le sapere qualche cosa di più > 
sulla formazione del diretto- ; 
rio. Adesso si possono fare' 
soltanto delle ipotesi, parten- : 
do però da un punto fermo. ;'-
Lamberto Dini è ancora il nu- •', 
mero due di palazzo Koch, la ; 
sua poltrona di direttore ge
nerale non viene messa in di
scussione, almeno per il mo
mento. Ma non è detto che U 
questo sia destinato a rima-
nere l'assetto definitivo del >• 
vertice. Nelle settimane scor- '•• 
se Dini ha rifiutato di entrare 
nel governo Ciampi, consi- '••; 
derando questo impegno un 
po' troppo "a termine". Per *• 

Il nuovo 
governatore 
della Banca 
d'Italia Antonio 
Fazio in alto • 
Palazzo Koch 
invia 
Nazionale a 
Roma sede 
dell'istituto 
centrale 

lui si potrebbe preparare un 
incarico di prestigio in qual
che grande banca nazionale, 
anche se per il momento da 
via Nazionale si sbracciano 
per sottolineare che il nuovo 
governatore e il direttore ge
nerale lavoreranno assieme 
in piena, sintonia per gestire 
al meglio l'istituto. Non è pe
rò un mistero che, con la no
mina di Fazio, si apre un pro
blema .' di rappresentanze 
"culturali" alla testa dell'isti- i 
tuto, che i. potrebbe trovare • 
soluzione nella nomina a di- • 
rettore generale del "laico" 
Padoa Schioppa. ••- -i--..••• 

Il fatto che Dini lasci o me
no è importante anche ai fini : 
della definizione del diretto- .• 
rio. Quanti posti si libereran
no, uno o due? 1 pretendenti ' 
in teoria sono una decina, 
cioè i direttori centrali di Ban
kitalia. In pratica, solo un 
paio sembrano avere tutti i 
requisiti, e cioè Vincenzo De-
sario (capo della vigilanza) , 
e Pierluigi Ciocca (consiglie
re economico del governato
re). Con una leggera prefe
renza per quest'ultimo, ' in 
considerazione del fatto che 
gli ultimi vice direttori sono 
approdati al direttorio dopo 
avere ricoperto la carica di 
consigliere del governatore. '" 

Da ieri, infine, Carlo Aze
glio Ciampi è governatore 
onorario della Banca d'Italia, 
come solo Menichella e Baffi 
prima di lui. • 

piena occupazione deve esse
re raggiunta in tempi brevi «pri
ma di essere tutti morti») ma 
che non è meno intransigente 
sugli equilibri monetari, che ri
tiene «l'opera di risanamento 
finanziario indispensabile per 
il nequilibrio strutturale dell'e
conomia»; Fazio e la giustizia 
dei risparmiatori contro qual
siasi ipotesi di interventi straor
dinari sui Boi: sono titoli di una 
cultura economica e politica 
impastata nel solidarismo cat
tolico (uno dei primi a soddi
sfarsi per la nomina è stato 
don Donato, parroco di San 
Giovanni Battista ad Alvito sot
tolineando il suo impegno nel
la comunità ecclesiale) che 
hanno . fatto guadagnare ; al 
neogovernatore la fama di 
•ideologo» di via Nazionale, 

,-. quasi un contrappeso antimo-
. netarista in tempi restrizione di 
;, cui Bankitalia ha avuto estre

mo bisogno. Bankitalia ha for-
,V nito argini all'economia in as
ti, senza di una politica economi-
. ca, ma si è illusa che l'arma 

• della frusta monetaria contro 
'.;; governi imbelli potesse funzio-
,'',' nare nel lungo periodo nella 
i'; speranza che i governi si rawe-
; dessero. 1 governi non si sono 
•"' ravveduti e sui mercati si è sca-
X tenato l'inferno, la superlira si 
1 è rivoltata contro tutti i suoi so-

steniton. 

E subito si levò un coro unararne &̂  
I messaggi di congratulazione 
inviati da Napolitano e Spadolini -
La Malfa: «Ha vinto l'indipendenza 
della Banca d'Italia». Turci (Pds): | 
«Buona soluzione nella continuità» 

MICIHLI URBANO ^ 

• • MILANO. Un coro di sod- • vo al servizio dello stato». «La 
disfazione quasi unanime. Per " sua profonda conoscenza dei 
Antonio Fazio, ottavo governa- *.: problemi dell'economia, la 
tore della Banca d'Italia, è una : sua dedizione ed applicazione 
promozione con lode pratica- - nel perfezionare gli strumenti 
mente in tutti gli ambienti. Il \ operativi per affrontarli, l'espe-
mondo politico e istituzionale, ;' rienza da lei accumulata in pò-
innanzitutto. Il presidente del- •' sizioni di sempre più elevata ',• 
la Camera, Giorgio Napolita
no, ha inviato al neogovema-
torc un telegramma in cui 
esprime le «congratulazioni 
più sentite» per una nomina 
«con cui viene premiato un im
pegno esemplare e continuati-

responsabilità nella banca 
centrale, assicurano che la gui- '' 
da di quest'ultima continuerà 
ad essere garantita nel solco 
dell'alta tradizione che la con-, 
traddistlngue». Felicitazioni 
anchedalprcsldente del Sena

to. Giovanni Spadolini che in 
un messaggio esprime la cer
tezza che Fazio «continuerà la 
battaglia iniziata dai suoi pre
decessori, collegandosi al no
me e all'opera di Luigi Einau
di». Spadolini, ricorda infine 
che «la difesa della stabilita 
monetaria rimane preoccupa
zione fondamentale per la de
mocrazia italiana, impegnata 
nella necessaria lotta contro la 
disoccupazione e per lo svi
luppo». • . —,. • • 

Sicuro il capogruppo De, 
Gerardo Bianco: «Una scelta 
felicissima che premia la cultu
ra, le doti umane e di equili
brio cosi importanti in un mo
mento tanto delicato della no
stra vita istituzionale, econo
mica e sociale». Parla Giorgio 
La Malfa. Un giudizio sulla suc-

: cessione di Ciampi? «Molto po
sitiva. Una personalità che è 
espressione della più scrìa e 
più . antica tradizione della 
banca centrale». Con un'ag
giunta intinta nel veleno: «Se

gna la fine del tentativo, a cui si 
è lavorato per molti anni, di '•• 

• una successione sotto il segno : 
.. della manomissione della tra-
-. dizionale indipendenza della > 
', Banca d'Italia». Anche il Pds è : 
-.' soddisfatto. Il capogruppo del

la Quercia alla commissione f i-
' nanze di Montecitorio, Lan-
• franco Turci, lo dice chiaro: >E 
•-• una buona soluzione, È un se-. 
i-, gno di continuità per il presti-
. gio della Banca d'Italia». Atten

zione però. Turci esorta anche 
• a «guardare alla banca centra-
" • le al di fuori delle logiche de! 
; politichese» e • ritiene -che 
V Ciampi «ha avuto un certo ruo-
; lo per questa scelta come go

vernatore uscente e come pre-
;,: sidente del Consiglio». Chi in-
' vece proprio non è d'accordo 

6 il missino Franco Servello. 
Denuncia: «Ci sono state pres-

•'"• sioni politiche. Per la prima 
: : volta nella storia della Banca d' 
-, Italia il potere politico ha con-
•. dizionato pesantemente la no-
' mina di un governatore». 1 re

sponsabili? Risposta- il presi

dente della Repubblica Scalfa
ro e il presidente del Consiglio 

.'Ciampi. 
• E fuori dal «palazzo» come 

; l'hanno presa la designazione 
del nuovo timoniere della lira? 
Nessun dubbio bene: promos
so con trenta e lode. Parola di 

' Paolo Sylos Labini: '«! colleghi 
economisti sono soddisfatti.l-
La nomina di Fazio è senz'ai-

. tro positiva perchè si tratta di 
persona seria e preparata». Gli 
fa eco Siro Lombardini: «Una 
scelta giusta, la migliore che si 
poteva fare in questo momen
to in cui bisogna collegare la 
difesa della moneta con le esi
genze dell'esconomia reale, in 

; primo luogo dell'occupazione. 
Fazio ha sempre dimostrato 
sensibilità sia per l'una che per 
l'altra». : . • - - •-••-:_•• 

Stessa musica nel mondo 
' delle banche. Il mondo indu
striale, invece, applaude senza 
spellarsi le mani. Si capisce: 
qui la battaglia per la riduzione 
dei tassi si considera ancora 
aperta. Carlo Callieri, vicepre

sidente della Confindustria, : 
' manda gli auguri ma subito 
spiega: «Gli auguro di operare : 

. in continuità dell'interesse del- •• 
. ' l'economia italiana e di opera- '.-

re per una rapida e forte ridu- ' 
; zione dei tassi di interesse. É 

ciò che abbiamosempre chie- \ 
'. sto' e continuiamo a chiedere \ 

anche a questo nuovo Interlo- > 
'•' cutore». Parla Innocenzo Ci-1,, 

polletta, il direttore generale • 
della Confindustria e la musica 

' non cambia: «È una persona di i 
, altissimo livello. Fra i tanti me- •[ 
, riti ha quello di aver costruito il " 

primo modello econometrico ! 
dell'Italia. Ma anche a lui con-

:.' tinueremo a chiedere la ridu- ' 
'•'••• zione dei tassi d'interesse, che , 
' ormai raggiungono il 6-7% in < 
.'' termini reali. E evidente che ; 
e nessuna impresa può garantire . 
.-. simili: livelli di redditività; que- : 
.'•: sto meccanismo non può du- ; 
. rare ancora a lungo, e credo ' 

che Fazio sia d'accordo con 
' noi» E in piazza Aflari e dintor

ni7 Qui ritoma la soddisfazione 

piena: «Il quasi gemellaggio 
che con la nomina di Fazio a 
governatore si è costituito con 

, il governo presieduto da Carlo 
Azeglio Ciampi non potrà che 
giovare sia alla Borsa che ai 
mercati di capitali ivi compresi 
i titoli di Stato». Cosi parlò il 
presidente del consiglio nazio
nale degli ordini degli agenti di 
cambio Salvatore Giardina. -, 

Anche dal sindacato nazio
nale del personale direttivo di 
Bankitalia (Cida) arriva un «vi
va Fazio» convinto. Apprezza
mento - con la raccomanda
zione però a non dimenticare i 
problemi del personale - viene 
pure dalla Fisac-Cgil (i lavora
tori bancari). Idem la Fabi (il 
sindacato autonomo): «Quella 
di Fazio è stata la scelta miglio
re», ha dichiarato Luigi Leone, 
segretario coordinatore - del
l'organizzazione. Con un ruvi
do augurio: «Sono convinto 
che il nuovo governatore non 

; mancherà, ali intemo, di inter
venire per rimuovere sclerotiz-
zate posizioni di pnvilegio» 

>~ « f " *< » ' ~ —»» *- •• ^'ì 

Samuelson: 
«Non fare come 
la Bundesbank» 
• • Paul Samuelson è uno dei santoni 
dell'economia e insegna ancora al Massa
chusetts Institute of Technology. Si ricorda 
benissimo di Antonio Fazio «studente» a 
Boston negli anni '60, quando lui stesso in
sieme con Franco Modigliani mise a punto 
il modello econometrico frutto della colla
borazione fra il Mit, la Pennsylvania Univer
sity e la Federai Reserve secondo un ap
proccio keynesiano (fondato sulle interre
lazioni tra flussi finanziari ed economia 
reale). Ora negli Stati Uniti le teorizzazioni : 
di allora si stanno prendendo la rivincita 
dopo la sbornia reaganiana. «Fazio venne 

qui a Boston due volte, non era propriamente uno stu
dente e il suo fu uno splendido training. Non posso che 
complimentarmi con lui, un brillante economista». 

Quali consigli gli darebbe? : 
Come banchiere centrale ha il compito di essere indi
pendente dal potere politico e di badare al livello dei 
prezzi, ma deve tenere conto anche del livello della pro
duzione. Oggi in Italia l'inflazione non è un pericolo, il 
pericolo arriva dalla recessione che è ancora profonda. 
La Bundesbank si è preoccupata solo dell'inflazione e gli 
effetti sono stati disastrosi per la Germania e per l'Euro
pa. Ecco, la Banca d'Italia non deve fare come la Bunde
sbank». - ......--;..,,;,..... : -i,., •.•.,••..,• .... . ^ ,• ,1 

La lira deve rientrare presto nello Sme? ' . ' : ; 

È prematuro deciderlo, Italia e Gran Bretagna stanno 
marciando sulla stessa linea e dovrebbero continuare a 
farlo. In futuro dovrà rientrare purché lo Sme abbia rego
le più flessibili. Adesso la lira è un po' sottovalutata, ciò 
non toglie che l'Italia debba continuare a preoccuparsi 
di accelerare i tempi della ripresa economica e di rimet
tere ordine negli assetti politici. Queste sono le due prio
rità». ;..., Mi , ,-.. .,. ,:„..•.!••- •- ' " 
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Un secolo di vita 
e solo una decina 
di «papi» della 

DARIO VENEGONI 

• • Alla fine di questo mese 
toccherà dunque a Antonio 
Fazio l'incarico di prendere la 
parola nel salone della Banca : 
d'Italia per leggere le tradizio
nali - «Considerazioni finali», . 
sorta di messaggio sullo stato 
dell'Unione che il governatore \ 
della banca centrale indirizza 
al mondo politico e al vertice 
industriale e finanziario del . 
paese ogni anno. Carlo Aze
glio Ciampi, che per 14 anni si • 
è assunto l'incarico in passato, 
siederà proprio di fronte a lui, " 
al fianco del presidente della 
Repubblica e alle massime ca- ?( 
riche dello stalo. In sala ci sarà 
il vertice della Confindustria e -
quello che in una formula si : 
potrebbe riassumere come il '•> 
gruppo di testa della classe di
rigente del paese. Ottenere un 
invito per assistere alla cerimo
nia costituisce già di per sé, da ' 
decenni, la sanzione di uno " 
stofusdieccellenza. ••••-• 

Non in tutti i paesi più avan- . 
zati le dichiarazioni del massi-
mo responsabile della banca . 
centrale assumono tanto rilie- ; 
vo. Le «Considerazioni finali» 
lette dal governatore nella se
de di via Nazionale costituisco
no da sempre un punto di rife
rimento essenziale della vita 
economica e politica. E anzi, ;'• 
più si è andato indebolendo e . 
sfocando il profilo del potere 
politico, e più quella cerimo
nia di fine maggio ha assunto 
un connotato di autorevolezza 
e di richiamo per tutti. . 
• Quest'anno poi a Fazio toc- • 
cherà in sorte di presentare il 
suo discorso - una sorta di di- ' 
chiarazione ••' programmatica, 
giungendo a poco più di 3 set
timane dalla designazione da ,:' 
parte del Consiglio superiore ? 
dell'istituto - nel centenario 
della fondazione delia banca, ' 
che fu istituita con la legge 449 ' 
approvata al :;10 agosto del • 
1893. Un anniversario che ; 
conferirà alle parole del nuovo ' 
governatore un suono tutto ' 
speciale. 

In questo secolo la Banca 
d'Italia ha avuto solo 7 gover- , 
natoli (con Fazio 8). Prima 
dell'istituzione della carica, nel 
'28, ci furono solo due direttori 
generali che ressero la massi
ma responsabilità della guida , 
dell'istituto. Del resto la nomi
na al vertice della banca è una * 
nomina a vita, come quella del 
papa. E i papi dell'economia e • 
della moneta non sono stati > 
meno longevi di quelli del Vali
cano, .•/j,. .Sv.,-. '".•";•••.'.•.•-.-•• 

Non era scontato che cosi 
fosse, quando un secolo fa il 
Parlamento dell'Italia unita de
cise finalmente, dopo innume- : 
revoli tentativi andati a vuoto, ;• 
di unificare in un unico centro { 
i sei enti autorizzati a battere • 
moneta che il Regno aveva 
ereditato dai regimi precedenti " 
arUiiità. Se infatti i Borboni * 

erano stati sconfitti e cacciati, 
ciò nonostante il BancodiSici-
lia e il Banco di Napoli'conser-
varono per oltre 30 <mni il pri
vilegio di emettere carta mone
ta o titoli equivalenti, coslco-
me potevano fare la Banca Na
zionale Toscana, la Banca To-

' scana di Credito, la Banca : 
Nazionale del Regno d'Italia e 
la Banca Romana (la slessa -

, che fu poi al centro di Uno dei 
maggiori scandali bancari do! 
la storia nazionale) - , —r- ?••-• 

Il primo direttore generale 
' della Banca d'Italia, Giacomo ' 
* Grillo, restò in carica un solo 

anno. Nel '94 lo sostituì Giu
seppe Marchiori. che rimase al 
vertice fino alla fine del secolo. 
Nel 1900 cominciò l'cradi Bo-
naldo Stringher. l'uomo che 
resse le massime responsabili
tà della banca centrale per il 
periodo più lungo, resistendo 

' fino al 1930 (gli ultimi due. es
sendo intervenuta la riforma, 
in qualità di governatore). 

Vincenzo Azzolini fu il go-
' vernatole del fascismo,restan-
' do alla guida della Banca d'Ita
lia dal 1931 fino al '44. Dopo il 

' suo allontanamento e fino alla 
• fine della guerra l'istituto ebbe 
. due commissari straordinari. v 

Arrigo Atti e Niccolò Introna. 
La svolta arrivò con '^dopo

guerra, quando in via Naziona- . 
' ie arrivò Luigi Einaudi.'Chia

mato al governo, Einaudi fu 
-. temporaneamente sostituito " 

dal direttore generale Domeni
co Menichella, che divenne 
governatore l'anno successivo, ' 
nel '48, quando Einaudi venne 
eletto al Quirinale. • ..< 

L'era Menichella abbraccciò 
tutti gli anni della ricostruzione _ 
del paese dopo il conflitto 

. mondiale, giungendo fino alle 
soglie del «boom». Nel 1960 ar
rivò in via Nazionale Guido , 

: Carli, il più «longevo» tra i go
vernatori. Fu solo nel 75 che 
Carli lasciò il testimone^ Pao
lo Baffi che un autentico com-

, plotto riuscì a scalzare dal suo 
incarico 4 anni dopo, nel '79. ' 
Fu quella una delle pagine più • 
nere per l'istituto. I diariidi Baf
fi, resi noti solo dopo ila sua 
morte, ci raccontano quei gior
ni di tensione, culminati con 
rincontro con l'allora . presi
dente del consiglio Giulio An-
dreotti, che non mosse un dito * 
per difendere il governatore » 
dalle false accuse dei congiu-
ratidellaP2. • 

Dimessosi Baffi, il 20 settem-
' bre del '79 il consiglio superio
re della banca nominò Carlo 
Azeglio Ciampi, la cui designa
zione a governatore fu ratifica
ta a tempo di record Oggi 
Ciampi è a Palazzo Chigi, ma 
non v'è dubbio che anche di là 
continuerà ad esercitare una 
certa influenza sulle faccende 
della Banca centrale. La.nomi-

. na di Fazio, scavalcando il di- ; 

rettore generale Dini. è solo un 
primo esempio. - , 
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Al numero verde 167-740.740 rispondono 
1500 funzionari in 554 centri telefonici 
Altri 8500 a disposizione negli sportelli 
informatizzati per tutte le esigenze 

Economia&Lavoro 
Completata in settimana la distribuzione 
dei modelli Irpef e Ilor. Diffusione gratuita 
di 5 milioni di «vademecum» per guidare 
i cittadini nell'intricata giungla fiscale 

p.'igm; ,15111 
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«Pronto, Fisco? Come fare il 740?» 
Scattar 
Siete in difficoltà per la dichiarazione dei redditi? 
Chiamate il numero verde 167.740740, e il Fisco da
rà tutte le prime informazioni. Se non basta, uffici in
formatizzati in tutto il paese sono a disposizione. E 
vi guiderà un «Vademecum» (5 milioni di copie) nei 
meandri della giungla fiscale. È scattata l'«Operazio-
ne 740», 30 miliardi investiti e 1 Ornila funzionari per 
aiutare i cittadini a pagare le tasse. 

RAULWITTENBERG 

• i ROMA. Domanda: «Lo fa 
lei il suo 740?» Risposta: «Lo 
laccio con un amico». Doman
da: «Trova difficoltà?» Risposta: 
«li mio amico, no». Protagoni
sta dello scambio di battute 
con una giornalista è Gianni 
Billia. segretario generale delle . 
Finanze di fresca nomina, che 
ieri ha presentato alla stampa • 
l'«Operazione 740». Una titani- ' 
ca impresa (1 Ornila operatori 
impegnati, un investimento di ; 
30 miliardi) con la quale il R- ' 
sco si mette a disposizione dei 
contribuenti per aiutarli a " ' 
compilare la dichiarazione dei 
redditi. Un aiuto quanto mai 
opportuno, per avere risposte 
a 255 domande contenute nei 
moduli (l 'anno scorso erano 
162), per orientarsi nella giun
gla dei modelli e delle novità 
introdotte a cominciare dall'I-
ci, l'imposta comunale sugli 
immobili. Del resto lo stesso 
Billia non nega le difficoltà a 
cui il contribuente e sottopo
sto, affermando che «il 740 e la 
(otocopia del disordine nor- ^ 
mativo in materia fiscale»; e " 
annuncia l'impegno del mini
stero per giungere a una so
stanziale semplificazione. In-
taniOjper.tu.tto Uperiodocaldo 
delle dicfiiarazTo'nTM ""svenTa-
glia una serie di iniziative, alle 
quali i contribuenti sono invita- ; 

Condono 
Lìnps 
ha fatto 
il pieno 
im ROMA. ' Sono 270mila le 
domande di condono di irre
golarità contributive nel settore 
previdenziale • pervenute al-
l'Inps alla data del 30 aprile 

• scorso. Lo rende noto l'ente 
pensionistico con un comuni
cato nel quale si afferma an
che che gli interessati hanno 
denunciato debiti, comprese 
le somme aggiuntive previste 
dalla legge, per 2,051 miliardi. 
Di questi 945 sono già stati in
cassati dall'Inps. La differenza 
sarà versata entro le successive 
scadenze (31 luglio e 30 no
vembre) . per coloro che han
no denunciato nella domanda 
debiti superiori a 5 milioni. 
Soddisfatto per i risultati il pre
sidente dell'lnps Colombo: se-

' condo . lui «oggi l'opinione 
"evado, tanto non mi scopro
no", non appare più vera». 

ti a ricorrere in tempo, senza 
aspettare l'ultimo giorno. E li 
ricordiamo, gli ultimi giorni. La 
presentazione delle dichiara
zioni Irpef. Ilor ecc. va fatta en
tro giovedì 10 giugno, il versa
mento entro lunedì 31 maggio. 
L'Ici va presentata insieme al-
l'Irpcf entro il 10 giugno, l'ac
conto (90%) del versamento 
mercoledì 30 giugno, il saldo 
entro il 15 dicembre. È ancora 
difficile trovare i modelli 740, 
ma la distribuzione negli uffici 
postali e nei tabaccai si garan
tisce completata solo a fine 
settimana. E i moduli perver
sare l'acconto lei saranno di
sponibili dal 1 giugno, ma si 
potrà utilizzare anche il mo
dello prestampato che sarà in
viato con le bollette dell'Enel. 

Ed ecco l'«Operazione 740», 
alla quale sono interessati cir
ca 20 milioni di contribuenti, e 
che - messa in piedi in meno 
di un mese - e partita l'altro ie
ri. Con essa il Fisco calcola di 
contattare circa 13 milioni di 
contribuenti. La grande novità 
- inedita nella pubblica ammi
nistrazione-è il numero verde 
telefonico: chiamando il 
167/740.740, unico per tutte le 
Provincie, dalle 8 alle 20 nei 

•giorni (criaii e fino'alle.lSJhsa-
batò.'chiunqtie può ottenere, 
chiarimenti da 1.500 impiegati 
in 554 postazioni telefoniche 

Re auto 
Oggi il Cip 
vara le nuove 
tariffe 
• i ROMA. Oggi pomeriggio 
la giunta del Cip, il Comitato 
interministeriale prezzi (cui 
parteciperanno i ministri del
l'Industria, Tesoro e Agricol
tura) > deciderà l 'aumento 
della tariffe della Re auto. 

Autorevoli ambienti affer
mano che quasi certamente 
sarà rispettata l'indicazione 
formulata dalla commissione 
Filippi per un incremento del 
4,3% della tariffe, a fronte di 
una richiesta delle compa
gnie oscillante dal 7% e il 
12%. Lo scorso anno l'au
mento era stato del 9,1% a 
fronte di richieste del 15-16%. 

Gli aumenti dovevano es
sere varati già la settimana 
scorsa, ma la costituzione 
del nuovo governo Ciampi 
ha imposto uno slittamento 
dei tempi. 

sparse per il paese. Al telefono 
si prevedono due milioni di 
contribuenti, e il servizio pro
seguirà anche dopo le scaden
ze del 740. 

Non basta il telefono? Ebbe
ne, altri 8.500 funzionari sono 
a disposizione in appositi 
sportelli informatizzati presso 
le Intendenze di finanza, gli uf
fici distrettuali delle imposte 
diretto e dell'Iva, gli uffici del 
Registro e quelli dcll'Utc (ma 
solo per terreni e fabbricati): 
aperti tra il 3 maggio e il 10 giu
gno, dalle 9 alle 18 (il sabato 
lino alle 13). In un quarto d'o
ra si affrontano le questioni più 
complesse, si aiuta a calcolare 
l'imposta, si controlla il codice 
fiscale, si esegue il il program
ma di liquidazione delle impo
ste e lo si consegna stampato 
all'interessato. Occorre pre
sentarsi con i dati necessari, ad 
esempio con le prime due pa
gine del 740 già compilati, l'in
dicazione di tutti i redditi in 
possesso, oneri deducibili e 
rimborsati, acconti versati e 
crediti d'imposta. Si danno in
formazioni anche sull'lci: rico
struzione delle rendita catasta
le (la stessa dell'lsi), aliquote 
e conti correnti dei vari comu
ni. 

In tutti gli uffici finanziari, 
sindacati, associazioni, sarà 
distribuito gratis un «Vademe
cum del contribuente» stampa
lo in 5 milioni di copie: giunge 
anche nei consolati all'estero. 
Altri due milioni di copie fa
ranno da supplemento alle 
maggiori testate giornalistiche 
nazionali e locali. Il «Vademe
cum» guiderà il contribuente 
nella varie novità delle dichia
razioni (minimum tax, reddi-
tomctro, lassa sulla salute, de
duzioni che diventano detra
zioni ecc.), avvertendo sugli 
errori più frequenti e sulle san-
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Sigarette: aumentano 
Uva e (forse) i prezzi 

. wm ROMA. Via libera del ministro delle Finanze Vincenzo Visco 
all'aumento dell'Iva sulla sigarette ma l'eventuale nncaro dei 
prezzi al consumo sarà deciso dalle singole case produttrici che 
potranno accollarsi l'aumento fiscale o rifarsi sul prezzo di vendi
ta al pubblico: per la prima volta, quindi, i fumatori non avranno 
la certezza matematica di sapere se il prezzo delle sigarette au
menta e di quanto. L'aumento dal 56 al 57% dell'imposta di con
sumo sulle sigarette previsto dal decreto- legge fiscale entrato in 
vigore il 1' maggio scorso 6 stato attuato con un decreto ministe
riale firmato lunedì dal ministro delle Finanze Visco che ha stabi
lito la nuova ripartizione dei prezzi di vendita delle sigarette. 

«Il provvedimento • afferma una nota ministeriale - non deter
mina automaticamente, contrariamente al passato, un aumento 
dei prezzi delle sigarette ma soltanto un aumento della quota fi
scale spettante allo State in relazione all'obbligato incremento 
dell'aliquota dell'imposta di consumo. L'eventuale aumento dei 
prezzi finali di vendita, come stabilito dalla normativa Cee, di
penderà dalle libere scelte commerciali dei produttori di sigaret
te che potranno valutare se aumentare o meno i prezzi delle pro
prie sigarette in relazione all'adeguamento al livello minimo di 
tassazione stabilito dalla Cee». 

Ma i tabaccai non sono d'accordo e chiedono un rinvio di sei 
mesi della decorrenza dell'aumento. In una lettera inviata al Pre
sidente del Consiglio, al Ministro delle Finanze ed ai Deputati e 
senatori della sesta Commissione la Federazione tabaccai pro
pone di spostare la decorrenza della nuova imposta di consumo 
dal primo maggio al primo novembre. Il presidente, il Comitato 
esecutivo e la giunta nazionale della F1T, per «esprimere la prote
sta della categoria nei confronti del ventilato aumento», hanno 
rassegnato le proprie dimissioni. 

zioni. E poi filmati di 8-10 mi
nuti per tutte le Tv, apposite 
trasmissioni radiotelevisive, la 
pagina 6885 Idi Videotel. 

Insomma, una operazione a 
tappeto che ha soprattutto lo 
scopo di superare un costoso 
tallone d'AchlIléder Fisco: gli 
errori nelle dichiarazioni. Ma 
Billia, reduce dall'analoga bat

taglia «informatica» condotta 
all'Inps, insiste nella caccia 
agli evasori. È pronto infatti un 
decreto per cui anche nel '94 si 
potranno effettuare controlli 

'• incrociali fra Fisco e Inps: se 
• c'è difformità fra dichiarazioni 

peMasse e contribuii, per il da- • 
. tore di lavoro scatta il controllo 

fiscale globale. 

Billia ha accolto con ram
marico le dimissioni del mini
stro Vincenzo Visco. apprez
zando gli alti da lui compiuti ' 
nella sua brevissima presenza ( 
alla guida delle Finanze. Un 
esordio - «brillante», essendo 
l'uomo già tale per suo conto, 
ha detto Billia. Specialmente 
per il rimborso dell'Iva con ti

toli di Stato: e per l'istituzione 
della commissione sulla con
cessione del lotto automatiz
zato alla società «Lottomatica», 
che «rientra in una politica di 
controllo sui costi di un appal
to che, come quello della So-
gei, può presentare condizioni 
svantaggiose per la pubblica 
amministrazione». 

Costo del lavoro. Dopo il voto di fiducia riprende la trattativa tra governo e parti sociali 
Si riparte dai risultati di Amato: politica dei redditi, programma di sviluppo e contrattazione 

Primo incontro Ciampi-sindacati 
PIERO DI SIENA 

• • ROMA. «Senza l'accordo 
tiel 31 luglio ora il tasso d'infla
zione sarebbe intorno all'8-
9%». È quanto avrebbe dello il 
presidente del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi, al segretario 
generale della Cisl, a voler dar 
credito alle affermazioni fatte 
dallo stesso D'Antoni. Questa, 
senza dubbio, sarebbe la valu
tazione più significativa emer
sa ieri nel primo abboccamen
to a palazzo Chigi tra il nuovo 
presidente del Consiglio e i se
gretari generali di Cgil, Cisl e 
UH. L'oggetto resta la trattativa 
sul costo del lavoro, come e 
quando riprendere il confron
to. 

Del resto la continuità con 
gli orientamenti del governo 
Amalo, almeno sul terreno ' 
delle relazioni dell'esecutivo 
con le parti sociali, e confer

mato anche dal taglio del resto 
del colloquio coi sindacati. In
fatti, al termine dell'incontro 
Trentin, D'Antoni e Larizza 
hanno reso noto che è inten
zione di Ciampi riprendere gli 
incontri immediatamente do
po il voto di fiducia e ripartire 
dal punto a cui era giunto Giu
liano Amato. Sia per quanto ri
guarda le intese già raggiunte 

, (politica dei redditi e misure a 
sostegno della produzione), 
sia per quel che concerne la ri
presa del confronto tra le parti 
sulla contrattazione. Per que
sto aspetto, infatti, i dirigenti 
sindacali - che a loro volta 
hanno consegnato a Ciampi la 
loro piattaforma già sottoposta 
al precedente governo - han
no riferito che il presidente del 

. Consiglio è intenzionato a ri
prendere la discussione a par

tire dal documento consegna
to da Amato alle parti sociali il 
giorno stesso delle sue dimis
sioni. Cosa molto diversa dagli 
accenti di novità presenti nelle 
prime affermazioni del nuovo 
ministro del Lavoro, Gino Giu
gni, che all'indomani della for
mazione del governo aveva in
sistito sulla necessità di ripen
sare alla formulazione di un 
nuovo meccanismo di scala 
mobile. 

Quello di ieri, tuttavia, per 
forza di cose è stato solo un ra
pido «scambio di idee», nel 
quale Ciampi non ha avuto 
modo nemmeno di fare alcun 
accenno a un problema che 
sta a cuore ai sindacati: se ci 
sarà o meno la manovra eco
nomica di 13 mila miliardi di 
aggiustamento del deficit pub
blico. A tal proposito il segreta
rio generale della Cisl, Sergio 
D'Antoni, ha confermato la 
sua contrarietà alla manovra 

affermando, invece, di essere 
disponibile ad anticipare a lu
glio l'approvazione della legge 
finanziaria per il 1994, senza 
precisare però se su questo vi 
sia stato un qualche orienta
mento del presidente del con
siglio. E mentre Larizza riferi
sce che «Ciampi ha conferma
to che tra le priorità che inten
de affrontare ci sono quelle 
dell'occupazione e dello svi
luppo», Trentin dimostra di es
sere molto parco nel giudìzio. 
«L'incontro - egli ha detto - è 
stato troppo breve per poterne 
trarre un'impressione». 

A questa diversità di accenti 
dei tre leader sindacali contri
buisce probabilmente una dif
ferente valutazione su compiti 
e durata del governo. Comun
que è del tutto probabile che si 
aprirà un nuovo capitolo di 
quella che ormai si può, senza 
ombra di dubbio, definire la 

«storia infinita» della trattativa 
sul costo del lavoro. Iniziata 
nel giugno 1991 per fronleg-
giare la disdetta della scala 
mobile da parte della Confin-
dustna, si sarebbe dovuta con
cludere al massuimo nel corso 
dell'anno. Invece il 10 dicem
bre 1991 si stilò un protocollo 
d'intesa da cui scaturì il «giallo» 
dei punti di contingenza del 
maggio 1992. La Cgil sostene
va, che in base a quell'accor
do, i punti di maggio avrebbe
ro dovuti essere pagati, Cisl e 
Uil l'esalto contrario. Poi l'ac
cordo del 31 luglio e da tutto 
quello che ne e seguito, la fati
cosa ripresa della trattativa a 
settembre e l'accelerazione 
nelle ultime settimane di go
verno di Giuliano Amalo, 
quando la Cisl ha a lungo ten
tato di giungere, senza succes
so, ad un accordo prima del 
referendum del 18 aprile. 

Il sindacato di D'Antoni scende in campo contro i referendum dei Consigli e la proposta di legge presentata dalla Cgil 

Rappresentanza, la Cisl lancia l'anthreferendum» 

lettere 

Nelle piazze delle manifestazioni sindacali dei pros
simi mesi ci sarà un vero ingorgo di tavolini per la 
raccolta di firme. Ci sono i referendum dei Consigli, 
c'è la proposta di legge della Cgil, e adesso arriva la 
«Carta dell'Unità» della Cisl. L'organizzazione di 
D'Antoni scende in campo per un «sindacato unita
rio, autonomo dai partiti, non regolamentato da leg
gi e fondato sul primato degli iscritti». • • 

ROBERTO GIOVANNINI 

. tm ROMA. Nelle piazze italia
ne si annuncia un vero e pro
prio ingorgo di banchetti e ta
volini per la raccolta di firme. 
La «sfida» è stata aperta dai 
Consigli della manifestazione 
del 27 febbraio, che raccoglie
ranno firme per due referen
dum abrogativi sull'articolo 19 
dello Statuto dei Lavoratori. A 

, fianco del tavolo dei Consigli, 
ci sarà il banchetto della Cgil, 
che chiede consensi per una 
proposta di legge di iniziativa 

popolare sulla rappresentanza 
sindacale. E adesso troveremo 
addirittura un «terzo tavolo», 
quello della Cisl. 

Come ha annunciato ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa il leader della confedera
zione di Via Po. Sergio D'Anto
ni, la sua organizzazione rac
coglierà le firme dei lavoratori 
e dei cittadini in calce a una 

' sorta di petizione politica - la 
«Carta dell'Unità» - che deli
nea le caratteristiche del pro Sergio D'Antoni 

getto di sindacato mode in Cisl: 
unitario, autonomo dal mondo 
della politica, non regolamen
tato da una legge, e fondato 
sul primato degli iscritti. 

L'ipotesi era già stata venti
lata nei giorni scorsi, a dire il 
vero, proprio in occasione di 
un dibattito tra i tre leader sin
dacali Trentin. D'Antoni e La
rizza sull'unità sindacale. Cer
to e che l'iniziativa annunciata 
ieri dalla Cisl si configura co
me un vero e proprio «guanto 
di sfida» ai due «tavoli» di Cgil e 
Consigli. E inevitabilmente il 
raffronto tra i consensi che si 
accumuleranno in calce ai re
ferendum, alla proposta di leg
ge, e alla petizione politica pe
serà in modo signilicativo sul
l'esito del braccio di ferro che 
ha per posta il futuro assetto 
del sindacalismo nel nostro 
paese. E cosi, curiosamente, 
proprio quando si fa un gran 

parlare di unità sindacale, le 
posizioni dei diretti interessati 
sull'argomento non potrebbe
ro essere più distanti. Ci sono 
divergenze sui tempi dell'ope
razione, e per esempio D'An
toni ha bocciato la proposta di 
Trentin di «unificare» in tempi 
stretti almeno alcune strutture, 
come ad esempio gli uffici in
temazionali. E la proposta di 
Larizza di un impegno diretto 
del nuovo sindacato uniiario 
nella politica sembra decisa
mente respinta sia dalla Cgil 
che dalla Cisl. E soprattutto, 
come dimostra il proliferare 
dei «banchetti».' almeno per 
ora c'è un dissenso profondo 
sul modello della rappresen
tanza e sul rapporto tra base e 
organizzazione. 

La Cisl, con la sua «Carla 
dell'Unità» (per adesso solo 
delineata), ribadisce cosi il 
suo «no» alla regolamentazio

ne per legge dell'attività sinda
cale e della rappresentanza 
aziendale di base, e insiste per 
il primato del sindacato libera 
associazione di iscritti, che 
grazie alla loro scelta di impe
gnarsi con la «tessera» devono 
poter conlare di più dei lavora
tori non iscritti. Come ha affer-, 
mato D'Antoni, «la Cgil parla di 
diritto di proposta per gli iscrit
ti, la Cisl vuole che decidano; 
la Cgil e per un sindacalo metà 
istituzione e metà movimento, 
la Cisl é per un sindacato asso
ciazione. È sul nostro modello 
- ha detto il leader della Cisl -
che vogliamo costruire l'unita. 
Il sindacalo deve continuare a 
decidere, non può limitarsi a 
fare delle proposte. Semmai 
dobbiamo convincere lutti i la
voratori ad iscriversi». E attra
verso le rappresentanze sinda
cali unitarie nei luoghi di lavo
ro (elette da tulli, iscritti e 

non) , si concretizzerebbe la 
«validazione» di quanto hanno 
deciso le organizzazioni. -- _ 

Un progetto assai chiaro ed 
esplicito, quello della Cisl, che 
pensa che dopo il declino dei 
partiti - e il rafforzamento dei 
governi, garantito dal nuovo si
stema elettorale - servirà un 
sindacato più forte e «compat
to» in grado di fronteggiare 
«soggetti istituzionali prevedi
bilmente più forti di quelli fino
ra conosciuti». Di conseguen
za, «no» a un rapporto organi
co del sindacato - così come 
proponeva l-arizza - con uno 
dei nuovi schieramenti politici 
del post-proporzionale. Sareb
be un errore, dice D'Antoni, 
che tra l'altro non «vede» due 
poli ' (uno moderato, l'altro 
progressista), ma almeno 
quattro-cinque, e propone un 
sistema maggioritario a dop
pio turno. 

Con le anni 
non si risolve 
il dramma 
jugoslavo 

• i Gentile direttore, leggo 
su l'Unilù l'ullima dichiara
zione del responsabile esteri 
Pds Piero Fassino sulla situa
zione della ex Jugoslavia. 
Noi ex Pei ed ora Pds abbia
mo per tanto tempo criticato 
la superficialità, l'incompe
tenza altrui ma ora rischia
mo di cadere nei medesimi 
errori. Sono dell'opinione 
che anche vari politici italia
ni siano gravemente respon
sabili dell'attuale situazione. 
Come si e fatto a non capire 
che una affrettata autono
mia ed indipendenza, dati 
anche i precedenti storici, 
avrebbero inevitabilmente 
pollato allo stato attuale? In 
questo senso anche il Papa 
ha fatto una parziale auto
critica. Una nazione non si 
disfa dall'oggi al domani: 
troppe cose si hanno in co
mune sul piano privato e 
pubblico; ed e allora che 
doveva intervenire l'Onu per 
dire chiaramente che l'auto
nomia sarebbe stata per
messa solo dopo che i van 
stati avessero risolto i molivi 
di contesa e sottoscritto ac
cordi precisi. 

Come si fa a criticare la 
nascita di una assemblea 
costituente di serbi di Bosnia 
e Croazia per l'unificazione 
con la madre patria quando 
la stessa cosa si-inno facen
do i croati di Bosnia e gli al
banesi del Kossovo e della 
Macedonia9 Non ci si accor
ge che il problema delle 
kraine serbe in Croazia e. 
storicamente, uguale a quel
lo della presenza albanese 
in Kossovo? Se cosi e come 
si fa ad invocare il rispetlo 
dei confini amministrativi 
nel primo caso e quello del
la prevalenza etnica nel se
condo? . . . . . 

Ed infine non ci si accorge 
che Serbia e Croazia già si 
sono accordate, a grandi li
nee, sulla spartizione della 
Bosnia, salvo poi regolare 
tra di loro gli ultimi conti? lo 
non so, oggi, indicare solu
zioni certe se non l'arma 
della persuasione da parte 
di tutti ma sono convinto 
che interventi militari ester
ni, anche dell'Onu. sortireb
bero l'unico risultato di but
tare altra benzina sul fuoco 
e di provocare ulteriori sof
ferenze. 

Giancarlo Maschio 

È genocidio 
none 
olocausto 

MI Cara Unità, qualche 
osservazione sul nostro gior
nale. 

1) Non dovremmo usare 
assolutamente la parola 
«Olocausto», applicata erro
neamente da Wiesel: quello 
dei nazisti è stato genocidio 
oppure sterminio. Cosi co
me quando gli americani 
mandano a morte un pove
ro cristo, noi non dobbiamo 
dire che l'hanno «giustizia
to», ma che l'hanno ammaz
zalo, ucciso. Le parole han
no un loro peso preciso. 

2) Mah! Mi domando se 
una pagina intera su tre gio
vani suicidi (pag. 12 del 20 
aprile u.s.) non può fare 
davvero troppa impressione 
e non può influenzare nega
tivamente altri ragazzi un 
po' fragili. Sarebbe il caso di 
pensarci. 

3) Ritorna la recensione 
di «Il grande cocomero» e ri
porta il vecchio errore. Il film 
e tratto da un saggio di Mar
co lombardo Radice e non 
di Lucio Lombardo Radice. 
Buon lavoro e cordialità -. 

Reginetta Boccara 

miei conlronti è cosi lorte. 
che io penso di dovermi ri
volgere a'nche a\Y Unità, che 
per tanti anni e slata il mio 
giornale, per ristabilire la 
verità, tanto più che l'Unità 
ha avuto talvolta alcuni ac
centi non felici. 

Dunque per prima cosa 
io non sono solo estraneo 
alle storie di tangenti, ma vi 
sono compagni e docu
menti scritti clìe testimonia
no come abbia combattuto 
queste tendenze. E la stessa 
deposizione di Caporali mi 
scagiona, perche egli asse
risce (non so se sia vero o 
falso) di avere versato nel 
conto della Commissione 
Trasporti nell'ambito del
l'amministrazione del Parti
lo. 30 milioni, dicendomi 
che era il frullo di una sotto
scrizione tra le tante che ri
cevevamo; e che la verità 
mi è stata nascosta anche 
perché io ero un avversario 
intransigente di ogni pratica 
di tangente. 

C e una campagna di fal
sificazioni, del lutto preor- ' 
dinaia, contro di me. Ho 
forze sufficienti per affron
tarla, ma spero che l'unità, 
per amore di verità se ne 
dissoci. 

Ma il problema non è so
lo quello mio o d i altri. Èor-
mai il problema del Pei. del
la sua storia. Oggi c'è un at
tacco contio questa stona, 
un attacco perverso e mar
tellante. 

lo penso che questa sto
ria, ovunque siamo colloca
ti, dobbiamo difenderla tutti 
insieme. Dobbiamo rivendi
care di avere con orgoglio 
militato nell'unico part'to 
che si è autofinanzialo mas
sicciamente con il sacrificio 
di compagni e di lavoratori. 
E. come ha ricordato anche 
D'Alema, anche quando vi 
era l'aiuto sovietico, polili-
camenle discutibile ma giu
ridicamente incontestabile, 
esso era una minima frazio
ne de) nostro, bilancio.,,No, 
il Pei non e stato un partito 
come gli altri, e il suo autofi
nanziamento si sposa con 
le grandi lotte per la pace, 
la libertà, i diritti dei lavora
tori. 

Tuttavia, se questa difesa 
deve essere credibile e veri
tiera dobbiamo dire che 
nell'ultimo periodo, si sono 
avute tendenze consociati
ve e alla omologazione, che 
erano già in piccola parte 
emerse durante l'unità na
zionale, e prima che Berlin
guer bandisse la questione 
morale, e che sono riaffio
rate in seguito. 

La verità sul Pei l.i < " M-
mo se la diciamo tutta, con 
le sue luci splendenti e con 
le ombre. Econ questa veri
tà emergerà quanto i comu
nisti siano stati nel com
plesso diversi da tutti gli al
tri: tutti i comunisti, ovun
que oggi siano collocati, nel 
Pds. in Rifondazione Comu
nista o tra coloro che non 
han scelto. 

A questa verità e a questo 
sentimento del nostro pas
sato io mi atterrò sempre. 

Grazie della pubblicazio
ne, cari saluti. 

Lucio Libertini 

Milano • 

La campagna 
di falsificazioni 
contro 
il Pei 

• • Caro Veltroni, 
la diffamatoria campagna 

della stampa e delle tv nel 

Direttore 
non presidente 

M Per un errore di trascri
zione nell'intervista apparsa 
ieri a pagina 2. Giuseppe 
Vacca e stato definito presi
dente, anziché direttore, 
dell'Istituto Gramsci. Ce ne 
scusiamo con Vacca e con i 
lettori. 

Il libro 
di Barca 

M II libro di Luciano Bar
ca «L'eresia di Berlinguer: un 
programma fondamentale 
non scritto». Edizioni Sis;fo. 
costa 20.000 lire e non 
30.000, come é apparso er-
roneamcnle in calce alla re
censione sull'inserto-libri di 
lunedì scorso. 
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La Commissione Cee rimanda 
ufficialmente al mittente 
il piano presentato dall'In 
La decisione il 26 luglio 

«Ridurre gli aiuti pubblici 
e di molto la produzione» 
Il neo-ministro dell'industria 
replica con molta durezza 

Braccio di ferro sull'Uva 
La Cee: «Tagliate». Savona: «Pregiudizi» 
La Commissione Cee, per bocca del commissario 
Karel Van Miert rimanda il piano Uva al mittente 
•Per noi ci sono più di 7mila miliardi di lire di aiuti di 
Stato Dovete tagliare la capacita produttiva di alme
no 3 milioni di tonnellate» La comunicazione solle
va le vivaci proteste del neo responsabile italiano 
Paolo Savona che accusa Bruxelles di avere pregiu
dizi» nei confronti dell Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• • BRI Xf.U.LS II commissa 
no alla concorrenza della Cee 
Karel Van Miert parla davanti 
ai ministri dell Industria comu 
nilari e affronta senza troppi 
peli sulla lingua il problema 
del piano di ristrutturazione 
de 11 Uva a lui consegnato setti 
mana scorsa dall amministra 
tore delegato dell In Michele 
I cele selli «Venerdì - dice - ho 
ricevuto elementi di un piano 
riguardante 1 Uva Dopo una 
rapida analisi sono arrivato ad 

una prima conclusione nel 
progetto almeno due sono i 
punti di disaccordo Innanzi 
tutto I ammontare degli aiuti 
pubblici che noi stimiamo in 
circa A miliardi di Ecu (più o 
meno 7 200 miliardi di lire) al 
netto degli interventi sociali 
Aiuti che noi consideriamo il 
legali" C qui il commissario 
spiega che Bruxelles sefiuen 
do I impostazione applicata 
anche in altri casi considera a 
differenza dell Italia I Uva 

Accordo Alenia 
Anche in Piemonte 
una pioggia di sì 
• • TORINO Hanno messo 
le urne in fabbrica per dimo 
strare che applicano fino in 
fondo le regole democrati
che loro che avevano re
spinto un accordo nazionale 
anche perchè era stato con 
eluso sopra le loro teste sen
za il loro consenso E 1 esito 
del voto ha coronato la lotta 
dei 5 500 lavoratori Alenia di 
Tonno la scelta (che molti 
giudicavano sen?a sbocco) 
di questi operai tecnici e 
quadri che per un mese han
no continuato a scioperare 
uniti a manifestare sulle 
piazze finché non hanno 
conquistato una nuova più 
avanzata intesa Hanno vota 
to oltre 180 per cento dei la
voratori 

Tra i 1 500 di Caselle i «si» 
ali intesa hanno toccato 
188"Y contro un 9X, di «no» 
ed un 3"n di schede bianche 
e nulle Tra i '1 000 l a t r a to r i 
dello stabilimento torinese di 
corso Marche i voti favorevoli 
hanno raggiunto il 90 &X t 
contrari 18 2"( le schede 
bianche e nulle I 1 2% Si trat
ta di un risultato importante 
per molti aspetti 

Fiat Melfi 
Al via 
il confronto 
con l'azienda 
^ B ROMA È cominciata ieri a 
Roma la trattativa tra Fiat auto 
e i sindacati per definire un ac 
cordo con contenuti normativi 
e salariali che dovrà regolare 
I attività nei nuovi stabilimenti 
di Mcifi e Pratola Serra In que
sti due stabilimenti è prevista 
perora I applicazione del solo 
contratto na7ionale di catego 
ria Ieri le parti si sono limitate 
a fissare i capitoli del confron 
to (orario salano organizza 
zione del lavoro modello di 
relazioni industriali) e i prossi 
mi appuntamenti (18 I l e 20 
maggio) 

«La Fiat ha detto il segreta 
no nazionale della Firn Pier
paolo Bare Ita e disponibile a 
stabilire degli incrementi retri 
binivi in base al conseguimen 
to di detcrminati obicttivi In 
una fabbrica che punterà tutto 
sulla qualità questa sembra 
un occasione per interpretare 
il salano per obiettivi non più 
in termini difensivi Complessi 
vamente bisogna cercare di 
realizzare in concreto un si 
sterna di relazioni industriali 
partecipative» «Per quanto ri 
guarda I orano ha detto il se 
gretano generale Uilm Luigi 
Angelctti si dovrebbero indi 
viduare soluzioni fortemente 
innovative un orano di lavoro 
plunsctlimanale tale da con
sentire in alcune settimane di 
lavorare solo quattro giornate» 

I lavoratori dell Alenia 
hanno dato prova nel voto 
della stessa maturità che ave 
vano dimostrato nella lotta 
approvando a larghissima 
maggioranza un accordo sul 
la «strut turatone dell indù 
stria aeronautica che non è 
ancora completamente sod 
disfacente (in particolare per 
il numero insufficiente dei 
contratti di solidarietà) ma 
da garanzie esigibili a tutti 
coloro che dovranno andare 
in mobilita lunga o in cassa 
integrazione Viene pure pre
miato il sostegno aperto dato 
alla lotta da h o m Firn Uilm 
del Piemonte da Cgil Cisl 
Uil di Tonno dalla Regione e 
dagli enti locali 

•Per I ennesima volta - ha 
commentato il segretario 
piemontese della Fiom Pie 
tro Marcenaro - si dimostra 
che la fiducia del sindacato 
nei lavoratori viene ricambia
ta con fiducia e responsabili 
tà È una conferma che assu 
me anche un importante va 
lore politico in un momento 
cosi difficile e ricco di oppor 
tunità per I intero Paese» 

UMC 

Falck 
Trattativa: 
terzo round 
e cortei 
• • MILANO Nel pomeriggio 
ali Assolombarda riprende il 
confronto sulla vertenza Falck 
confronto che premette il sin 
dacato «dovrà vedere una si 
gmficativa modifica delle posi 
zioni assunte dall azienda lo 
scorso giovedì» Firn Fiom 
Uilm chiedono «una significati 
va disponibilità finanziaria per 
accompagnare la mobilità ga 
ranzic sulla rot izione della 
cassa integrazione utilizzo 
consistente e diffuso dei con 
tratti di solidarietà impegni 
sulla concreta finalizzazione 
dei progetti Falck su'l area se 
stese per garantire un adegua 
to recupero occupazionale» 
Ieri i lavoratori Falck di Sesto 
hanno scioperato e hanno 
svolto le assemblee per fare il 
punto sulle trattative delle 
scorse settimane Oggi di mio 
vo sciopero dalle 9 30 alle 12 
con una manifestazione un 
corteo fino al palazzo munici 
pale in concomitanza con la 
presentazione delle lince del 
piano regolatore l^i manife 
stazione si propone d nchia 
mare I attenzione delle forze 
polii che «sulla gravila della 
crisi del gruppo Falck» e sulla 
esigenza «che in tempi rapidi si 
realizzi una intesa che garanti 
sca i livelli occupazionali 

un impresa a se stante e quindi 
ogni intervento dell In va e on 
sicleralo un aiuto di stato II s» 
concio punto di disaccordo 
prosegue Van Mie rt - eonccr 
ne il volume dei tagli de 11 i ea 
pacita produttiva dell iceiaic 
ria che occorre lare se si vuole 
il via libera della Cee «Poiché 
k riduzioni vanno commisura 
te ali cntit i degli aiuti noi valli 
tiamo e he t fronte di A miliardi 
di Leu si dehb 1 arrivare ad un 
taglio di 3 milioni di lonnella 
te» F conclude «Nei prossimi 
giorni gli esperti di comunitari 
e quelli italiani proseguir inno 
comunque il confronto desti 
nato a quantificare .liuti e ridu 
zioni nonché la fattibili! i del 
piano llvi anche per valutare 
se dopo i tagli 1 impres » e an 
cori m grado di essere vitale 
(cioè può produrre utili) Il 
confronto dovri concludi rsi in 
tempi sire Iti in modo d ì poter 
sottoporre i risultati al consi 
glio str (ordinario del 26 iti 

glio» 
Insomma ieri si e iperto jf 

ficialiiK ntc il ne goziato tra Ko 
ma e Bruxelles e come in ot.ni 
trattative che si rispe Iti le p irti 
alzano il tiro Ini itti il neo mini 
stro Paolo Savon ì risponde 
secco «Inn inzitutlo considc ro 
un fatto grave che ilcommissj 
no abbi i presentato comi 
elementi di un piano quello 

elle e invece un progetto deli 
mio e che ha un i netta impe 
stazione privatista i I o stesso 
Van Vieri continua Savon i 
ha amili' sso di iver p tri ito in 
base ìd un i slun ì tpprossi 
illativa del piano In per I Uva e 
nonostante ciò ha poi quanti 
licato specificamente la sua 
valutazione del volume degli 
aiuti e la dimensione dei tigli 
«Sorge il sospetto che in questi 
termini quello esposto dilla 
Commissione più che un gm 
dizio sia un pregiudizio lo -
aggiunge il ministro mi 

ispilto un itti ggiamcnto di 
verso d i parte di Bruxelles vo 
glio chi il di iloi^o re sti ipertcj 
e e he il elib ilhto Ir i i ministri 
ne I consumilo iio i ve ne, i ille r i 
lo e speme nelo il giudizio solo 
ileuni elementi ile 11 i cinesini 
ne 1 s ivon i li i poi prosegui 
lo morii melo che i produttori 
prtv iti il ili ini eh net no ( il 
I iute rno eli I previsto pi ino eli 
rislriilliir tzione europeo in cui 
si p irl i eh t (1 imi i posti eh I ivo 
ro in un no e riduzioni per iti 
un'ioni li I imi 11 iti nelrl 
li inno t,i i i\ inz ito ipoh si di 
t lidi per li milioni di toiincll iti 
p in il 50 della produzione f 
iniui non si può irrivinsot 
lo il lunik eh vii ilil i eli mi 
izie nel i sullo il e|u ile non si 

eopr MIO [ini i costi Onesto h 
miti ^ i studi ito e discusso per 
v ilut ire I i v ilielit i industri ile 
de! pi ino 11 ih ilogo con la 
( ce coni Inde il ne o ministro 
- devi re si ire ipe rio ina 11 
( oininissione non può port ire 

Lo stabilimento dell Uva di Taranto 

in consigl io posizioni generi 
che un insiste nza e c c e s s i v i 
sin 1 ìgh p n m i o s e n z i un i eh 
seussione approfonelit i p u ò 
rendere tutto mol lo dilhcile 
Senza dime liticare eh i ultini i 
i n i n k il prezzi dell n e i no so 
I ) l umen! iti de ! 20 pe r e ui 
se 11 tende nz i venisse ir infi r 
ni il i tulio il p rob lem i d n tagli 
unirebbe rivisto «V in Miert -

indili c o m m e n t a P i o l o S ivo 
n i che r i ineontrcro nei pros 
sinu giorni eleve dirmi qu ili 

ce se s i e i mio !ui non \ inno 
in m o d o e h i io pos s i d irt.li k 
ime risposlc e solo in un ino 
ini n to suece ssivo si v id i ni 
Consiglio Q u e s t i * un i p roc i 
ilur i n o n eonfhttu ile 11 sol i 
e he poss i | ori ire i ni un n 
i ) rdo Pi r i vit in un hi e < 
me e sliec e ssu leu e hi i ini il 
sin di litri |> u si (Germ mi i 
I ussc m b u r g o e (11 uni i ) si la 
sc ino ind in ne i corridoi i 
v ìlutazioni p o c o Insinuil i ri 
sulk propos i ! il ih un 

Più della metà degli italiani non riesce a far quadrare i conti. Auto: vendite -30% 

L'Iseo: famiglie più pessimiste ad aprile 
E per l'auto si annuncia un crollo record 
Nel mese di aprile il clima psicologico delle famiqlie 
ha registrato un ulteriore deterioramento Lo affer
ma 1 Iseo che nella consueta rilevazione sulle aspet
tative delle famiglie ha registrato, ad aprile, una dif
fusa cautela sull evoluzione economica del paese e 
del mercato del lavoro e un peggioramento del giu
dizio sul bilancio familiare e delle possibilità di ri
sparmio E il mercato dell auto va sempre più giù 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Le famiglie Italia 
ne restano pessimiste parola 
dell Istituto per la congiuntura 
Kispetto ali aprile 92 scrive 
I Iseo nel suo ultimo rapporto 
la situazione economica del 
paese 0 peggiorata per 187 V 
del campione e la tendenza 
sarà confermata per i prossimi 
12 mesi secondo il 57,i degli 
intervistati (il ÓSA a marzo) I 
prezzi sono molto cresciuti per 
il 28 i (abbastanza per il <13A.) 
e sono visti in accelerazione 
dal 32 / del campione (in de 
celar.izione dal 18^) Il 56-. 
degli intervistati teme un forte 
peggioramento della d soccu 
pazione nell arco del prossimo 
anno (il 28 ne teme un au 
mento moderato) mentre il 9i 
prevede una situazione sta 

Edilizia 
A rischio 
300mila 
posti lavoro 
• • MILANO Nel settore del 
la cdilcantienstica rischiano 
di andare perduti 300 mila 
posti di lavoro se non si inter 
viene con misure urgenti e 
drastiche Questo I allarme 
degli imprenditori lanciato 
ieri a Milano durante la pre
sentazione del Samoter lisa 
Ione internazionale delle 
macchine movimento terra 
e he si terrà a Veiona dal 25 al 
30 magg o Secondo gli im 
prenditori i rischi provengo 
no dalla mancanza di lavori 
e dalla caduta verticale delle 
vendite di macchine per mo 
vtmento terra (meno 43 per 
cento nel primo trimestre ri 
spetto allo stesso periodo 
93) e delle macchine edili e 

stradali (meno 30 per ccn 
to) 

Le cause della crisi vengono 
attribuite alla recessione che 
ha messo in cnsi soprattutto 
le grandi opere «In Italia ha j 
detto Enrico Kerbaker presi 
dente Ucomesa ripetendo 
argomenti discutibili ed in 
parte infondati non possia 
mo dimenticare I effetto 1 an 
gentopoli che ha bloccato 
I attività e la applicazione 
delle nuove normative c o 
munitane che ci vede in for 
te ritardo con conseguente 
mancanza di credibilità ali e 
stero 

gnantc e una minoranza di ot 
timisii (il 3,u) intravede una di 
minuzione della disoccupazio 
ne A marzo i pessimisti inte 
grali erano stati il 57* i pcssi 
misti «moderati» il 31 A gli otti 
misti il 2A 

Quanto alla situazione eco 
nomica delle famiglie ritenuta 
stazionaria o migliorati nspct 
to allo scorso aprile dal 61 A 
del campione resterà immuta 
la nei prossimi 12 mesi per il 
561 del campione (58-e nella 
rilevazione precedente) peg 
glorerà per il 28° (2GA in mar 
zo) mentre migliorerà per il 
6-t I e famiglie che riescono a 
quadrare il proprio bilancio as 
sommano ancora a più della 
meta del campione (52 con 
tro il 53 di marzo) ma 0 au 

miniato il numero di quelle 
che fanno debili o prelevano 
risorse (pass ile d il 12 al M ) 
e si e lievemente ridotto il nu 
mero delle famiglie che riesco 
no i risparmi ire { 53 contro il 
311) dire i le previsioni di ri 
spanino oltre li moti del 

campione (5b conlro il 50 ) 
pensa d non poter risparmiare 
nel corso del prossimo anno 

Ai fini dell icquisto di beni 
durevoli il momento attuale 0 
giudicato favorevole dal ÌU* 
degli intervistati (rispetto al 
i 5̂  delle inchieste preceden 
ti) e sfavorevole dal 11 (56 
in marzo) Quanto infine n 
progrimmi di spesa per i pros 
simi due anni si 6 ridotta il M-i 
i area di coloro che sono 
orientati ad acquistare un au 
tovittura (16/i in m ìrzo) 
mentre e tornata al 6 u quella 
di coloro che hanno dichiarato 
I intenzione di acquistare un a 
lutazione (A A in marzo) 

A fare le spese di questa si 
luazione di complessiva «pe 
santezza è in primo luogo il 
settore dell ìu'o Dopoché nel 
mese di marzo le consegne 
avevavo fatto registrare una 
flessione record pari il 20 7 
le previsioni per aprile sono 
ancori più pessimistiche c o 
chi irriva ad ipotizzare un croi 
lo che tocca il 30 record ne 
e, itivo assoluto nella slona del 
mercato italiano I motivi7 Se 
ce ndo fonti vicine alle case ali 
tomobilistielie sono di due tipi 
i dati sulle consegne del mese 
scorso si confrontano con un 
aprile 92 particolamenlc feh 

ce che con 211nuli vetture 
vi ndute avev i f itlo registrare 
volumi di vendili su pi non i 
quelli degli stessi mesi clceji 
anni precedenti In secondo 
luogo i consumatori sono liti 
influenzati dal diffi ile clini i 
economico e seguile che h i 
spinto ad un dilli ninnilo di gli 
icquisti Un altro fattore e he 
può avere avuto un ì eerta 11 
flucnz i sulle vendite e dato 
d ili ì |X)htica che ultimamente 
stanno port indo ivanti molte 
case costruttrici I atlesa per 
molti modelli nuovi clic sono 
stati anticipiti ma eh" devono 
incora uscire potrebbe n i re 
spinto i consum iton ad atlen 
derc e quindi a nm indarc 1 ac 
quisto di un auto M i dicono 
fonti del settore la situazione 
non 0 poi cosi grave come 
sembra con 170 IHOmilivel 
ture vendute in iprik siamo 
pur sempre sui livelli del nier 
calo francese (in Irmela in 
aprile le vendite di auto sono 
prcvisite in calo dell 11 12 a 
circa 160 mila) mentre per li 
seconda pule dell anno I an 
damento del mercato dobreb 
be andare un pò meglio an 
clic perche' si confronterà con i 
già bassi livelli degli ultimi sci 
mesi del 92 

Caripuglia accelera 
Primo trimestre da boom 
Ma nellecomomia del Sud 
nessun cenno di ripresa 
• • kn \ i \ Il | nino tritili siri 
di C iripugli j si t,n i un i in si i 
11 ilet.li utili d i Ixx-ini ioli e lire 
e In supe rano ibbond iute 
un liti <k 1 r)0 il risultalo lordo 
messo i si^nn le scenso inno 
Se il tre ini s ir i n fi rin ito nel 
bil uni ) di 1 M ir i jxissibik 
k.r ililie in e» n un divide lido 
più gè in roso gli H uno ìziomsii 
pnv iti che limilo se itlose ritto 
ti azioni ih C input.li ì Sp i pe r 
il 16 orni il in in ino il mena 
tu Le posli ittici del c*2 t so 
pr multo 1 lume ilio di e api! ile 
eh ben i50 nuli udì sono siati 
ulilizz ili pe r raflorz in il p itn 
inolilo de 11 i b un i -1 n ì sic I 
li obbligili per presentarci 
più fori ali ippunl ime ntu con 
un mercato sempre [ini coni 
|>elitivo» spieg i il presidi nle 
Ir imo l'iss irò Li pollile i ih 
consolici ime ni > p i rimuiii ile 
trov i un i r it,ione un he ne I 

I un re mento delle sofferenze 
p issate d i 22rt i 521 nuliirdi 
( ' 12 i) i con un r ipporto ri 
spillo it.li mipngln sihto d i 
5 t>l a b98 Per il nuovo eh 
rettore tollerile frutice sco Ab 
I) iti il le nomine) e pero sollo 
conlrollo -I nostri indici sono 
migliori il qui Hi me di re t,iona 
II l«i i n se li i pili mie n s j de III 
soff i renzi n i l k i n e n n r i d i o 
Hill e l u d i c i s p n g i ] J iss irò 

del la m iggie r Ir igili* i del si 
s l e m i i m p r i n d i t o r ale l u c i l i 
Purtroppe l i siiu izionc c i ò 
ne une i r e s t i s i ic j i in te c o m i 

11 d o n i a n d i iute "ti i Non ve 
eli une c e n n i di r iprevi come 
I allrc ire e del p il se-

Nel l'I 12 lut i le lordo di t a r i 
pug i l i i1* s i l i to a 125 miliardi 
{ 20 H ) ment r i I u ile ne t to 
si e ì test i lo i 5 (> miliardi C rp 
li ì re in i i i i i r i l o e t n 50 lire le 
azioni di nsj irmio con -l'i le 
onjin ine l<a massi nummi 
s'r il i ha raggiunto i 10 11 5 mi 
li udì con un miglioramento 
ile II 11 i 11 rie colla diretta 
h i tocc i'o i 7 328 miliare,! con 
un 1 crescita del IH 2 i 11 patri 
uionio e1 s i l i loda26 t 'a 11 5 un 
lurdi 

V I quardo di Ile grandi il 
li inzi the stanno ndisegn in 
do il panorama bancario C in 
pugli i non intende si ire ali ili 
nestra Anzi vuole assumere 11 
leadership delle banche locali 
ni 11 i sua area di influenza Pu 
già Abnizzo B isilnata e Mo 
lise «Abbi imo I inibizione di 
dive ut ire un punto di iggreg ì 
zioin » iniiunen Pissaro Ln 
pi ino che 1 on rinnega I ope 
rizioiie Imi C iriplo Casse C ì 
ripugh.i intende entrare in gio 
co nella secondi fase itti 
buendo le sue quote in leen e 
Carie il Sullo sfondo perù si 
stagli i il progetto di accorpare 
il Mediocredito della Puglia 
con quelli di Basilicata e C ila 
bri i in cui la presenza di Ciri 
pio ittraverso Caricai e pre 
dominante OC 

Iveco sempre in rosso I Keco la società di veicoli com 
ine rei ili che f ì e ipo ili i Pi ìt non riesce ad uscre dalla crisi 
e he mleress i d altri p irle I intero settore in Curopa e per il 
secondo anno consecutivo i hiude il bilancio in perdita Nel 
1992 infitti come riporti un articolo del hmancial limes la 
società ha registrato una perdita di 187 milioni di fiorini olan 
desi pan a 105 milioni di dollari (circa 157 miliardi di lire) 
clic ò solo leggermente più contenuta rispetto ai 199 milioni 
di fiorini persi nell esercizio precedente Le vendite sono sce 
se del 6 a 115 500 unita il calo e stato più accentuato in eu 
ropa pari al 9 m i e st I'O compensato da una crescita del 
11 nei paesi extraeuropei La debolezza della domanda ha 
interessato anche i primi mesi di quest anno e per i primi due 
1 Iveco prevede un calo delle vendite attorno al 28u rispetto 
allo stesso periodo del 92 
Monteshell torna in utile. Utile netto a circi A 9 niliardi 
(dai 19 di rosso del 91 ) notevole incremento del margine 
operativo lordo a 94 miliardi (63 nel 1991 ) investimenti per 
57 7 milurdi di cui 3 3 per la rete di distribuzione e 12 A perla 
«logistica' Sono quesii i principali dati del bilancio 1992 della 
Monteshell (società a capitale Edison e Shell al 50A Ì appro 
vaio ieri dall assemblea degli azionisti Nel corso del 1992 si è 
incrementato anche il margine operativo lordo del gruppo 
Monteshell che è passato da 95 miliardi a 128 mentre gli in 
vestimenti del gruppo si sono assestati su circa 64 6 miliardi 
La rete di distribuzione che al 31 dicembre 1992 contava 
2 209 impianti ha erogato circa 1 9 miliardi di tonnellate di 
carburanti coprendo una quota di mercato del 7 4 l 

Ras, utili dimezzati . Chiude con un utile netto dimezzato 
da 201 miliardi a 95 miliardi di lire il bilancio perii 1992 della 
Ras che assegnerà comunque ai propri azionisti un dividen 
do unitario invariato di 300 lire per le azioni ordinane e di 360 
per quelle di nsp irnuo bull utile netto dell esercizio hanno 
inciso le pat i te non ordinarie tra cui minusvalenze sui titoli 
in portafoglio per 211 miliardi di lire La gestione ordinaria 
migliora invece del 22 da 197 a 210 miliardi Tra gli altri dati 
di bilancio esaminati ieri dal consiglio di imministrazione i 
premi tot ili sono stati pan a 3720 milnrdi di lire con un 
+ 115 sul91 
Più utib per Michelin Italia. La Michelin italiana ha regi 
strato nel 1992 un fatturilo di 1 756 miliardi (1 667 nel 1991) 
e un utile netto di 85 b miliardi (75 3) La società c l i ehac i r 
ca 5 000 hvoraton ha esportato nel 1992 il 601 delia sua prò 
duzione in più di 60 p lesi Gli investimenti sono ammontati a 
60 miliardi 

NATO PER NUTRIRE GRANDI SPERANZE PER IL FUTURO. 
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Vargas Uosa ha scritto un'autobiografia 
sulla sua esperienza di «candidato presidente» 
Miracoli fìnti, botte vere, scandali gonfiati: 
amarezza e ironia di un grande scrittore 

Il Perù 
e lo scribacchino 

Beni culturali 
a Roma 
tre giornate 
di studio 

M Beni cultur.ili. pros|jetuve dell'occupa/io 
ne e lornuzione sul campo sono i temi delle Ire 
giornate di studio promosse dall'associa/iune 
Bulichi Mandine III che si terranno a Roma, nell.i 
sala convegni de] Senato, il 21 e 2H maggio e il 4 
fiutino Interverranno, tra ali altri. Paolo Leon, 
Mano Manieri Elia, Bruno Toscano, Enrico Cri-
spolti. Adnano La Regina, Cesare De Seta, Giu
seppe De Rita. 

Si chiama Etpez en el agua, ma potrebbe intitolarsi 
«Il pesce fuor d'acqua», è l'autobiografia di Mario 
Vargas Uosa appena uscita in spagnolo. È il raccon
to del periodo peggiore della sua vita, quando si 
candidò alle presidenziali peruviane e venne sono
ramente sconfitto: ' indios infuriati, finti miracoli, 
scandali montati. E ora questo libro rischia di costa
re allo scrittore l'ostracismo in patria. 

GIOVANNI ALBSRTOCCHI 

• • BARCELLONA. I lettori di , 
Mario Vargas Uosa ricorderan
no il personaggio autobiografi
co di Zavalita, che all'inizio di 
Conversazione nella Cattedrale.. 
si chiede senza mezzi termini „ 
«in che momento si è fottuto il , 
Perù». Dopo aver percorso, di . 
romanzo in romanzo, i sotter
ranei della finzione, quella fra
se è affiorata un bel giorno in 
superficie e lo scrittore ha cer- -
cato di darvi una risposta non ' 
più come personaggio di fin
zione ma, ahimè, come politi
co in carne ed ossa. Fu così ' 
che nacque il mito, effimero, di 
Mario Vargas Uosa aspirante 
alla presidenza di quel paese . 
che aveva rappresentato in 
tantj. rpmanzi e, che, ora come 
uri demiurgo agguerritosi ap
prestava a nsistemare. Quando 
seppe della singolare decisio
ne, l'amico Octavio Paz, che si 
trovava a Londra per delle 
conferenze, si precipitò nella " 
casa che la famiglia Vargas 
Uosa possiede nel quartiere di 
Knighstsbridgc, a due passi da ' 
Hyde Park, per annunciargli in 
tutta franchezza che «la cosa ' 
migliore che ti può succedere, 
Mario, è che tu perda le elezio
ni». La prolezia del poeta mes- . 
sicano si avverò il 10 giugno 
1990 quando Vargas Uosa do
vette gettare la spugna di fron
te ad un avversario inesistente, . 
l'ingegnere agrario Alberto Fu- . 
jirnorì, che aveva per di più, di
cevano le malelinguc, «tutti i 
suoi morti seppelliti in Giappo-, 
ne». Il ritorno di Mario Vargas 
Uosa alla letteratura avviene 
con un voluminoso tomo di 
540 pagine. El pez en et agua , 
(«Il pesce nell'acqua»), edito , 
da Seix Barrai. Vi racconta per 
filo e per segno i tre anni 
(1987-1990) trascorsi dietro il ". 
miraggio della presidenza e 
parallelamente il • decennio •• 
(1946-1956) della sua forma
zione di uomo e di scrittore. ,• 
Per quanto riguarda la prima 
parte avverte che e stata «assai 
difficile da scrivere» e che l'uni
ca lezione che ha tratto da 
quell'esperienza è la sua «tota
le inettitudine per l'azione po
litica ed un'assoluta mancanza 
di vocazione». Cosa lo ha spin

to allora a buttarsi a capofitto 
in un'avventura del genere? 
«Una ragione morale», dichiara 
con orgoglio lo scrittore, o for
se semplicemente «per scrivere 
- come gli suggerisce la mo
glie Patricia - anche nella vita 
reale, il grande romanzo». Sia
mo ancora nell'ottica del de
miurgo che vuole saggiare le 
proprie capacità. Senza di
menticare la (sfrenata) ambi
zione che spinge spesso l'uo
mo a gesti inconsulti, la vera ri
sposta ce la da lo stesso Var
gas Uosa, aprendo il libro con 
una citazione di Max Weber 
secondo cui «chi si mette in 
politica (...) firma un patto 
con il diavolo.» Mario Vargas 

i Llosa entrò nell'agone politico • 
' con l'orgoglio un po' infantile 
. del primo della classe che sen
te di avere la vittoria in pugno. 
E invece le cose andarono per 
un altro verso. • 

Il figlio dello scrittore, Alvaro 
Vargas Llosa, che fu suo porta
voce nella campagna presi
denziale, raccontò in un libro 

' uscito un paio di anni or sono, 
, // diavolo in campagna, in che 
razza di guaio era andato fic
carsi il padre. Alvaro, «il figlio 
che più mi rassomiglia» appare 
come personaggio di rilievo 
anche ne El pez eri el agua è 
lui, ad esempio, che si presen
ta al padre per annunciargli la 
disfatta, come un redivivo Za-

• valita che riconferma l'irrever
sibile destino peruviano: «T'o
do se fue a la mierda». Le me
morie elettorali del libro sono 
un tunnel oscuro che Mario 
Vargas Llosa deve percorrere 
di corsa, con ii naso tappato e 

' la giacca rigirata sulla testa per 
proteggersi dalle sassate. 

; Adesso che è tutto finito, è lo-
" gico che voglia fare i conti. In 
.. primo luogo con i compagni di 

quella singolare coalizione da 
• lui inventala, il Frente Demo

cratico (Fredemo), che dopo i 
'| primi entusiasmi, ruppero la 
.• disciplina di partito e si com

portarono come biechi «caci-
ques» affamati di potere. Fu un 
errore, ammette Vargas Uosa, 
circondarsi di personaggi in 

' cui l'elettorato avverti subito 

Mario Vargas 
Llosa durante 
la campagna 

elettorale 
perle 

presidenziali 
peruviane, 

sopra lo -
scrittore, ' 

autore 
della 

autobiografia 
intitolata 

«El pez en 
el agua» 

l'odore del vecchio regime: an
che se i sondaggi, all'inizio, gli 
davano la vittoria, in realtà gli 
abitanti delle periferie, i «cam-
pesinos» e gli indios della sel
va, si mostrarono sempre diffi
denti nei confronti della sua 
«rivoluzione liberale». Spesso 
passavano pure alle vie di fat
to. Come in quel paesino delle 
Ande, dove fu affrontato da 
«un'orda inferocita di uomini e 
donne con i visi alterati dall'o
dio, che sembravano usciti 
dalla notte dei tempi» e che 
gliele dettero di santa ragione. 

Ma il vero «demone» della 
campagna lu l'allora presiden
te Alan Garda, che, stando a 
quanto afferma lo scrittore, 
dette persino l'ordine di farlo 

fuori. Uno dei tanti sistemi con 
cui cercò di screditarlo, fu la • 
lettura, in un canale della tele
visione statale, del romanzo 
Elogio alla matrigna, che veni
va eseguita, a puntate e per so
li adulti, da un attore che enfa
tizzava soprattutto i brani più 
scabrosi. Dopo ogni trasmissi-
nc si apriva un dibattito di 
«esperti» i quali concludevano 
invariabilmente che il candi
dato del Fredemo era uno 
sporcaccione e che avrebbe 
fatto bene a mettersi in mano 
ad un buon specialista. Anche 
la zia Julia fu contattata, inutil
mente, perché sparasse a zero 
sull'ex marito. Ma neppure i 
suoi correligionari andavano 
tanto per il sottile: per risolle

vare le sorti del candidato 
compromesse dalla prima tor
nata elettorale, gli chiesero il 
permesso, naturalmente nega
to, di organizzare, durante la 
processione di Cristo Re, un 
falso miracolo: mediante un 
congegno elettronico, la boc
ca di Gesù Cristo avrebbe do-

. vuto emettere il seguente mes-
• saggio elettorale: «Vota Vargas 
Llosa». 

Quando, il 10 giugno 1990, 
fu tutto finito, lo scrittore con
fessa di aver tirato un respiro di 
sollievo. Tre giorni dopo era 
già su un aereo che lo avrebbe 
portalo, insieme alla moglie 
Patricia, in Europa. «Quando 
l'aereo decollò e le infallibili 
nuvole di Lima cancellarono ai 

nostri occhi la vista della città e 
restammo circondali solo di 
azzurro, pensai che questa ' 
partenza assomigliava a quella 
del 1958, che aveva segnato in 
modo netto la fine di una tap
pa della mia vita e l'inizio di • 
un'altra, in cui la letteratura 
avrebbe occupato il posto cen
trale». Si faccia caso alle date: 
si parla di un altro decollo per 
l'Europa, nel 1958, alla fine di 
una tappa che comprendeva 
gli anni fondamentali della vita 
dello scrittore. Per non ridurre 
£7 pez en el agua alla cronaca 
di una sconfitta, Vargas Llosa 
vi inserisce pure, a capitoli al
terni, la storia dei suoi primi 
vent'anni che si conclusero, 
questi si, con una grande vitto-
na, conseguita sull'odìata figu
ra paterna. Mentre nei capitoli 
pari, Mario Vargas Llosa sem
bra «Un pesce fuor d'acqua» 
(era questo il titolo iniziale del 
libro) che si alfanna a scrivere 
i nomi dei buoni e dei cattivi 
ed a giurare sulla bontà del 
suo programma liberale, in 
quelli dispari toma nel suo ele
mento naturale dove prevale il 
gusto del racconto e dove la 
scrittura può riprislinare le me-
mone lontane della giovinez
za. • .o '• • • , < f • 

Se la sua esperienza politica 
fu un vero incubo, altrettando 
si deve dire del rapporto con il 
padre che riapparve di colpo ' 
nel 1946 dopo un'assenza di 
dicci anni durante i quali gli 
avevano fatto credere che fos
se morto. Il libro inizia infatti 
un brutto giorno del 1946 in 
cui la madre lo accompagna in 
un albergo a conoscere Erne
sto Vargas. l'uomo che si era 
dileguato, pochi mesi dopo il 
matrimonio, senza lasciare 
tracce. Per il piccolo Mario, so
vrano fino ad allora indisturba
lo di un popolo di femmine 
(mamma, zie e cuginette) che 
lo adoravano, il ritorno di quel
l'uomo «dal brutto carattere», 
che si sarebbe rivelato in se
guilo un vero energumeno, fu 
un colpo tremendo. E a distan
za di tanti anni pare che non lo 
abbia ancora digerito se il lan-
tasma, o il demone, del genito
re è riemerso dal passato per 
affiancarsi a quelli più recenti 
della politica. La lotta tra il pa
dre ed il figlio avviene a colpi 
di gesti autoritan da una parte 
e di un formidabile istinto di 
sopravvivenza dall'altra, che 
trae la propria forza dalla linfa 
provvidenziale della scrittura. 
Vediamone le tappe più signi
ficative. 1950: Mario ha quat
tordici anni ed il padre lo met
te nel famigerato collegio mili
tare, il Leoncino Prado, da cui 

dovrebbe uscire «con un bel 
paio di coglioni». Mario esce 
inveve con una gran voglia di 
mettere per iscritto quell'espe
rienza che ritroveremo in eflet-

• ti qualche anno dopo nel ro
manzo La città e i cani. 

Il cammino dell'emancipa
zione del padre è ormai deciso 
che debba passare attraverso 
la scrittura. Si comincia dalle 
esercitazioni scolastiche per 
arrivare ai giornali di provincia. 
A Piura, villaggio delle Ande . 
dove frequenta l'ultimo anno 
del liceo, . diviene assiduo 
cliente di un mitico bordello in 
procinto di essere immortalato 
ne La casa verde. A volte l'im-

, riunente destino di scrittore e 
rivissuto, col senno di poi, con 
il tono di agiografica profezia. 
Ad esempio quando, già stu
dente universitario di sinistra, è 
convocato per chiarimenti da 
un oscuro personaggio del re
gime che gli avrebbe ispirato il 
Cavo Mierda di Conversazione 
nella Cattedrale. Nel 1S55, a di
ciannove anni, sferra il colpo 
decisivo all'immagine del pa
dre, impalmando, senza per
messo, una zia boliviana, Julia 

, Urquidi, trentenne e di bell'a
spetto, venuta a Lima per di
menticare un matrimonio sfor- • 

. ttinato. Qui lo stesso Vargas • 
Llosa ci avverte di andare con i 
piedi di piombo: tra realtà e 
finzione, che hanno del resto 
già trovato la sintesi ideale ne 
La zia Julia e lo scribacchino 
ora, non saprebbe più che pe
sci pigliare. Di vero c'è il suo 
amore per la zia, nato nell'o
scurità dei cinema di Lima, i 
sotterfugi a cui ricorrevano per 
tenerlo nascosto, ed il solito 
padre che lo insegue, a cose 
iatte, con una pistola in pugno. 
Mano gli sfugge e vive con pie
nezza la sua colossale tra
sgressione. 

La scrittura 6 divenuta intan
to un vortice inarrestabile. Scri
ve pezzi per diversi giornali di 

• Lima e i bollettini per la Radio 
Panamericana, dove c'è da 

• giurare che abbia visto, curvo 
sulla scrivania, il folle scribac
chino Pedro Camacho, sugge
ritogli forse da un collaborato
re che per migliorare, si direb
be oggi, l'audience dei notizia
ri ci infilava disgrazie e cata
strofi inventate di sana pianta. 
Sono fra le pagine più delizio-

. se del libro, cosi come lo erano 
state, a suo tempo, del roman
zo. Mario Vargas Llosa dice 
che si consumò allora la sua 
«definitiva emancipazione» dal 
padre, «anche se - aggiunge 
sconsolato - la sua ombra mi 
accompagnerà fino alla tom
ba». 

Il best seller? 
Mettetelo 
tutti in tasca 

Marcello 
Baraghini, 
editore 
di «Millelire» 
ora 
sponsonzzato 
dalla Piaggio 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONELLA FIORI 

M Le file lunghe lunghe, 
la gente che non aspetta al
tro che entrare e comprare 
all'occasione, il saldo sem
pre più di mezza (e non fi
ne) stagione, le file per la 
maglietta, il pantalone, la 
scarpa... le avevamo viste 
anche per accaparrarsi i li
bri, nella settimana del tron-
fio-trionfo berlusconiano 
(con la sua idea dello scon
to del 25% su Mondadori, Ei
naudi e case adiacenti). 
Scettici-indignati. prima: 
soddisfatti-cantanti vittoria 
poi. Questi i librai e gli edito
ri italiani. Svegliati dal letar
go dal pietrone lanciato sul
le loro teste poco cavallere
scamente dal cavalier Berlu
sconi eccoli ora, a due setti
mane dal Salone del Ubro 
di Torino, ripiombati nel gri
giore delle vendite in calo e 
del piangersi addosso. In at
tesa di un nuovo scossone: 
di nuovo file, di nuovo ressa, 
spintoni. Di nuovo l'alleluia 
e il sia nngraziato il cielo. 

Siamo alla mostra -del li
bro tascabile di Belgioioso, 
Pavia, ir» un primo maggio' 
uggioso e piovoso. La sug
gestiva cornice del Castello 
in mezzo al pare" e poco in
vitante. Eppure è difficile 
trovare un parcheggio, le 
macchine sono fitte fitte alli
neate lungo il viale come in 
un pomenggio di partita. Il 
biglietto d'ingresso costa 
seimila lire, non c'è nessuno 
sconto sui libri, i due ospiti 
della giornata sono Miglio e 
Pinlacuda. già visti, già senti
ti, eppure la gente è 11, attira
ta dai libri. «La gente», «il 
pubblico», assedia i ban
chetti degli editori che occu
pano su due piani gli ariosi 
saloni di stucchi dorati. Non 
c'è anfratto, angolo, spigolo 
libero. Non si arriva a vedere 
sul bancone della neonata 
«Castoro», tascabili di grandi 
e piccoli, da «Theoria» a 
«Bompiani» a «Mondadori» 
scompaiono, «La vita felice» 
piccolissimo editore milane
se ha appoggiato i libri della 
poetessa Alda Merini su una 
mensola del caminetto: i 
prezzi appiccicati col nastro 
adesivo al vetro. Il bibliofilo 
amante della chicca da ta
sca che sperava in una gior
nata di pace nella quiete 
della fiaba, volendo «tra i li
bri passeggiar» prova sgo

mento. Si rifugia al bar, uni
co luogo possibile di con
versazioni, snobbato dalla 
gente, dai lettori, dagli italia
ni, che una volta tanto salta
no caffè e aperitivi, Alla fine 
accade propno come negli 
assalti alle grandi occasioni: 
il Castello viene chiuso. Si 
entrerà pochi alla volta, solo 
dopoché altri sono usciti. 

Un grande successo, un 
record, diciottomila visitato-
n, più di quanti le mostre-li
bro di Belgioioso hanno mai 
realizzato. Con Mondadori 
che ha venduto un bei 50% 
in più. Rizzoli idem. Adelphi 
quasi il 100%. Molto bene 
anche i piccoli come 1' edi
tore siciliano di Padre Pinta-
cuda che aveva portato 
4000 volumi ed è ritornato a 
casa solo con solo 400. E Ba-
raghini? Quante Millelire? 
Baraghini sta fuori, appog
giato alla balaustra del fos
sato del castello, sorridente, 
lui che con le sue Millelire è 
arrivato alla Piaggio, lui che 
per il suo librettino sulla Ve
spa ha trovato uno sponsor 
nella grande industria: «So 
che i maligni sono già all'o
pera. L'editore di sinistra 
che si fa aiutare dagli Agnel
li...Beh sono contento di la
vorare con Agnelli, con la 
migliore famiglia imprendi-
tonale d'Italia» dice alla 
Stampa. Siamo maligni Ba
raghini, ti preferiamo astuto 
venditore ambulante a Bei-
gioioso che va in giro come 
un gelataio coi cofanetti e 
urla «Millelirel». Ma l'incenso 
su Agnelli, no. 

Anche per Baraghini, co
munque, sbiadita l'eufona 
dell' abbuffata, la prova del 
nove sarà, tra due settimane, 
il Salone del Libro di Torino, 
ormai solo gigantesca libre-
na vendita e per questo 
snobbata quest'anno da 
molti piccoli editori (Biblio
teca del Vascello, ma anche 
gli esordienti piccoli di Bei-
gioioso), e dai più grandi 
(avendo perso la sua «fac
cia» di vetrina promozionale 
pochi saranno gli scrittori 
importanti presenti). Ma 
chissà che proprio da Bei-
gioioso non venga un inse
gnamento per Torino. Per
chè, al contrario di quanto 
accade durante tutto il resto 
dell'anno, anche 11 ci sarà 
gente, e file, e poco spazio 
per i bibliofili. 

, còsi il cristiano svolta a destra 
Con l'appoggio del cardinale 
O'Connor la Christian Coalitìon 
si presenta alle elezioni scolastiche 
Un questionario sulla salvaguardia 
morale distribuito ai candidati 

NANNI VELLA 

• • NEW YORK. «Se sci afro 
americano hai il «National As-
sociation Advancemcnt Co-
loured People» che può tute
larti, se hai una attività in pro
prio hai il «National Federation 
of Independent Business», se 
lavori per il governo hai il sin
dacalo dei lavoratori pubblici. 
Praticamente tutti i gruppi, in 
America, hanno i loro lobbisti, 
tranne noi, i cristiani evangeli
ci». In effetti, l'America, il pae
se delle mille opportunità, non 
ha mai risparmiato a nessuno, 
una sigla, una idea, un interes
se anche effimero che potesse 
trasformarsi in uno slogan e 
una tessera. E i cristiani, nel 
melting poi americano, nell'in
treccio di razze e religioni che 
convive da secoli, non sono 
esattamente un gruppo come 

gli altri, con gli stessi diritti e 
doveri? Con questa idea, dal
l'indirizzario elettorale di un ex 
candidato repubblicano alla 

. Casa Bianca, Pat Robertson, 
anche per i cristiani d'America 
è nata nell'89 un'associazione 
che sì preoccupa di rappresen
tare politicamente i loro inte-

• ressi. L'obiettivo dichiarato 
della «Christian Coalition» di 
Robertson, ex pastore battista 

, e televangelista. • è chiaro: 
espandersi in tutti gli States in
segnando ai propri iscritti co-

- me organizzare una campa
gna elettorale, come fondare 
associazioni in grado di in
fluenzare la vita politica locale, 
come salire i gradini più bassi 
delle elezioni scolastiche e dei 
Consigli cittadini per arrivare 

' nei posti chiave dei partiti poli

tici e degli organi di Stato. Sot
to lo slogan: «Pensa come Gè-, 
su, combatti come Davide, gui
da come Mosè, presentati (al
le elezioni) come Lincoln», i ri
sultati sembrano non manca
re: 350mila iscritti con 750 sedi 
in diversi stati, una propria lob
by operativa in Washington ca- ' 
pace di far pressione sul sena
tori e deputati, forte di un bud
get a disposizione di quasi 10 
milioni di dollari. 

Come interpretare il richia
mo battagliero alle virtù del 
Vecchio Testamento? Una esa- • 
gerazionc estetica alla quale 
gli americani spesso abituano 
o un segnale che fa presuppor
re l'esistenza di un nemico? I • 
conti tornano presto, il nemico 
della «Christian coalition» c'è 
ed è ben visibile. Anzi, la setti
mana scorsa erano in SOOmila 
gay e lesbiche a sfilare nelle 
strade della capitale Washing
ton per chiedere ancora ga
ranzie e diritti. Ma non è tanto 
contro gli omosessuali in 
quanto tali che l'esercito dei 
fedeli intende rispolverare le 
migliori energie bibliche. 

Il loro obiettivo è sconfigge
re il permissionismo morale di 
chi omosessuale nnn è, e ma
gari dice di credere in Dio e va 
a messa tutte le domeniche. 

«Gli omosessuali hanno un 
piano metodico - questo il lo
ro grido d'allarme - ecco per
chè ci siamo dovuti svegliare». 
O ancora: «Non importa se cre
di nella creazione oncll'evolu- > 
zione. Comunque sia, l'omo
sessualità è innaturale e deve 
essere sanzionata dal gover
no». 

Con questi chiari principi e 
la certezza fanatica di essere 
gli unici paladini rimasti a 
combattere il declino morale 
del paese, la «Christian coali- • 
tion» tenta, proprio in questi ' 
giorni, l'ingresso politico nella ' 
leggendaria e democratica 
New York, partendo proprio • 
dal gradino più basso delle • 
elezioni dei genitori negli orga- • 
nismo didattici delle scuole . 
pubbliche che si sono svolte " 
ieri. Il fatto è che, per la destra , 
religiosa, non si tratta di una 
incursione pirata nel tempio • 
del liberalismo americano. Al
cuni segnali nei mesi scorsi 
sembravano indicare il mo
mento propizio per il primo 
passo nella «Grande Mela». 

L'ex cancelliere Joseph Fer-
nandez, responsabile per l'in
segnamento pubblico, che 
aveva promosso la distribuzio
ne dei condoms nelle scuole 
ma soprattutto aveva lanciato i 

suoi «Rainbow curriculum», i 
«Programmi Arcobaleno» con i 
quali intendeva introdurre i ra
gazzi alle tematiche multicura-
li della coppie omosessuali 
sposale e con figli adottati, era • 
stato costretto alle dimissioni 
delle proteste delle famiglie. È 
in questo clima che la «Cristian 
coalition» ha giocato la sua ' 
carta. Quello che nessuno pe
rò osava credere è che riuscis
se a trovare, per le elezioni 
scolastiche partner o interlo
cutori di alcun tipo. Invece, per 
l'occasione, si è fatto avanti un 
alleato insperato e formidabi- , 
le: il cardinale O'Connor, ve- . 
scovo della New York cattoli- • 
ca, che si è apertamente schie- " 
rato con i soldati della fede di 
Robertson e ha promosso, in
sieme anche ad alcuni gruppi 
fondamentalisti ebraici, la di
stribuzione di un questionario 
ai candidati, chiamati tutti a ri
spondere alle richieste di sai- • 
vaguardia morale del pro
gramma proposto: no ai «Rain
bow curnculum», introduzione 
della preghiera volontaria all'i
nizio delle lezioni (vietata dal
la Costituzione americana), -
autorizzazione preventiva dei 
genitori ai contenuti dell'edu
cazione morale e soprattutto 
sessuale nelle scuole, lo stesso 
vale per la distribuzione dei Il predicatore Pat Robertson, animatore della svolta a destra dei cristiani Usa 

profilattici e, infine, la propo
sta dell'astinenza come meto
do scientifico di prevenzione 
per l'Aids). 

Le risposte fornite da tutti i 
candidati, sono state poi stam
pate e volantinate in tutte le 
213 parrocchie della diocesi, 
cosi come nelle sinagoghe e 
nelle Chiese protestanti. For
malmente, quindi, una sempli
ce guida al voto. Di fatto, una 
chiara indicazione ai fedeli sui 
candidati da scegliere. 

«Il peggior nemico della de- . 
mocrazia è l'ignoranza - ha 
scntto il cardinale sul settima
nale Cathohc New York - La 
gente non ha forse il diritto a 
conoscere le opinioni dei can
didati su questioni tanto im
portanti?» Alcuni fedeli si sono 
scandalizzati per la diabolica 
alleanza con l'ultradestra-re-
pubblicana. ma invece di cor
rere in parrocchia a protestare, 
hanno minacciato la disdetta 
dell'abbonamento del giorna
le. 1 liberals newyorkesi si sono 
svegliati tardi e ora si affanna
no a denunciare lo scandalo, 
temendo che l'onda lunga di 
un eventuale successo della 
coalizione arrivi fino alle ele
zioni del sindaco di novembre 
prossimo. 1 commentaton si in
terrogano invece sulla natura 

di questo esperimento ecume
nico cosi inatteso e cosi di
chiaratamente «contro». È il se
gno, dice qualcuno, del supe
ramento dei particolansmi reli
giosi che hanno fino ad oggi li
mitato l'influenza sociale del 
cnstianesimo in America. Se 
cosi fosse, aggiunge qualcun 
altro, si tratterrebbe di un ecu
menismo a tinte piuttosto fo
sche. Ma al di là di quale sa
ranno poi i risultati della ele
zioni, lo stile di questo minitest 
elettorale newyorkese almeno 
su una cosa non lascia dubbi: 
La Chiesa cattolica d'oltreo
ceano, dopo i primi cento gior
ni di amministrazione Clinton, 
non sembra disposta ad accet
tare, in campo morale, ulterio
ri condizionamenti, e per di
fendersi è disposta a scendere 
in campo con qualsiasi allea
to, anche dei più discutibili. 
Senza alcuna mediazione: nel
le parole del monsignor John 
Woolsey, direttore del centro 
diocesano per il «Rispetto della 
famiglia», le proposte dei pro
grammi didattici per la gioven
tù newyorkese, sembrano tra
sformarsi in matena di fede: «lo 
credo in Dio - ha detto - Se 
questo vuol dire appartenere 
alla cosidetta destra-religiosa, 
va bene cosi». 
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Trovato 
nuovo ceppo 
molto virulento 
dell'Aids 

GB» Scienza&Tecnologia Mei rolrdi 

Ricercatori olandesi hanno identilicato un ceppo altamente 
virulento del virus dell' Aids, che accelererebbe la comparsa 
della malattia conclamata. Il ceppo, chiamato «Si» (Sincizio-
ìnducente) rende da sci a sette volte più probabile lo svilup
po dell'Aids conclamato in due anni e mezzo dall'iniezione 
il sincizio e un particolare tipo di aggregazione cellulare. Lo 
studio è stato pubblicato sulla rivista americana Annals ol 
lntcrnals Medicine. «Il ceppo «SI» può essere identilicato nei 
test di laboratorio» - ha detto Roel Coutinho, uno dei ricerca
tori, del laboratorio centrale olandese per le trasfusioni. «Le 
persone vengono iniettate generalmente dal ceppo più 
blando, anche se in alcuni casi il ceppo «SI» può essere pre
sente fin dall'inizio. In altri casi ancora compare in un se
condo momento, quando il virus Hiv ha completamente so
praffatto il sistema immunitario del paziente». Secondo i ri
cercatori olandesi, l'identificazione dei malati del ceppo «SI» 
può essere di notevole aluto per formulare una prognosi e 
per stabilire la terapia. «C'è evidenza - ha detto Coutinho -
che farmaci come l'Azi sono più efficaci contro il ceppo me
no aggressivo, mentre per combattere il ceppo «SI» possono 
essere impiegati altri farmaci». Lo studio 0 stato condotto 
esaminando nel tempo mille omosessuali, di cui 250 siero-
positivi,findall984. 

Apnea del sonno: 
un disturbo 
più diffuso 
del previsto 

Secondo uno studio condot
to su 602 persone di un'età 
variabile tra i 30 e i 60 anni, 
circa il <1% delle donne e il 
9% degli uomini soffrono di 
apnea del sonno, cioè di un 
disturbo che pregiudica la 

••*»»»"»•»»••»•»»"•»•»»»•••»"»»••"•»••••»»» respirazione durante il son
no provocando anche 15 arresti della respirazione in un'ora. 
Lo studio è stato pubblicato dal New England Journal of Me
dicine e dimostra che questo malessere è più diffuso dì 
quanto si pensasse. Ogni arresto della respirazione, secon
do lo studio, ha una durata variabile dai 10 secondi al minu
to e il fenomeno non sembra collegato al russare anche se 
chi russa soffre più facilmente di questo problema che ha 
delle conseguenze serie. Può provocare infatti un abbassa
mento della quantità di ossigeno In circolo nel sangue con 
conseguenti vuoti di memoria, ipertensione arteriosa e ma
lattie cardiache. L'apnea del sonno è provocata da un rilas
samento dei muscoli che comandano l'apertura delle vie re
spiratorie. 

Terapia italiana 
er guarire 
I morbo 

diAddison 
B 

Un gruppo di endocrinologi 
napoletani ha messo a pun
to una nuova terapia che e 
in grado di prevenire l'insor
genza del morbo di Addi-
son, una grave patologia di 

• tipo autoimmunitano della 
•»•»•»•»•«••*»•»»»••»•»"••»•*•••••»»»••••»»»» ghiandola surrenale che 
può condurre alla morte. I risultati della ricerca compiuta su 
un campione di più di 50 mila pazienti, sono stati pubblicati 
sulla rivista americana «Journal o( clinical endocnnology 
and metabolism». Seguendo per cinque anni 20 dei 2.Ì53 
pazienti con malattie autoimmuni (soprattutto ipertiroidi-
smo, diabete, vitiligine) che presentavano anticorpi antisur-
rene e sottoponendoli a controlli immunologia ed ormonali 
ogni sei mesi, il gruppo di studio napoletano ha dimostrato 
per la prima volta al mondo che il processo autoimmunita
no non è irreversibile, ma può , talora momentaneamente, 
regredire. Inoltre, questo è il dato di maggiore rilievo, in al
cuni pazienti con alti livelli di anticorpi e con disturbi tiroidei 
associati, la somministrazione di cortisonici per sei mesi era 
in grado di indurre una guarigione definitiva con scomparsa 
degli anticorpi e normalizzazione dell' attività surrenale. La 
rilevanza scientifica e sociale della ricerca è legata al fatto 
che, interrompendo in fase precoce il circolo vizioso au-

,toimmunitario, si previene una grave malattia che abitual-
. mente comporta una cura per tutta la vita e si evita l'emargi
nazione sociale del malato consentendone il pieno recupe
ro. , . 

Dulbecco chiede 
nuovi metodi 

er«mappare» 
il genoma B 

Anche per le ricerche italia
ne sul progetto mondiale 
Genoma (che si propone di 
analizzare tutto il patrimo
nio ereditario dell'uomo) si 
dovrà procedere con metodi 
automatizzati di decifralo-

«»»•»•*••»•"•»"»•••»•»•"•»"»•»•»••»»»»-••»• ne dei geni. Lo ha detto il 
premio Nobel Renato Dulbecco, da un mese ncntrato in Ita
lia per dirigere a tempo pieno il progetto, parlando al conve
gno sui progressi della ricerca sul cancro aperto oggi a Fi
renze. All' incontro hanno partecipato fra gli altri Ixionardo 
Santi, Steven Rosenberg e Gianni Bonadonna. Dulbecco ha 
detto di essere coinvolto direttamente nella ricerca e in par
ticolare net tentativo di sviluppare metodi più veloci per de
cifrare i geni assegnati ai ricercatori italianie che fanno parte 
del cromosoma sessuale X. «Il lavoro svolto in Italia ò di 
buon livello e riconosciuto tale in tutto il mondo - ha aggiun
to • tuttavia siamo ad un livello modesto quanto ad attrezza
ture. Mentre il gruppo francese dell'lnserm che ha dato un 
impulso determinante alla decorazione del genoma utilizza 
25 strumenti automatici, in Italia ne abbiamo uno solo. Tut
tavia - ha precisato - proprio in questi giorni stiamo vivendo 
uno stato di euforia perché la prima fase del progetto mon
diale ha superato la metà del lavoro, cosa ritenuta impensa
bile poco fa. 

MARIO PETRONCINI 

MERCEDES BRESSO 
Docente di economia dell'ambiente 

La contraddizione tra capitale e natura deve essere 
aggiunta a pieno titolo a quella tra capitale e lavoro 
Sinistra e ambientalismo: un dialogo da costruire 

• • Comunisti «verdi», am
bientalisti «rossi». Un incontro 
non facile - lo si è visto recen
temente al convegno di Ferra
ra cu «culture della sinistra e 
culture verdi, la sfida della rivo
luzione ambientale» - che 
sconta una sostanziale diffe
renza di linguaggi. Un dialogo 
ancora ai primissimi passi -
«Siamo ancora al balbettio di 
una nuova lingua», ò stato det
to a Ferrara - che dovrà scio
gliere non pochi nodi, a partire 
da quello del riconoscimento 
o meno dell'esistenza di una 
•seconda contraddizione», 
quella tra capitale e natura, 
che secondo alcuni studiosi 
marxisti - in primo luogo l'a
mericano James O'Connor- si 
sarebbe venuta sovrapponen
do a quella enunciata da Marx 
tra capitale e lavoro. 

«Da un certo punto di vista e 
giusto parlare di seconda con
traddizione - dice Mercedes 
Bresso, docente di economia 
dell'ambiente al master euro
peo in ingegneria ambientale 
del Politecnico di Torino e pre
sidente dell'associazione Am
biente e lavoro - nel senso che 
O'Connor mette in evidenza 
che nell'evoluzione del pen
siero marxista l'elaborazione 
sulla prima e stata enorme, 
mentre sulla seconda, che sta 
[orse emergendo oggi corno la 
principale. 0 stata scarsa. Ma 
credo anche che non sia limi
tata al sistema capitalistico, 
che si stia rivelando la contrad
dizione del rapporto tra specie 
umana ed ecosistema.» 

Allora al posto di «capitale» 
si dovrebbe leggere «specie 
umana»? 

SI. se la specie si pone come 
obicttivo la crescita continua 
delle proprie capacità di presa 
sul mondo, e quindi della 
quantità di risorse che usa per i 
propri fini rispetto a quelle che 
restano per le altre specie. È 
una questione di «pieno» e di 

Il Rosso e il Verde: 
istruzioni per l'uso 

«vuoto»: in un ecosistema vuo
to, in cui hanno o credono di 
avere poco peso, gli uomini si 
appropriano di tutto ciò di cui 
hanno bisogno senza preoc
cuparsi, perché comunque la 
quantità d'uso del capitale na
turale che fanno e piccola. In 
un ecosistema pieno, cioè in 
cui la specie umana è diventa
ta fortemente dominante per 
la quantità d'uso delle risorse 
terrestri globali, evidentemen
te il rapporto tra tutte le altre 
specie - e a un certo punto al
l'interno della stessa specie 
umana - e le capacità di auto-
rigenerazione della terra di
venta drammatico. 

Fermiamoci un attimo sul 
concetto di ecosistema pie
no. Il fatto di essere pieno 
deriva dalla quantità di esse
ri umani che ne fanno parte, 
dalla quantità di merci pro
dotte o dalla qualità delle 
merci? 

Da un insieme di tutti questi 
fattori: un numero minore di 
persone potrebbe consumare 
le stesse risorse usandone di 
più prò capite, un numero 
uguale di persone che produ
ca la stessa quantità di prodotti 
prò capite potrebbe ridurre 
l'impatto producendo minore 
inquinamento per unità di pro-

C'è ancora posto, in un «ecosistema pie
no» come il nostro, per uno sviluppo so
stenibile, o si deve bloccare, costi quel,. 
che costi, ogni tipo di crescita? È uno dei 
temi al centro del confronto, ancora ai 
primissimi passi, tra culture della sini
stra e culture verdi che si è svolto a Fer
rara. La necessità di costruire un rappor

to organico tra le due culture, finora im
pedito più da questioni di linguaggio 

, che di profonda incompatibilità, la «se
conda» contraddizione. Ne parliamo 
con Mercedes Bresso, docente di eco
nomia dell'ambiente al Politecnico di 
Torino e presidente dell'associazione 
«Ambiente e lavoro». 

tra queste e le ai-

dotto. Ma bisogna tenere pre
sente che ci sono alcuni pro
dotti che non possono essere 
eliminati se non riducendo la 
qualità della vita delle perso
ne. Le situazioni sono comun
que diverse: nei paesi occiden
tali sono sicuramente ecce
denti sia la quantità di prodot
to sia l'inquinamento per unità 
di prodotto. Parlo soprattutto 
di prodotto materiale: non ò 
detto che i servizi siano ecces
sivi, anzi dovrebbero migliora
re. Nei paesi in via di sviluppo 
- chiamiamoli paesi poveri, 
perché questo sono - sicura
mente c'è una quantità di po
polazione che a causa degli 
squilibri prodotti in genere dal 
periodo coloniale 6 spesso su
periore alle capacità di soste
nibilità fisica di quegli ecosiste-

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

mi, che sono molto spesso as
sai più fragili dei nostri. Nei 
paesi dell'Est europeo, che so
no poco popolati - e avevano 
un livello di prodotto prò capi
te difficile da definire perché 
era si elevato ma basato su un 
fortissimo investimento milita
re - e che hanno probabilmen
te livelli di vita ancora relativa
mente bassi, fortemente domi
nante è invece l'inquinamento 
per unità di prodotto, che è 
elevatissimo. 

La «rivoluzione ambientale» 
di cui parlano alcuni marxi
sti e lo sviluppo sostenibile 
caro agli ambientalisti sono 
davvero inconciliabili? 

lo credo che possano trovare 
una convergenza, nel senso 
che lo sviluppo sostenibile é 

una formula che deve essere 
riempita, ma sostanzialmente 
ha l'obiettivo di ridurre l'impat
to complessivo della specie 
umana sull'ambiente senza 
modificare - questo è l'aspetto 
sociale - la qualità complessi
va della vita. Siccome ormai 
molti indicaton dicono che e 
aumentata la crescita del pro
dotto lordo ma è diminuita la 
crescila di un indicatore più 
complesso, quello del benes
sere sostenibile, che coniuga 
la disponibilità delle risorse 
naturali e la distribuzione del 
reddito, si può dire che lo svi
luppo sostenibile sarà raggiun
gibile se si riesce a conciliare 
da una parte la sostenibilità fi
sica e dall'altra la sostenibilità 
delle relazioni squilibrate tra 
gli uomini all'interno delle so

cietà ricche • 
tre società. 

Che possibilità hanno In 
questo quadro le varie cultu
re della sinistra e dell'am
bientalismo di incontrarsi 
realmente? I linguaggi sono 
molto diversi. E un proble
ma di scelte politiche, di op
zioni ideologiche, c'è un 
problema culturale di fon
do? 

lo credo che abbiano molle 
chancesd'i incontrarsi, dirci ad
dirittura che devono incontrar
si. E mi pare anche che comin
cino a farlo, nel senso che sic
come da sempre la sinistra nel
le sue infinite sfaccettature 
può essere delinita come quel
la parte della società che pone 
un'enorme attenzione al pro
blema dell'eguaglianza nei 
rapporti tra uomo e uomo, è 
anche quella che più facilmen
te può farsi carico di prendere 
in considerazione l'altro enor
me problema della relazione 
asimmetrica tra uomo e mon
do vivente. Non é vero che l'e
cologia è neutra politicamen
te: é un modo di allargare l'in
teresse per gli altri anche ai 
non umani, quindi è più facile 
che questo passo lo si faccia 
da sinistra che non da destra. 1 
linguaggi della sinistra storica 

e dell'ambientalismo aneli <"-
so ormai stonco sono stati |ve: 
molto tempo divergenti, >• 
quindi molto spesso purdicen-
do le stesse cose si finisce por 
non capirsi. C'è più un proble 
ma di dialoRo che di difficolta 
di conciliazione teorica. 

Però, per esempio, sulla 
questione della fiscalità am
bientale c'è chi sostiene che 
è una forma di pura e sem
plice mercificazione della 
natura, e quindi da rifiutare, 
forse in termini più ideologi
ci che di ragionamento poli
tico in senso stretto. 

Questo, lo devo dire, è un lin
guaggio per certi versi paleo 
marxista, che viene dalla mer 
cificazione del lavoro e dell.' 
natura. Ora, la mercificazione 
del lavoro»' legata alle modali 
tà del lavoro operaio, e il di
scorso sulla mercificazione 
della natura può essere anche 
legato alle modalità d'uso e di 
spreco della natura. Resta il 
fatto che in un ecosistema p« 
no è assolutamente mdispen 
sabile che ci siano delle perso 
ne che dedicano il proprio la
voro a mantenere in buono 
stalo il capitale naturale, i fiu
mi, le loreste. il patrimonio sto 
neo-artistico, che controllano 
il rispetto delle norme ambien
tali. Tutte attività che necessi
tano di un lavoro non produtti
vo nel senso tradizionale de' 
termine, perché serve a prò 
durre servizi ambientali, natu 
ralle poi sociali 

Una forma di riproduzio
ne... 

È una forma di riproduzione 
allargata, se vogliamo usare 
una terminologia marxista Se 
vogliamo che queste cose sia
no fatle. dobbiamo assicurare 
una remunerazione a chi se ne 
occupa. Il che vuol dire che 
non paghiamo la natura. ni<i 
paghiamo ì servizi che gli uo
mini fanno per mantenere in 
buono stato la natura. 

Fleischman e Pons tornano a far parlare della loro scoperta. Questa volta senza clamore 
Lo studio pubblicato sulla più prestigiosa rivista di fìsica confermerebbe i dati di 4 anni fa 

Fusione fredda: da scoop a scienza 
Ritornano Fleischman e Pons, quelli della fusione 
fredda. Lo stile è cambiato. Niente clamori. Niente 
riflettori. Solo un regolare articolo scientifico, pub
blicato lunedì dalla «Physics Letter». Nel quale riaf
fermano che nella loro famosa cella elettrolitica si 
produce un eccesso di energia. Forse la polemica di 
costume, durata quattro anni, si chiude. Restano pe
rò aperti tutti i problemi scientifici. 

PIETRO GRECO 

• • Niente clamore. Nessuna 
conferenza stampa. L'espe
rienza, specie se bruciante, in
segna. Cosi questa volta Martin 
Fleischman • e Stanley Pons 
hanno voluto seguire le regole. 
Quelle discrete della comunità 
scientifica. Cosi hanno scritto 
ed inviato il loro articolo alla 
Physics Letter, riviste tra le più 
note dei lisici. Evitando i riflet
tori, e le polemiche, si sono 
sottoposti alla peer rcoiew, il 
giudizio stringente di due ano
nimi colleglli. Lo hanno supe
rato. E cosi • lunedi scorso, 
quando la rivista ha pubblicato 
come primo articolo il loro 
«Calorimclry of the Pd-D20 Sy
stem: From Scmplicity Via 
Complications to Scmplicity», 

si sono goduti, in silenzio, il sa
pore dolce della rivincita. 

La fusione fredda, la «loro» 
fusione fredda, esce dalla se-
miclandestinità e ritorna con 
tutti gli onori (e con tutti gli 
oneri) nell'agone scientifico. 
Con la speranza che produca 
finalmente dibattito e smorzi 
polemiche che hanno assunto 
toni lin troppo viscerali. 

E di dibattito, certo, ce ne 
sarà. Perché se lo stile dei due 
chimici è cambiato, non è 
cambiato il contenuto della lo
ro proposta. Nel loro nuovo ar
ticolo Fleischman e Pons riaf
fermano che quella cella elet
trolitica, repentinamente as
surta alla fama mondiale nel 
marzo del 1989 e repentina

mente sprofondata nella pol
vere nei mesi successivi, con i 
suoi catodi al palladio e la sua 
soluzione di acqua pesante, se 
ben calibrata, continua a pro
durre calore. Abbondante
mente. Inspiegabilmente. 

Come è loro costume, o for
se come è loro destino, hanno 
lavorato in segreto Fleischman 
e Pons in questi anni nel loro 
rifugio di Nizza. Proprio come 
in segreto avevano lavorato 
negli anni '80 nel loro rifugio 
dello Utah. Stavolta invece che 
sui risparmi personali hanno 
potuto contare sui fondi messi 
a disposizione dai giapponesi. 
Ira i pochissimi in tutto il mon
do che hanno voluto resistere 
ad uno scetticismo che ad un 
certo punto è diventato pregiu
dizio. Hanno fatto e rifatto l'e
sperimento, Fleischman e 
Pons. Calibrato i catodi. Misu
rati i flussi. Il risultato, afferma
no, è che almeno per qualche 
centinaio di secondi la cella 
elettrolitica restituisce sotto 
forma di calore quattro volte 
più energia di quanto gliene 
venga fornita sotto forma di 
corrente elettrica. Un'efficien
za mostruosa, il "100%, che nes

suna reazione chimica (di cui 
peraltro non c'è traccia) può 
assicurare. Certo il palladio de
ve essere di una ben definita 
qualità. E deve accumulare 
deuterio per almeno una setti
mana, proprio come una bat
teria. Ahimè, questo processo 
di «caricamento» richiede 
energia. Una spesa che riduce 
l'attivo del bilancio energetico 
al 6%. Ma si tratta pur sempre 
di un attivo. Ecome tale in gra
do di confermare la slaordina-
rietà del risultato. 

Già, confermare ì risultati. È 
questo lo scoglio. Anzi uno de
gli scogli su cui Fleischman e 
Pons sono inciampati quattro 
anni fa. Nessuno, allora, riuscì 
a ripetere con buona evidenza 
il loro clamoroso esperimento. 
Anche perché i due chimici sa
crificarono la chiarezza di det
taglio alla segretezza de! bre
vetto. Un brevetto che sembra
va promettere dollari a milioni. 
Oggi chiunque, leggendo l'arti
colo della Physics Letter, potrà 
ripetere con assoluta precisio
ne il loro esperimento. E con
fermare o meno i risultati. La 
vicenda esce dal cronaca di 
costume e ridiventa puramen
te scientifica. Con gran guada

gno per tutti. 
Certo, c'è poi l'altro scoglio, 

sul cammino della fusione 
fredda «alla Fleischman e 
Pons». Quello della spiegazio
ne dei fatti. A produrre tanta 
energia, ammesso che ci sia 
(la storia ci invita alla pruden
za) , è davvero la fusione dei 
nuclei di deuterio catalizzata 
«a freddo» dal palladio? Ed al
lora perché l'emissione di neu
troni e di raggi gamma e la 
produzione di tritio, ammesso 
che ci siano, non sono quelle 
previste dei modelli standard 
della fisica nucleare, ma sono 
addirittura inferiori di 8 o 10 or
dini di grandezza? E perché le 
altre «fusioni fredde», quelle «a 
la Jones» e «a la Scaramuzza di 
energia in eccesso non ne pro
ducono? E perché tutte e tre le 
classi di esperimenti si sono fi
nora nlevatecosi poco ripetibi
li' 

Come si vede il nuovo arti
colo di Martin Fleischman e 
Stanley Pons non sembra per 
ora dare risposta a nessuna 
delle vecchie e straripetute do
mande. Forse si chiuderà per 
sempre un fatto di costume. 
Ma il problema, quello scienti
fico, resta aperto. 

Gli astronomi Usa contro un progetto californiano 

«La pubblicità dallo spazio 
ucciderà rastronomia» 

. • * . * . . ~ W , 

• • NEW YORK. Alzando la te
sta al cielo in una bella notte 
stellata ci capiterà tra qualche 
anno di vedere non più le stel
le, ma l'insegna pubblicitaria 
della Coca Cola, che orbiterà a 
duecentottanta chilometri dal
la terra. Il progetto di lanciare 
pannelli pubblicitari nello spa
zio è della Space Marketing 
Inc., in collaborazione con il 
Livermore National Laboratory 
e l'Università del Colorado. Se
condo i piani, il lancio dovreb
be avvenire nel '96, ammesso 
che il progretto ottenga il nulla 
osta delle autorità federali. 
Che per la veiitù non sono af
fatto contrarie, malgrado le 
proteste degli astronomi che 
verrebbero, per cosi dire, acce-

Pannelli pubblicitari che orbitano a duecento chilo
metri d'altezza: il progetto di alcune compagnie 
americane potrebbe essere il colpo di grazia all'a
stronomia terrestre. Sarebbe possibile, dopo, osser
vare le stelle soltanto da alcune limitate zone del 
pianeta e da telescopi inviati in orbita. Gli astronomi 
americani sono spaventati. Soprattutto dall'idea di 
un pannello orbitante di tre chilometri 

ATTILIO MORO 

cali da quella fonte di luce nel
lo spazio. Le proteste più vigo
rose sono quelle del dottor De-
rek McNally. presidente del 
Consiglio scientifico interna
zionale delle Nazioni Unite, 
che ha sciitto una lettera agli 
astronomi di tutto il mondo 
con la quale annuncia la fine 
della loro • professione. «La 
morte delle scienze astronomi
che - si legge nella lettera - è 
ormai stata decisa, ed è dovuta 
ad una sola causa: la pubblici
tà nello spazio». Ma Mike Law-
son. il presidente della Space 
Marketing, difende il suo pro
getto e cerca di bilanciare l'op
posizione degli astronomi cor
teggiando i loro colleghi impe
gnati nello studio del clima e 

dell'atmosfera: «I fondi federali 
per la ricerca - dice Lawson -
si assottigliano, i ricercatori so
no sempre più frustrati, noi vo
gliamo aiutarli a continuare le 
loro ncerche, a costo zero per 
la collettività» L'idea è insom
ma quella di costruire un pic
colo laboratorio orbitante bi
valente, che accolga al suo in
terno strumenti di misurazione 
della composizione dell'atmo
sfera (prodotti da Livcrrnore), 
e che rechi - fissali sulla super
ficie che guarda verso la terra -
le lettere e il fogo della società 
che sceglie di farsi pubblicità 
da quelle altezze. 
- Quella insegna orbitante, 
larga.circa tre chilometri, sa
rebbe perfettamente visibile da 

ogni angolo della terra per al
meno dieci minuti, molto più a 
lungo perciò di un normale 
messaggio pubblicitario televi
sivo. [I pannello-laboratorio ri
marrebbe nello spazio per non 
più di venti giorni, dopo di che 
rientrerebbe in orbita per bru
ciare in pochi secondi. Le 
campagne pubblicitarie nello 
spazio avranno perciò presu
mibilmente la stessa durata, e 
c'è da aspettarsi che saranno 
abbastanza care: occorrerà 
pagare per il lancio (i cui costi 
- assicuia lawson - saranno 
contenuti, visto che sarà suffi
ciente un piccolo missile di 
quelli che producono anche i 
cinesi), e per le ricerche sul 
clima e l'atmosfera. Chi si op
pone al progetto teme che se il 
governo approverà il pannello 
pubblicitario della Space Mar
keting, questo sarà il «cavallo 
di Troia» che porterà allo slrut-
lamcnto pubblicitano dello 
spazio. Ma Lawson ribatte di
cendo di non vedere alcuna 
differenza tra l'impresa che lui 
vuole realizzare e la campa
gna pubblicitaria che già si 
profila per le prossime Olim
piadi di Atlanta. 



È morto 
il regista 
americano 
Michael Gordon 

M LOS ANGELUS E morto, all'età di 83 anni, il 
regista americano Michael Gordon, che, duran-
le la sua lunga carriera, ha girato anche due film 
premiati con l'Oscar. Nel 1951 la sua carriera fu 
interrotta dalla commissione per le attivila anti
americane, alla quale era stato denuncialo per 
le sue dichiarate simpatie comuniste. Tornò a 
llollvwood nel 1959 

LUCIO DALLA 
autore e cantante 

Le nuove canzoni 
il ritorno al dialetto 
l'amore per il cinema 
«Io racconto storie 
voglio comunicare, 
non faccio poesia» 

Lucio Dalla 
In basso, il cantante 

con Francesco De Gregari 
durante una famosa 

e fortunatissima tournée 

Incontro con Lucio Dalla, che tra una lezione all'U
niversità di Bologna e una partita di basket della sua 
squadra del cuore, la Knorr, sta scrivendo le canzo
ni del nuovo album. Una è già pronta, si intitola 
Francoforte e segna il suo ritorno al dialetto napole
tano («una lingua viva») dopo Caruso. «Vorrei che 
le canzoni fossero come un buon film; però come è 
difficile raccontare una storia in tre minuti!». • • - -

• • • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUERMANDI 

La scomparsa 
di Jake Porter 
trombettista jazz 
e attore tv 

M LONDRA Jake Porter, 7G anni, troinoettista 
jazz americano, 0 morto lo scorso primo ap'ile 
ma della sua scomparsa si e appreso solo ora 
grazie ad un necrologio sul Guardian. Porter, 
che ha suonato con Louis Armstrong, FaLs Wal
ter e Lionel Hampton, na conosciuto una se
conda giovinezza artistica come attore nella po
polare serie ìvSlarsky e Unteti 

M BOLOGNA. «Beh, . allora, 
non sono bellissimo?». Lucio 
Dalla è cosi: sparisce per mesi 
alla ricerca di nuove sonorità e 
di nuove parole e poi te lo ri
trovi in giro per strada, alla par
tita di basket della Knorr e per
sino all'università, travestito da 
docente, chiacchierone come 
sempre, disponibile a parlare 
di lutto, sorridente e diverten
te. Come se non fossero nem
meno trascorsi quegli ultimi 
mesi di distanza,.. Dalla, ora; 
sta scrivendo il nuovo disco. O 
meglio, sta cercando le parole. 
La musica c'è già. «Le parole -
osserva Dalla - si fatica a tro
varle, perché il linguaggio si e 
Iranlumato, appiattito. Anche 
la gente non riesce a ricono
scerle. Per questo voglio che le 
parole del nuovo disco siano ' 
casuali». •• • <. r . ,, -. 

Intanto, però, qualche paro- • 
la, splendida e nicnt'affatto ca
suale, l'ha trovala. È una paro
la viva di una lingua viva: il dia
letto napoletano. È la parola di • 
Francoforte, la canzone che ha "" 
scritto nello stesso stato d'ani- ' 
mo di Caruso. E anche la storia ; 
- un padre e un figlio, né belli • 
né brutti, che fanno un viaggio 
in Germania per andare a tro
vare lo zio emigrato e che, im
mersi e circondati da una bat
taglia razziale, si dicono: «nun 
parla, stammo acca 'n miezzo -
'na strada, 'n miezzo 'na vita» -
è una di quello storie che col
piscono e che si «possono can
tare a squarciagola in mezzo • 
ad una strada». Un po' come ' 
Comunista, scritta da Roberto 
Roversi, che raccontava la vita 
di Andrea Del Vento, calabre
se dalla vita dura. Dalla e cosi e , 
ti stupisce sempre. Alla ricerca 
continua di suoni come musi

cista e di talenti come produt
tore, alla ricerca di storie e di • 
uomini che hanno qualcosa ;, 
da dire. L'altro giorno Dalla ha , 
scoperto un giovane regista '. 
napoletano, Pappi Corsicato, 
autore di Ubera, e ha detto: 
«Mai come adesso musica e ci- " 
nema sono legati, intrccciabili. 
tra di loro, hanno stessi percor
si, canali misteriosi che li por
tano prima ad ascoltare e a ve
dere e poi essere visti e ascol
tati dalla' genici fida questa cir
colazione di parole, suoni, 
sguardi, palpiti, pulsazioni, 
che nasce la dignità del rac
conto, il bisogno che abbiamo 
di assistere alla rappresenta
zione di un mondo di cui fac
ciamo parte ed è giusto che 
questo avvenga senza grandi 

- inganni o trucchi». E forse è per 
questo bisogno di suoni e so
gni che Lucio ha dato l'ok al
l'uscita di Lucio Dalla • Parole 
cantale, un millelirc edito dalla 
Newton Complon che racco
glie tutte le parole che il can
tautore bolognese ha scritto 
per la musica. La lunga con-. 
venazione con Dalla comincia 
proprio dal concetto di parola. 

Parole per la musica. Cosa 
vuol dire oggi? 

Le parole sono di tutti. Per la 
musica la ricerca di parole e 
importantissima. Devo dire, 
però, che non credo nella poe
sia. Adesso come adesso devo 
dire anche che la civiltà della 
parola sta finendo. Il linguag
gio è sempre più frantumato e 
la gente fatica a riconoscerlo. 
Ora che sto scrivendo un nuo
vo disco voglio che anche le 
parole siano casuali. E sai per
ché? Perché mi piacerebbe 
che la gente capisse cosa si 
muove nella musica, mi piace

rebbe che non vivesse passiva
mente le canzoni, ma che (os
se l'autore delle canzoni che 
ascolta. • . • • 

DI parole, però, hai bisogno. 
Non hai musicato I salmi del
la Bibbia? 

Ma quelle sono le parole C'è 
lutto: odio, amore, tolleranza. 
Quei salmi sono la fondazione 
della parola. , • . • 

Cosa significa casualità nel
le canzoni? 

Significa pacatezza. Significa 
starsene con gli occhi chiusi in 
attesa di segnali. Ci sono cose 
meno urgenti da comunicare 
con la lingua, ma più urgenti 
pergliocchi, per la lingua... 

Non si sono mai venduti tan
ti libri come in questo perio-

' do. La gente non ha bisogno 
nemmeno di parola scritta? 

Forse si. Ma la gente è abituata 
alla televisione che non usa un 
linguaggio pacato. La tv ha bis-
gno di imporsi, di violenza. La 
gente si abitua a quella violen
za anche se non ne ha biso
gno. Si vendono molti libri, ma 
di che tipo? Sono per lo più li
bri televisivi, lo compro moltis
simi libri, ma non ho tempo. 
Sono come una coperta di Li-
nus, ma sono anche una ri
nuncia al tuo movimento. 

Facciamo un passo indietro, 
Torniamo alle parole canta

te, al loro inizio. Per te, tor
niamo a trent'annl or sono... 

Quelle di allora erano parole 
diverse che hanno avuto ener
gia che nasceva dall'anima. 
Era un po' come pregare. Na
scevano anche du quello che 
era il linguaggio sommerso 
delle città, nascevano nei luo
ghi dei giovani. Anche se i gio
vani sono sempre stati trattati 
come parti di un test di elabo
razione chimica e animistica 
delle parole e mai ascoltati. 
Venivano utilizzati dalla moda 
per creare un linguaggio giova
nile inesistente. Eh si i giovani 
come pesci in un acquario. La 
parola cantata era qualcosa di 
più. Da un po' di tempo, inve

ce, sono convinto che stia per- . 
dendo il suo senso protettivo, 
che manchi sempre più carbu
rante per le idee. 

E allora cosa sono le canzo
ni, oggi? 

Ascolta: ho fatto Caruso e poi 
Attenti al lupo e poi Amen. Ho 
voluto cercare di fare come 
quelli che sperano che la botti
glia si sposti. Adesso vorrei che 
la canzone fosse come il cine
ma. La canzone per farsi ascol
tare deve prima ascoltare, cosi 
come deve fare un buon film. . 

E allora hai scritto una can
zone in napoletano? 

Si, quel dialetto, quella lingua, 
ha ancora parole che contano, 
che incidono, che creano rab
bia e amore. Il dialetto napole
tano e quello siciliano si poso-
sono gridare. Nessun dialetto 
del nord e nessuna lingua che 
non sia un mescolamento di 
tante culture- può avere lo stes
so elletto. Il rap americano, 
che mescola slang, cultura 
ispanica, nera, italiana, dice ' 
qualcosa. Il nostro rap fa un •' 
po'ridere. . . 

Ma perché sta finendo la pa
rola? 

Perché sono finite le ragioni di 
emergenza, Questo fatto ha 
appiattito il linguaggio. 

Tu produci giovani promes
se. Una, Samuele Bersani, è 
molto Interessante. 

SI. È bello vedere l'acquario in 
cui si muove il dilettante, mi 
appassiona capire come si 
muovono. Samuele e giusto ' 
anche fisicamente. Appena mi 
ha fatto sentire la sua canzone 
Il mostro l'ho fatto salire sul 
palco davanti a 7000 persone. 
E queste 7000 persone sono ri
maste incantate. Samuele era 
uno di quei 7000. Samuele non 
pensava al consumo della sua 
canzone, non aveva difese e il . 
pubblico l'ha capilo subito. 

Etucom'erl? -

Ti posso dire come ero a San
remo, il primo che ho fatto, 
con Paff Bum. Capelli lunghis
simi, con un frac che il sarto si ' 
era quasi rifiutato di farmi in
dossare. Ero bellissimo, sono • 
bellissimo. È l'energia che dà 

Stasera su Cariale 5 alle 22.30 il primo dei «Cinque delitti imperfetti» 

La storia di Peppino Impastato 
voce del Sud contro la mafia 
Da stasera su Canale 5 parte la serie Cinque delitti im
perfetti, per la regia di Marco Risi. Si tratta di una co
raggiosa inchiesta televisiva dedicata ai delitti di ma
fia e a coloro che si sono battuti contro la «piovra» an
che a costo della vita. Alle 22,30 andrà in onda la sto
ria di Peppino Impastato, «militante rivoluzionario», 
spazzato via con la dinamite e fatto poi passare per 
un attentatore, nei giorni del delitto Moro. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 
IBI ROMA. Stasera alle 22,30. 
su Canale 5, inizia la serie Cin-
que delitti imperfetti, per la re
gia di Marco Risi. Si tratta di . 
una inchiesta televisiva di am
pio respiro sulla mafia e sui de
litti di mafia, articolata in cin
que puntate e condotta con "• 
asciutto taglio giornalistico. In
somma, una serie di assoluto ' 
impegno civile, ma anche di 
notevole rilevanza dal punto di : 
vista cinematografico. La serie 
è dedicata a uomini più o me- , 
no noli: Peppino Impastalo. 
Boris Giuliano. Giuseppe Insa- • 
laco, Mauro Rostagno e Gio

vanni Falcone. Unico legame, 
il coraggio di battersi a testa al
ta contro la «piovra», tra Coe
renza e dubbi, tra paura e co
raggio, tra rimorsi e ribellioni. 
La serie (ideata da Claudio Fa
va e Marina Sensale) é condot
ta dallo stesso Claudio Fava, 
oggi parlamentare, che ha as
sunto le vesti di giornalista 
d'inchiesta e di «conoscitore» 
delle cose di mafia. Proprio lui • 
che. con la famiglia, ha pagato 
un prezzo altissimo ai «signori 
del delitto» che, da anni, insan
guinano la Sicilia. , 

La prima puntata, quella di 

stasera. 0 dedicala alla vicen
da di un giovane uomo di Cini-
si, Poppino Impastato, militan
te di ix>tta continua, ribelle da 
sempre, solitario «cavaliere» 
antimafia ucciso in modo «po
vero», senza spettacolo. La sua 
e una stona di paese, un paese 
alle porte di Palermo dove, da 
sempre, «don» Tano Badala-
menti comandava e faceva af
fari a due passi dall'aeroporto 
di Punta Raisi. Impastato «di
sturbava» questi affari, faceva 
opposizione, parlava ad una 
radio locale e denunciava tutto 
il marcio del paese con corag
gio e coerenza, con «sfronta
tezza»; ammirato da alcuni, 
odiato da altri e definito, dalla 
maggior parte della qente, un 
«pazzo» che osava dire quello 
che diceva. È una storia lonta
na la sua e ci sono voluti anni 
per farla emergere con chia
rezza. Anche perché la mafia 
non si era accontentata di farlo 
morire in modo orrendo, ma 
aveva anche organizzato tutto 
per farlo dimenticare rapida
mente,riuscendo a farlo passa

re per un «terrorista» deceduto 
mentre stava tentando di por
tare a termine una strage. 

Eccola, in breve, la storia di 
Poppino, raccontata da Canale 
5. il giovane, nipote di un vec
chio capomafia locale, comin
cia (in da ragazzo a raccontare . 
quello che sa, Poi aderisce a • 
Lotta continua e comincia, in 
pubblici comizi e nel corso di ' 
manifestazioni che si svolgono 
sempre a Cinisi.a spiegare chi 
«comanda» Cinisi, chi distribui
sce il denaro proveniente dai 
lavori pubblici, chi lucra e co
manda sulla scelta del terreno 
e sulla costruzione dell'acro- ' 
porto di Punta Raisi. Impastato 
parla e grida le proprie verità 
in ogni occasione. Il nemico 
da battere è «don» Tano Bada-
lamenti. Tutti, ovviamente, 
sanno e non parlano schiac
ciali dalla paura. Impastalo 
continua a denunciare e a par
lare. Fonda anche una piccola 
radio locale, «Aut» e dal micro
fono continua a parlare del 
boss Tano Badalamenti dei 
suoi interessi e di quanto Cinisi 

•paghi» alla paura e al terrore 
seminato dagli uomini del 
boss. Il padre lo caccia da ca
sa. La madre, invece, lo ospita 
di nascosto e continua a veder
lo ogni giorno. Anche lei, atter
rita, ascolta Peppino che, dalla 
radio, parla con ironia di «Ta
no Seduto», ossia di Badala
menti e della mafia di Cinisi. 
Sono gli anni della guerra di 
mafia Ira lo slesso Badalamen
ti, che appoggia i Greco contro 
i La Barbera. Mille minacce e 
mille avvertimenti per il giova
ne di Cinisi che però non mol
la. Una sera sparisce e non ar-

bcllezza. L'energia che crea 
follia e dissacrazione, in quel 
caso. Ma io ero sicuro che il 
mio aspelto fisico dovesse es
sere forte. Ero bellissimo e se
ducente. Come adesso. 

Tu, spesso, hai detto che la 
canzone d'autore della tua 
terra è come il cinema. 

Dirò di più. Credo che l'Emilia, 
Manchester e Memphis faccia
no parte di uno stesso sistema 
solare e che. si. la nostra can
zone sia parente del cinema. 
Ti spiego perché, ma faresti 
meglio ad ascoltare qualche 
disco. Sono tutte piccole sto
rie, sogni, immagini, sono tutti 
piccoli film con un inizio e una 
fine concreti. E anche la parola 
è diversa. Non é quella univer
sitaria di De Gregori o quella 
sognante e un po' bohémicn-
ne del primo Paoli. C'è energia 
e meno fantasia e soprattutto 
niente poesia. 
• E qui stai mentendo su di te 

perché alcune tue canzoni 
vanno molto vicine alla poe
sia... 

So a cosa li riferisci, ma ti dico 
che sono tutte storie quotidia
ne, con Anna e Marco, con la 
stella di periferia. No. la poesia 
non c'entra. C'entra solamente 
il linguaggio della gente. „-

E adesso cosa sta bollendo 
in pentola? 

Sto aspettando le parole. Ma, 
soprattutto, sto aspettando lo 
scudetto della Knorr. A parie 
gli scherzi, lavoro. E ho sempre 

,un cruccio: come si fa a rac
contare in tre minuti una sto
ria? - . • 

TI riferisci a «Francoforte»? 
SI, la canzone mi piace moltis
simo proprio perché con quel 
dialetto napoletano non si può 
fare a meno di scrivere una 
storia vera, quella di un padre 
e di un tiglio che vanno in Ger
mania a trovare uno zio emi
grato. L'ho falla sentire a tre 
napoletani, Mano Martone, 
Enzo Moscato e Pappi Corsica-
Io, e tutti e tre l'hanno apprez
zata. Ma tulli e tre mi hanno 
detto una cosa che già sapevo: 
com'è difficile in tre minuti 
raccontare una storia. Ah, che 
poco spazio ha una canzone... 

Dustin 
Hoffman 
ospite ai 

«Telegatti» 

Il «gala» martedì 11 su Canale 5 

In passerella 
le star della tv 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROMA. «Il Karaoke l'ho in
ventato io! Nell'82 la mia can
zone Carletto è rimasta undici 
settimane in lesta all'hit para
de, ma io, onestamente, non 
ero in grado di cantare nien-
t'altro, perciò nella facciata 
"B" del disco abbiamo messo 
solo la base musicale, cosi i 
bambini potevano cantarci 
su... Come cretini non abbia
mo sfruttato la cosa, e l'hanno 
(atto i giappionesi!»: Corrado 
un po' scherza un po' mugu
gna, nell'era del Karaoke. 
Adesso Fiorello, gran maestro 
del genere, sarà la vera star an
che ai Telegatti, premiato co
me rivelazione dell'anno tele
visivo. È l'unica «antcpnma» 
(ma si sussurra anche che 
Scherzi a parte sarà probabil
mente premiata come «tra
smissione dell'anno») conces
sa da Gigi Vesigna. direttore di 
Sorrisi e canzoni, di Noi e pa
tron del Gran Premio della tv, il 
quale avverte anche: «Ma lo sa
pete che il karaoke si fa anche 
in chiesa, a Livorno?». 

È di nuovo tempo di Tele
gatti, di passerella tv di divi 
d'Oltreoceano, di teme, di la
crime d'occasione, di premi 
(l'anno scorso c'è stata una 
media di undici milioni di tele
spettatori per la gran serata te
levisiva). Quest'anno, poi (in 
diretta su Canale 5, martedì 11 
maggio) si festeggia il decen
nale della manifestazione, con 
un programma una volta an
cora uguale a quelli di sempre. 
Da quattro anni è Corrado 
(per la Fininvest) a condurre il 
gala, accompagnalo da una 
«signora Rai», che quest'anno è 
Milly Carlucci, reginetta dei sa
bati sera. E poi, come sempre, 
ci sarà una sfilata di superstan 
sono attesi, infatti, Michael 
Douglas, Dustin Hoflman, Sha-
ron Stone, Gene Hackman e 
Raymond Burr, ovvero il «miti
co» Perry Mason, anche se i ra
gazzini, che hanno votato in 
massa per Beverly Hills 902010 
(«Quasi fosse una cartolina 
precetto», dice Vesigna), 
aspettano soprattutto l'arrivo 
dei protagonisti del telefilm 
americano. C'è polemica nel 
mondo della tv per i «gettoni di 
presenza» dati agli attori stra

nieri; Vesigna si schermisce: 
«Noi paghiamo con i viaggi, 
l'ospitalità e offrendo una va
canza. Certo, facciamo di tutto 
perché i nostri ospiti siano trat
tati come si conviene, li andia
mo a prendere con un acreo 
privato, soggiornano al Danieli 
di Venezia o a Taormina, li 
mettiamo in contatto con i 
grandi sarti, ma niente di più. 
Gli acquisti li pagano loro. L'u
nica che ha fatto eccezione. 
negli anni sorsi, è stata Joan 
Collins: ha comprato un vestito 
di Valentino con gli accesson, 
una spesa di parecchie decine 
di milioni, ha messo tutto in va
ligia ed è partita...». 

Come vuole la tradizione, 
sono stati chiamati a conse
gnare gli «Oscar della tv» alcuni 
artisti italiani: Omelia Muti, 
Mariangela Melato, Giancarlo 
Giannini, Paolo Villaggio. Sere
na Grandi, Giorgio Armani, 
Carla Fracci. Ernesto Calindri, 
Nancy Brilli. Per gli spazi musi
cali hanno assicurato invece la 
loro presenza Francesco De 
Gregori, Vasco Rossi e, all'ulti
mo minuto. Eros Ramazzotti. 

Negli anni scorsi c'era stata, 
via via. una «disaffezione» nei 
confronti della manifestazione 
che • assicurano gli organizza
tori - quest'anno ha invece di 
nuovo incontrato i favori del 
pubblico con un aumento del 
30 per cento delle cartoline vo
lo: ne sono infatti amvate qua
si tre milioni e mezzo. Vesigna 
ha anche spiegato che il pre
mio resta appannaggio esclu
sivo di Sorrisi e canzoni ed è 
stata evitata una sinergia con 
l'altro settimanale da lui diret
to, Noi, «per evitare una con
correnza diretta tra le testate, 
che avrebbe penalizzato Sorri
si'. 

Nel corso della conferenza 
stampa romana di presenta
zione dei Telegatti sono state 
presentate ieri anche le terne 
finaliste. La sorpresa maggiore 
viene però dalle assenze, a 
partire dall'esclusione delle 
trasmissioni di Gad Lemer Mi
lano Italia e di Michele Santoro 
// rosso e il nero (nella sezione 
«attualità e cultura» ligurano in
fatti Mixer, Il mondo di Quark e 
Tocca a noi dì Biagi). 

Peppino Impastato, ucciso dalla malia 
perché da una radio locale 

di Cinisi dava «fastidio» ai boss 
A destra il direttore del Tg5 Enrico Mentana -

riva ad un appunlamento con i 
compagni. Il suo corpo viene 
ritrovato dilaniato sulla Idro
vìa Trapani-Palermo. Dicono 
subito che è morto mentre pre
parava un attentalo al convo
glio. Insomma, era un tcrrori-
sla. Quel che resta di lui, viene 
scoperto l'8 maggio 1978. lo 
stesso giorno in cui a Roma 
viene trovato il corpo di Aldo 
Moro in via Caetani. La storia 
di Peppino. dunque, non fa 
notizia ed è «niente» per un 
paese sconvolto da altri traumi • 
terribili. Ci vorranno almeno 
dieci anni per scoprire la veri- ' 

là. 1 killer della mafia lo hanno 
preso e stordito in un casotto 
lungo la ferrovia, poi lo hanno 
nempito di dinamite ( un can
delotto anche in bocca) e fatto 
saltare. Un treno ha poi fatto il 
resto. Dopo tante insistenze il 
procuratore di Palermo, Costa, 
fa riaprire le indagini, ma la 
mafia ammazza anche lui sot
to casa. Poi è la volta del pro-
pietario della cava dalla quale 
era slato prelevato l'esplosivo. 
Si scopre , comunque, che 
proprio l'aeroporto di Punta 
Raisi, sorto sul «tcmtorio» di 
Tano Badalamenti. era divenu

to centro del traffico della dro
ga con l'America. 

Straordinaria, nel filmato di 
Canale 5, la lunga testimonian
za della madre di Peppino Im
pastato sulla stona del figlio. 
Una donna ancora oggi tutta 
vestita di nero che, interrogata 
da Claudio Fava, senza una la
crima, prima dice di non voler 
parlare e poi, con il viso duro 
come la pietra, dice che il «fi
glio è stato ammazzato da 
quello, da Badalamenti». Poi 
aggiunge:» Non credo nella 
giustizia di qui, ma in quella di 
Dio. E Tano pagherà, eccome 

se pagherà. Che può farmi se 
parlo'' Ammazzarmi? Faccia 
pure». 

Emozionante, poi, riascolta
re la stessa voce di Peppino 
Impastato che ridicolizza, dal
la sua radio, il boss e i suoi uo
mini. Quelle registrazioni spie
gano e rendono chiaro tutto, 
proprio tutto. Enrico Mentana, 
direttore del Tg5, nel presenta
re il programma ai giornalisti, 
ha parlato di «doverosa scelta 
civile della sua testata», delle 
difficoltà di lavorazione e della 
soddisfa/Jone per il risultato 
raggiunto. 
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Novità 
Rete 105 
un aiuto 
nel traffico 
• • MILANO W la radio. An
che quella commerciale, che è 
sempre meglio intenzionata 
della tv. Anche per via del la 
sua agilità e «tascabili!;!» ( la ra
d i " c i segue dovunque e do
vunque possiamo seguirla), 
questa voce si presta alla pub
blica utilità. E infatti ecco che 
Rete 105 ha aperto i suoi mi
crofoni alle segnalazioni degli 
automobil isti sul traffico. Que
sti potranno telefonare ai due 
numeri verdi d i Qualtroruote ( 
167.828.127 e 167.828.178) e 
la rivista a sua volta verificherà 
a segnalerà alla radio intoppi e 
incidenti, in modo che, al ter
mine d i ogni notiziario ( e nei 
casi gravi entro pochi minut i ) 
l ' informazione arrivi agli ascol
tatori. La nuova rubrica, che va 
in onda dal 5 apri le, si ch iama 
Info Trafile, oltre a completa
re i notiziari, potrà anche inter
rompere gli altri programmi. 
L'intento della rete e quel lo d i 
chiarato d i "mettersi al servizio 
del pubblico» e non d i fare 
concorrenza al già esistente 
servizio pubbl ico della Rai 
(Onda Verde) di cui peraltro si 
lamenta la scarsa tempestività. 
Comunque, per il pubbl ico, 
meglio due servizi che si com
pletino a vicenda che non uno 
solo. Se quel lo Rai può contare 
sulle fonti ufficiali (pol iz ia stra
dale, società che gestiscono i 
tronchi autostradali e stazioni 
d i servizio), questo nuovo si
stema d i segnalazione può 
contare sull'attivazione degli 
automobil ist i . Dei qual i circa il 
3(W> ha la radio in macchina e 
pochissimi il telefonino. Mezzo 
che trova cosi l 'occasione di ri
scattarsi dalla sua funzione d i 
status symbol per assurgere a 
quella moralmente superiore 
d i pubblica utilità. 

Ascolti tv 
I più visti 
«Mixer» 
e Kubrick 
wm ROMA. A sment i re l'affer
maz ione c h e la qual i tà de i 
p rog rammi non la ascolto, 
sono giunt i ieri i dat i sul la 
g iornata televisiva d i lunedi . 
Part icolarmente signif icativi 
que l l i su Barry Lyndon, i l lun
go e non propr io «facile» f i lm 
d i Stanley Kubr ick, trasmesso 
d a Raiuno in p r ima visione tv 
da l le 20.10 f ino al la mezza
notte. Le avventure settecen
tesche de l l ' impetuoso ir lan
dese h a n n o tenuto inch ioda
ti davant i al v ideo, in med ia , 
ben quat t ro m i l i on i !50mi la 
spettator i c o n uno shdre de l 
20.09%, c o n p icch i d i più d i 5 
m i l i on i duran te la p r ima par
te. Il f i lm d i Kubr ick ha retto i l 
con f ron to anche c on il p iù 

Una inquadratura di «Barry Lindon 

«popolare» Extralarge su Ca
nale 5, i l f i lm con Bud Spen
cer c h e ha avuto un ascolto 
d i 3 mi l ion i 920mi la spettato
ri con uno share del 14,78* . 

Ma se è stato mo l to gradi to 
il f i lm di qual i tà, l ' in formazio
ne ed i l d ibat t i to po l i t i co , in 
questo m o m e n t o , r imango
no i p iù seguit i . Mixer, infatt i , 

anda to in onda dal le 21.50 f i
no al le 23.20, ha ot tenuto il 
p iù a l to ascol to a caval lo fra 
pr ima e seconda serata, con 
4 mi l i on i e 81 l m i l a spettato
ri, c o n uno share del 22.97 %. 
Benissimo anche L'ispettore 
Derrick, v isto da 5 mi l i on i 
793mila spettatori c o n uno 
share de l 21.25%. 

«Mai dire tv» 
Gli esordi 
«scandalosi» 
di Alba 
BE« M1I.ANO. Mai dire tu rad
doppia in due edizioni setti
manali (stasera e domani su 
Italia 1 alle 22,30) per allarga
re la breccia aperta nel «muro» 
elettronico. 

Oggi in particolare ci offre 
un bocconcino ritrovato negli 
scavi della tv che fu e mostran
te quello che non si vede della 
bellissima Alba Panetti. La tro
viamo in vesti e voce d i ennni 
canora, con un complet ino di 
traliccio trasparente sotto il 
quale ostenta un reggiseno ca
duto. Caduto senza gravi dan
ni , perche la simpatica star 
non aveva allora problemi con 
la forza d i gravità. Insomma 
non aveva ancora modif icato 

Alba Panetti protagonista di «Mai dire tv» 

chirurRicamente quel lo che la 
natura le aveva elargito senza 
esagerare. 

Ma il programma della Gia-
lappa's Band, a parte questa 
curiosità, offre anche altri mo
tivi di interesse. Anzitutto, per i 
cultor i , l 'ormai mitica teleno-
vcla piemontese. E poi tuttolo
gi di sfrenata fantasia lessicale, 

cantanti senza voce e maghi 
sorpresi a indovinare la vita d : 
telefoni mut i . Mentre, al citofo
no che è ormai diventato una 
nsorsa espressiva del gruppo, 
si affaccia stavolta Gabriella 
Caducei, tentando con tutti i 
mezzi d i farsi aprire la porta 
per vedere i tre invisibili ragaz
zacci. Niente da fare. 

Ultimatum della redazione: «Cambiate subito i vertici». Appello per trasferire Raitre nel capoluogo lombardo 

E la Rai di Milano minaccia lo sciopero 
MARIA NOVELLA OPPO 

I H MILANO. A che capitolo 
siamo arrivati della telenovela 
intitolata Rai di Milano? Non se 
ne abbiano a male i diretti in
teressati (anzitutto i lavoratori 
del la sede, che sono circa 
1300), ma la faccenda si repli
ca da tanto tempo che sembra 
ormai una di quelle produzio
ni i taloamencane nelle quali i 
sospiri durano il tempo d i 
un'intera puntata. Avrete tutti 
in mente Avanzi, con i suoi Pa-
quito e Chiquito fronteggiamo
si in un etemo tennis d i do
mande e risposte inconclu
dent i . Ebbene i due Paquito e 
Chiquito della Rai d i Milano 

potrebbero essere, mett iamo, 
il direttore della sede Mano 
Raimondo e il capo della reda
zione Arturo Viola, che non si 
somigl iano affatto se non per 
essere tutti e due socialisti. Od
dio, socialisti residui d i quella 
orrenda lottizzazione che an
che loro dicono di rifiutare, ma 
comunque socialisti. E ora, o l 
tre che «residui», questi due di
rigenti appaiono anche «esu
beri», crudele categoria sociale 
alla quale appartengono pur
t roppo tanti metalmeccanici. 
Uno, il direttore Raimondo, e 
virtualmente già in pensione, 
ma prorogato in vista d i non si 

si sa quale mossa. 
Insomma si sospetta, si teme 

e si vuole scongiurare l'ennesi
ma, magari ult ima, prova d i 
spartizione, esame che pur
t roppo la gran parte degli as
sunti in Rai ha dovuto superare 
(e i dirigenti tut t i ) . 

Contemporaneamente il 
corpo redazionale riunito e 
rappresentato dal suo cornila- , 
lo di redazione ha deliberato 
che non ne può più delle pro
messe mancate della dirigenza 
nazionale e neppure della ge
stione di Arturo Viola, che e 
stato già «sfiduciato» qualche 
assemblea fa. Si attendono 
perciò decisioni a breve termi
ne. Diciamo anzi entro il 6 giu

gno, giorno delle elezioni mi
lanesi e spartiacque stabilito 
dai giornalisti Rai per scelte 
che non tollereranno siano ri
tagliate a posteriori sui nuovi 
equil ibri polit ici emersi dal vo
to. Un incontro con il vertice 
supremo ( i l simpatico presi
dente della Rai Walter Pcdullà 
e il direttore generale senza 
aggettivi, Gianni Pasquarelli) 
ha portato a un impegno sulla 
parola pcrquel la data, ma l'as
semblea d i redazione vuole 
ora accorciare ancora i tempi 
e ha stabilito che entro il 6 
maggio (pensate un po' : do
mani) vuole sapere qualcosa. 
Se no sciopero a partire dal la 
settimana prossima. 

La decisione cade in un mo
mento in cui si è risvegliata dal 
sonno dei giusti anche la pro
posta di trasferire a Milano una 
rete Rai. Dopo il convegno or
ganizzato dal Pdscon la parte
cipazione di Pcdullà. tutti i dir i
genti del la sede (qu ind i anche 
i due citati sopra) hanno sotto
scritto un documento in cui 
sollecitano una opzione rapi
da da parte dell 'azienda. Il tra
sloco, vista anche la disponibi
lità dei direttori di Raitre e del 
TG3, si può fare da ottobre e 
servirebbe anzitutto a una mi 
gliore utilizzazione delle risor
se produttive. Ma anche e so
prattutto a una ridefinizione 
della intera Rai. Nel documen

to si chiede infatti che l'azien
da tragga una sua nlegittima-
zione come servizio pubbl ico 
«dal rapporto con l'utenza e 
con ì partiti». Rapporto che 
non può «prescindere da una 
significativa presenza del Nord 
del Paese». In conclusione i 23 
dirigenti firmatari si dichiarano 
disposti a riconvertire le loro 
capacità professionali nella 
realizzazione d i un progetto 
che sanno non facile m a sti
molante, se riguarderà però 
una intera rete e non pezzi, 
brandell i e singole commesse 
affidate a quella «fabbrica mar
ginale» che è ormai diventata 
la Rai d i Milano, cuore «di
smesso» della vecchia Rai. 

FORUM (Canale 5.13 35). Due «casi» per il giudice Santi Li
chen. Il pr imo, una lite tra due cameriere di un pub: una 
viene derubata degli stipendi d i entrambe e l'altra chiede 
il risarcimento. Il secondo riguarda una disputa tra MU ar
tigiano e una sua cliente. Conduce Rita Dalla Chiesa. 

MEDITERRANEO (Raitre. 14.50). Ospite del settimanale 
della testata giornalistica regionale è il giudice Rosario 
Priore, che dal '90 ha in mano l'inchiesta sul disastro ae
reo d i Ustica, avvenuto nel giugno dell '80. Il magistrato 
parla del particolare valore che potrebbe avere la perizia 
eseguita sui resti del misterioso Mig l ibico caduto sulla Si
la. 

IL M O N D O D I QUARK (Raiuno. 18.45). Documentari 
«scelti» da Piero Angela. Oggi si parla del parco di Etosha, 
dove nel 1983 si verificò la più grave siccità a memoria 
d 'uomo. 

O M A G G I O A D ALVIN AILEY (Telepiù 3,20.30). Appunta
mento con la danza in memoria del celebre coreografo 
scomparso nel 1989. In una lunga intervista Ailey parla 
della sua carriera e della sua compagnia. l'Alvin Ailey 
Dance Theater. 

M I M A N D A LUBRANO (Raitre. 20.30). A caccia d i truffe in 
compagnia di Antonio Lubrano. Stasera si parla di quelle 
ai danni dei «poveri» inquil ini alla ricerca disperata di 
una casa in affitto. Segue un servizio sull 'acqua: è vera
mente potabile quella dei nostri rubinetti? La parola agli 
esperti. Nell 'angolo del test si «analizzano» i gelati: cremi
ni , ghiaccioli o biscotti farciti. 

M I X E R COSTUME (Raidue. 22.20). Stella Pende punta i ri
flettori sulla depressione. Quali le cause ' Quali i sintomi? 
E quali le cure?. In studio il prof. Giovanni Cassano e Se
rena Zol i , autori del l ibro E liberaci dal male oscuro-, Al
berto Bevilacqua, che sosùene l'esistenza di una via me
tafisica per sfuggire alla depressione: il farmacologo 
Gian Luigi Gessa e Sandra Mondaini , che si è sottoposta 
alle cure del prof. Cassano. 

L' ISTRUTTORIA (Italia 1,23). A partire da oggi, ogni mer
coledì, Giuliano Ferrara dedica sei «speciali» del suo pro
gramma (a causa dei qual i è slittato L'avvocato del dia
volo la trasmissione d i Paolo Guzzanti) alla prossima 
consultazione elettorale che vedrà l'elezione diretta del 
sindaco. In questo pr imo appuntamento l'obbiettivo e 
puntato su Taurianova. una delle realtà caJabresi fra le 
più complesse e le più difficili del Sud: un consiglio co
munale commissariato da due anni per il sospetto d i gra
vi infiltrazioni mafiose. Ospiti in studio, alcuni candidati 
per la carica di pr imo cittadino: Emil io Argiroffi, ex Pds; 
Michele Caccamo, Pli; Angela Napol i , Msi; Carlo Terra
nova, Psi e Giuseppe Ciano, Rifondazione Comunista. 

(Toni De Pascale) 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE 
M 

SS1 
SCEGLI IL TUO FILM 

6.00 BIBLIOTECA DI STUDIO UNO 
«•SO UNOMATTINA 
7-8-9-10 TELEGIORNALE UNO 

10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.19 I QUATTRO BERSAOLIERI. 

Film 1° tempo 
11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.09 I QUATTRO BERSAGLIERI. 

Film 2° tempo 
12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.39 LA SIGNORA IN OIALLO. Tele-

film con Angela Lansbury 
13.30 TELEGIORNALE UNO ,_ 
13.99 T0UNQ-3MINUT ID I -
14.00 FATTI, MISFATTI E_ A cura di 

Puccio Corona 
14.30 CRONACHE ITALIANE 
14.45 TENNIS. Internazionali d'Italia 

femminili 
1 8 . 3 0 BIG 
17.39 SPAZIOLIBBRO. Inca-Cqil 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 

-la sorellina» 
18.49 IL MONO DI QUARK. A cura di 

Piero Angola 
18.40 ALMANACCO DEL QIORNO 

DOPO-CHETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TG UNO SPORT 
20.40 OAD-PAPA. Film di Gary David 

Goldbero con Jack Lemmon. Ted 
Danson, Olimpia Oukakis 

22.49 TELEGIORNALE UNO 

6.00 UNIVERSITÀ. 
7.00 CARTONI ANIMATI 
7.19 PICCOLE E GRANDI STORIE 

6.30 TG 3. Oggi in edicola, ieri in TV 

6.49 OSE. Torluga 

BABAR." fcarton 6.90 TQR LAVORO 
7.49 L'ALBERO AZZURRO 
8.20 FURIA. Telelilm 
8.4S 
0.05 

TG2 MATTINA 
VERDISSIMO. Rubrica 

0.30 CHE SCALOGNA. Film 
11.00 DOOOIEHOUSER. Telefilm 
11.30 T02 Telegiornale 
11.45 SEGRETI PER VOI. . CONSU-

MATORI. Attualità 
12.00 I FATTI VOSTRI. Conduce Fabn-

zio Frizzi 
13.00 T02-0RETRBDICI 13.20 
13.30 

T02 ECONOMIA 
T02 MOTORI. 

14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14.39 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Serie Tv 
19.30 FUORI DAL GIRO. Film di Ste

ven Stern con Jason Baleman, 
Frank Stallone 

17.10 RIFLESSIONI. Viaggio nel nuo-
vo catechismo 

17.20 DAL PARLAMENTO 
17.29 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telefilm 
TQSSPORTSERA UL10 

18.20 L'ISPETTORETIBBS. Telefilm 
18.19 BEAUTIFUL. Telenovela 
10.49 T02 TELEGIORNALE 
20.19 T02-LO SPORT 
20.20i_VEHTIEVENTI. Varietà 
20.40 GRAND HOTEL EXCELSIOR. 

Film di Castellano e Pipolo con 
Adriano Celentano 

22.90 LINEA NOTTE DENTRO LA NO
TIZIA 

22.29 MIXER COSTUME. Con Giovan
ni Minoli 

23.19 T02 PEGASO 
23.00 A CARTE SACOPERTE. Questi 

anni Novanta 
23.15 IQS Mercoledì tport 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 

23.59 
24.00 

T02 NOTTE 
OSE. L'altra edicola 

0.19 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.20 

0.40 MEZZANOTTE AL TENNIS E 
DINTORNI 

2.09 EXECUTION. Film 
3.35 TOUNO 
3.40 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
3.S0 STAZIONE D! SERVIZIO. Tele

lllm 
4.90 TELEGIORNALE UNO. Replica 
5.0S DIVERTIMENTI 

CANTAUTORI. Da Recanati le 
nuove tendenze della musica 
d'autore 

1.19 AUTOMOBILISMO 
1.29 FABER L'INVESTIGATORE. 

Telefilm 
2.10 LOS ANGELES 9* DISTRETTO 

DI POLIZIA. Film di Robert But-
ler. 

4.00 T02 PEGASO. Replica 
4.40 T02 NOTTE. Replica 
4.45 FABER L'INVESTIGATORE. Te-

lelilrn 
S.3S VIDEOCOMIC 

7.09 OSE. Tortuga. Primo piano 

7.30 T 0 3 Oggi in edicola, ieri In TV 

7.90 DSE. Tortuga. Primo Plano 

8.00 DSE. Tortuga. Poe 

fl.30 DSE. Parlato semplice 

11.30 TQR REGIONI D'EUROPA 

12.00 TP 3 Telegiornale 

12.19 DSE. L'occhio sul cinema 

13.45 TQR LEONARDO 

14.00 TOH. Telegiornale 

14.20 T03-POMERIGGIO 

14.50 TQR MEDITERRANEO 

15.15 DSE. La scuola si aggiorna 

15.45 TQS SOLO PER SPORT 

16.30 TENNIS. Internazionali d'Italia 

femminili-TGS DERBY 

18-50 T03 SPORT-METEO 3 

19.00 T03 Telogiornale 

19.30 TELEGIORNALE REQIONALE 

19.50 BLOBCARTOON 

20.05 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

20.29 CARTOLINA. DI A. Barbato 

20.30 MI MANDA LUBRANO. Un pro-
gramma di Antonio Lubrano 

22.30 TGS Telegiornale 
22.45 PORTIERE DI NOTTE. Film di 

Liliana Cavanl con Charlotte 
Rampling, Dtrk Bpgarde, Philippe 
Leroy 

0.45 T03. Nuovo giorno, edicola 

1.29 FUORI ORARIO 

1.39 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

1.90 CARTOLINA. Replica 

1.95 T03 NUOVO GIORNO. Replica 

2.30 FRANKBSTEIH1000. Film 

4.00 FOLLI STREGONI Film 

5.30 VIDEOBOX 

5.55 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.38 UN DOTTORE PER TUTTI 

0.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica 

11.30 ORE 12. Varietà con J. Scotti 

13.00 TC5 Telgiornale 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 L'ARCA DI NOÈ. Itinerari 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

17.56 TP 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
conlvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno ' 

20.00 TGS SERA 

20.15 CALCIO. Borusiia Dortmund-Ju
ventus. Coppa Uefa. Finale (anda-
tal da Dortmund 

22.30 SPAZIO 5. Attualità con Enrico 
Mentana: «5 delitti Imperfetti-. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-

ma alle 24.00: Tg 5 

2.00 T05 EDICOLA 

2.30 SPAZIO 5. Replica 

3.00 TGS EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 
8.15 I MIEI DUE PAPA 
9.45 SUPEBVICKY. Tclelilm • • 

10.19 LA FAMIGLIA HOCAN. Telefilm 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te-
lelilm con Lee Maiors 

11.45 A-TEAM. Telefilm -Una lantasti-
ca bugia- ^ ^ 

12.45 STUDIO APERTO 
13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

13.45 DIECI SONO POCHI. Telefilm 
-Un pacco misterioso-

14.15 NON 6 LA RAI. Show 
16.00 UNOMAHIA. Varietà 
16.05 21JUMPSTREET. Telelilm 
17.05 TWIN CLIPS. Varietà 
17.30 MITICO. Rubrica 
18.05 BAYWATCH. Telefilm -Un pas-

sato da dimenticare-
19.00 TARZAN. Telefilm-Il morso del 

ragno- con Wol< Larson 
19.05 STUDIO SPORT 
19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi e Andrea, Wen-
dy •• 

20.00 KARAOKE. Show 

20.30 BEVERLY HILLS. Telefilm 
22.30 MAI DIRE TV. Varietà 
23.00 SPECIALE ISTRUTTORIA. Con-

duce Giuliano Ferrara 
0.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 
0.40 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT 
1.10 21 JUMP STREET. Telefilm 
2.00 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele

film 

3.30 CIAK. Replica 

4.00 TGS EDICOLA 

3.00 

4.00 

UN UOMO CHIAMATO FAL
CO. Telefilm 

4.30 SPAZIO 5. Replica 

PROFESSIONE: 
Telefilm 

PERICOLO!. 

5.00 T09 EDICOLA 

5.30 A TUTTO VOLUME. Rubrica 

6.00 TGS EDICOLA 

9.00 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

5.30 I MIEI DUEPAPA. Telefilm 

6.00 MITICO. Rubrica 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 
6.90 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7.40 I JEFFERSON. Telefilm 
8.10 GENERAL HOSPITAL 
8.40 MARILENA. Telenovela 
9.30 TG4 Notiziario 
9.99 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 
10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela con M. Reguelro 
11.35 IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

quiz con Davide Mengacci 
12.35 CELESTE. Telenovela 
13.30 TG4 Telegiornale 
13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.15 GRECIA. Telenovela 
16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 
17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show con 

Marco Balestri 
17.30 TG4 Flash 
17.39 NATURALMENTE BELLA. At-

tualità 
17.49 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 
18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP

PIE. • Quiz. Nel corso del pro-
gramma alle Ifl'TG 4 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Telenc-
vela con Janerte Rodrlguez 

20.30 RENZO E LUCIA. Teleromanzo 
22.30 URLA DEL SILENZIO. Film di 

Roland Jofté con Sam Walerston, 
John Malcovlc 

23.30 TG4 NOTTE 
0.49 TOP SECRET. Telefilm 
0.49 TOP SECRET. Telelilm 
1.19 AVVOCATI « LOS ANGELES. 

Telefilm 
2.15 RIGOLETTO. Film con Tito Gob-

bi. Marcella Govonl 
4.15 TUTTO A POSTO E NIENTE IN 

ORDINE. Film 
6.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

(tpmz ODEOn 
V W I I O W U I I C 

00' TELE 4d RADIO 
7.00 EUROHEWS. Tg europeo 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO 

8,45 POTERE. Telenovela 

10.19 TERRE SCONFINATE. Telono-

vela con JonasMello 

11.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 

12.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà In 
diretta con Luciano Pispoli 

12.19 LA SPESA DI WILMA 
14.00 NEL MONDO DELLA LU

NA. Film " • 

16.15 NATURA AMICA 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Ru-
brica con Wilma De Angells 

8.30 CORNFLAKES. 

18.30 SPORT NEWS 

18.48 TMCNEWS. Telogiornale 

19.00 UN ANGELO IN DIVISA. Film 

21.00 TMCNEWS. Telegiornale 

22.30 MONDOCALCK). Settimanale 
' • condotto da Luigi Colombo 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15 30. 16.30, 

17 30,18.30 

14.35 HOT LINE. Nel corso del pro

gramma «Onde rock», i sogroti 

dei più noti canlanti Italiani 

19.39 ON THE AIR 

18.00 METROPOLIS. Appuntamento 

con Job Center, Anthony Davis e 

James Newton per il |azz 

19.00 COVERDALE-PAGE. Special 

con un duo eccezionale 

18.30 VM GIORNALE 

20.30 MOKA CHOC UGHT 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 

Ì73>0~ 

IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela con G. Rivero 

DOHNEUROPEE. Rubrica 
SENORA. Telenovela 
NOTIZIARI REGIONALI 

13.49 USA TODAY. Attualità 
14.30 VALERIA. Telenovela 
15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.49 
10.00 
19.30 HE MAN. Cartoons 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 DIVORZIA LUI DIVORZIA LEI. 

Film 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.49 SPECIALE MOTOMONDIALE. 

Mondiali di velocità Molo 
0.19 TUONO BLU. Telefilm 

17.39 CARTONI ANIMATI 
18.10 USA TODAY OAMES 

Programmi codificati , , " 

18.30 IL PRESIDIO SCENA DI UN 
CRIMINE. Film ' -

19.00 BROTHERS. Telelllm 
19.30 SAMURAI. Telelilm 
20.30 7 SCIALLI DI SETA GIALLA. 

Film di Sergio Pastore 

20.30 LA BALLATA DEL CAFFÈ TRI
STE. Film 

22.30 WHORE-PUTTANA. Film 

0.15 ATLANTIC CITY. Film 
22.29 TAXI. Telefilm con Danny De VI-

to 
23.49 CANZONE APPASSIONATA. 

Film 
1.40 COLPO CROSSO STORY 

TELE 

19.30 NATIONAL GEOGRAPHIC EX
PLORER. Documentario 

l i lMIIt l l l l 
20.30 DIVÌNINC - REVELATIONS. 

Balletti ... . 

19.00 
19.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 
SKVWAVS. Telelllm 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

24.00 BUTTERFLY. Film 

2.00 I SONDAGGI DI TAPPETO VO
LANTE. Attualità 

22.00 WAHTED. Seconda parte 

22.30 MOKA CHOC STRONO. -Jean 

story» con A"gelo Caroli 

2.30 CNN. Collegamento in dirotta 23.33 VM GIORNALE 

20.00 LUCY SHOW. Telelllm 
20.30_0IU LA TESTA HOMBRE. Film 
22T30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

Varietà 
23.30 SQUADRA SPECIALE. Telelllm 
24.30 LUCY SHOW. Telelllm 

17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Telefilm 

-A 
18.30 DESTINI. Serie tv 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

19.00 TGANEWS. Notiziario 
20.30 PASSIONE E POTERE. Tel zo 

20.30 OCCHI DELLA MENTE. Film 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
21.19 LAlANADEILUPI.Tel.ZO 
22.30 NEON. Luci e suoni 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17: 19; 21; 23. GRZ: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 12.30; 13.30; 19.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.11. 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui 1 figli gli altr i ; 12.11 
Signori i l lustrissimi; 14.06 Ogglav-
venne: 19.20 Ascolta, si fa sera: 20.20 
Parole o poesia; 20.25 TGS: spazio 
sport. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
6.26. 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 8 II buon
giorno di Radiodue: 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131: 12.50 II 
signor Bonalettura: 14.15 Intercity: 
15.48 Pomerigqio Insieme; 19.55 
Questa o quella; 20.15 Calcio: Borus-
sia-Juventus. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino: 12.30 II club 
dell 'Opera; 14.05 Novità in compact: 
16.30 Palomar: 21.00 Radiotre suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
1 ntormazioni sul traffico 12.50-24 

1 0 . 1 S I QUATTRO BERSAGLIERI 
Regia d i Ferruccio Cerio, con Alberto Sordi, Lyia Roc
co, Maurizio Arena. Italia (1953). 91 minut i . 
Albertone ornato del le piume da bersagl iere arr iva in 
una caserma romana, conquista l 'anvcizia di t re com
mil i toni e il cuore del la procace Maria. Quando 1 quat
tro vengono spedit i in Libia, due fidanzate si arruola
no come crocerossine per seguir l i In Africa la guerra 
li mette a dura prova. 
RAIUNO 

1 4 . 0 0 NEL MONDO DELLA LUNA 
Regia di Thornlon Freeland e William K. Howard, con 
Merle Oberon, Rex Harrlson. Gran Bretagna (1937). 
78 minuti. 
Una commedia leggera leggera su una ragazza lette
ralmente coperta d'oro dal l 'eredità del nonno. Confi
nata fino ad al lora In un isolato castel lo del lo Yorkshi-
re, grazie a l l ' immenso patr imonio l 'eredit iera si dà 
al la bella vita: v iaggi , mondanità, r iceviment i , cono
scenze. Solo quando il f idanzato, lasciato nel l 'ombra, 
minaccia di lasciarla, si ronde conto che I soldi non 
sono tutto. , 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 0 DAD-PAPA 
Regia di Gary David Goldberg, con Jack Lemmon, 
Olympia Dukakls, Ted Danson. Usa (1989). 117 minut i . 
In pr ima visione tv questo inno ai buoni sentimenti , I l 
luminato dal la prova di Lemmon. Che è II papà del t i 
tolo, ammalato di tumore, che accogl ie il f ig l io yuppie 
tornato a casa dopo l 'euforia di Wall Street. La malat
tia aiuta tutti in famigl ia a sentirsi più umani e più uni
t i , grazie soprattutto al la dimensione di sogno in cui 
vive il vecchio Jake. 
RAIUNO 

URLA DEL SILENZIO 
Regia di Roland Joffe, con Sam Waterson, Halng S. 
Ngor, John Malkovlch. Gran Bretagna (1984). 143 mi
nuti. 
La guerra dei Khmer rossi in Cambogia vissuta attra
verso le testimonianze del l ' inviato del «New York Ti
mes» e del suo Interprete. Catturati, i due l insiscono 
nei terribi l i campi di lavoro dei Khmer. Il giornal ista 
torna infine in patr ia, r iceve un premio ma non sa dar
si per vinto sulle sorti del l 'amico e torna nell ' inferno 
del la guerra. Esordio di tutto rispetto per Roland Jof
fe, che si impone subito con un f i lm spettacolare e sof
ferto. 
RETEOUATTRO 

2 2 . 4 5 PORTIERE DI NOTTE 
Regia di Liliana Cavanl, con Dlrk Bogarde, Charlotte 
Rampling, Philippe Leroy. Italia (1974). 120 minuti. 
Erotismo, morbosità, masochismo e II complicato 
rapporto che sempre si instaura tra vitt ime e carnefi
ci. Questo voleva sondare Li l iana Cavanl nel raccon
tare l ' inaspettato incontro tra Max, ex ufficiale del le 
Ss, adesso port iere d'albergo a Vienna, e l'ex depor
tata ebrea Lucia. Tra i due é di nuovo attrazione per
versa e fatale In un crescendo che non può non cu lmi
nare In tragedia. 
RAITRE 

BUTTERFLY 
Regia di Matt Clmber, con Stacy Keach, Pia Zadora, 
Orson Welles. Usa (1981). 105 minut i . 
Negli anni Trenta, in una miniera d'argento tra Arizo
na e Nevada, un guardiano r iceve la visita inaspettata 
di sua f igl ia. Adesso ha diciassette anni e torna con 
evidenti proposit i di seduzione. Lui, non convinto f ino 
in fondo di essere il vero padre, accetta, ma la stona 
lo porta dri t to In tr ibunale. Nel ruolo del giudice, il 
grande Welles in una delle sue ult ime interpretazioni. 
TELEMONTECARLO 

2 . 0 5 EXECUTION 
Regia di Domenico Paolella, con Tony Rlchardaon, 
Mimmo Palmara. Piero Vida. Italia (1968). 99 minuti. 
Spaghetti western d'annata f i rmato da un regista pre
parato come Paolel la, anche scri t tore di romanzi e 
saggi sul c inema. Protagonista II bandito Cooler, che 
nasconde un ricco bottino d'oro, frutto di una rapina. 
Deve guardarsi da una banda di cacciatori di tagl ie 
messicani a cui suo fratel lo, imprigionato, ha rivelato 
Il nascondigl io del tesoro. Appena si incontrano é 
scontro mortale. 
RAIUNO 
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Premio Fava 

Vincitore 
«Cuci...Cucì» 
di Romeo 
• 1 ROMA. Alla sua quinta 
edizione, il Premio teatrale 
«Giuseppe Fava» è stato asse
gnato a Nino Romeo per l'ope
ra Cucì CIKÌ. ' Intitolalo alla 
memoria del combattivo gior
nalista e drammaturgo catane-
se. assassinato nel 1984 dalla 
malia, e promosso dall'Aics 
(Associazione italiana cultura 
e sport), il Premio, che ha ca
denza biennale, e aperto a te
sti che affrontino i temi della 
violenza, della corruzione, del 
privilegio, del razzismo, dei 
poten occulti che spadroneg
giano in tante regioni italiane. 

I! vincitore di quest'anno, Ni
no Romeo, è un giovane auto
re, regista e attore di Catania: 
in Cucl...Cucì egli rappresenta, 
con un vigoroso linguaggio di 
forte impronta dialettale, la tra
gica storia di due giovani, cugi
ni e amanti, che invano tenta
no di sottrarsi alle leggi non 
scntte. ma implacabili, dell'o
mertà, dell'obbedienza, del-
l'«appartcncnza« familiare , e 
sociale. . • • 

Il riconoscimento è stalo 
consegnalo, a Nino Romeo, 
dalla vedova di Giuseppe Fava, 
Lina, durante una serata svol
tasi lunedi sera, a Roma, nel 
teatrino dell'Accademia nazio
nale d'arte drammatica «Silvio 
D'Amico»; allievi della scuola, 
coordinati da Massimo Manna, 
hanno recitalo brani dell'ope
ra vincitrice e di alcune fra 
quelle segnalate, in lutto sei: 
figlio del Sud di Bruno Cartel
lo, La Sacrestia di Rosella Cer
cone del Lucia, Scene da un 
manicomio di Pippo Compa
gno, Cavallo di Francesco D'A
damo e Angelo Longoni, Ipro
messi sposi di Cometa di Giu
seppe Scoponi, Discarica di 
Gaetano Ventriglia. 

La giuria del Premio era 
composta di Franca Angelini. 
Massimo Arri, Marida Boggio, 
Antonio Calenda. Mario Ro
berto Cimnaghi, Ghigo De 
Chiara, Antonio Ghirelli, Luigi 
M. Lombardi Satriani, Luigi M. 
Musati, Aggeo"'Savioli,''Gùi'dó' 
Va'dini. , . , , . . . • , - , - -

Echi di Greenaway e postmodernismo nei balletti inglesi in scena a Palermo 

English dance: è già una moda? 
Un'immersione nel nuovo (eatro e nella nuova dan
za inglesi. È la proposta di «Four from London», la 
24esima edizione ridotta del festival ilncontroazio-
ne» di Palermo. Il pubblico ha gradito il primo grup
po del programma, la Siohban Davies Dance Com
pany e le sue garbate coreografie neo-primitive e 
neo-barocche, la versione più morbida ed elegante 
dell'esplosiva e prepotente «new English dance». 

MARINELLA GUATTERINI 

M PALERMO In Gran Breta
gna esistono numerose com
pagnie di danza e di balletto: 
tra i gruppi che gli inglesi chia
mano «indcpendent», perché 
sganciati dalle istituzioni tradi
zionali e dediti alla ricerca, 
spiccano la Siobhan Davies 
Dance Company e la V-Tol 
Dance Company. I due com
plessi debilitano per la pnma 
volta m Italia all' «Incontroazio-
ne» di Palermo, insieme ad al
trettante compagnie inglesi di 
teatro • la Volcano Theatre 
Company di Swansea (5 e 6 
maggio) e il Shared Expcnen-
ce Theatre di Londra (7 e 8 
maggio) - che completano la 
24esima edizione del festival, 
miracolosamente scampato ai 
tagli ministeriali, anche grazie 
alla collaborazione del Bruisti 
Council. 

La Siobhan Davies Dance 
Company, primo appunta
mento del programma (l'ulti
mo sarà la V-Tol Dance Com
pany, il 10 e 11 maggio), pren
de il nome dalla coreografa 
che l'ha fondata nel 1988. 
Amabile ex-ballerina inglese 
del Londcn Contemporary 
Dance Theatre ed ex-codirel-
trice del gruppo Second Stride. 
la Davies stringe a so i suoi sei 
danzatori (tra i quali spicca la 
caparbia personalità di Gill 
Clarke) come una chioccia. 
Dichiara, con inusuale mode
stia, di non creare balletti più 
lunghi di venti minuti «per pau
ra di annoiarsi e di annoiare il 
pubblico» e di voler «partecipa
re ad un movimento che tra
ghetti la danza dalle sponde 
del passato ai lidi del luturo». 

Insomma, la Davies preferi
sce esprimersi, a parole, con 

quella stessa, elegante cautela 
che trasmette nella danza. Il 
suo mevsaggio si immerge con 
pacata moderazione nel bol
lente pentolone della «new En
glish dance» dove predomina 
la fisicità, il movimento grezzo, 
a volte brutale, e troneggiano 
da una parte le rivendicazioni 
omosessuali, dall'altra un gu
sto postmoderno tendente al 
neo-barocco, dissacrante e in
telligente, specie nella poetica 
d'urto del gruppo londinese 
dei DV8. 

Tra non molto, sempre che 
Parigi lo voglia (e solo la «ville 
lumière» a decretare il vero 
successo intemazionale), la 
danza inglese potrebbe esplo
dere con la stessa potenza del 
nuovo cinema inglese. Per pro
seguire nel paragone, potrem
mo dire che gli estri dei DV8 
sono vicini ai primi exploit di 
Peter Greenaway, mentre le 
coreografie che la Davies ha 
proposto al Teatro Libero di 
Palermo strizzano l'occhio al 
pallore di Sally Potter (la regi
sta-ballerina del film Orlando) 
ed hanno la stessa fantasia sto
ricizzante e un po' sforzata. 

In Whìte bird featherless 
(Uccello bianco senza piu
me) i sei ballerini della Sioh
ban Davies Dance Company 
sono vestiti di bianco, come 
paggi in un regno incantato. 

Su di un tappeto a scacchi 
bianchi e neri e sulla bella mu
sica per piano di Gerald Barry, 
interrotta qua e là dalle fila
strocche antiche di un «contra-
tenor», fanno carambolare in 
scena mele rosse, pere verdi e 
due ananas. Il movimento se
gue schemi divaganti, ma c'è 
una continua interrelazione tra 
i danzatori, fatta di gesti, di tre
manti carezze, di contatti im
maginari. È un gergo mulo che 
si trasforma in vero e proprio 
alfabeto nell'altro pezzo del 
programma: Make-Make. È 
questa una danza più secca, 
meglio costruita; gioca su mol
teplici temi primitivi e naturali
stici già anticipali nella musica 
di David Buckland e Russell 
Mills e nella scena: un fondale 
che trasuda continuamente 
acqua e un tappeto di colon 
da foresta amazzonica. 

La coreografa ostenta uno 
stile morbido che neccheggia 
la flessuosità dell'americana 
Tnsha Brown e dimostra di sa
per variare i suoi messaggi 
poetici. Forse però è proprio 
l'accentuata versatilità, di sa
pore ancora ballettistico, ad 
iscrivere la compagnia tra tra
dizione ed avanguardia, in un 
limbo elegante quanto indeci
so. Ma le premesse sono buo
ne e l'umiltà della giovane 
compagnia lascia ben sperare. 

Peter Weiss è Rob nell'undicesimo episodio di ••Heimat 2» 

Undicesimo episodio di «Heimat 2» 

La scappatella 
di Hermann 

Uno dei balletti inglesi presentati a «Incontroazione» a Palermo 

Franco Battiate si rifa il naso, ma solo sul disco 
DIEGO PERUGINI 

• • MILANO. Festa grande per 
l'amico Franco: al Circolo del
la Stampa c'è un raduno di 
cronisti, amici, addetti ai lavo
ri. Poche formalità, anche se il 
momento è a suo modo im
portante: a Battiato viene asse
gnato il «Premio dell'editore» 
della rivista Cd Classica, rico
noscimento attribuito ogni an
no all'interprete o compositore 
che abbia contribuito in ma
niera sensibile alla diffusione 
della musica classica in Italia. 

«Sono"emozionato, sento i 
brividi lungo la schiena», dice 

ricevendo il premio. E intanto i 
rappresentanti della Emi clas
sica gli consegnano un altro 
omaggio, il disco d'oro per il 
suo Gilgarnesli, l'opera ispirata 
alla vicenda del quinto re di 
Babilonia rappresentata all'O
pera di Roma lo scorso giugno: 
venticinquemila copie vendu
te, ragguardevole risultato per 
un settore assai distante, in fat
to di cifre, dalle vette del giro 
pop. 

Chiusa la parentesi dei tribu
ti, occorre aprire quella delle 
novità. Battiato è un po' restio 

a lasciarsi andare: «In un'epo
ca in cui tutti parlano, stiamo 
zitti almeno noi», spiega riden
do. Ma, spinto dalle esortazio
ni dei discografici e dalla cu
riosità dei giornalisti, si conce
de a spizzichi e bocconi fra le 
portate del pranzo. Tirando 
pomeriggio inoltralo a parlare 
di progetti, idee, lavoro. La no
tizia più succosa è quella del 
prossimo album «pop», in usci
ta in autunno: otto brani in 
scaletta, tutti già composti, tre 
dei quali incisi a Balh, negli 
studi di Peter Gabriel. Ben noto 

- Sopra la palma, eseguito nel 
concerto a Bagdad di qualche 

mese fa: è la personale versio
ne di Fog Elnakhal, un canto 
tradizionale iracheno. Un altro 
titolo è Aiku, che Battiato defi
nisce un pezzo «leggero come 
una pennellata di un pittore 
Zen. Qualcosa vicino alle at
mosfere di Un oceano di silen
zio'. Su un lesto dell'arabista 
Angelo Arioli si sviluppa inve
ce Dolendo Carthago, ritratto 
della caduta dell'impero ro
mano con citazione corale di 
un verso di Properzio e sotter
ranei rilcrimcnti all'attualità. 
Diversi gli ospiti previsti: un 
violinista egiziano, gruppi ara
bi, mentre le ritmiche dovreb- • 
bero essere più sostenute. Ti

tolo del disco sarà Calù de la 
paix, dal nome di un bar pari
gino degli anni Venti frequen
tato da intellettuali e artisti: la 
copertina sarà un'immagine di 
Battiato col naso rifatto, tratto 
da un «provino» realizzato da 
un chirurgo, poi rimasto ina
scoltato. 

Intanto Battiate fedele alla 
sua concezione di musica sen
za barriere e divisioni fra gene
ri, si sta dedicando alla com
posizione di una Messa com
missionatagli dalla Sagra Musi- -
cale Umbra: «Sono già pronti 

, 15 minuti, la eseguiremo a set- • 
tembre nella cattedrale di Pe

rugia». E ancora, il progetto di 
un firn da realizzare assieme a 
Enrico Ghezzi: «Si intitola Pate
tica e narra la stona di un tale 
sui cinquantanni che a un trai
lo decide di diventare un con
certista e nel giro di due anni ci 
riesce: ma non vi voglio dire 
come». Conferma il suo inte
resse per la pittura (in cantiere 
c'è anche una mostra) e pren
de un po' le distanze dalla 
nuova ondata di talenti musi
cali dalla Sicilia. Ma dichiara di 
apprezzare gruppi come i ca
sertani Avion Travel: «Soprat
tutto mi piace chi cerca di 
emanciparsi dal dominio an
glo-americano». 

• • ROMA Sempre più cupo, 
sempre più disperato. Tutti 
stanno male nell'undicesima 
punlala di Die Zweile Heimat 
( 120 minuti e 7 secondi;, per
fino la solida Schnusschen: «Mi 
vedono solo come una donna 
pratica», confessa piangendo 
all'ex rivale Clarissa, «ma io ho 
bisogno di poesia, di sogni, di 
fantasia». Continua a far parla
re di sé il fluviale film di Edgar 
Reitz. File a Roma e Milano, 
pubblico aggiuntosi strada fa
cendo che chiede dove poter 
vedere le pnme puntate, premi 
e riconoscimenti vari. Sara pu
re «la telenovela degli intellet
tuali», come ha sentenziato 
qualche regista invidioso, ma è 
difficile contestare la qualità 
altissima del progetto e il rap
porto particolare che ha sapu
to instaurare con la platea. 

In L'epoca del silenzio (si 
può vedere al Nuovo Sacher fi
no a stasera) tocca al camera-
men Rob di prendere in mano 
le redini del racconto. Distrutto 
dal suicidio di Reinhard, il gio
vane cineasta si dedica con 
Hermann ad un esperimento 
tecnico-artistico, sponsorizza
to da un console entusiasta, 
che chiameranno «Vana Vi
sion». Il Sessantotto è alle por
le: e mentre Bob mette a punto 
le sue leone, applicando quat
tro cineprese a un vagone fer-

roviano, la rabbiosa Helga (fu 
tura terrorista7) bnrcia le ban
diere americane invitando gli 
ex amici a mobilitarsi per il 
Vietnam Ma non la segue nes
suno. Clanssa. sempre più in
felice, abbandona il violoncel
lo e canta ninne nanne ustis
sime al bambino; Esther cerca 
tracce di sua madre a Dachau 
e folografa disperatamente 
l'acqua dell'Ammersee nella 
quale è affogato Reinhard; 
SchnUsschen si lascia tentare 
da Volker, manto di Clarissa, 
ma poi ci ripensa. L'unico a 
star bene è Hermann- nngaluz-
zilo dall'ingaggio, tradisce la 
moglie con una segretaria e si 
perde nei suoi esperimenti 
elettronici, senza accorgersi 
del silenzio che lo avvolge. 

Ci sono momenti molto belli 
nell'episodio, che Reif. im
merge in un clima invernale, 
plumbeo, a suggenre il «gran
de freddo» nel quale si muovo
no i suoi personaggi scorticati: 
basterebbe la scena in cui Rob 
(Peter Weiss), accecato da 
una lampada all'inaugurazio-
ne di «Vana Vision», si toglie la 
benda dagli occhi per npren-
dere contatto con il mondo. 
L'epoca del silenzio è finita, la 
realtà reclama udienza: e infat
ti il dodicesimo capitolo si 
chiamerà L'epoca delle molle 
parole. nMi.An. 

Primefilm. «L'accompagnatrice» di Claude Miller 

La cantante e la pianista 
duetto d'odio a Vìchy 

MICHELE ANSELMI 

L'accompagnatrice 
Regia: Claude Miller. Interpreti: 
Romane Bohringer, Richard 
Bohringer, Elena Safonova. 
Francia, 1992, -
Roma: Capranlchetta 
Milano: Odeon 

• • Non hanno avuto biso
gno di cambiare il titolo, poi
ché sia in italiano che in fran
cese, L'accompagnatriceìndìca 
la stessa funzione musicale: 
subordinata ma preziosa. Film 
elegante e pretenzioso che fa 
rimpiangere il Claude Miller 
più grintoso di titoli come 
Guardalo a vista o La piccola 
ladra, anche se è probabile 
che la nobile ascendenza let
teraria fornita dal romanzo 
breve di Nina Berberova (Fel
trinelli) accenda attorno a 
L'accompagnatrice un piccolo 
caso culturale. La musica clas
sica, mollo di moda dopo Un 
cuore in inverno di Saulet, do
vrebbe fare il resto, penetran
do come un sottotesto sedu-
cenle-allusivo • (si ascoltano 
pagine di Berlioz. Massenct. 
Schubert) nell'orchestrazione 
delle emozioni. 

Cos'è che non va, ' allora? 
L'andamento narrativo risulta 

freddo, la ricostruzione d'epo
ca lambisce il manierismo, il 
romanzo di formazione non 
arriva al cuore. Trasportata 
dalla Russia rivoluzionaria alla 
Francia '42-'43. sotto il regime 
collaborazionista di Vichy, 
«l'accompagnatrice» del titolo 
è una ragazzina bruttina ma di 
talento, Sophie, ingaggiata 

, dalla fascinosa soprano Irene 
perché l'accompagni al piano
forte. Tra le due donne, la pic
colo borghese sgraziata e la di
va narcisista, si Instaura un 
complesso rapporto di amici
zia-confidenza destinato a for
giarsi nella fuga avventurosa 
alla volta del Portogallo prima 
(il facoltoso manto di Irene, 
forse ebreo, non è più tollerato 
dalle autorità) e dell'Inghilter
ra poi. 

Naturalmente, la musica è 
r un pretesto ideale per mettere 

a fuoco, in un crescendo di di
sagi sentimentali e turbamenti 
emotivi, la • maturazione di 
quella ragazza povera intro
dotta in un ambiente lussuoso 

' e abbacinante, ancorché va-
' cuo, che la cattura lasciandola 

infelice. Per stare vicino alla 
. cantante che le ruba sempre la 

scena, Sophie arriva perfino a 

respingere l'amore della sua 
vita. Una scelta che pagherà 
cara, ritrovandosi alla fine del
la guerra triste e tumefatta, per 
giunta mollata dalla diva adul
tera che nel frattempo ha pro
vocalo il suicidio del marito, 

Melodrammone freddo, fat
to di sguardi rubali, L'accom
pagnatrice è un film sul «non 
detto» che ambisce ad essere 
profondo, insinuante, e invece 
bordeggia il tedio. 1 cinefili che 
amarono L'ultimo mitro si di
vertiranno a cogliere le citazio
ni da La traversala di Parigi di 
Autant-Lara e da Grisbiàì Bec
ker, ma la confezione super in
tellettuale non riscatta il film 
dai suoi difetti di impianto e di 
svolgimento. All'altezza del ci
mento il trio di interpreti riuni
to da Miller EJena Safonova, la 
bella russa di OciCiomie, resti
tuisce finemente la capricciosa 
fragilità della diva, mentre Ri
chard Bohringer nei panni del
l'affarista scaltro e vulnerabile 
suscita uno strano sentimento 
di solidarietà: ma è soprattutto 
il volto irregolare della giovane 
Romane Bohringer (figlia del
l'attore) a restare impresso 
nella memoria come testimo
nianza di un'adolescenza offe
sa e vorace che nessuno risar
cirà. 

David: ecco tutti i candidati 
•a l ROMA. Il grande cocomero , Jona che visse 
nella balena e La scorta sono i tre film italiani in 
corsa per il David di Donatello. Anche i rispettivi 
registi (Francesca Archibugi, Roberto Faenza, 
Ricky Tognazzi), sceneggiatori (Archibugi, 
Faenza e Simona Izzo-Graziano Diana) e pro
duttori (Pescarolo-De Laurentiis-Lucisano, Elda 
Ferri e Claudio Bonivcnto) concorrono alle sta
tuette che saranno consegnate il 5 giugno a Ro
ma, in Campidoglio. Lo ha annunciato il presi
dente dell'Ente David. Gian Luigi Rondi. Nella 
categoria registi esordienti sono candidali Carlo 
Carlei (La corsa dell'innocente), Mario Martone ' 
(Morte di un matematico napoletano) e Pa
squale Pozzcssere (Verso sud), Margherita Buy 
(Cominciò tutto per caso). Carla Gravina (// 
lungo silenzio) e Antonella Ponziani (Verso sud 
) sono candidate come migliori attrici protagi-
niste mentre come migliori attori protagonisti 
sono in corsa Sergio Castellino (Ilgrande coco
mero) Carlo Cecchi (Morte di un matematico 
napoletano) e Silvio Orlando (Un 'altra vita). Le 
attrici non protagoniste sono Marina Confatone 
(Arrivala bufera), Alessia Fugardi (Il grande co
comero) e Monica Scattini (Un'altra vita), gli 

attori Claudio Amendola (Un 'altra vita ) , Rena
to Carpentieri (Fiorile) eLeoGullotta (La scor
ia). 

I tre direttori della fotografia in lizza per il Da
vid sono Luca Bigazzi (Morte di un matemati
co) , Alessio Gelsini (Lascorta) e Giuseppe Lan
ci (Fiorile), gli scenografi Giancarlo Muselli 
(Morte di un matematico napoletano), Gianni 
Sbarra (Fiorile) eCarloSimi (La valle di pietra) 
e i costumisti Elisabetta Beraldo (Jona che visse 
nella balena), Sissi Paravicini (Magnificat) e Li
na Ncrli Taviani (Fiorile), Ennio Morricone 
concorre sia per le musiche di Jona che visse 
nella balena che per quelle di La scorta, lo af
fianca Riz Ortolani per Magnificat, I candidati 
per il montaggio sono Nino Baragli (Jona che 
visse nella balena), Jacopo Quadri (Morìe di un 
matematico napoletano) e Carla Simoncelli (La 
scorta), quelli per il suono in presa diretta Bru
no Pupparo (Fiorile), Remo Ugolinelli (Lascor
ta) e Alessandro Zanon (// grande cocomero). 
Il premio David «Luchino Visconti», deciso da 
una giuria di critici, è state assegnato alla carrie
ra a Edgar Rcitz, l'autore di Heimat2. 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE 
DIREZIONE PDS 

AREA AMBIENTE 
DIREZIONE PDS 

«LA CITTA SOSTENIBILE» 
Frattocchie, 13-14 maggio 1993 

Temi del Seminarlo: 

- Per un nuovo rapporto tra urbanistica e politi
ca: da tangentopoli ad un nuovo sistema di 
regole per il governo del territorio 

- Le scelte di piano per una nuova programma
zione urbanistica 

- La città nel Mezzogiorno d'Italia 

- Inquinamento e trasporto urbano: le proposte 
delPds 

Relatori: 

A. DAL PIAZ - F. OLIVA - E. SALZANO 
M. R. VITTADINI - F. BANDOLI 

Il seminario è rivolto al responsabili Ambiente e 
agli amministratori del Pds. 

Inizio dei lavori: giovedì 13 maggio ore 15. 

Per le iscrizioni rivolgersi alla segreteria dell'Isti
tuto Togliatti - Tel. (06) 93546208 - 93548007. 

COMUNE DI CESANO BOSCONE 
PROVINCIA DI MILANO 

Estratto avviso dì gara 
È indetta una gara per l'individuazione di con
t raente per l 'espletamento del Serv iz io di 
Manutenzione delle aree a verde comunali a 
mezzo di licitazione privata secondo le moda
lità previste dall'art. 1, lettera a), della Legge 
2/2/1973 n. 14. 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
Il contratto avrà durata biennale per un impor
to complessivo di L. 907.560.000 più Iva. 
Le Imprese, in possesso dei requisiti di legge, 
pot ranno far r ichiesta ino l t rando appos i ta 
domanda di partecipazione, in bollo, a mezzo 
raccomandata indirizzata al Comune di Cesa
no Boscone. 
Le richieste di invito dovranno pervenire all'Uf
ficio Protocollo del Comune entro le ore 12 del 
giorno 27/5/93. 
Il bando integrale è pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia ed all'Albo 
Pretorio Comunale. 
Ogni informazione potrà essere richiesta al 
Comune di Cesano Boscone, via M. Pogliani 
n. 3, telefono 4583241. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Moschetta Dr. Mario 

IL SINDACO 
Bruna Brambilla 

INF. PUBBLICITARIA 

CALABRIA TURISMO: 
una scommessa sulla qualità 

L'associazionismo turistico 
nella Regione Calabria, 
dopo anni di approfondi
menti, incontri e valutazio
ni sostenuti ed incentivati 
dall'Assessore dell'epoca 
on. Guido Laganà, ha 
visto la luce nel febbraio , 
del 1985 con la nascita del 
Consorzio Calabria Turi
smo. Quasi contempora
neamente, a testimonian
za del grande fervore 
organizzativo ed in sinto
nia con quanto scaturito 
dalla fitta collaborazione 
tra l'organo di gestione 
politica e le forze impren
ditoriali del settore, la 
Regione Calabria varava 
la legge regionale n. 13 
del 1985 (in attuazione 
della legge quadro nazio
nale n. 217) che, tra le 
altre cose, dedica un'ap
posita sezione al tema 
della cooperazione nel 
settore turistico. L'articolo 
53 della legge 13/85, dedi
cato alla creazione di un 
Consorzio di cooperative, 
sancisce la costituzione 
del Consorzio Calabria 
Turismo che associa con
sorzi e cooperative tra 
operatori turistici della 
Calabria. Lo stesso artico
lo prevede il finanziamen
to del Consorzio al fine di 
organizzare in maniera 
unitaria l'offerta turistica 
regionale. 

Calabria Turismo inizia la 
sua vita operativa nel gen
naio del 1986 con l'apertu
ra degli uffici. Da allora le 
iniziative intraprese dalla 
Struttura consortile hanno 
spaziato da ambiti pura
mente promozionali ad 
attività di carattere com
merciale. Nel quadro della 
collaborazione con l'As
sessorato Regionale al 
Turismo, il Consorzio par

tecipa a manifestazioni del 
settore (Fiere, workshops, 
mostre, convegni) e pre
senta unitariamente l'offer
ta turistica con la stampa 
di brochure, depliants e 
quant'altro occorre come 
strumento di lavoro e di 
promozione. Dopo un 
periodo di assestamento e 
di rodaggio, il Consorzio 
inizia la sua attività a 
pieno ritmo realizzando 
campagne promozionali 
su scala nazionale, pac
chetti di offerte per la com
mercializzazione, conve
gni su tematiche afferenti 
il settore, incontri e dibattiti 
per confrontarsi sulla 
situazione del settore turi
stico in Calabria. 

Alla data odierna le realtà 
associative di primo grado 
esistenti ed operanti sul 
territorio aderenti a Cala
bria Turismo sono 14 (per 
un totale complessivo di 
circa 400 strutture di varia 
tipologia e classificazio
ne), un numero molto ele
vato, anche se non rap
presenta il totale delle 
aziende. É opportuno 
ricordare che C.T. è un 
consorzio di 2° grado nella 

misura in cui ad esso ade
riscono altri consorzi o 
cooperative di 1" grado 
operanti su scala zonale. 
Tra gli obiettivi primari di 
Calabria Turismo, vi è 
quello di coinvolgere tutte 
le realtà produttive regio
nali operanti nel settore 
turistico onde rappresen
tare una forza imprendito
riale organizzata e capace 
di iniziative di largo 
respiro. 

Va detto che al momento 
della fondazione, i consor
zi o cooperative di 1° 
grado esistenti ed aderenti 
erano 8 (otto); essere arri
vati a 14 (quattordici) 
significa che vi è stato, nel 
tempo, un valido stimolo 
ed una rinnovata voglia di 
organizzarsi e lavorare da 
parte degli operatori turi
stici calabresi; 

Particolare importanza 
riveste il fatto che il 
«CALABRIA TURISMO» 
si sia posto come «unico» 
interlocutore (in rappre
sentanza di tutti gli opera
tori) sia dell'Ente pubblico 
- snellendo e razionaliz
zando i rapporti burocrati-

co-amministrativi - sia 
degli Operatori del settore 
intenzionati a conoscere e 
comprare «Calabria». 

Nell'ambito delle attività 
promocommerciali tese 
all'acquisizione della clien
tela straniera, bisogna sot
tolineare che da tempo 
intercorrono proficui rap
porti tra singoli o gruppi di 
operatori calabresi e aree 
d'utenza europee quali 
Austria, Svizzera, Germa
nia e Danimarca. Negli 
ultimi anni, grazie alle 
penetranti azioni promo
zionali imbastite dall'As
sessorato regionale al 
Turismo si sono aperte 
prospettive riguardanti il 
mercato statunitense, 
irlandese e dell'Est euro
peo. 

Tutto ciò ha indotto il Con
sorzio Calabria Turismo a 
predisporre tariffe concor
renziali, relative alla media 
e bassa stagione, destina
to a gruppi e «adottate» 
da un cospicuo numero di 
strutture associate, in 
maniera tale da coprirò 
sostanzialmente quasi 
tutto il territorio calabrese 
nel quadro di una promo
zione complessiva del pro
dotto «Calabria» rivolto in 
modo organico all'intera 
utenza straniera. 

La capillare distribuzione 
di tali offerte fa prevedere. 
sulla scorta, per altro, del
l'interesse già verificato 
nei confronti della Cala
bria, un positivo risultato 
nei termini di un massiccio 
coinvolgimento di T.O. 
stranieri favorevoli ad 
investire scommettendo 
sulla qualità della Calabria 
turistica e canalizzando 
rilevanti «fette» della pro-
pna clientela. 

. I i v 
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FINANZA E IMPRESA 

• SIP. Scatta il prossimo 17 maggio I c-
perazione «aumento di capitale Sip» da 
quella data Intatti sarà possibile 1 eserci
zio dei diritti di opzione relativa ali au
mento di capitale deleberato dall assem
blea straordinaria degli azionisti lo scorso 
26 aprile, e la cui integrale sottoscrizione 
è garantita dalla Stet L aumento del capi-. 
tale sociale pan a 710 S61 826 000 lire sa
rà realizzato mediante l'emissione delle 
occorrenti azioni ordinane del valore no
minale di lire 1 000 da olfnre in opzione 
agli azionisti nel rappoorto di 13 nuove 
azioni ogni 100 azioni ordinane e/o di n-
sparmio possedute 
• COMER1NT-ENI. La Comerlnt, so
cietà del gruppo Eni, ha siglato un con
tratto di cooperazionc con la Cge (Con-
lederazione generale economica) argen
tina per i! trasferimento di termologie nel 
campo della formazione e dei servizi alle 
piccole e medie imprese La società del-
I Eni che opera da trent'anm nel campo 
dei servizi avanzati conta di sviluppare 
progetti analoghi a questo anche nel pae

si del bacino del Mediterraneo 
• nNMECCANICA.LaG.cc la società 
francese di cui la Finmeccanica £ il se
condo maggior azionista con il 30% del 
capitale e operatore Industriale ha ac
quistato la maggioranza della società pa
rigina Secre linora interamente control
lata dalla Merlin Ccnn-Schneider La Se
cre progetta e produce attrezzature siste
mi e componenti elettnci e di supporto 
alla navigazione di difesa e fattura com 
pletsivamente 500 milioni di franchi (ol
tre 130 miliardi di lire) 
•GEP1. Le società a partecipazione 
maggiontana Cepi con personale sospe
so dal lavoro ma non ancora ammesso al 
trattamenti straordinan di integrazione 
salanalc hanno 30 giorni di tempo (a 
partire dal 3 maggio) per presentare i 
piani di norgamzzazione al ministero del-
I industna Lo stabilisce una delibera del 
Cipi (Comitato interminlstenale per il 
coordinamento della politica industria
le) pubblicata sulla gazzetta ulficiale del 
3 maggio 

_. . . ... la Borsa 
Piazza Affari sempre vivace 
scommette ancora su Ciampi 

Mercoledì 
") maggio 1993 

•B, MILANO Mercato di nuo
vo vivace dopo il bnllante n-
sultato di lunedi che ha visto 
ultenon aumenti di prezzo sui 
titoli guida e su parecchi titoli 
intermedi, caratterizzato an
che da un buon livello di 
scambi alimentati in parte dal-
1 estero Limature di prezzo per 
prese di beneficio si sono però 
verificate verso metà seduta ri
dimensionando cosi 1 ottimo 
risultalo che si profilava II Mib 
dopo un esordio a + 1,695 e un 
progresso a + 1 9 a circa un 
terzo del listino perdeva poi 
terreno chiudendo a + 1 34% a 
quota 1206 Piazza Affan porta 
avanti la scommessa su Ciam
pi prende atto della nomina 
del nuovo Governatore di Ban-
kitaha, Fazio come un segno 

di nnnovata stabilità, col rien
tro alla normalità del massimo 
istituto finanziano del Paese 
insomma è più ottimista Ra t e 
Generali hanno aperto la se
duta con progressi nspettivi 
del t i 1196 e dell 1 58% a 6850 
lire e a 38 000 lire, anche se i 
due valori dopo la chiusura 
hanno perso leggermente ter
reno In evidenza il buon nalzo 
di Gemina (+ 346%) e Me
diobanca col 2,86% in più 
mentre I telefonici sia pure con 
nalzi smussati dopo i massimi 
di apertura, sono stati al centro 
di scambi intensi con le Stet in 
nalzo dello 0.95% e le Sip sul 
telematico di oltre 11%,-insie
me pero coi vistosi nalzi di Ital-
cable- (+ 3,10%) e Sirti 
(+ 3 24%) In tensione sono 

nsultale ancora le Rinascente 
mentre fra i titoli minori le Fi-
scambi che I altro len avevano 
guadagnato oltre il 14% sono 
state nnviate len per eccesso di 
nalzo Per lo stesso motivo rin
viate anche le Fomara Fra ì 
pnvatizzabili sempre in tensio
ne i due bancan Credit e Comit 
che chiudono con incrementi 
supenon al punto Le Sme so
no invece in lieve perdita Al li
stino in forte calo anche Cofi-
de (-3 81%) La Cinzano di 
Grand Met (Londra) ha lan
ciato per il 12 maggio un «opa» 
su Buton a 6350 lire (contro le 
5890 del 27 apnle ultima quo
tazione valida) per nlevare 
tutto il «flottante in circolazio
ne» Buton è già sotto controllo 
della Grand Met 

CAMBI 

oggi 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

-MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

146854 

932 94 

27690 

63067 

45 38 

231148 

13302 

103382 

12 754 

24297 

20091 

6381 

10065 

182393 

115381 

13260 

22060 

27100 

102851 

Prec 

148134 

932 69 

27673 

B30 35 

45 36 

2324 22 

13363 

103157 

12789 

24266 

202 29 

6868 

10096 

1B23 53 

116641 

132 58 

22077 

27156 

104731 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAQRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM IND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

B IZAR LQ92 

CALZ VARESE 

chlus 

95300 

9150 

14890 

15200 

47790 

6800 

96950 

8530 

6770 

12350 

15600 

5050 

9980 

68500 

7010 

2820 

4960 

1115 

1155 

281 

prec 

95200 

9100 

149S0 

15300 

47800 

6850 

96900 

8400 

6820 

12500 

15800 

5030 

10000 

68600 

6500 

2800 

4900 

1130 

1170 

270 

Var % 

011 

0 55 

-0 40 

-0 65 

0 02 

0 73 

0 05 

1 05 

•0 73 

120 

0 0 0 

040 

-0 20 

•015 

7 85 

846 

122 

-133 

128 

4 07 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CP AORAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELUN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

67 5 

103 

4940 

11150 

11900 

11540 

4330 

3570 

6960 

800 

570 

183800 

3300 

950 

1300 

2950 

1300 

241 

5150 

67 5 

99 

4940 

12000 

11900 

1-2O0 

4970 

3520 

6995 

800 

569 

184700 

3310 

950 

1300 

2995 

1370 

242 

1150 

000 

404 

0 0 0 

7 0 8 

000 

2 21 

12 88 

1 42 

0 21 

000 

018 

-0 49 

-0 30 

000 

0 0 0 

-150 

-511 

-0 41 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 
AUMENTAR! AOHICOtB 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

26100 

5250 

0 7 7 

2 3 0 

ASSICURATIVI 
ASSITALIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L A8EILLE 

LA TONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANOO 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

9600 

16350 

38000 

79000 

11510 

13320 

5300 

2600 

13080 

10016 

12500 

5780 

19500 

8650 
6350 

26790 

13800 

11810 

12980 

7490 

7112 

1 0 5 

0 93 

158 

0 5 0 

5 69 

3 5 0 

0 0 0 

152 

2 1 9 

0 1 7 

0 81 

2 31 

-2 50 

•0 69 

0 5 4 

1 0 8 

1 5 9 

2 25 

0 2 3 

1 8 9 

1 0 8 

BANCAMB 
8 C A A G R M I 

BCALEGNANO 

BCA DI ROMA 

B FIOEURAM 

BCA MERCANT 

8 N A P R 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBEROA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSAROEGNR 

8 N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

8000 

5450 

1976 

1127 

6700 

1352 

891 

4005 

15690 

4485 

2565 

3200 

4700 

12800 

11860 

4606 

2729 

2540 

22890 

15650 

11550 

2 4 3 

0 9 3 

2 6 5 

3 21 

-019 

2 42 

2 41 

0 5 0 

0 5 8 

0 79 

2 6 0 

0 0 0 

-3 09 

0 72 

0S1 

0 9 9 

1 4 8 

0 7 9 

-0 28 

2 8 8 

-ose 

CARTAMI EDITORIALI 
SURGO 

BURGOPR 

BURGORI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

LESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

7810 

7150 

7300 

3720 

4700 

5690 

10980 

6210 

5230 

2 9 1 

ose 
1 40 

-120 

- 2 4 9 

- 1 0 4 

073 
4 37 

0 1 9 

CIMENTI CBRAMICHI 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2840 

4250 

5540 

2000 

3430 

5680 

5430 

1495 

8280 

5250 

0 0 0 

1 5 5 

4 3 3 

0 5 0 

3 0 0 

4 9 9 

2 0 7 

0 67 

1 6 0 

0 1 9 

CHHMCNB IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFAPORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A 8 M I C 0 N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

4300 

3790 

1199 

699 

8510 

1405 

1849 

3850 

975 

1500 

1300 

1415 

3500 

836 

874 

-8 32 

0 0 0 

0 76 

0 5 8 

0 07 

1 2 2 

-1 12 

0 8 3 

0 5 2 

0 9 4 

0 0 0 

0 0 0 

2 8 4 

1 4 6 

- 1 6 1 

CENTROB-BAGM966,5% 

CENTROB-SAF«6e75% 

CENTROB-SAFR86876% 

CCNTROB-VALT9410% 

CIGA-»I/95CV«% 

EURMET4.MI94CV10V. 

EUflOMO8IL-86CV10% 

FINMECC-88/»3CV0% 

IMW6/9J28IN0 

IMW6/9330COINO 

101.» 

»u 

90 

107 25 

835 

961 

992 

1038 

10225 

90 

911 

1076 

848 

9815 

995 

104 

995 

100 5 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

RECORDATI 

RECORD RNNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

451 

2100 

1101 

9151 

4830 

5399 

3529 

5480 

1250 

668 

1075 

663 

1190 

595 

2001 

6400 

9850 

2550 

-2 28 

0 4 8 

0 0 0 

0 0 0 

3 87 

4 3 3 

1 4 4 

4 3 8 

0 0 0 

0 4 5 

4 78 

2 1 6 
0 4 2 

8 0 6 
3 1 4 

0 0 0 

1 15 
0 0 4 

COMMBRCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCRNC 

STANCA 

STANDARIP 

9550 

4145 

4349 

29900 

7731 

-0 52 

0 3 6 

0 21 

0 5 0 

-0 25 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

ITALCABLE 

ITALCABRP 
NAINAVITA 

SIRTI 

936 

652 

710 

9060 

930 

7760 
3650 

1839 

6650 

4580 

438 

9395 

1 8 5 

2 6 8 

- 5 9 6 

ose 
1 6 4 

144 

2 9 0 

0 7 7 

3 10 

2 5 6 

1 16 

3 24 

BLKTTROTBCNICHB 
ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

2910 

4765 

3450 

11210 
5901 

0 1 7 

0 21 

-0 55 

0 9 9 

0 87 

FINANZIARI! 
AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

CM1SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

CO' IDE SPA 

COMAUFINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROM08ILIA 

EUROMOB RI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 

FI AGR R NC 

FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 
FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIO 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 

G IMRI 

5500 

88 

6880 

16100 

3260 

325 
4132 

2580 

510 

1010 

2150 

429 

1950 

26000 

1990 

1025 

579 

3890 

247,5 

511 

4770 

6200 

890 

601 

3850 

810 

1795 

674 

1855 

1808 

950 

740 

2680 

3450 

200 

380 

22800 

1200 

1145 

1278 

1077 

2729 

1331 

3 7 7 

4 76 

121 

190 

3 1 6 

8 3 3 

0 78 

5 31 

1 19 

-3 81 

0 9 4 

-4 24 

0 5 2 
4 0 0 

2 8 4 

0 9 9 

0 0 0 

2 61 

9 0 3 

2 0 0 

•0 93 

0 39 

-0 86 

-8 39 

139 

1 2 5 

•0 28 

- 0 1 5 

3 0 6 

0 5 8 

2 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 1 1 

7 1 4 

5 05 

3 4 8 

2 0 9 

•0 37 

0 8 3 

CONVERTIBILI 

IMI-NPIGN93WIND 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS4M/9JCV10* 

ME0IO B ROMA 94EXVY7% 

MEDIOB-BARL94CV6% 

MEDl0B-CIRRISC07% 

MEE0I0B-CIRMSNC7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

ME0IOB-ITALCEM EXW2% 

MEOIOB-ITAL095CV6% 

122 

923 

111 

119 

9635 

991 

905 

947 

113 

1235 

926 

1096 

119 7 

«85 

«25 

991 

«2 

945 

1135 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACOUI RI PO 
TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

14510 

5880 

3030 

1730 

720 

7150 

43000 

21530 

320 

220 

1050 

1229 

686 

1291 

700 

1500 

3610 

1300 

5200 

930 

908 

5100 

940 

415 

316 

4520 

850 
524 

489 

2770 

1770 

3200 

2660 

2290 

1580 

626 

2435 

4990 

1430 

147 

3 3 4 

2 71 

0 0 0 

127 

142 

2 3 8 

2 5 2 

-1 54 

0 0 0 
2 74 

2 1 6 

2 5 4 

165 

0 0 0 
0 6 7 

0 5 6 

3 9 2 

156 

0 0 0 
0 67 

0 0 0 

108 

0 0 0 

•063 

2 9 6 
4 9 4 

-1 13 

196 

3 3 6 
1 14 

0 0 0 

0 9 5 
2 8 4 

0 32 
0 97 

- 1 0 2 

•0 20 

142 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGf R NC 

COGEFAR-IMP 

COGCF-IMPR 

DELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANIN1 IND 

VIANINILAV 

14010 

5090 
2837 

12850 

2010 
1499 

2741 

1540 

1726 

1880 

1405 

1570 

1191 

6101 

16400 

43100 

1439 

766 

2750 

- 1 3 4 

0 0 0 

132 

4 9 0 

2 39 

0 0 0 

0 4 0 

199 

153 

-2 08 

3 6 9 

8 28 

179 

0 3 5 

0 5 5 

-0 92 

0 0 0 

2 1 3 

3 7 7 

MBCCANICHI 
AUTOMOBILISTICHI 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILAROINI 

GILARORP 

IND SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

ROORIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

11200 

5650 

1430 

3080 

7900 

6850 

1186 

12810 

3254 

2395 

1220 

1170 

862 

875 

4100 

3425 

1250 

1020 

1435 

2039 

1810 

1520 
8400 

9120 

7250 

42000 

4381 

11780 

8490 

3 70 

3 4 8 

2 14 

0 9 5 

2 6 0 

1 11 

3 0 4 

-148 
0 74 

1 4 8 

-0 81 
-1 10 

129 

163 

2 5 0 

0 8 8 

163 

0 0 0 

0 0 0 
134 

4 6 2 

133 

141 

1 3 3 

-0,96 

0 0 0 

-0 21 

0 0 0 

1 19 

MEDIOB-PIR«6CV6 5% 

MEDI0B-SIC95CVEXW5V. 

MEDIOB-SNIAFIBRE6% 

MEDI0a-UNICEMCV7% 

MEOIOB-VETR95CV65% 

OPERE 9AV-87/83CV6% 

PACCHETTI40/95C010% 

PIRELLI SPA-CVt 75% 

RINASCE NTE-8« C08 5% 

SAFFA67/»7CV65% 

SERFI-SSCAT95CVS% 

100 5 

891 

101 

97 

94 75 

1079 

99 

946 

999 

1009 

89 

1004 

965 

93 

109,2 

956 

987 

07 7 

«44 

106 5 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNFCOMRI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

2961 

1940 

5681 

4900 

4099 

2953 

520,5 

382 

5150 

7230 

2490 

2 1 0 

157 

0 19 

2 0 8 

121 

130 

1 6 6 

0 0 0 

198 

-0 28 

0 0 0 

MINIRARII METALLURGICHE 
FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4540 

4699 

2532 

3360 

-3 40 

2 37 

5 9 4 

0 00 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

6150 

3480 

1820 

215 

960 

1710 

594 

557 

515 

4510 

8020 

2330 

1580 

3215 

8440 

5100 

0 74 

176 

0 0 0 

-163 

-0 52 

0 0 0 

588 

5 49 

-0 98 

0 8 9 

-3 37 

-0 43 

2 6 0 

2 39 

3 81 

0 » 9 

DIVERSI 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

CIGARINC 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6700 

1900 

243000 

1199 

605 

266700 

10110 

192500 

6600 

12950 

295 

300000 

0 07 

0 0 0 

0 0 0 
3 2 7 

-2 26 

- 0 1 1 

5 31 

0 2 6 

1 5 4 

0 0 0 

1 3 7 

0 67 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALL ASS NC 

B C IT RISP 
BCA COMM IT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

B C O N A P P 

BENETTONGSPA 

BREDA FIN 

CARTS -BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

C COMP RIUN 

CREO ITALIANO 

CREDIT RISPP 

EUROP MET 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZI RISP 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

17751 

13742 

3765 

5073 

2894 

2242 

1562 

18047 

283,5 
389,9 

547,2 

1198 

1136 

2957 

1,71 

513,4 

1172 

658,3 

3533 

3891 

31133 

GOTTARDO RUFFONI 1258 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 
NUOVO PIGNONE 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1501 

11207 

5565 

3336 

7997 

5506 

15488 

1458 

PIRELLI SPA RISP NC 990,8 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SME 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

26158 

14694 

2647 

1981 

1794 

6395 

1315 

4251 

2,12 

0,84 

1,70 

1,22 

0,56 

0,58 

1,30 

0,31 

0,00 

0,43 

-1,16 

3,10 

0,35 

1.09 

1899 

1,48 

1.74 

1.79 

2,32 

1.43 

1.13 

0.08 

1,01 

1.73 

1.77 

0.97 

0,30 

2,02 

0,34 

1.89 

4.65 

2.00 

2,04 

0,99 

1.66 

2,40 

-0,14 

_ 0 1 7 7 

1,60 

Titolo 
CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 85/939% 

CCT ECU 85/93 8 76% 
CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/948 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88 /9385% 
CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 69/949 9 % 

CCT ECU 89/94 9 85% 

CCT ECU 69/9410 15% 
CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9511 15% 

CCTECU90/951155% 
CCTECU91/9611% 

CCTECU91/9810 6% 
CCT ECU 92/97 1 0 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCTECU93DC8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECUNV9410 7% 

CCT ECU 90/95 11,9% 
CCT-1SMZ94IND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN93CVIND 
CCT.18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AQ93CVINO 

CCT-19DC93CVIND 
CCT-20OT93CVINO 
CCT-AG93 IND 

CCT-AG95IND 
CCT AG96 INO 
CCT-AG97 IND 

CCT-AP94IND 
CCT AP95 IND 

CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 

CCT-DC9S IND 
CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IND 
CCT-F894INO 
CCT-FB95IND 

CCT-FB98IND 
CCT-FB98EM91 INO 
CCT-F897 INO 

CCT-GE94 IND 
CCT-GE95IND 
CCT-GE96 IND 
CCT-GE96CVIND 
CCT-GE98EM91IND 
CCT-GE97 INO 

CCT-GN93 IND 
CCT-GN95IND 
CCT-GN96 IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG93 IND 
CCT-LG95 INO 
CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG98IND 
CCT-LG97 INO 
CCT-MG95IND 

CCT-MG9SEM90INO 
CCT-MG96IND 
CCT-MG97 IND 
CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ9SIND 
CCT-MZ97IND 
CCT NVS3 INO 

CCT-NV94IND 
CCT-NV9SIND 

CCT-NV95 EM80 IND 
CCT-NV96 INO 

CCT-OT93INO 
CCT-OT04 IND 

CCT-OT95IND 
CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96 IND 
CCT-ST93INO 

CCT-ST94IND 

CCT-ST0SINO 
CCT-ST95 EM ST90 IND 
CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 
BTP-17NV93 12 5% 

BTP-1AG9312 5% 
BTP-1DC9312 5% 
BTP-1F89412 6% 

BTP-1GE9412 5% 
BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612,5% 

prezzo 
101 5 
987 

97,7 

97 5 

100 1 
97 

97 5 
98 05 

9 8 6 
1015 

100 

103 8 
104 

107 8 

108 

107 45 
1016 

104 5 

104 6 
105 2 
97,5 

98 45 
103 7 

103 3 

100 6 

9 9 6 
99.9 

101,45 
100,25 
100 15 

102 9 
100 9 
100 7 

98 65 
97 45 
97 35 

100 65 

96 85 
98 05 

97 1 
100 65 
99 95 
100 4 

100 75 
1016 

1001 

99 85 
99,7 

100,5 
99 95 

100 25 
101,4 

99,8 

100,1 
100,1 

99 
982 

97 95 
100.4 

«8,9 
99,05 

97.45 
97.05 
99.05 
99 85 
98,25 
97 15 

100 85 
«9,95 

100 
99,9 
98,9 

100.6 

100 
99.8 

99,75 
«9,35 

100 25 
101 
«9 

99,85 
982 

100,3 
100 2 
98,7 

9 9 9 
97 5 

97,85 
100,1 
99.9 

100 05 

100 

100,2 
100 

100.05 

var % 

0 0 0 

-0 50 
0 72 

048 
214 

-182 

-0 81 
-0 46 

0 0 0 
-2 67 

030 
-0 29 

1 56 

-019 

000 
2 8 2 
0 4 4 

-2 79 

-168 
-0 28 

0 52 

0 05 
-0 29 
2 0 4 

000 

0 10 

•015 

•0 49 
•0 40 
•0 25 

•0 68 
0 0 0 

0 2 0 
•OOS 
0 21 

0 4 8 

0 05 
0 0 0 

OOS 

010 
0 1 0 

•010 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 5 

000 

0 0 0 
0 00 

-0 20 
0 05 
0 05 
000 

-0 05 
0 1 0 

0 05 
000 
0 2 0 
0 2 0 

-015 
0 1 5 
0 15 

015 
0 0 5 
000 
005 

0 15 
010 

•010 
0 0 0 

OOS 
0 10 
0 0 0 

-0 59 
000 
0 1 0 
0 0 0 
0 2 5 
0 0 0 

•015 
000 
0 1 5 

0 0 5 
-0 20 
-015 

•0 05 
0 0 0 
0 15 
010 

-0 05 
-0 05 
0 1 0 

0 0 0 

-0 20 
-010 

•0 25 

BTP-1GN9412.5% 
BTP-1LG«312 5% 
BTP-1LG9412 5% 
BTP-1MG94EM9012,5% 
BTP-1MZ9412 5% 
BTP-1MZ9612,5% 

8TP-1NV9312 5% 
BTP-1NVB3EM8912 5V. 
BTP-1NV04 12.5% 
BTP-10T9312.6% 
BTP 10T9512% 
8TP-1ST«312,5% 
BTP-1ST94 12.5% 
CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938.75% 
CCT-18GN83B,75% 
CCT.18ST93B.5% 
CCT.1«AG938.5% 
CCT.83/93TR2.5% 
CCTAQ98IND 
CCT.AG99 IND 
CCT.AP98 INO 
CCT-AP99IND 
CCT-DC98IND 

CCT.FB99IND 
CCT.GE94BH 13,95% 
CCT.GE94 USL 13.95% 
BTP 17NV9312,5% 
BTP.1AG9312.5% 
BTP-1DC9312,5% 
BTP-1FB»412.5% 
BTP-1GE9412,5% 
BTP1GE94EM9012.5% 
BTP.1GE9612.5% 
BTP.1GN«412,5% 
BTP.1LG9312,5% 
BTP.1LQ9412,5% 
BTP.1MG94EM9012,5% 
BTP.1MZ9412,5% 
BTP.1MZ9612,5% 
BTP-1NV9J12.5% 
BTP.1NV93EM8912,5% 
BTP-1NV9412,5% 
BTP-10TB312.5% 
BTP 10T«512% 
BTP-1ST9312.5% 
BTP-1ST9412,5% 
CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938,75% 
CCT-18GN938,7V>/. 

CCT.18ST938,5% 
CCT-19AG938,5% 
CCT-83/S3TR2,S% 
CCT-AG98 INO 

CCT-AG99IND 
CCT-AP98IND 
CCT-AP991ND 
CCT-DC9SIND 
CCT-FB89 IND 
CCT-GE94 BH 13,95% 
CCT-GE94 USL 13,95% 
CCT-GE99IND 
CCT-GN981ND 
CCT-GN99IND 
CCT.LG94AU 709,5% 
CCT-LG96 INO 
CCTMG98IND 
CCT-MGS9 IND 
CCT-MZ98IND 
CCT-MZ99IND 
CCT-NV98 IND 
CCT-NV99IND 
CCT-OT98 IND 
CCT-ST98IND 

CTO-15GN9612,5% 
CTO-16AG9512.5% 
CTO-16MQ9612.5% 
CTO-17AP97 12.5% 
CTO-17GE96 12,5% 
CTO-18DC8512,5% 
CTO-18GE87 12,5% 
CTO-18LG9512.5% 
CTO-19FE9612,5% 
CTO-19GN9M2.5% 
CTO-19GN9712% 
CTO-19MG9812% 
CT0190T9512,5% 
CTO-19ST9612,5% 
CTO-19ST9712% 
CTO 20GE8812% 
CTO20NV9512,5% 
CTO-20NV9612,6% 
CTO-20ST9512,5% 
CTO-DC9610.25% 
CTO GN9512,5% 
CTS16MZ94IND 
CTS-21AP94 IND 
REDIMIBILE 188012% 

RENDITA-35 5% 

100 
99 85 

100,05 
100 15 

99,9 
100.3 

1001 
100 05 

100.3 
9 9 9 
99.2 
99.9 

100,1 
96,5 
99,6 
99.3 
99.9 

101 
102 75 
97.25 
96,55 

97.2 
98,3 
97,2 
98.7 

100.9 
100.9 
100,1 
99.9 

100,05 
100 

100,2 
100 

100.05 
100 

98.85 
100.05 
100.15 

99.9 
100,3 
100,1 

100.05 
100,3 
99.9 
99.2 
99.9 

100,1 
9 8 5 
99,6 
99.3 
9 9 9 

101 
102.75 
97,25 
86,55 

97,2 
9 8 3 
97,2 
96,7 

100,9 
100,9 
86,8 
97.4 

86,75 
88,45 

97.3 
87.15 
96,35 
97,25 
98,65 

96,8 
96,15 
96.75 

97 

99,9 
100,05 

100 
100,9 

100,45 
101 

100,85 
99.75 
100.8 
9 9 9 

100,45 
100,35 

101,6 
100.5 

100,15 
100,15 
99 85 
100,5 
100,5 

99 
100 05 

94.9 
94,1 
106 

58.8 

0 0 0 
-010 
0 05 

-0 30 
-015 
-010 
-0 10 
000 

•0 05 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 
0 10 
000 
0 0 0 
0 81 
000 
0 0 0 

-0 05 
0 15 
0 05 

-O10 
0 0 0 
0 21 
0 16 
0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
-0 05 
0 10 
0 0 0 

-0 20 
•010 
-0 25 
0 0 0 

-0 10 
0 05 

-0 30 
-015 
•010 
-010 
0 0 0 

-0 05 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 
000 
0 91 
0 0 0 
0 0 0 

•0 05 
0<5 
0 05 

•010 
0 0 0 
0 21 
0 1 6 
000 
0 0 0 
0 1 6 
0 2 6 
0 21 
0 0 0 

0 21 
000 
0 1 6 

•0 28 
•0 05 
0 05 
0 05 
000 
010 

•0 15 
000 

•0 05 
-0 25 
-0 20 
120 

-OOS 
•0 45 
•0 40 
0 05 
0 5 0 
0 4 0 
0 8 9 
0 0 0 
0 05 
0 1 0 
0 10 
OOS 

-0 54 

0 0 0 
0 25 
0 0 0 
0 21 

000 
-1 59 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
1111 

INDICI MIB ORO E MONETE 
THolo 

ENTE FS 65/95 2A INO 

ENTE FS 87/93 2A INO 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 65/951A INO 

ENEL 86/2001 IND 

ENEL 87/94 2A 

ENEL 89/951A INO 

ENEL 90/981A INO 

MEDI0B 69/99135% 

IRI86/95 IND 

IR) 68/95 2A INO 

EFIM 86/95 IND 

ENI 91/95 IND 

lori 

10710 

100 55 

10115 

10900 

10695 

98 55 

104 50 

10390 

10290 

99 20 

99 50 

9/95 

98 65 

prec 

10755 

10045 

10145 

10890 

10695 

10620 

104 35 

103 00 

10300 

10100 

99 40 

97 00 

«8 25 

(Prezzi Intorniativi) 

BCASP BR 2360-2380 

CR BOLOGNA 1/1/93 23500 

BAI 

BC0SPREX 

IFITALIA 

CARNICA 

N0RDITALIA 

METALMAPELLI 

WAR ALITALIA 

WARGAICRISP 

13000 

3900-123500 

"570 

5*00 

300 

900450 

15 

75*1 

Indi» 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA; 

ELETTR07EC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

.MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

valore prec 

1206 

924 

1300 

1054 

1262 

1214 

1073 

1160 

1285 

1165 

1163 

1026 

1467 

1160 

1258 

953 

1193 

910 

1281 

1043 

1280 

1262 

1059 

1161 

1259 

1162 

1146 

1014 

1447 

1211 

1251 

935 

« r % 

ÌM 

151 

148 

105 

016 

174 

1J2 

•ora 

207 

026 

175 

118 

138 

256 

058 

193 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA A 74 

STERLINA P 74 

KRUGFRRAND 

20DOLLARI LIBERTY 

50 PES0S MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16800/17000 

2089007222200 

1220007132000 

124000/135000 

123000/133000 

515000/550000 

545000/689000 

625000/850000 

97000/104000 

1000007108000 

96000/<02900 

96000/102000 

MARENGO AUSTRIACO 96000/102000 

20r>OLLSTG 

10OOLL LIBERTY 

10DOLL INDIANI 

20 D MARCK 

5750007650000 

265000/330000 

410000/550000 

126000/138000 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
r-ONOICRI SELEZ ITALIA 
FONDINVEST 3 
FONDO PROF 
FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL, 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ, 
INVESTIRE AZIONARIO 
I.AGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME 
ADRIATIC AMERICASFUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ, 
AZIMUT TREND 
8AI GEST AZION.INTERNAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ. 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERIQA 
CENTR. AMERICA 
CENTR. ESTR. ORIENT 
CEN ESTR ORIENTE YEN 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA (E.CUI 
EPTA1NTERNATIONAL. 
FIOEURAM AZIONE. 
FONDERSEL AMERICA 
FONDERSEL EUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTFRNAZION 
GENERO NORDAMERICA 
GEODE 
GESTICREDIT AZIpNARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

13 483 
13 754 
17 490 
12 623 
13 456 
12 740 
16 232 
10 815 
30 437 

0 
0 

13 521 
12 702 
44 277 
12 647 
6 256 

11 347 
10 922 
13 002 
14 217 
9 726 

19.005 
12 25? 
16 723 
14 634 
10 394 
34 973 
11628 
11 579 
12.734 

0 
10 928 

0 
13 077 
6 376 

12400 
10 638 
10 854 
11576 
15104 
14 190 
12 016 
150O0 

0 
10 091 
10019 
8544 

10 018 
12 365 
11 848 
11.891 
12 259 
11.005 
7.429 

10,694 
800 

13 324 
7.306 

14.158 
12 912 

0 
0 
0 

18 992 
0 

14,261 
15 719 
16 312 
13149 
14 308 
12 459 

GESTICREDIT PHARMACMEM 11 427 
GESTIELLE1 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONOIAZ INTERNAZ 
IMI EAST 
IMIFUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMELE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEOITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR, 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPSS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZÉTASTOCK 
ZETASWISS 

12 375 
11841 
12 401 
13 426 
12 416 
12 799 
13633 
15 520 
12122 
11.924 
14 010 
12 805 
11 787 
10136 
20 000 
11640 
12,863 
13 719 
12 115 
14 455 
15 029 
16 039 
14 538 
17 722 
12988 
12 980 

0 
14 144 
11 627 
13 192 
11323 
14 091 
12 730 
13 492 

13 237 
13 561 
15 024 
12 456 
13 283 
12 516 
15 874 
10 666 
30 244 
7 935 

10 500 
13 292 
12 602 
43 931 
12 612 
8 187 

11 180 
10 767 
12 851 
13 921 
9 585 

18 804 
12 080 
16 4 '9 
14 437 
10262 
34 538 
11 489 
11367 
12 519 
12 718 
10 790 
10177 
12 769 
8 196 

12 173 
10 697 
10 695 
11478 
14 976 
14 191 
12 017 
14 929 
12 485 
9 891 
8 987 
9 497 

10008 
12 305 
11 631 
11.825 
12197 
10.962 
7.414 

10,600 
794 

13,262 
7.244 

14,119 
12 878 
10 110 
10,003 
10 264 
16 878 
13 876 
14,275 
15 69C 
16 242 
13 185 
14 243 
12 441 
11,358 
12 226 
11815 
12 310 
13 416 
12 440 
12 710 
13 644 
15 427 
12126 
11895 
13 986 
12,910 
11 761 
10.106 
17 292 
11.595 
12 779 
13.673 
12.075 
14 353 
15 024 
16028 
14 436 
17 880 
12 928 
12 936 
12 705 
14 120 
11 595 
13 171 
11.172 
14 037 
12 694 
13 451 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCA 8B 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIt-ONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCRREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPflISPARMIO 
CORONA l-ERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUND 
FUR STR FUND 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF. RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILLIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 

17 311 
26 675 
22 226 
15484 
21676 
11 342 
15 282 
14.748 

0 
19 456 
23 308 
15 672 

0 
13,552 
13050 
13 290 
21702 
15189 
13 820 
10 900 

0 
12 196 
19 650 
18 454 
11 819 
24 048 
13 349 
10 847 
10619 
14,900 
14 913 
12 036 
10 700 

17 164 
26 383 
21985 
15263 
21 388 
11241 
15143 
14 600 
16.993 
19 257 
23 006 
15 655 
10 711 
13 416 
12 910 
13 137 
21492 
15 028 
13 642 
10 824 
34 979 
12 091 
19484 
16 237 
11,658 
23 608 
13 203 
10 627 
10 505 
14 745 
14 770 
11903 
10 696 

MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPI-AL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
FONDO PROF INTER 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDM X 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

21525 
17 412 
12 597 
14 101 
17 765 
11667 
22T41 
14 954 
12 595 
16 119 

0 
13 555 
14 755 
11616 
12 467 
14 844 
12 606 
14 065 
12960 
13 796 

21297 
17 224 
12 482 
14 043 
17 410 
11 52B 
22 099 
14 924 
12 590 
16 037 
15 143 
13 538 
14 733 
11802 
12 426 
14 574 
12 579 
14 038 
12 945 
13 757 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
BAI GEST MONETARIO 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRE PIÙ 
EPTAMONEY 

16 645 
11749 
10139 
12 833 
10 570 
10 376 
14 663 
15 607 

EUR0M08ILIARE MONETAR IO 
11 284 

EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
l-ONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESTICREDIT MpNETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
OESTIFONDI MONETARIO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENpiTA 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGCST 

11 414 
15 777 
14.920 
11 238 

112 971 
13 892 
13155 
10 315 
18382 
22 804 

0 
13 291 

PERFORMANCE MONETARIO 10 679 
PERSONALFONDO MON. 
PRIMI-MONETARIO 
QUADRIFOGLIO pBBL 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VENETOCASH 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL HEODITp 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESFIMI PREVIIDENZIALE 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFpREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRARCNO 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIG 
HCNDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED, 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENDITA INTERNAZ 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 

15148 
16 749 
14 423 
18260 

0 
0 

12,777 
10,643 
13 069 
17 490 
13.62B 
14 188 
11258 
13 206 
12 359 
18 376 
12 952 

0 
11637 
19 772 
13 375 
12 731 

0 
11303 
17 645 
12 428 
12 793 
11,453 
10 831 
12120 
10 726 
27 857 
11688 
12.691 
14 341 
20411 
18151 
16 089 
12 725 
12780 
15 759 
15,220 
11270 
12.214 
17 608 
11.338 

0 
0 

16 517 
11,224 
14 613 
12 063 

0 
17 260 
14 972 
1 K 3 0 
16 659 
12830 
15111 
10048 
9 613 

11 108 
15203 

FONDERSEL INTERNAZIONAL 0 
rONDICRI PRIMARY BOND 
FONDICRIPRI BONDIECU 
GESTICREDIT GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBLIG INTERNAZ 
OASI 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO Oh G AMA 
ZETABOND 
FONDO INA 
FONDO INA VE 

11668 
6.408 

12,130 
15 239 

0 
13 662 
12 024 
11370 
17,125 

0 
17 72* 

0 
14,852 

3 222.66 
1331.65 

SAI QUOTA 17 676.40 

16 609 
13724 
10113 
12 818 
10 559 
10,850 
14 621 
15 594 

11262 
11,390 
15 747 
14 885 
11213 
12950 
13 870 
13,128 
10309 
18336 
22 -50 
11504 
13263 
10568 
15122 
16 723 
14 373 
18,234 
14176 
12 695 
12 756 
10826 
13,043 
17 402 
13.617 
14 145 
11.237 
13169 
12.32? 
18334 
12 923 
11 898 
11808 
19,755 
13 328 
12.661 
12187 
11.274 
17 856 
1/400 
12.755 
11426 
10.808 
V 1 0 1 
10 694 
27 762 
11 042 
12 65? 
14 280 
20 332 
18 095 
16 047 
12 708 
12734 
15 731 
15,176 
11 232 
12 175 
17 750 
11,308 
12 471 
21.021 
16 464 
11209 
14,789 
17 033 
16148 
1/184 
14 943 
11408 
16 874 
12 815 
15082 
10 016 
9 791 

11 067 
15 193 
13 921 
11676 
6.378 

12111 
15 241 
11 888 
13 631 
11.962 
11364 
17 077 
9,914 

17 712 
13 875 
14.678 

3 218.99 
1330.96 
7 657.71 

ESTERI 
CAPITALITALIA DOL 37.09 
FONDITALIA DOL 
INTbRFUND DOL 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE A DOL 
ITALFORTUNE B DOL 
ITALFORTUNE C DOL 
ITALFORTUNE ECL 
ITALUNION DOL 
MCDIOLANUM ECU 
RASFUND DOL 
ROMINVEST IT. RONDS ECU 
ROM SHORTTERM FCU 
HOM, UNIVERSAL ECU 
TRE R DOL 

ECU 
44.70 
1".41 
11.48 
10.58 
22.36 
20.90 
28.54 

102.23 
160.22 
24.79 

-?7,36 

55 227 
N P 
N P 
N P 

66115 
16 873 
16 976 
19 251 
32 824 
38.118 
42 785 

186 43B 
297 164 

45 205 
56 000 

http://nNMECCANICA.LaG.cc


LANCIA 6. 
IL PENSIERO D'ACCIAIO, 

per Voi da 

fO/ati£?LANCIA 

l'UniLà - Mercoledì F> m a r i t i 19!)?< 

deduzioni': 
vi;i il.'i Dm- Miirrlli. 23/13-0() 187 Koin;i 
|.d. Ci9.99G.28'1/r./(i/7/8 - lax 09.996.290 
I cronisti ricevono drilli: ore 11 rille ore 13 
fddllc H .ilio ori- 18 

— t * - * « i , « 

I dati rilevati dalla Legambiente dimostrano che i fiumi romani 
sono sempre più delle fogne a cielo aperto, ormai senza speranza 

Tevere, se un fiume muore 
Anche il Tevere è entrato nella categoria degli «ex». 
Del fiume è rimasto ben poco, tanto meno l'appel
lativo di «biondo». Tra lui e il suo affluente Amene la 
situazione è drammatica. La denuncia viene dalla 
Legambiente che anche quest'anno ha effettuato 
un monitaraggio dei nostri fiumi. Un dato incredibi
le: all'altezza del depuratore Roma Sud i valori di in
quinamento sono peggiori di quelli di una fogna. 

LILIANA ROSI 

• • Del fiume, ormai, non e ' 
rimasto niente: le sue acque ' ' 
sono inquinate, i pesci l'hanno .'•• 
abbandonalo, i salici sono gli , 
unici superstiti di una vegeta
zione un tempo lussureggian-

quest'anno la Legambiente, 
nell'ambito ;• dcll'«Operazione 
fiumi» realizzata con il contri
buto dcll'Agip, ha eseguito un 
monitoraggio del Tevere e del
l'Anione. Risultato: se non pro-

te. L'unico scopo per il quale il ;i prio fogne a cielo aperto, poco 
Tevere viene usato è quello di'.", ci manca. : : . •-
collettore di scarichi industriali »••.•• Cominciamo dal Tevere. Il 
e civili Come nel '92. anche ' fiume scorre per 405 chilome

tri ed ha un bacino-di 17.156 
chilometri quadrati. Rispetto 
allo scorso anno la situazione 
e peggiorata soprattutto per, 
l'inquinamento microbiologi
co. Solo la sorgente sul Monte 
Fumaiolo sta bene. Il tratto che 
attraversa l'Umbria, comun
que migliore rispetto a quello 
romano, e in molti tratti fuori "' 
dal limiti della legge Merli ;e-~ 
non balneabile. Arrivati alle • 
porte della capitale la situazio
ne diventa drammatica. Da Or-
te a Fiumicino, Legambiente 
ha riscontrato valori corrispon
denti a 120.000 (zona Ponte 
Salario) e 460.000 (ponte Via 
Ostiense) per le colonie di co- , 
lìformi totali (contro i 20.000 . 
fissati dalla legge Merli). Ma il 
dato più sconvolgente si regi
stra proprio all'altezza del de-,; 

puratore di Roma Sud dove si 

tocca quota 1.100.000 sempre 
per i conformi totali, oltre 
300.000 per i coliformi fecali 
(il limite fissato è di 12.000) e 
250.000 per gli streptococchi-
contro i 2.000 consentiti. 
Neanche i diversi affluenti che 
incontra lungo il percorso rie
scono a diluirne in,modo sen-... 
sibilc il livello di inquinamen 

"IO. Nefasto* poi. t'apporto del-. 
l'Aniene. Diichi là colpa di tale 

' disastro? «Gran parte della re
sponsabilità -spiega Gianfran
co Amendola, presente insie- . 
me a Lucia Venturi; e Mario Di 
Carlo alla conferenza stampa 
per lanciare l'sos per il fiume 
capitolino - 6 degli scarichi ci
vili. 83 sono i comuni che sca
ricano nel Tevere, dei 68 scari
chi controllati, solo 49 hanno 
un depuratore e di questi 34 
non funzionano o funzionano 

male. In conclusione solo 12 
sono effettivamente efficienti. 
Per quanto riguarda la capita
le, nel Tevere finiscono gli sca
richi non depurati di 1.600.000 
romani, mentre un . altro 
1.260.000 sono solo parzial
mente depurati». Ma c'è anche 
una responsabilità politica, co
me sottolinea il battagliero 

' Amendola. «Ogni volta che si -
avvicina" la scadenza della leg
ge Merli, la Regione Lazio 
emana una legge di proroga di 
due anni. Fra un mese scade 
l'ultima proroga, aspettiamo la 
Regione al varco 

Torniamo al bollettino di 
guerra: su 37 prelievi effettuati 
da Legambiente nell'asta prin
cipale del Tevere, 23 sono fuo
rilegge per la «Merli» e 11 per la 
legge sulla balneazione Mollo 
compromessa la situazione 
anche dal punto di vista della 

qualità biologica delle acque. 
Quest'ultima viene divisa in 
cinque classi che indicano un 
peggioramento andando dalla 
prima alla quinta. Per il tratto 
laziale del Tevere, le classi ri
scontrate sono state la terza e 
la quarta, corrispondenti ad un 
ambiente fortemente inquina
to. La legge su Roma capitale 
ha previsto 231 miliardrpér'ìl" 
risanamento del Tevere, finora" 
ne sono stati stanziati 55. :. :,> 

L'Aniene, che contribuisce 
di un terzo alla portata delle ! 
acque tiberine, è un fiume che 
ormai ha perso le sue caratteri
stiche fluviali, per diventare 
collettore di reflui civili e indu
striali. Denuncia ' la ; Legam
biente: il 100% delle acque non : 
0 balneabile e il 60% e fuori dai 
limili della legge Merli Sin dal
la sorgente infatti, sono siati ri

scontrati dei valori dei para
metri microbiologici superiori 
ai limiti di balneazione. Situa
zione del tutto anomala per 
una sorgente. Sulle cause Le
gambiente fa solo delle ipotesi 
come l'inquinamento delle fal
de, dovuto alla presenza di in
sediamenti a monte, in un'a- -
rea interessata da fenomeni 
carsici. Se la situazione e brut
ta lungo il percorso dell fiume, 
diventa catastrofica al suo in
gresso •- nella -.capitale , con 
160.000 coliformi totali e una 
•disperata» quinta classe di 
qualità. «Se non si interverrà al 
più presto - dice Lucia Venturi 
- si arriverà alla morte definiti
va dell'Anione». E in mancan
za di interventi efficaci qualcu
no ha pintato un cartello sul
l'argine «Gli venga un tumore a 
chi inquina» '..••.•'"-

« J I E E S a B E a S K D pm Catalani: «Quel taglio dovrà mostrarlo in tribunale» 

Vìa Poma, l'ultima difesa di Federico Valle 
«Guardate, sulle braccia non ho cicatrici » 

ANNATARQUINI 

m È una battaglia senza 
esclusione di colpi quella che -, 
si sta combattendo tra il pm ; 
Pietro Catalani e la famiglia • 
Valle. Una battaglia che non ri 
sparmia nessuno, nemmeno . 
persone rimaste per anni volu-
•amenle nell'ombra come il 
fratello più piccolo dell'indi
ziato numero uno del delitto di 
via Poma. Filippo, che ieri ha 
scello di darsi in pasto alla 
stampa in un ultimo disperato 
tentativo di difendere la sua fa
miglia. «Ero io la persona che 
Voellcr ha visto con il braccio 
fasciato - dice ora mostrando 
la mano destra dove è eviden
te il segno di una lunga cicatri
ce - . Ero io ad andare tre volte 
alla settimana dal nonno, non 
Federico. Ce stalo uno scam
bio di persona». Come lo stes
so Federico, magro come un • 

chiodo, la faccia imbambola
ta, che ieri ha sfidato le teleca-: 

mere mostrando quella cicatri
ce sul braccio destro che Cata
lani ritiene sia stata coperta da 

.i una plastica. . 
Via Poma, ore 15. All'ultimo 

piano del palazzo Umbertino 
' nel cuore di Prati dove tre anni. 
•' fa Simonetta Cesaroni venne 

uccisa con 29 colpi di taglia
carte, ha inizio la teatrale rap-

, presentazione difensiva della 
•.famiglia Valle. Ce l'avvocato 
v- Raniero, la moglie Giuliana 
. Ferrara, l'avvocato difensore 

.-. Figus Diaz insieme a uno stuo-

.'" lo di procuratori. C'è Federico 
• e suo fratello Filippo, 19 anni, 
, aspirante attore. E ci sono i 
• ••.' giornalisti chiamati in tutta fret-
• ta per sparare le ultime cartuc

ce della linea di difesa. Una 
dopo l'altra. La cicatrice di Fi

lippo, quella «inesistente» di 
Federico, una foto pubblicata 
da un quotidiano romano e ' 
scattata il 22 agosto che mo
stra chiaramente come l'indi- • • 
ziato di via Poma, dieci giorni 
dopo il delitto, non porti alcu- • 

. na fasciatura al braccio. E la 
loro risposta all'ultima mossa -
del pm Catalani: l'ulteriore 
proroga richiesta al gip e sulla 
quale,, il magistrato Antonio 
Cappiclio, dovrà dare una ri- • 
sposta entro oggi. Ma non san- . 
no che il Pm dopo tre anni di 
indagini. Convinto che Federi- " 
co sia colpevole, ha già deciso 
di chiedere il rinvio a giudizio. 
«Quella cicatrice - ha detto ieri 
- Federico dovrà mostrarla in 
tribunale, davanti a un collegio 
di periti». 

Eccoli, i due fratelli Valle. : 
Davanti alle troupe Federico ,'••:• 
si toglie la'giacca blu, poi indi- * 
ca sul braccio il punto dove 

Catalani ha visto quel segno. SI 
nota solo una piccola smaglia
tura, ma certo nessuna cicatri
ce, almeno ad occhio nudo. 
Filippo parla invece solo per 
pochi minuti; non staccando 
quasi mai gli occhi da quelli 
della madre. Come a cercar si-
curezza, «È me che Voeller vi
de in un supermercato di via 
due Ponti con il braccio intor
no al collo. Il 28 gennaio del : 
'91 ebbi un incidente di moto, 
mi ruppi la mano e venni ope
rato un mese dopo, in feb
braio. È allora che il tedesco 
mi incontrò insieme a mia ma
dre. Proprio lei mi disse: "Filip
po, guarda quel signore, è lui 
quello che voleva vendermi la 
macchina". Lui ci vide ma non 
salutò». E poi aggiunge. «Mi ri
tengo fortunato ad essere par
tito por la Danimarca quell'a
gosto, se fossi rimasto a Roma, 
io che faccio anche arti mar

ziali, a quest'ora sarei in carce
re». ,. : .. 

Perche proprio ora questo 
ragazzo che all'epoca del de
litto Cesaroni aveva appena di 
ciassctte anni si sia deciso a 
raccontare questa circostanza 
per difendere il fratello, ai fini 
dell'indagine non ha troppa 
importanza. Voeller, il superte
stimone, riferì di aver appreso 
da Giuliana Ferrara come Fe
derico quel 7 agosto del '90 
fosso rincasato con una ferita ; 
al braccio. E a questa testimo-

. nianza Catalani pare dia credi-
. to. Poi c'è quella ancora segre

ta di altre due persone: Federi- • 
co venne visto con il braccio ; 
fasciato pochi giorni dopo il 
delitto e non dopo sei mesi co
me ora afferma la famiglia Val
le. Federico però, dicono ora i 
familiari, non portò mai una 
fasciatura. «Lo dimostra questa : 
foto - dice Raniero Valle mo-

L'ingresso del condominio di via Poma 

strando un quotidiano - . Ven
ne scattata il 22 agosto, vede-
te?». .. .... 

Una congiura, uno scambio '•• 
di persona, l'accanimento in- : 
spiegabile di un pubblico mi
nistero che in mano non ha in
dizi e che «rifiuta di accogliere ' 
le prove a favore dell'indaga
to». Questo è quello che pen
sano i Valle. Ma dietro il gioco 

delle presunte prove, degli 
esami, delle proroghe, c'è un 
pubblico ministero che con 

'•- ostinazione, su un piccolo se-
• gno su un braccio che forse 

non c'è, un taglio forse provo
cato da un unghiata di Simo
netta nel tentativo di difender
si, si sta giocando la carriera. 

' Possibile che abbia in mano 
. solo questo? , , - .,, •-.. .; , 

Sui lavori al S. Maria della Pietà 
dibattito nel mondo della psichiatria 

«Malati di mente 
dimenticati 
pure negli ospedali» 

RACHELE CONNELLI 

H Le ristrutturazioni di un 
ospedale molto particolare. , 
un manicomio, il vecchio, 
decrepito, manicomio di 
Roma, continuano a far di
scutere. Il dibattito si è acce
so su una questione di pro
spettiva, nell'epoca dei dise
gni di legge sulla riapertura 
delle strutture di conteni
mento dei «diversi», emargi
nati, anziani soli o «pazzi» 
che siano. C'è infatti chi 
pensa, come in sostanza il 
Movimento federativo de
mocratico, che la trasforma
zione di un vecchio padi
glione in . reparto-modello 
possa rappresentare il pri
mo passo per la riapertura 
dell'ospedale psichiatrico, 
che avrebbe dovuto scom
parire quindici anni fa con 
la legge 180. E ci sono i «rea
listi», i dirigenti della Usi 
Rml2-in particolare, che 
prendendo atto del disinte
resse della città per i 450 
«antichi» ospiti del manico
mio vogliono almeno garan
tire loro una sopravvivenza 
migliore dentro il Santa Ma
ria della Pietà. . . . 

Roberto Roberti, segreta
rio dei medici che fanno ca
po all'associazione Psichia
tria democratica del centro 
Italia, riconosce che la que
stione è spinosa. «Se si ri
strutturasse il padiglione 23 
del Santa Maria della Pietà ., 
per preparare il campo alla 
creazione delle residenze . 
sanitarie assistenziali, strut
ture per malati terminali e 
vecchietti soli che non si sa 
dove mettere tanto care al
l'ex ministro De Lorenzo, 
non potrei che oppormi - . 
dice Roberti -.. I malati di 
mente richiusi nei decenni 
passati nel manicomio han
no diritto di essere reinseriti 
nella società, certo che fin
ché non ci sono le condizio
ni perché stiano bene fuori, 
bisognerà investire anche 
sull'ospedale • psichiatrico». 
Roberti però avverte un pro
blema culturale di fondo, 
quello che chiama «la ten
denza da primo mondo, sul 
modello americano, di chi 
ha dei privilegi a non volersi . 
occupare di chi non ne ha. 
L'unica realtà che si oppone 
a questa tendenza è il volon
tariato caiiolico. a partire 
dalla Caritas e dalle parroc
chie romane». Roberti vede 
anche un rischio, connesso -
all'applicazione . dell'auto

nomia ospedaliera prevista 
dal decreto De Lorenzo, 
cioè lo scorporo dei diparti
menti di salute mentale che 
raggruppano tutte le struttu
re territoriali e ospedaliere 
che si occupano di malattia 
mentale e che nel Lazio so
no istituiti da una legge re- ' 
gionale. «È un • problema • 
drammatico che andrebbe 
affrontato con un decreto 
legge specifico», sostiene. 

Secondo il professor Pao
lo Pancheri, ordinario di psi
chiatria dell'università La 
Sapienza, l'obiettivo priori
tario è quello di evitare che 
si riproduca «l'istituzionaliz
zazione di chi si ammala • 
adesso». • attraverso nuovi 
manicomi ocliniche private; 
«Bisogna privilegiare l'assi
stenza ambulatoriale, il rcin-
serimer.to - dice Pancheri — 
ma è assurdo negare l'esi
stenza di malati cronici, ri
sultato dei manicomi e di 
modelli di cura vecchi e sba
gliati. E quindi non trovo 
sbagliato creare un'unità 
ospedaliera • specializzata. 
Anche perchè esiste un pro
blema di costi per garantire 
a pazienti gravissimi, irrever
sibili, un'assistenza specia
lizzata individuale». Il fatto è, 
secondo Pancheri, che nella 
maggior parte dei casi sono 
solo le cliniche private a ga
rantire questo servizio. «1 ri
coveri lunghi vanno evitati -
ribadisce - ma a volte sono 
necessari. Solo che nei servi
zi di diagnosi e cura previsti 
dalla legge 180 negli ospe
dali generali ci sono pochis
simi posti letto. A Roma esi
ste un problema enorme an
che per i pazienti in fase 
acuta, che hanno bisogno di 
un ricovero urgente. Ci sono 
sì e no cento posti letto per 
una popolazione di tre mi
lioni di abitanti, una follia. In 
altre regioni hanno adegua
to i posti disponibili alla po
polazione, che ha un indice 
fisso di malattie mentali». E 
perché non • viene fatto 
ovunque? «Questo è un di
scorso politico - risponde 
Pancheri - dei malati di 
mente, spesso senza fami
glia e non in grado di votare, 
non importa niente a nessu
no. Basta pensare ai soldi 
che si spendono per l'Aids. 
In Italia ci sono 15 mila ma
lati di Aids e oltre mezzo mi
lione di schizofrenici. Ma gli 
schizolrenici danno solo fa
stidio». -
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Delitto a Civitavecchia 

Uccide la moglie a fucilate 
poi si perite e confessa f 
«Dovevo farlo, ero geloso» 
wm Una lite furibonda, poi lui 
ha imbracciato il fucile da cac
cia che conservava nell'arma
dio e ha fatto fuoco. Claudio 
Medori, 38 anni, ferroviere di 
Civitavecchia ha ucciso ieri se
ra la moglie per gelosia. Le ha 
sparato tre colpi, tutti mortali, 
poi ha cercato di fuggire, ma 
non ce l'ha fatta. Una volante 
l'aspettava sotto il portone e 
l'ha bloccato prima che potes
se scappare. La vittima, Anna
maria Marconi, di 39 anni, è 
morta sul colpo con lo sterno 
fracassato dai proiettili. L'epi-

••. sodio è accaduto ieri sera, po-
• co dopo le 20. in via Bastianel-
,li, dove la coppia viveva insie-

-, me ai quattro figli. I due coniu-
, gi erano soli in casa e la donna 

.'' slava preparando la cena. Al-
(.'. cuni vicini hanno raccontato 
; ; di essere accorsi nell' apparta-
' mento della coppia e di aver 
.trovato Medori, resosi conto 

- della gravità del gesto compiu
to, accasciato in preda alla di-

.'•' spcrazione sul corpo della mo-
'r glie. L'assassino ha atteso con 
. calma 1' arrivo di due agenti, ai 

"•.. quali ha confessato 1' ornici-
••• diO. ---.,.• • •-•.-.' ;.,-./. 

«Scusi èTAcea», ma è una truffe 
BIANCA DI GIOVANNI 

MI Basta sfruttare fino in fon- -
do un timore profondo «inala
lo» giorno per giorno dall'allar- . 
mismo dei media, poi unirlo 
all'ignoranza dei più sul fun
zionamento delle aziende mu- : 
nicipalizzate, infine aggiunge
re una buona dose di faccia di 
bronzo, e... il gioco è fatto. So
no questi gli ingredienti dell'ul
tima truffa messa a punto da '•• 
un team di millantatori nella 
capitale. Ci sono cascate pa-, 
recchie decine di romani nel 
giro di una quindicina di gior
ni. Mail gioco è durato poco, o 
almeno ano a quando qualcu
no non si è stufato ed è andato 
a chiedere chiarimenti all'a
zienda coinvolta, nella fatti
specie l'Acea. • • • 

Cosa è successo? I malcapi-

•" tati hanno ricevuto la visita di : 

• «presunti» dipendenti Acea, 
che convincevano gli utenti a 
cambiare la rubinetteria, sosti-

. tuendola con un «nuovo mar
chingegno» munito di filtro per 
l'acqua. «Cosi berrete sicura
mente acqua potabile», hanno 

: ripetuto i «tecnici-millantatori». 
Naturalmente nessuno ha vo
luto rinunciare al «depuratore-

' salvavita», pagando in cambio 
una discreta sommetta. Il fatto 
è che l'Acea non c'entra prò-

; ; prio un bel niente, e subito l'a-
. zicnda si è affrettata a pubbli

care un comunicato per tutti 
gli utenti, chiarendo due punti-
chiave. Primo: l'acqua che 
esce dal rubinetto è potabile. 

. Secondo: nessun dipendente 
Aceacambierebbe mai una tu

batura interna, «che è di com
petenza privata e non di un'a
zienda pubblica». Insomma, 
basta evocare catastrofi ecolo
giche, per convincere la gente 
che l'acqua che ha bevuto fino 
al giorno prima è «a rischio», 
anche se in casa non è morto 
nessuno? Basta citare una sigla 
conosciuta, per conquistarsi la 
fiducia delle persone, entrare 
nelle case, smontare lavandini 
e rubinetti, e raggranellare . 
qualche spicciolo? Ebbene si, 
bastaquesto. 

«Tutte le truffe seguono le 
superstizioni emergenti», spie
ga il professore di diritto civile " 
Ugo Ruffolo, dall'alto della sua 
consolidata esperienza in ma
teria grazie alla collaborazione ; 
prima a «Di tasca nostra», poi a ' 
«Diogene» e infine a «Mi manda 
Lubrano». «Il truffatore capta la 
lunghezza d'onda della sensi

bilità comune, conosce sia le 
, paure che le speranze .della 

gente, dice quello che voglia
mo sentirci dire». Afi'identikil 
dei turlupinatori fa da spec
chio quello delle loro vittime. 

, «La gente è acritica, e spesso 
ancora attaccata a convenzio
ni sociali sorpassate. 11 ladro 

' colpisce i più deboli, arriva 
•'. sempre un minuto prima che 

la gente metta in atto le strate
gie adegua':: per difendersi». E 
il contraccolpo sociale, nel 
momento in cui la gente si ac
corge di essere stata gabbata, 
è fortissimo, «non si fidano più 
di nessuno, e l'immagine della 
ditta coinvolta ne risente note
volmente». - Insomma, bene 
hanno fatto i dirigenti dell'A
cca romana a correre subito ai 
ripati con un comunicato pub
blico. • • 

L'omicidio è avvenuto ieri sera ad Aprilia 

Taglia la strada a ubriaco 
lui lo insegue e gli spara 
M Taglia la strada ad un 
ubriaco, l'uomo lo segue fino a , 
casa e gli spara. È accaduto ie
ri sera, alle 22, in via del Genio • 
Civile a Campo di Carne, ad . 
Aprilia. Un delitto a sangue 
freddo consumato davanti a ' 
molti testimoni. Una persona ' 
dall' apparente età di 35-40 
anni, di altezza media con i ca
pelli biondi e ricci è sceso da 
una Panda grìgia ed ha apo
strofato un uomo, Giorgio Buz
zi, di 48 anni, dicendogli che ; 
attraversando all'improvviso la 
strada, lo aveva fatto sbandare. 

Poi, pronunciando frasi scon
nesse, l'uomo che secondo le 
testimonianze raccolte dagli 
investigatori sembrava ubriaco 
o forse drogato ha sparato due 
colpi di pistola in aria. Gli spari 
hanno fatto accorrere sei per
sone che si trovavano in un 
edificio vicino, dove si stava 
svolgendo una riunione di 
condominio, alla quale fino ad 
un momento prima aveva par
tecipato anche Buzzi. Lo sco
nosciuto ha minacciato tutti 
con l'arma dicendo di stender
si a terra. Giorgio Buzzi ha esi

tato un attimo e l'uomo lo ha 
freddato con un colpo alla 
schiena ed è quindi fuggito 
con la sua Panda. Sono in cor
so indagini da parte dei carabi
nieri e della squadra Mobile di 
Latina coadiuvati dalla Crimi-
nalpol del Lazio per rintraccia
re l'omicida che potrebbe es
sere stato in macchina con al
tre persone. Buzzi, colpito da 
un proiettile calibro 7,65, è sta
to soccorso e immediatamente 
trasportato alla clinica Città di , 
Aprilia dove e morto mezz' ora 
dopo. 

£ 



Si parla di parcheggi e Rutelli 
parla da sindaco: «Avremo stabilità» 

«La città avrà 
un nuovo piano 
urbanistico» 

LUCA CARTA 

H La corsa continua Equel
la di Rutelli, stoppata dal com-
missano riprende dopo la bre
ve parentesi ministeriale II ver
de insomma rilancia le sue 
carte, nbadisce il programma 
che una volta sindaco della 
capitale «renderà più vivibile 
la città» Obiettivo generico 
ma, per l'occasione, circoscrit
to ai problemi urbanistici, tra
sporti e parcheggi da lui stesso 
nsolti con I ormai celebre mo-
tonno È intervenuto, Rutelli 
ad una tavola rotonda sulla 
«mobilità» viaria della capitale 
Ha parlato da pnmo cittadino, 
da esperta guida metropolita
na «Da novembre avremo un 
sindaco eletto dal popolo, che 
sceglierà i suoi assessori libe
ramente, con piena responsa
bilità d'azione e senza i tradi
zionali veti dei partiti Saranno 
quattro anni di stabilità» Am
bizioni e profezie a parte il 
•verde con la faccia pulita» ha 
cosi annunciato, replicando 
alcuni dei punti del suo pro
getto-capitale «Abbandonata 
la logica del se uoi lavorò, 
sgancia, sì aprirà una nuova 
stagione di pianificazione ur
banistica che metterà in cam
po energie intellettuali ine
spresse e progetti innovativi» 

Rutelli, dopo aver precisato 
di aver accettato (e poi rifiuta
to con le dimissioni di giovedì) 
il ministero dell'ambiente of
ferto da Ciampi soprattutto per 
•l'interesse alla delega per le 
aree urbane», ha affermato 
che, tra i molti problemi che la 
prossima giunta capitolina do
vrà affrontare, «il nuovo gover
no di Roma dovrà aprire uno 
scontro con il governo centrale 
per avere i finanziamenti do-

Pavona 
Devastata 
la scuola 
elementare 
• • PAVONA Per due notti di 
seguito un gruppo di vandali, 
ancora ignoti, ha messo a soq
quadro la scuola elementare 
di Pavona, una frazione di Al
bano Ora la scuola di via Ton
no è inservibile Oltre ai danni 
incalcolabili alle suppellettili, 
la scorsa notte, i teppisti, che si 
sono firmati «naziskv». hanno 
anche appiccato il fuoco in al
cuni punti dell'edificio 

Ai danni matenali si som
mano quelli legati alla fre
quenza scolastica dei bimbi 
che frequentano l'elementare 
di Pavona Per circa 400 bam
bini divisi in 22* classi, sarà 
quasi impossibile recarsi nella 
loro scuola per almeno 15 
giorni 11 sindaco di Albano 
Maunzio Sannibale, che ieri 
mattina si è recato a via Ton
no, ha garantito che in due set
timane tutto verrà nsislemato 

«Non ci crediamo, ma ci 
spenamo - commenta un ge
nitore preoccupato per quan
to accaduto - Ma perche ce 
l'hanno con la scuola dei no
stri figli7» Lunedi mattina an
che i carabinieri si sono recati 
in via Tonno, ma sulla matnee 
degli atti teppistici ci sono an
cora solo vaghe ipotesi I bam
bini, intanto, potranno tempo
raneamente frequentare , un 
nuovo padiglione che verrà 
collaudato in tempi record 

pò di che I impatto delle auto 
va calcolato e limitato Va data 
assoluta priorità al mezzo pub
blico, rafforzata la mobilità su 
ferro raddoppiato il nodo me
tropolitano a Termini» 

Interventi tanto necessari 
quanto indiscutibili tanto ovvi 
quanto rimasti ineluttabilmen
te sulla carta come quei mega-
pareheggi previsti con i soldi di 
Roma Capitale e nel sosto pro
gramma di Italia 90 i mondiali 
di calcio già investiti dalle in
chieste «mani pulite» Ma in
tanto si riparte dall Istituto na
zionale di architettura che 
bandisce un concorso per 
quattro parcheggi nei pressi 
delle stazioni di interscambio 
delle linee A e B della metro
politana Lo hanno spiegato 
Diambra De Santis Gatti diret
tore del dipartimento progetta 
zione architettonica e urbana 
dell università La Sapienza, e 
Lucio Quaglia ingegnere civi
le "Occorre considerare il par 
cheggio come uno spazio del 
la scena urbana spazio per ri
qualificare le zone della città 
deturpate dalle automobili 
Parcheggi si ma affiancati dal 
potenziamento del servizio 
pubblico un assurdità realiz
zare altre metropolitane prima 
di avere almeno raddoppiato i 
carichi giornalieri di quelle già 
esistenti» 

Paren tecnici condivisi da 
Rutelli che, spingendosi oltre 
si è detto favorevole al rud pra 
sing cioè la sosta su strada «ta
riffata» per occupazione di 
suolo pubblico Una soluzione 
per «recupcre utenti al traspor
to pubblico e spingere la gente 
verso mezzi pnvati meno co 
stosi» Come 1 motorini 

Omicidio 
Senza nome 
la donna 
carbonizzata 
M Ancora senza nome il 
cadavere della donna trovato 
semicarbonizzato lunedi sera 
al 19° chilometro della Sala
ria, nella campagna ai confini 
con il comune di Monteroton-
do Nessun indizio anche sul
la dinamica del delitto e le 
cause del decesso I risultati 
dell autopsia, infatti sono at
tesi per oggi Ieri mattina le 
unità cinofile della compa
gnia Cassia dei carabinieri 
hanno perlustrato il terreno, 
dove ancora ardeva qualche 
pezzo di legno residuo del
l'incendio scoppiato la sera 
precedente Vicino al luogo 
del rogo è stato trovato un 
pezzo di stoffa nera, ma non è 
certo che appartenesse alla 
vittima La donna che poteva 
avere tra 120 e 130 anni, è sta
ta trovata seminuda a braccia 
e gambe divaricate La parte 
Inferiore del corpo era già car 
bonizzata, mentre le braccia e 
il volto, coperto di sangue, 
mostravano segni di collutta
zione Dai pnmi accertamenti 
non risultano fente di colpi di 
arma da fuoco Sembra molto 
più probabile che sia stata pri
ma uccisa con un colpo alla 
testa, oppure per strangola
mento, e poi bruciata forse 
per far scomparire o rendere 
irriconoscibile il cadavere 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

CANALE 59 
presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedi al sabato alle ore 20.30 

Il primario è accusato 
di concorso in omicidio colposo 
e abuso in atti d'ufficio 
Ieri il provvedimento del gip 

A giudizio anche un chirurgo 
Il Codacons torna a chiedere 
la sospensione dall'incarico 
del medico del policlinico 

AGENDA 

Gemelli, il professor Capelli 
finisce sotto processo 
Si aprirà il prossimo 30 settembre il processo che ve
de imputato il direttore dell'istituto di anatomia pa
tologica del policlinico Gemelli II professor Capelli 
è accusato di concorso in omicidio colposo e abuso 
in atti d'ufficio nell'ambito dell'inchiesta sulla morte 
di due persone ammalate di tumore 11 provvedi
mento di rinvio a giudizio, sottoscritto dal gip, Augu
sta lannim, riguarda anche il chirurgo Luigi Perrelh 

IH Si svolgerà il 30 scttem 
bre prossimo la prima udienza 
del processo che vede nelle 
vesti di imputato il professor 
Arnaldo Capelli 11 direttore 
dell istituto di anatomia pato 
logica del policlinico Gemelli 
ieri e stato rinviato a giudi/io 
assieme ad un chirurgo il dot
tor Luigi Pcrrelli per concorso 
in duplice omicidio colposo e 
abuso d ufficio 11 gip di Roma 
Augusta lannim ha accolto la 
richiesta del pubblico ministe
ro Maria Teresa Saragnano 
che aveva contestato le errate 
diagnosi di tumori su due pa
zienti - Antonella Daniele di 9 
anni e Pietro Rosi di T\ che 
erano poi deceduti Per en 
trambi secondo I accusa Ca 
pelli aveva sbagliato valutazio
ne sulla gravità del male che li 
colpiva e questo soprattutto 
sulla piccola alla quale non sa 
rebbe stata nemmeno prescrit
ta la chemioterapia prevista 
per i casi di malattia di cui sof
friva Per quanto riguarda I a 
buso d ufficio il reato e stato 
contestato a seguito del divieto 
imposto ad un ricercatore del 
Gemelli il doti Giulio Bigotti 
(che con le sue 

denunce ha dato vita alle inda 
gini contro il prof Capelli) di 
accedere ai laboratori e di esa
minare qualsiasi reperto istolo
gico Bigotti • assistito dagli av
vocati del Codacons Carlo 
Rienzi Michele Lioi e Pina La 
gostena Bassi - aveva presenta
to ricorso al Tar del Lazio per 
far valere le sue ragioni Ma 
nonostante una pronuncia fa
vorevole del tribunale ammini
strativo il pnrnano del Gemelli 
avrebbe continuato ad ostaco
lare I accesso a qualsiasi loca 
le dell'istituto esclusa la sala 
•settoria» 

Dopo le denunce del ncer 
catore che si accorse control
lando! vetrini delle analisi che 
erano stati compiuti gravi erro 
ri di valutazione sulle malattie 
dei pazienti il professor Capei 
li aveva affermato che quel 
«giovane» voleva essere prò 
mosso «aiuto o assistente» «Pri 
ma - sostenne il primario - ha 
cercato di prendermi con le 
buone poi ha cercato di dire a 
tutti che le mie diagnosi erano 
sbagliate» Ieri però il gip di 
Roma ha dato ragione alla tesi 
accusalona Capelli e stato 
cosi rinviato a giudizio per 

L ospedale 
Policlinico 
Gemelli 

concorso in omicidio colposo 
t per abuso d ufficio Una de
nuncia contro di Un era stata 
presentala anche dal Coda 
cons C'I coordinamento delle 
associazioni per la difesa dei 
diritti degli utenti e dei consu
matori) 

Il processo, adesso si svol
gerà davanti alla settima sezio 
ne del tribunale penale di Ro 
ma Capelli il 12 marzo scor
so era stato sospeso dalle sue 
funzioni su richiesta del pub
blico ministero Saragnano 
accolta dal gip lannim Ma il 

direttore dell istituto di anato 
mia patologica del policlinico 
Gemelli si era appellato a tri
bunale della liberta che il 31 
marzo lo aveva reintegrato 
nel'c sue funzioni In seguito al 
provvedimento di sospensione 
emesso del giudice per le inda
gini preliminan molli giornali 
tra i quali anche il nostro pub
blicarono erroneamente la no
tizia del rinvio a giudizio del 
professor Capelli 

Provvedimento che invece, 
il gip Augusta lannim ha 
emesso a conclusione dell u-

dienza di ieri 11 Codacons ha 
emesso un comunicato con il 
quale esprime «soddisfazione 
per la decisione assunta dal 
giudice per le indagini prelimi 
nan e chiede con urgenza «la 
sospensione dall attività dia 
gnostica del professor Capelli» 
Nel documento si afferma tra 
1 altro che «sono pendenti altri 
svariati procedimenti penali 
sempre a canco del soggetto 
inquisito nel presente procedi 
mento relativi a numerose al 
tre ipotesi di errori diagnostici» 

DA'zi 

Via Cristoforo Colombo, iniziativa di Pds, Verdi e Rete 

«No al centro congressi 
Quell'area resti verde» 
Due milioni di metri cubi di cemento E un'ampia 
area verde nel cuore dell'Eur potrebbe sparire Uno 
dei progetti per Roma capitale prevede, infatti, la 
costruzione del nuovo Centro congressuale lungo la 
direttrice della Cristoforo Colombo Per bloccarlo 
definitivamente Pds, Verdi, Rete e Pri, insieme ad al
cune associazioni di quartiere, propongono di cam
biare la destinazione d'uso di quelle aree 

M 11 cuore verde dell'Eur 
potrebbe sparire Si tratta di 
una vasta area, oggi occupa
ta da impianti sportivi e verde 
pubblico attrezzato che si 
snoda lungo la direttnce del
la Cristoforo Colombo Fra i 
tanti progetti per «Roma capi
tale» ce n è uno infatti che 
prevede la costruzione del 
Centro congressuale di Ro 
ma proprio su queste aree 
Per ora è solo una proposta 
che giace fra tante nei casset
ti della giunta comunale in 
attesa di essere esaminata 
Ma per bloccarla definitiva
mente si è costituito un comi
tato, di cui fanno parte Pds 
Verdi Rete Pn insieme a va
rie associazioni di quartiere 
Le aree che interessano que
sto progetto sono indicate 
nel Piano regolatore come 
zone 11 e 12, educabili 11 co

mitato «Insieme per una citta 
nuova» propone invece di 
cambiare destinazione d'uso 
e trasformare queste aree in 
zone N per il verde pubblico 
e M3 per servizi pubblici di 
quartiere È iniziata in questi 
giorni la raccolta delle firme 
per presentare la proposta di 
delibera d'iniziativa popola
re Il comitato dovrà ottenere 
entro i prossimi tre mesi le 
cinquemila adesioni richie
ste dalla legge 

Nei quartieri Ostiense e Ar-
deatino, secondo una deli 
bera del progetto per Roma 
capitale dovrà sorgere il 
nuovo centro direzionale II 
comitato non si oppone a 
questo ulteriore sviluppo ur
banistico della zona ma 
vuole assolutamente difen
dere le poche aree verdi ri 
maste L XI circoscrizione ha 

infatti sessanta ettari di verde 
in tutto, quando un decreto 
ministeriale stabilisce che 
un area di quell estensione 
dovrebbe averne almeno 
ventotto in più Si rischia 
quindi di aggravare una si
tuazione che e già ai limiti 
della vivibilità E d'altra parte 
quelle aree verdi in una zo
na di grande valore commer
ciale fanno gola a molti co
struttori e il progetto presen
tato alla giunta comunale gli 
darebbe mano libera 

I giardini pubblici e le at
trezzature sportive sparireb
bero e al loro posto verreb
bero ^ostruiti alti palazzi 
nuovi di zecca per accogliere 
uffici alberghi e alfe struttu
re ricettive oltre ad un enor
me Centro congressi In cam
bio di questa preziosa «con 
cessione» il Comune otter
rebbe la realizza/ione delle 
opere pubbliche necessarie 
al «famigerato» Centro con
gressuale 

Ali altezza della Fiera di 
Roma stando ai suggerimen
ti del progetto sorgerebbe 
fra 1 altro un imponente arco 
quadrato emulando I infelice 
esempio parigino Ma a qua 
le prezzo si realizzerebbe 
questo trionfale ingresso' 

OPDL 

Al voto oggi e domani 
Seggi aperti alla «Sapienza» 
Sei Uste in corsa 
per la conquista del primato 
• i Alle urne oggi e domani i 
177 276 studenti iscritti ali ate
neo «La Sapienza» 1 seggi sa
ranno aperti dalle 9 alle 19 di 
oggi e dalle 9 alle 14 di doma
ni Sei le liste in lizza per le rap
presentanze studentesche ne
gli organi di gestione centrali e 
nei consigli di facoltà Univer
sità a sinistra (gli eredi dei 
Reds e vincitori nelle ultime 
consultazioni), Fare Fronte 
(missini) Alternativa universi
taria (socialisti) Costituente 
studenti cattolici e democratici 
(sinistra De e CI) Universitari 
democratici e fuonsede (area 
laica) e Collettivi indipondenti 
di sinistra (Rifondazione Rete 
e ex Pds) 

Le formazioni ci sono tutte 
ma 1 apparenza non deve trar
re in inganno In realtà la cam
pagna elettorale quest anno e 
stata piuttosto scarna A parte 
qualche goliardico manifesto 
di Fare Fronte e un «poderoso» 
programma divulgato da Uni 
versila a sinistra per i viali del
la «Sapienza» non si notano 
banchetti propagandistici (di 
tradizione ciellina) né si sen
tono inviti a rendez-vous ram
panti in stile vetero-socialista 
L atmosfera si e «scaldala» sol
tanto ieri verso le 13 termine 
di chiusura della campagna 
Due sostenitrici di Università a 
sinistra sono state minacciate 

da due candidati di Fare Fron 
te Giambattista Fazzolan e 
Roberto Cario Mele Le vittime 
si sono nvolte al commissaria 
to di polizia e hanno esposto 
denuncia Ingenerale comun
que ha prevalso un clima di 
indifferenza «11 penodo è stato 
un pò difficile con le vacanze 
di Pasqua il 18 apnle il ponte 
lungo del primo maggio» dice 
il capolista di Università a sini
stra Altro fattore determinante 
e slato il bilancio «nsicato» che 
le formazioni hanno avuto a 
disposizione per la campagna 
«Noi abbiamo speso circa sette 
milioni - continua 1 esponente 
di Università a sinistra raccolti 
con 1 autofinanziamento e 
qualche iniziativa» Di solito 
anche i partiti danno una ma 
no ai «partitim» universitari ma 
1 effetto Tangentopoli ha prò 
scmgato questa fonte dener 
già 

Cosi le elezioni rischiano di 
replicare il risultato negativo 
degli scorsi anni che hanno 
registrato un affluenza alle ur
ne bassissima Due anni fa ha 
votato poco più del 10 percen
to degli aventi diritto La sin
drome del «deserto» elettorale 
è tanto forte che due giorni fa 
lo stesso rettore Giorgio Tecce 
ha emanalo un pressante invi
lo agli studenti a far valere il lo
ro dintto di rappresentanza 

UBDG 

COLOMBI GOMME 
Sondr io s a s 

ROMA - VIA COILATINA. 3 - TEL 2593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI 71 (Torre Nova) - TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA-VIAP S ANGELO-TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

~ ~"^" Fornitore complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

Ogni domenica alle 12,15 

ITALIA RADIO 
presenta: 

DIVERSI COME NOI 
Una trasmissione a cura dell'Archivio 

per l'immigrazione 

Le storie, i problemi, le culture. 
Ogni settimana ad ITALIA RADIO 

una finestra aperta su immigrati 
e immigrazione nel nostro paese. 

«DIVERSI COME NOI» 
viene replicata ogni giovedì alle 19.10 

Ieri 
minima 10 

massima 23 

O 0 2 Ì l 'so 'esorc.e<1"e602 
e tramonta alle 20 11 

l APPUNTAMENTI l 
Contro il razzismo e l'antisemitismo quale legislazio
ne? Il dibattito oggi alle 18 a Palazzo Valentin] Si incontra 
no le associazioni antirazziste e i parlamentan della com 
missione giustizia della Camera Organizzano «Nero e non 
solo» «Martin Buber» «Arcisolidanetà» «Ebrei per la pace» 
Nino Manfredi: un Chaplin versione ciociara. Incontro 
oggi alle 11 30 del celebre attore romano con i ragazzi del 
beco Orazio via Savinio -10 Organizzato dal giovane Ga
briele Paolin i 1 incontro rientra ne) ciclo «Generazioni a con 
fronlo» che ha già avuto per ospiti Bragagha Monicelli Loy 
Age e Scarpelli Magni e Lizzani 
Trasporto pubblico regionale: il sistema che non c'è. 
11 convegno si svolge oggi dalle 9 30 presso la Sala Eni* in via 
Margherita 2 Presiede M Campanile intervengono M Mau 
lucci C Di Berardmo M Di Luccio R. Povegliano S Coffe
rati e vane associazioni II convegno è organizzato dalla Cgil 
del Lazio 
Incontro con Gianfranco Bettln. Neil ambito dell iniziati 
va «Voltar pagina le nuove generazioni ne1 romanzo con 
temporaneo Incontri con gli autori in biblioteca» lo scnttore 
Gianfranco Bcttin parteciperà oggi alle 17 presso la bibliote
ca Centro Culturale di via Moz-art 13 ali incontro col pubbli
co L appuntamento organizzato dalla quinta circoscrizio
ne verrà presentato da Filippo La Porta 
Adrian Lyne all'Opra gate. Serata di musiche e immagini 
nel locale di via San Nicola da Tolentino dove oggi si festeg
gia I arrivo del regista Adrian Lyne autore di uno aei film più 
discussi della stagione in amvo sugli schermi della capitale 
Stasera alle ore 23 il film «Proposta indecente» verrà proiet 
tato prima di una lunga festa in discoteca. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

XVI Unione Circoscrizionale: ore 18 30 c/o Sez Brevetta 
Via dei 1 nnci direttivo dell Unione Circoscrizionale su pre
parazione congressocircoscrizionale 
Avviso: venerdì alle ore 17 30 c/o Saletta Stampa direzione 
(Via Botteghe Oscure 4) attivo dei segretari di sezione con 
insediamento lacp (E Montino L CosenUno - M Schina) 
Avviso: oggi alle ore 16 30 c/o Casa della Cultura (Via Are-
nula 26) «La nuova legge regionale sul volontanato ed il 
quadro istituzionale» (E Nocifora-M AmaU-A Falomi) 
Avviso domani alle ore 17 30 c/o Saletta Stampa direzione 
(Via Botteghe Oscure 4) nunione coni segretan delle Unio
ni Circoscrizionali Odg Tesseramento e stato del partito 
(M Cervellini) 

UNIONE REGIONALE 
Comitato Regionale. Venerdì 7 maggio in sede (Via delle 
Botteghe Oscure 4) alle ore 16 00 riunione del Comitato Re
gionale Ali Odg 1 ) Situazione politica 2) Ratifica della li
sta al ConsiglioProvinciale di Viterbo (Falomi) 
Federazione Civitavecchia: In Federazione ore 16 00 Di
rezione federale (Giraldi Mancini) 
Federazione Rieti: In Federazione ore 17 30 Direzione 
Provinciale (Festuccia) 

PICCOLA CRONACA i 
Lutto. Il partito democratico della sinistra è stato ano dei 
suoi ultimi pensieri la compagna Farina Libera vedova Me
landri prima della sua scomparsa ha desUnato una sotto
scrizione di SOOmila lire alla sezione I compagni di Ostia 
Antica ringraziano 

DONNE AL LAVORO 
CHE COSA MI SUCCEDE, 
CHE COSA OSUCCEDE 

Paure e strategie, parole e vissuto di donne 
di fronte alla crisi occupazionale degli anni 'SO 

COLONNA: 

SUONINCANTO '93 
L'Associazione Pro Loco di Colonna sotto il patrocinio 
del locale Assessorato al Turismo, organizza la terza 
edizione del «Festival della Canzone - Città di Colonna» 
denominata «SUONINCANTO» 
La rassegna musicale che quest'anno si avvale anche 
della collaborazione della nota emittente radiofonica 
RADIO RADIO, è aperta a gruppi e a cantanti singoli che 
presentino un brano inedito 
La fase eliminatoria si svolgerà in Piazza Vittcìo Ema
nuele Il dal 19 giugno ali 11 luglio i brani migliori acce
deranno alla finalissima in programma sabato 2 ottobre 
1993 in occasione dei festeggiamenti per la XXXIII Sagra 
delll Uva Italia e Vini Pregiati 
Le prime tre canzoni classificate saranno inserite nel 
compact-disc della manifestazione che sarà poi invia
to alle emittenti radio-televisive ed alle testate giornalisti
che di settore Al primo assoluto ne saranno donate 150 
copie accompagnate da un rimborso spese di lire un 
milione 100 copie del C D e lire cinquecentomila per il 
secondo e 50 copie del C D e duecentoctnquantamila di 
rimborso al terzo classificato 
Le due precedenti edizioni hanno riscosso un notevole 
successo sul palcoscenico colonnese si sono esibiti 
circa quaranta gruppi musicali e altrettanti artisti singoli, 
provenienti da tutta la regione 
Grande successo per Marco Falamesca, vincitore nel 
1991, e per Anna Bello, trionfatnce io scorso anno 
Per le iscnzioni (lire centoventimila) c'è tempo fino al 28 
maggio nvolgendosi all'Associazione Pro Loco - Piazza 
Vittorio Emanuele II 5 - 00030 Colonna (Roma) - Tel 
9438010 - 9438662 (ore 18/20 da) lunedi al venerdì) Ci 
si può iscrivere anche tramite vaglia telegrafico 

La crisi occupazionale colpisce tutti, ma le donne 
più degli altri il diritto al lavoro è oggi più negato di 
ieri, la difficoltà di vivere lavorando si accentua e 
tutto sembra dirci tornate a casa1 

Non chiudiamoci nel silenzio, non lasciamo che 
siano gli altn a parlare per noi, raccontiamo a tutti 
le mille testimonianze di quel che ci accade, i mille 
piccoli e grandi problemi, i tanti diritti negati, il 
silenzio e la paura Se le nostre voci diventeranno 
tante ci scopriremo più forti' -
Vieni a darci la tua testimonianza,-corno ti viene, 
come sai, come vuoi Incontrerai altre donne che ti 
racconteranno la loro stona e ti ruberemo solo 
qualche ora 
Se non te la senti, se preferisci far cosi ..scnvici la 
tua storia oppure telefonaci Ti garantiamo •' più 
assoluto riserbo • 
Aspettiamo che tu ti metta in contatto con noi 
(e se vuoi porta le tue amiche o le tue colleghe 
o...) il sabato dalle 15.30 alle 19.30 o la domeni
ca dalle 10.30 alle 13.30. Tel. 06/6872130. Fax 
06/68803492; se preferisci l'indirizzo è: 
UDÌ, Circolo «La Goccia», via della Lungara 19, 
00100 ROMA. 

' ' ' f ' t 
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Un week-end 
di musica 
e parole 
al Villaggio 
• • Un week end lungo, al
l'insegna dell'incontro fra le 
culture e della solidarietà. A 
proporlo è -Villaggio Globale», 
l'associazione di italiani e ex-
tracomunitari che da tre anni 
costituisce un punto di riferi
mento stabile per le comunità 
straniere a Roma. Per ricordare 
la minaccia di sgombero che 
pesa sulla sua storica sede (ex 
mattatoio, lungotevere Testac-
ciò) e per richiamare l'atten
zione del commissario Voci 
sulla necessita di spazi per l'as
sociazionismo, il Villaggio pro
pone una serie di dibattiti, 
eventi musicali e teatrali che si 
terranno venerdì, sabato e do
menica prossimi. 

l-a maratona comincerà alle 
19 del 7 maggio, con il dibatti
to dal titolo «Contro le violenze 
razziste: diritti e solidarietà*. 
Partecipano mons. Di Liegro, 
Loredana De Petris. ex capo
gruppo dei Verdi, Ali Babà 
Fayc, della Cgil immigrazione. 
Maria Grazia Pasuello, Pds pro
vinciale, Pilar Saravia, Uil im
migrazione. Seguirà la perfor
mance del gruppo senegalese 
Mory Thoune ed i Takooma. 
Sabato pomeriggio si parlerà 
dei progetti e le proposte sul
l'ex mattatoio, insieme a Rena
to Nicolini e Sandro Del Fatto
re. Sempre musica, questa vol
ta sudamericana, per la chiu
sura della serata Domenica 
mattini», alle 11 30 e in pro
gramma uno spettacolo didan-
za folcloristica seguito da una 
pièce di teatro africano, «I rac
conti del ragno» 

Umberto Marino gira un documentario sulla scuola media del Villaggio prenestino 

L'utopia in mezzo alla campagna 
Utopia, utopia, per piccina che tu sia... è il titolo del 
documentario che Umberto Marino sta girando nel
la scuola media Rossini del Villaggio prenestino. 
Isolata nel verde della campagna romana, questa 
scuola è un'isola felice dove tutti lavorano con entu
siasmo e impegno. Sono 470 gli alunni che frequen
tano l'istituto, che è l'unico posto di ritrovo e per 
molti anche l'ultima possibilità di studiare. 

PAOLA DI LUCA 

A sinistra, 
il regista e 

commediografo 
Umberto 
Marino, 
sopra, j j ^ 

paesaggio 
nei dintorni di 
Lunghezza; 
accanto e 
al cenlro, 

due immagini 
">•»» del film 

«Ultra» 
di Ricky 
Tognazzi 

•..•^^.«^-.«-M •»->.! V'I'- .":--> ... * - Una pellicola recente, quella di Ricky Tognazzi, proposta al Mignon 
Racconta la vita di un gruppo di tifosi romanisti. All'uscita il film ricevette molte critiche 

Vita da ultras nella «Brigata Veleno» 

^ B Lunghezza i> la prima 
uscita dell'autostrada per l'A
quila. Bisogna pagare mille e 
cento lire per percorrere i po
chi metri che la separano dal 
casello. L'asfalto della città 
scompare e le distese verdi 
della campagna romana inva
dono all'improvviso l'orizzon-
le. Si incontrano solo poche 
costruzioni sparse e vaste aree 
lasciale a pascolo, prima di ar
rivare al Villaggio prenestino. 
Sulla strada principale si affac
ciano alcune case, un alimen
tari e un ampio caseggiato co
lor mattone, un po' sbiadito 
dal tempo. E la scuola media 
statale Gioacchino Rossini. 
L'aspetto esteriore una volta di 
più inganna, perchè basta var
care il cancello d'accesso per 
scoprire una piccola "isola feli
ce», Gli insegnanti lavorano 
con entusiasmo e grande im
pegno, i bidelli oltre ai loro 
normali compiti si prendono 
cura di un ragazzo autistico e 
gli alunni non hanno un attimo 
di tregua e passano dalla bota
nica alla matematica, dal labo
ratorio artistico al corso di mu
sica. È la preside Giuseppina 
Marrone che tiene le fila di tut
te queste attività. Si tratta in
somma di una scuola modello, 
situata in uno dei posti più re
moti della città. Colpito da 
questo contrasto il regista e 
commediografo Umberto Ma
rino ha deciso di raccontare 
con la cinepresa questa picco
la eccezione nel panorama av
vilente dell'istruzione pubbli

ca. «Qui la gente crede ancora 
nella più grande utopia inven
tata dall'uomo: la scuola -
spiega senza retorica Umbero 
Marino -. Non a caso il titolo 
del documentario che sto rea
lizzando, insieme a Domcnick 
Tambasco e al direttore della 
fotografia Alessio Gelzini. i-
Utopìa, utopia, fjer piccina chi' 
tu sia .... Ho scoperto questo 
posto un po' per caso. Mia so
rella insegna qui educazione 
fisica e mi ha chiesto una ma
no per organizzare un labora
torio teatrale. Volevano mette 
re in scena La spada nella roc
cia e mi sono offerto di colla
borare alla regia. 1 Io sentito il 
bisogno di documentare qual
cosa di cui il cinema, e soprat
tutto la TV, parlano solo facen
do, ritualmente un paio di vol
te l'anno, delle cifre e dei letar
gici dibattiti. Mai che si mostri
no gli uomini, i piccoli uomini 
che apprendono e quelli più 
adulti che si sforzano di tra
smettere loro qualcosa». 

Il laboratorio teatrale ò stato 
aperto quest'anno e vi parteci
pano circa cinquanta alunni, 
di questi tredici sono handi
cappati e gli altri sono invece 
alunni «svantaggiati». Con que
sto termine gli insegnanti defi
niscono quegli studenti parti
colarmente svogliati che, vi
vendo in ambienti segnati da 
una forte degrado socio-cultu
rale, esprimono le loro difficol
tà con atteggiamenti conflit
tuali e aggressivi. «Credo molto 
in questo esperimento - dice 

la preside - , perché il teatro ha 
delle grandi potenzialità edu
cative. Questi ragazzi vanno 
stimolati, non lantu con inse
gnamenti di recu|x-ro ma in
tervenendo con progrtli didat-
tico-educativi e lormule alter
native, che li aiutino a ritrovare 
un po' di stima i se stessi. Ci so
no dieci insegnanti di sostegno 
che ora lavorano in questo la
boratorio. Ma il prossimo.inno 
il ministero mi ha già tallo sa
pere che jX)tro disporre solo di 
quattro professori, mentre il 
numero dei ragazzi svantag
giati aumenta sempre. Dei fi
nanziamenti speciali riuscia
mo a fare a meno, ma le risor-
se umane per noi sono londa-
mentali. C'ò un anallalx'tismo 
altissimo fra i giovani delle me
die. E noi cerchiamo non solo 
di insegnargli a leggere e a 
scrivere, ma anche di aprirgli 
altre possibilità. Abbiamo co
struito da soli la nostra serra e 
il teatro. Abbiamo corsi s o 
ciali di mosaico, canto corale, 
modellato e dal prossimo an
no anche di nuoto. C'è anche 
una sezione sperimentale con 
indirizzo musicale in cui i ra
gazzi più dolati stuidiano flau
to, chitarra e pianoforte. Fino 
allo scorso unno tacevamo an
che 150 ore di scuola serale. Si 
erano inscritti molte madri di 
famiglia e circa fio senegalesi. 
Ma non Ito più il personale suf-
ficiente per svolgere tutto que
sto lavoro».' Il Rossini è l'unica 
scuola nel raggio di svariati 
chilometri e Ila •Ì70 alunni, che 
vengono dalle zone limitrofe 
come Ponte di nona. Prato fio
rito. Taverneiio. -Lunghezza 
non è' una borgata e neanche 
un vero paese - spiega l'aiuto 
regista Domenick Tambasco 
- . Molti di questi ragazzi dopo 
le medie abbandonano gli stu
di per lavorare con i genitori. 11 
Rossini è l'unico posto di ritro
vo, a parte la bisca, ed è anche 
la loro ultima possibilità di im
parare non solo la grammatica 
ma il vivere sociale». 

Una pellicola recente, Ultra dì Ricky Tognazzi, viene 
proiettata domenica al Mignon. Racconta la vita di 
un gruppo di tifosi romanisti, l'immaginaria «Brigata 
veleno», di cui fanno parte gli attori Claudio Amen
dola, Gianmarco Tognazzi, Ricky Memphis e Giup-
py Izzo. Giovani di periferia uniti dalla «fede giallo-
rossa». Ma i veri ultras, all'uscita del film, non si rico
nobbero nei tifosi raccontati dal regista. 

• I ' La scorta, terzo film fir
mato dal giovane regista Ricky 
Tognazzi, è stato selezionato 
per il Festival di Cannes e sta 
ottenendo un grande successo 
in tutte le sale italiane. Dome
nica mattina al Mignon per la 
rassegna 'de «l'Unità» verrà 
proiettato, invece, Ultra la sua • 
seconda pellicola realizzata 
nel 91. dopo il (elice debutto 
con Piccoli equivoci. Anche 
quel film, prodotto da Claudio • 
Bonivento e da Raidue, otten
ne dei buoni incassi ai botte
ghini. Si può dire che fino ad 
oggi questo dotato figlio d'arte 
non ha mai mancato il suo 
bersaglio. destreggiandosi 
abilmente fra commedia e «ci-
nemaverita». •••• "• ';-'•' 

Presentato con successo al 

Festival di Berlino, Ultra venne 
accolto con grida di protesta 
dai tifosi romanisti, che non si 
riconoscevano nei protagonisti 
del film. Alla prima del cinema 
Royal quasi duecento ragazzi 
si presentarono armati di stri
scioni e volantini firmati dai 
«Veri Ultra» con su scritto: 
«Questo film non ci appartie
ne, noi intendiamo tutelare la 
vera mentalità ultras, vergo
gnosamente infangata dalle 
scene di questo film». Polemi
che a parte, la pellicola di To
gnazzi, che ha fra i suoi inter
preti Claudio Amendola, Ricky 
Memphis. Gianmarco Tognaz
zi e Giuppy Izzo, racconta la vi
ta di un gruppo di «cani sciolti», 
emarginati dagli stessi ragazzi 
della curva Sud. che però in

carnano gli eccessi a cui il tifo 
calcistico può portare. Le sce
ne incriminate erano quelle in 
cui. con grande realismo e abi
lità di regista, Tognazzi mostra 
gli scontri inevitabilmente vio
lenti fra un gruppo di juventini 
e i loro rivali romanisti. Ma. co
me spiegava il regista: «Il film 
non esalta nessuno e nello 
stesso tempo non esprime 
condanne. Semplicemente ci 
siamo sforzati di entrare in un 
mondo, per raccontare i per
sonaggi da dentro. E per sco
prire un grande disagio di vive
re: lo stesso che porta i tifosi al
la violenza e spinge i ragazzi 
fuori a diventare microcrimi
nali». 1 tre protagonisti dì Ultra 
sono, infatti, dei giovani di bor
gata cresciuti ai 

margini di città che gli negano 
un futuro. Solo il tifo calcistico, 
in mancanza di altre ideologie, 
sembra offrire un sogno e una 
possibilità di riscatto che dura 
però il tempo di un goal. Il film 
si svolge nell'arco di una tra
sferta in cui un'immaginaria 
«Brigala veleno» segue la squa
dra del cuore da Roma fino a 
Torino, dove si svolge la parti
ta. È durante questo viaggio, 
stipati dentro un vagone ferro
viario che attraversa l'Italia, 

che gli Ultra di Tognazzi cono
scono la violenza e l'amicizia. 
Per la mascotte del gruppo di
venta quasi un percorso inizia
tico e per gli altri il momento 
della svolta, in cui abbandona
re quei riti infantili e fare nuove 
scelte. Ma uscire dalla «Brigata» 
è come tradire una «fede» e chi 
lo fa deve andare contro cor
rente, superando l'ostilità dei 
compagni. 

Gli sceneggiatori del film. 
Graziano Diana, Giuseppe 
Manfridi e Simona Izzo, hanno 
studiato a lungo il «gergo» di 
questi ragazzi per essere il più 
possibile fedeli alla realtà. «Ab
biamo intervistato decine di ra
gazzi - spiega la Izzo - impa
rando il loro linguaggio e il lo
ro codice di comportamento», 
E accanto agli attori professio
nisti hanno lavorato con entu
siasmo molti giovani titosi. Ma 
Tognazzi non ama le etichette 
e a chi definisce i suoi film 
«neo-neo realisti» risponde: 
•Se di filone vogliamo parlare, 
io faccio delle analisi d'am
biente. In Piccoli equivoci esa
minavo il mondo dei trentenni, 
con Ultrù mi sono addentrato 
fra i ventenni della periferia ur
bana sovrappopolata e emar
ginata». OP.D.L. 

La trilogia «demonica» 
dell'ultimo Beethoven 

ERASMO VALENTE 

M Fu Lya De Barbcriis, no
stra illustre pianista, nel no
vembre 1991, a concludere le 
celebrazioni del bicentenario 
mozartiano - promosse dal 
Teatro Ghione -', con un con
certo che sempre ricordiamo 
come il più felice e ricco tra 
quanti altri se ne sono sentiti in 
onore di Mozart. La De Barbc
riis e ritornata l'altra sera, al 
Ghione, con un «tutto Beetho
ven» destinato anch'esso a ri
manere nel ricordo. Era il «tut
to» - dell'ultimo - Beethoven: 
quelleo delle Sonate op.109, 
110 e 111. Il Becthovene, cioè, 
che conduce a termine la sua 
missione, nel campo della So
nata, liberando come dall'in
terno di un consunto involu
cro, l'«astronave» fonica, desti
nata ad altri mondi, ormai. 

Lva De Barbcriis ha conside
rato' le tre Sonate come tre mo
menti di una grande, straordi
naria - «Fantasia» pianistica, 
eseguendole tutte d'un fiato, 
senza soluzione di continuità. 
Ciascuna delle tre è, del resto, 
una sonata «sui generis»; ognu
na ha qualcosa che le lascia in 
iospcso. Ripercorse l'una do-
oo l'altra, hanno dato un'ine

dita luce al genio di Beetho
ven. Congenialmente, l'inter
prete ha intrapreso un viaggio 
nello spazio sonoro che, nel 
giro di un'ora e dicci minuti 
(poco più, poco meno), ha 
percorso distanze siderali, sve
lando anche i profondi colle
gamenti tra gli ingranaggi delle 
tre Sonate, che consentono di 
considerarle come una gran
diosa «Fantasia». 

All'interno del «crescendo-
di situazioni una più straordi
naria dell'altra, Lya De Barbc
riis ha trovato e svolto il filo di 
una emozionante riscoperta 
del suono beethoveniano. Ha 
ricomposto le tre Sonale in 
una «trilogia» cosi calzante e ri
specchiante la tormentata an
sia di Beethoven (le tre com
posizioni nacquero pressoché 
insieme tra il 1819 e il 1822), 
da porro autorevolmente l'esi
genza di non separare questi 

•Ire momenti sacri dell'arte 
. beethoveniana. 

Non possiamo qui inoltrarci 
in dettagli, ma diciamo che il 
fervore beethoveniano, parti
colarmente intenso, demoni
co, «pazzesco», è stato profon

damente avvertito dell'inter
prete. Ed ecco che le prime 
note deH'«Arietta» che conclu
de la «Centoundici» avevano 
già avuto un presentimento 
nelle prime note che aprono la 
«Centodieci». Ed ecco che gli 
stremati »trilli» della «Centono-
ve» hanno reso possibili quelli 
che concludono la «Centoun
dici», la Sonata che Thomas 
Mann, non per nulla, pone in 
pagine bellissime come un 
momento centrale del Dolttor 
Fausttis. 

Un concerto, per cosi dire, 
«decisivo», che ha sospinto tut
ta la «trilogia» in quell'alone 
fantastico che. prima di essere 
caro a Thomas Mann, hi del vi
sionario I loffmann. Per scrol
larsi di dosso il groviglio diabo
lico, stupendamente la piani
sta, applauditissima, ha fatto 
appello agli angeli perché le 
portassero tra le mani qualco
sa per cancellare tumulti e 
passioni e riportare nel suono 
la quiete. Splendidamente 
suonato, si ò avuto, come bis, il 
Minuetto che conclude la So
nata (facile) op.<t9 n.2, tutto 
garbato, malinconico e mali
zioso, che meglio non si pote
va. 

Viterbo, una chiesa-ponte 
a misura... d'artista 

STEFANO POLACCHI 

• M Per tredici giorni Viterbo 
ha una nuova via, una nuova 
piazza, un nuovo largo, un pic
colo salotto dove sedersi e par
lare, dove discutere di cultura 
e arte, di quella che si e vista e 
di quella che si ha davanti. Un 
posto dove incontrarsi, dove 
passeggiare, con tanto di se
gnaletica stradale, passaggio 
pedonale, semaforo, Cinque 
artisti viterbesi e che frequen
tano il capoluogo della Tuscia 
hanno deciso di «progettare» 
uno spazio, e di realizzarlo: il 
luogo è una chiesa sconsacra
ta e restaurata, adibita solita
mente a sala di esposizioni. Un 
luogo con un'entrata, un por
tale, che segna il limite della 
sala e la separa dallo slargo e 
dalle vie circostanti, che han
no nella chiesa il punto di rife
rimento urbanistico. I cinque 
artisti. Pasquale Altieri, Gino 
Casavecchia, Maddalena Gni-
sci, MATIA (Della Gatta & 
Giampà) e Antonello Ottonel
lo hanno «usato» il portone 
principale e la porta sul retro 
non per separare lo spazio dal
la strada, ma anzi per prolun
gare le vie. la piazzetta, crean
do un luogo in più per incon
trarsi, lino al 13 maggio dalle 

ore 18 alle 22. 
L'«esperimento», se artistica

mente non olfre novità assolu
te, e interessante per il rigore e 
la pulizia con cui ostato realiz
zato, per il gusto e per gli spu n-
li che olfre e che ha offerto du
rante i «lavori in corso» per la 
costruzione della nuova via 
che ora. con tanto di targa in 
marmo, si chiama «ponte Al-
madiani», dal nome della chie
sa che si trova nel punto in cui 
il centro storico si apre nella 
più moderna piazza del Sacra
rio, o dei Martiri d'Ungheria. 
Durante l'allestimento della 
«mostra». Antonello Ottonello, 
che proviene da esperienze 
teatrali d'avanguardia, ha fatto 
il giro dei negozi viterbesi e si è 
trasformato lui in un «vu'cum-
prà»: ha incontrato i molti im
migrati che vivono a Viterbo e 
ha scambiato con loro gli og
getti, come testimonianza di 
amicizia e come segno tangi
bile della possibilità di con
fronti tra culture diverse. Gli in
contri sono stali fotografati e 
costituiscono uno degli ele
menti visivi della «mostra»: in 
un angolo, infatti, le foto sono 
visionabili dagli spettatori, in
sieme a delle diapositive, alla 
luce di una lampada arancio

ne. «Una sorta di lampada di 
Aladino» suggeriscono gli au
tori, e all'angolo opposto, cui 
si accede attraversando un 
passaggio pedonale indicato 
dalle «zebre» sul pavimento, 
sacchi da viaggio sono pieni di 
pasta di diversi tipi, mentre va
ligette trasparenti suggerisco
no al loro intemo paesaggi 
metropolitani e scenari di so
gno, a cavallo tra il viaggio e la 
vita di ogni giorno, tra la fanta
sia e la realtà. Riattraversando 
il «ponte Almadiani» una tele
camera a circuito chiuso ri
manda sul video una vecchia 
foto, e girando su se stessa ri
produce la vita che si svolge 
nella «piazza». Ai piedi della te
lecamera un serpentone-dino
sauro fallo con una retina 
abrasiva di alluminio, quella 
usala per pulire le pentole in
crostate, richiama alle origini 
e, quando si tocca con i piedi, 
fa rimbombare il suono nella 
sala. Aiuole, panchine, lampa
de, lampioni sono l'arredoche 
dà al neonato spazio un'atmo
sfera di angolo urbano dove e 
possibile confidenza e intimi
tà, dove al chiaro di un'imma
ginaria e improbabile luna ci si 
può dichiarare e scoprire... in
somma, una sfida per dimo
strare che può anche esserci 
uno spazio che non c'ò. 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

9 maggio 
Ultra 
Ricky Tognazzi 

Al cinema con l'Unità 
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I PRIMI VISIONI | 
ACAOEMVHALL L 10000 AlWt Soprtvvluull di Franck Mar-
Via Slamira TBI 426778 shall con Ethan Hawke Vincerli Spano 

;DR 11530-17 50-20 10-2?30) 

ADMRAL L 10 000 Non» In codice Nini di John Badham 
Piazza Vertano 5 Tel 8541196 con Brldget Fonda G 

(16-18 10-20 15-22 30) 

ADRIANO L 10000 O La scorta di Ricky Tognaai con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

OR (16-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 
viaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 OR 

del soldato di Neil Jordan 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 Amor* per sempre di Steve Mmner 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 con Mei Gibson Elitari Wood - SE 

(16-1815-2020-2230) 

AMERICA L 10 000 filcomtnck> da capo di Harold Ram s 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 con Bill Murray AndieMacDowoll-BR 

(16-18 10-2020-2230) 

ARCHIMEDE 
ViaArchimedo 71 

L 10 000 
Tel 8075587 

Casa Howard di James Ivory conAnto-
nyHopkins-OR (1640-1930-22 30) 

ARISTON L 10000 Nome In « d i e * Ulna di John Bradham 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 con Brldget Fonda-G 

(16-1810-2015-22 30) 

ASTRA 
VialeJomo 22S 

L 10 000 
Tel 81762S6 

Trauma di Darlo Argento con Christo
pher Rydetl Asia Argento-G (16-2230) 

ATLANTIC L 10000 O La scorta di Ricky Tognazzl con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

AUOUSTUS UNO L 10 000 Bell* Epoou* di Fernando Trueba con 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Penelope Cruz Miriam Diaz-BR 

(1630-1830-2030-2230) 

AUOUSTUS DUE 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Il viaggio di Fernanao Solanas - DR 
(17 30-20-22 301 

BARBERINI UNO L 10000 Air»* Sopravvissuti di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Elhan Hawke Vincent Spano DR 

(1520-174O-2O-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

BARBERI» TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Toys giocattoli di Barry Levinson con 
RoblnWllllams-F 

(15 30-17 50-2010-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAP1TOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Pessenger 57 terrore ad alta quota di 
Wesleysnlpes-A 

(15 40-17 30-1910-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
GII ansiogeni di Walt Disney-D A 

(1530-2230) 

CAPRANICA L 10000 • Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
PiazzaCapranlca 101 Tel 6792465 Dibatti ArnaldoNinchl-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANKHETTA L 10000 
P j a Montecitorio 125 Tel 6796957 

L'accompagnatrice di Claude Miller 
con Richard Bohringer - SE 

(1630-1830-2030-22 30) 

CIAK L 10000 O La storta di Ricky Tognazzi con 
Via Cassi» 692 Tel 33251607 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
PiazzaColadl Rienzo 88 Tel 6878303 

Test* r i sa i * di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzl Franca Bettola -
DR 11545-1810-2020-22 30) 

DEI PICCOLI 
VladellaPIneta 15 

L 6 0 0 0 
Tel 8553485 

La bolla e ia bestia (17) 

DEI PICCOLI SERA L 8000 D N*tPa*s*d*lsordldlNicolasPhili 
VladellaPIneta 15 Tel 8553485 bert. con Aboubaker Anh Tuan - DO E 

A&Dinato II hlm Burattini! (2030-2230) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN L 10 000 
P j z a Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

In mezzo scorre II nume di Robert Red 
lord con Craig Shetler Brad P I I -SE 

(1530-17 50-2010-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Ero* per caso di Stephen Frears con 
VlaStoppani7 Tel 8070245 Dustin Hotlman Greena Davis -BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

EMPKE L 10 000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 con Bill Murray AndleMacDovrell-BR 

" (16-1810-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
V ledali Esercito 44 Tel 5010652 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR- (16-1820-20 25-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 8 0 0 0 
Tel 5812884 

• aiitpKtatldieconCllntEastwood 
W (17-1950-2230) 

RTOILE L 10000 Amor* per tempro di Steve Mlner Mei 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Gibson EII|ahWood-SE 

(16-1815-20 20-22 30) 

ElffiCWE, 
ViaLlszt.32 

L 1 0 000 Accerchino di Robert Harmon con 
Tel 5910966 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quelle-A (1630-1840-2035-2230) 

EUROPA L 10000 Accerchialo di Robert Harmon con 
Corso d Italia, 107/a Tel 6555736 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quelle-A (16 30-18 45-20 40-22 30) 

EXCELSIOR 
V l a B V dei Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

di Richard Pearce 
con Steve Martin DebraWinger-BR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

FARNESE 
Campode Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

La mogli* del soldato di Neil Jordan -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 Vendesi miracolo di Richard Pearce 
Via Bissclatl 47 Tel 4827100 con Sleve Martin DebraWinger-8R 

(15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 Q Fiorii* di Paolo e Vittorio Tavlanl -
Via B issa t i 47 Tel 4827100 DR (15 30-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
VlaleTrastevere 244/a Tel 5812848 

Abuso di poltra di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russai RayLIotta-DR 

(1630-2230) 

QIOIEU.0 L 10 000 Un cuor* In Inverno di Claude Sautet 
VlaNomentana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgine-DR 

(1610-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Nome In codio* Nlna di John Badham 
Via Taranto 36 Tel 70496602 con Bridge! Fonda-G 

(16-1810-2015-2230) 

GREENWKHUNO 
ViaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17 30-1910-20 50-22 30) 

GREENWKHDUE L 10 000 La erltll di Coline Serrau con Vincent 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Llndon PatrickTtmsit-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

QREENWKHTRE L 10000 Ambrogio di Wilma Labate con Fran-
VlaG Bodonl 57 Tel 5745825 casca Antonelli RobertoCltran-SE 

(17-18 45-20 30-22 30) 

GREGORY L 10000 Ero* p*r caso di Stephen Frears con 
VlaGregorloVII 180 Tel 6384652 Dustin HoMman Greena Davis-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

HOUDAY L 10000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 con Andy Garda UmaThurman-Dr 

(17 20-22 30) 

INDURO 
ViaG Indurlo 

L 10000 
Tel 5812495 

Oli 111*109*111 di Walt Disney - D A 
(1530-2230) 

KING L 10 000 Belle E D O M * di Fernando Trueba con 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 PenelopeCruz MiriamDiaz-BR , 

(15 45-1810-20 20-22 J0) 

MADISON UNO L 10000 Arriva la bufera di Daniele Lucchetti 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 con Diego Abatanluono Margherita 

Buy-OR (1630-18 30-20 30-22 30) 

MADISON DUE L 10000 CoffllndoruMoptrcatodiumbertoma-
VlaChiabrera 121 Tel S417926 rino con Margherita Buy Massimo 

Ghlnl-BR (16-1810-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 10000 Malcorm X di Splke Lee con Denzel 
VlaChlabrera.121 Tel 5417926 Washnghton. Albert Hall -DR 

(1715-2115) 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

O Fiorii* di Paolo e Vittorio Tavlanl -
DR (16-18,10-2020-2230) 

MAESTOSO UNO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Tel 786086 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A (1545-18-2015-2230) 

MAESTOSO DUE L 10000 B*N* Epoou* di Fernando Trueba con 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 PenelopeCruz Miriam Diaz-BR 

(15 45-18-2015-22 30) 

MAESTOSO TRE 
ViaAppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

L'aceompaoi 
con Richard I 

MAESTOSO QUATTRO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 786088 

di Claude Miller 
Bohringer-SE 

(1545-18-2015-22 30) 

. . . . 1 di Richard Pearce 
con Steve Martin DebraWInger-

(15 45-18-2015-22 30) 

MAJESTtC L 10000 Somm*r*by di Jon Amlel con Richard 
VlaSS Apostoli 20 Tel 6794906 Gore JodieFoster-OR(16-1810-2020-

2230) 

METROPOLITAN 
Via dei Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

• di potar* di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell RayLIotta-DR 

(16-1820-20 25-2230) 

MIGNON L 10000 II cameraman • l'assassino di e con 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Remmy Belvaux André Bonzel Jac-

quellnePoelveorde MellyPappaert-G 
(16 30-18 30-20 30-2230) 

NEW YORK L 10 000 GH occhi 0*1 delitto di Bruco Robinson 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 con Andy Garcia Urna Thurman -DR 

(1530-17 50-20-2230) 

• O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillanto D.A Dls animati 
DO: Documentario DR: Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza, Q: Giallo H. Horror, M Musicale SA Satirico 
SE: Sentlment, SM: Storlco-MItolog ST. Storico W Western 

NUOVOSACHER L 10 000 Holmal 2 (L epoca del silenzio) di Ed 
Largo Asc anghi 1 Tel 5618116 gar Reitz con Honry Arnold Salome 

Kammer-OR 11545-18-2015-22 301 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496558 

Amore per tempre di Sleve Minor con 
MelGbson EljahWood SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Orlando (1630-1830-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4682653 

Notti selvagge di Cyrll Collard - DR 
(15 30-17 50-2005-2230) 

QUIRINETTA L 10 000 f i II grande cocomero di F Archibugi 
V a M Minghctti 5 Tel 6790012 conSergioCastellltto-DR(16 15-1830-

2030-2230) 

REALE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Piazza Sonn no Tel 5610234 Dustin Hotlman Greena Davis BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

RIALTO L 10000 Arriva tabulerà di Daniele Luchetti con 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 Diego Abalantuono Margherita Buy -

DR (16-22 30) 

RITZ L 10 000 Amore per sempre di Steve M ner con 
VialeSomalia 109 Tel 86205683 MelGibson Eli|ahWood-SE 

(16-1815-2020-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4860863 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
V a Salaria 31 

L 10000 
Tel 6554305 

GII arltlogattl di Wall Disney - D A 
(1530-2230) 

ROYAL L 10000 
Via E Filiberto V 5 Tel 70474549 

O La teoria di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso -
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Jona che viste nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Anglade Ju 
lielAubrey-OR 

(16 30-18 30-2030-2230) 

UNIVERSAL L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
ViaBarl 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (16-16 20-2025-22 30) 

VIP-SDA L 1OOO0 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Profumo di donna di Mari n Brest con 
Al Pacino Chris O Donnei SE 

(16 45-19 35-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6 0 0 0 
Tel 420021 

Codice d onore 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

TIBUR L 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Tot&loheros (16 30-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipion 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Fra Diavolo (20) Mon 
onci* (22) 
SALA CHAPLIN Mariti • mogli (20 30) 
Piotilo (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ Proiezioni 
non stop di brevi film dal 1195 al 
1925(20 30-2230) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Ivan il 
tenibile (20 30) Alexander torn
i r t i ^ 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel 899115 

La caduta degli dei (20) La pelle (22) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dri piccoli) 

VialedellaPineta15 Tel 8553485 

Antologia del cinema italiano II film 
muto(15) L ultima carrozzella (18 30) 

GRAUCO 1 6 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Los smanie! di Vicente Aranda(19) 
Velntislele horas di Armendanz (21) 

ILCINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Canal Grande di ARobilant (20 30) 
Ombre sul Canal Grande d G Pellegn 
ni (22 30) 

"-LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La Ironie™ di FI Larrain 
(18 30-2030-22 30) 
SALA B Orlando di Sally Potter (19-
2045-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Il bidone (18) Le noti! di C*biria(20 30) 

POLITECNICO 
VlaGBTiepolo13/a 

L 7 0 0 0 
Tel 3227559 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 
(20 30-22 30) 

• FUORI ROMA I 
ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Il distinto gentiluomo 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SaaCorbucc Amore per sempre 
(17 45-20-22) 

Sala De Sica GII sgangherali 
(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Nome In codice Nl
na (17 45-20-22) 
Sala Rosselllni Malcom X (18 21 30) 
Sala Tognazzl La teoria (17 45-20-22) 
Sala Visconti Abuso di potere 

(17 45-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO Toyt (18-20-2215) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALADUE Eroe per caso (18-20-22.15) 

SALA TRE In mezzo «corre II flume(18-
20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
Pza del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Nome In codice Nlna 
Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALADUE Allve Sopravvissuti 
(16-1810-2020-2230) 

SALA TRE Amore per sempre 
(16-1810-2020-2230) 

L 10000 
Tel 9420193 

La scori* (16-1810-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Un'altra vita (16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 0 0 0 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Casa Howard (17 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottim 

L 10000 
Tel 5603186 

Profumo di donna (17-1945-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Nome In codice Nina 
(16-1810-2015-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

La scorta 
(15 45-17 25-19 10-20 40-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodeml 5 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Prolumo di donna 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
ViaGarlbald 100 Tel 9999014 

Riposo (16-18-20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Riposo (16-18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4680285 Moderno Piazza della Repubblica 
45 -Te l 4880285 Moulin Rouge V i a M Corbino 23-Te l 5562360 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Calroll 96-Te l 446496 Splenditi via delle Vigne 4 - T e l 620205 
Ulisse via Tlburtlna 380 - Tel 433744 Volturno via Volturno 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 

Tel 6874167) 
Alle 20 45 Óented Crown d Ro 
bert Sherman con Philip Woltt 
Sarah Thomas Philip Skinner 
AgnesdeGraat RogiadiR Sher 
man (In ingleso) 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
66804601 2) 
Alle 21 II Campiello di Carlo Gol 
doni Reg a di Giorgio Slreheler 

ARGOT (V a Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Allo 21 Socrate Una quettlone 
morale con Cesare Apol lo Mas 
Simo Do Lorenzo Francesca 
Giordan Regia di Cesaro Apoli 
lo 

BELLI (Piazza S Apol Iona 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 L'uomo la bestia la Tv di 
Mario Scaletta con Maria Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 Cecè e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 La morte del principe A da 
W Shakespeare regia Guido D A 
vino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 21 Luna di miele di 
Roberto Cavosi con Anna Maria 
Lollva Sergio Ploratimi Regia di 
Tonino Pulci 
Sala 8 Sabato alle 22 II martirio 
di San Bartolomeo di Salvatore 
Tomai con Ettore Cappelli Ely 
Siosopulos Rosario Tronnolone 
Regia di Salvatore Tomai 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 PRIMA Alla ricerca del 
sen(n)o perduto scritto e diretto 
da Marcello Lopez 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6871639) 
Alle 21 Lungo I sentieri del sogno 
di William Maslroaimome con 
Laura Lattuada e Massimo Bonet
ti Regia di Bruno Montelusco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dIGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Zuppa di piselli scritto 
e direno da Claudio Gnomus con 
Pesacene Gnomus Marco Di 
Buono Katla Bizzaglia 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818596) 
Alle 21 Diario di un pazzo di Ma
rio Moretti da Gogol Regia di 
Flavio Bucci 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 15 II gruppo teatrale Lavo
ri in corso presenta Agenzia cuori 
smarriti di Cristina Regia di Um
berto Carra 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Napoli profumi di 
donna con Antonella Borgia 0 Da
niela Airoldl Coordinatore artisti
co Antonio Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Parole scritte In cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Boi ri Mascia Musy e Viviana Po
llo RegladiFilippoOttonl 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Allo 21 Atti eterni-Atti unici di T 
Wilder C Oldan W Alien con 
Paolo Battisti Simona Giunti Lu
ciana De Felice Regia di Ema
nuela Ferri 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882-14) 
Alle 20 45 Lina Rosta spettacolo 
concerto di Lina Sastri 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Domani alle 21 Si pperò Ioli io in 
due atti di Vito Boffoli con la Com
pagnia Stabile «Teatro Gruppo-
Regia di Vito Bettoli 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Serata Selle con Paolo 
PolloAntonio Ballista 

GHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Mercoledì 19 alle 21 PRIMA GII 
alibi del cuore con Athina Cenci 
Delia bartolucet Patrick Rossi 
Castaldi Anna Casalino Lorenzo 
Gioielli Regia di Marco Mattollni 
Scene e costumi di Paolo Bernar
di 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti incorruttibi
li pratlcamenle ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Voleri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regiadi Landò Fiorini 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonln Ar-
taud> per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia • 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Sei a portar di Piero 
Castellani con Maria Luisa Pi
selli Lucio Caizzi Antonella Mo
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21 30 La tana di Alberto Bas
setti con Daniela Giordano Da
niela Giovannettl Sandra Collo-
dei RegiadiAntonloCalenda 

L ARCILIUTO (Teatro Musica • P z-
zaMontevecclo 5-Tel 6879419) 
Venerdì alle 21 Donna d onore di 
Rosa Masclopinto con Giusi Zac 
cagnini Regia di Posa Moscio 
pinto 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 -Tel 6783148) 
Alle 2030 II gruppo teatrale La 
Baracca prosenta Corruzione al 
palazzo di giustizia con Angelo 
Blasetti Santo Cavallo France
sco D Anna Enrico D Anniento 
Lelio DI Meo Marina Dorè leo-
nardo Mazzeo Angelo Neri Ma
rio Palmieri Regia di Guido Quln-
tozzl Musiche di Enrico Razzic
e l a 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Alle 2115 Contratti • Bllora di 
Leonardo Giustlniana e Bllora di 
Ruzzante con M Faraoni M 
Adorisio R Mosca A Mosca F 
Sala Regladi A Duse 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 Rimozioni forzate di Fran
co Berlini e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Salar 
no Valentina Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 
Alle 20 30 Per non dimenticare 
con Nicola Gallerano Pupa Gar 
nbba Giacoma Limentani 
Alle 21 30 Spettacolo-manifesta 
zione conto II razzismo lo l'altro di 
Maria Jotosti e Alessandero Men 
gali con Maurizia di Stefano 
Hanna Igiwel 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Le sedie 
di E Jonesco con Beatrice Pai 

mo Jader Ba occhi Walter Tulli 
Regia Gianni Leonett 
SALA GRANDE Alle 21 L assas
sinio di slster George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Body Moratti Glor a Sapio Regia 
d Patrick Rossi Gastaldi 
SAI A ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 MI aiuti scredermi di e 
con Zuzzurro e Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tol 4885095) 
Alle 17 Donne In amore di Allol 
sio Colli Gaber con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gaber 

POLITECNICO (Via G 8 Tlopolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 Acto cultural con T Ber-
gamasch L Marzotto G Sorgi 
A Ferrari M P Regoli S Zinna 
Regia di Federico Magnano San 
Lio 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585) 
Alle 20 45 PRIMA Calè Chantanl 
di Tato Russo da E Scarpetta Re 
già Tato flusso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Alfieri Interpretato e dlret 
to da Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Pietro Marchlon 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispolll 
Tutte le domeniche alte 11 II 
clown delle meraviglie di G Tallo
ne Spettacoli per le scuole il glo-
vodl allo 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocrhl 15 Tel 8601733-5139405) 
Alle 10 II paese del pappagalli 
con le martorette degli Accettel-
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817C04-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shlth Manti II Castello 
della proaperità testo e regia di 
Tiziana Lucartlnl con la Compa
gnia -Ruolalibera» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 La Nuova Opera del Bu
rattini presenta L itola del quadri 
quadrati regia di Di Martino 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA •BtBBBMB 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 Concerto dal «oli
ti veneti con I organista Giorgio 
Camini musiche di Vivaldi Pou-
lenc Strauss 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-

Un effervescente carrellata di canzoni napoletana 

ù il percorso scelto da UnaSaslri con un recital ali Eliseo «Una rosta», 
dove alternerà canto e recitazione 

Alle 21 30 Tangent Inetlnct Con 
Oreste Lionello e Martufello Re
gia di plngitoro 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Amedeo Mlnghl In con
certo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 Per la rassegna teatro 
d Attore la Clesis Arte presenta 
L'abominevole donna delle nevi 
di Wllcock versione integrale 
adattamento e regia di Carlo Mer
lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Te l 30311078-30311107) 
Venerdì PRIMA Il mestiere dell o-
mlcid* 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia
cente e Stefano Baldanza (preno
tazione obbligatoria) 
Ogni venerdì sabato domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdu-
ren 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 68805890) 
Alle 20 30 Maklng Hletory di 
Brian Frlel con ACal laway 
D Conway J Hunter C Mack 
B Martin C Smith Regia Brian 
Brady 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Alle 21 PRIMA Claustrum Beatl-
tudinlt coreografia e regia di Ma
rio Piazza testi A Varani scene e 
costumi F Party con C Anastasio 
R Castello L Cavalli F La Cava 
L Party M Piazza 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tol 5740598-5740170) 
Alle 21 I Munmenschanz in Para-
*> 

• RAGAZZI • * • * • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya con Gul 
do Patemesl Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurtl Regia di Patri
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole In versio
ne Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 La fiaba dello 
zingaro Barone 
Domenica alle "6 30 La regine 
delle nevi 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Tutto le domeniche alle 14 II MI -
catotetauro spettacolo di buratti 
ni del Teatro delle Bollicina di 

TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Venerdì alle 21 AH Auditorio di 
via della Conciliazione concerto 
del duo pianistico Bruno Canino -
Antonio Ballista con I percussio
nisti Zo lUn Racz e Zoltàn Vaczl 
In programma Bartok 

ARCUM 
Aperte Iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar
ra batterla 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
I a 1 2 - T e l 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Domani alle 20 45 Presso I Audi
torium del Serafico - via del Sera 
fico 1 - Concerto del Duo pianisti
co Carlo La Pegna e Franco Mar-
tuccl musiche di Srahms Rach-
manlnoff Strauss Tansman 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USZT(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI-
UPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(VlaS Prisca 8-5743797) 
Domenica alle 17 30 presso la 
Basilica S Sabina - P za P D llllrla 
1 - Rassegna Cori tuH'Aventfno 
Musiche di Palestrlna Banchieri 
Bach 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tol 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBantl 34 -Te l 3""-.2769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI 
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Domani alle 20 30 Presso Museo 
degli Strumenti Musicali - P za 
S Croce In Gerusalemme 9 Gior
gio Spolverini clavicembalo mu
siche di Durante Paisiollo Gu
glielmi Cimarosa 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Bantl 34 -Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRCSPACCATA(VlaA Bar
bosi 6 - T e l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila 352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto diret
to dal Maestro Michel Tabachnlk 
musiche di Brahms e Mahler 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(VlaAurel la720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alrws 3rA -
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Te l 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
g l ia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

ERTA ITALY (Via Piertrancesco Bo
netti 88 -Te l 5073889) 
Domani alle 17 45 Case - Via di S 
Vitale 1 9 - 2 " Rassegna Concerti
stica Epta-ltaly Concerto del pia
nista David*Fellgloni Musichedl 
Mozart Beethoven Speranza 
Debussy Liszt 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Domani alle 21 Euromusiea Epta-
ltaly con Maria Gabriella Mariani 
(pianoforte) Musiche di Chopln 
Llszt, Prokotiev 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 -
tel 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -

L'Associazione Culturale 

organizza 
Sabato 8 maggio 1993 al Teatro delle Arti 

DIARIO DI UN PAZZO 
con F Bucci 

Domenica 9 maggio visita guidata al 
PARCO DEGLI ACQUEDOTTI 

Domenica 16 maggio gita a TAGLIACOZZO 
e ALBA FUCENS (pullman) 

Sabato 22 maggio al Teatro Quinno 
CAFFÈ CHANTANT 

Per informazioni telefonare al n 41730851 ore 19-20 

Tel 3610051/2) 
R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
celo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Domani alle 21 Concerto del Trio 
di Milano Marianna S rbu violi 
no Rocco Filippi violoncello 
Bruno Canino pianoforte musi 
che di Beethoven 

PARIOLI (Via Giosuè Bors 20 Tel 
S083523) 
Sabato allo 17 30 I Concert d 
Musical a e Musikstrasso Omag
gio a Edward Grkeg Direttor arti 
siici Enrico Castiglione e Gronco 
Bixio Musiche di Gneg 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

TeATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481501) 
Venerdì alle 20 30 II trovatore di 
Giuseppe Verdi Direttore Andrea 
L cata Interpreti V Chernov D 
Dessi D Za ik L Bartollni A 
Orati M Ferrara A Carusi A 
Rossi 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 22 Gianluca Guidi quartetto 

ALPHEUS (V a del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Allo 22 Per 
Arezzo on tho rock After Hours 
più discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Don 
Frtedman-D* Filippi quarte! più 
discoteca 
Sala Red Rlver Alle 22 Cabaret 
con Potl-Potì £»u*s più Trio Fa
r l a * 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-T«I 5812551) 
Alle 22 Concerto blues con I Mad 
Doga 

CAFFÉ LATINO (Via di Moni» To
stacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto della Pertor-
ming ar i orchestra 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22 Video Show Surprite 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La
marmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Concerto degli Artica e 
disco cyber 

CLASSICO (Via Liceità 7 Tel 
5745989) 
Allo 21 30 Nino Buonocore Musi 
ca italiana 

DEJA VU (Sora Via L Settembrm 
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Cam Ono
frio 2 6 - T e l 6879908) 
Alle 21 Gruppo Los latlnot 

FOLKSTUDK) (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

MAMBO (Via dei F enaroll 30/s -
Tel 5697196) 
Alle 22 Alan* y EsS&ban musica 
latinoamericana 

MUSIC INN (L go del F orentinl 3 
Tel 66804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PAU-ADtuy (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle22 T h e Z - A - M band 

OUEEN UZARD (Via della Madon-ia 
del Monti 28 -Te l 6786188) 
Alle 21 Serata sfrenata con il 
gruppo Uzard Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de 
Cardel lo13/a-Tel 4745076) 
A l le2230 Suetra Latino 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tol 
7840278) 
Alle 22 30 Fermento rock con PI 
Greco, Tabbah e la Banda della 
Trecci» 

"ITALIA-AMBIENTE" 
ASSOCIAZIONE PER LA DIFESA DELLA SALUTE 

DEL CITTADINO DALL'INQUINAMENTO AMBIENTALE 

L'Assemblea generale dell'associazione 
è convocata P8 maggio 1993 alle ore 19 

presso la sede di Via Buonarroti, 25 

O.d.g.: 

Spazi verdi - Iniziative di base 
Parco delle Valli - Tiburtino Nord 

Colli Anieni 
Presidede 

Roberto JAVICOLI 

I VOLTI DEL RAZZISMO: 
LE IDEE, LA MEMORIA, I SOGGETTI. 
Seminario pubblico promosso dal Pds di Roma 

PRIMO INCONTRO 

«Vecchio e nuovo razzismo: 
" comunità e differenza» 

partecipano 
Clara GALLINI docente di etnologia 

Massimo GHIRELLI giornalista 

coordina-
Adriano LABBUCCI 

Giovedì 6 maggio ore 17 30 - 20 30 

presso la CASA DELLA CULTURA 
(Largo Arenula, 26) » 

LA NUOVA LEGGE REGIONALE 
SUL VOLONTARIATO 

ED IL QUADRO ISTITUZIONALE 
Mercoledì 5 maggio - ore 16,30 

c/o Casa della Cultura - via Arenula 26 

partecipano 
E. NOCIFORA - M. AMATI - A FALOMI 



Slitta il summit 
Ciarra-Matarrese? 
Mancini: «Futuro 
forse alla Roma» 

• i Ancora mccrltv^a circa l'incontro in Fe
discatelo del presidente Matarrese con il patron 
della Roma, Ciampico. 1 legali del presidente 
giallorosso hanno inoltrato ieri al Gip lannini la 
richiesta di un permesso straordinario (Ciarra-
pico e agli arresti domiciliari), oggi la risposta. 
A Genova, Mancini intanto annuncia: «Se lascio 
la Samp, vengo alla Roma». 

Un giornale 
brasiliano: 
Senna e Ferrari 
sposi nel '94 

H I,'accordo tra la Ferrari e il pilota brasilia
no Avrton Senna per il 1994 sarebbe vicino. Lo 
sostiene il quotidiano «Jornal do Brasil». Regista 
dell'operazione sarebbe il progettista di Man
nello, Barnard, che avrebbe sconsigliato Senna 
di passare alla Ferrari nel '93, rinviando il matri
monio al momento della nuova «rossa», previsto 
per fine anno. La Ferrari però smentisce. 

,^ '.'ASSte»,**.!-»»*^*" 

Finale Uefa. Stasera primo atto a Dortmund. La squadra bianconera 
scende in campo con una formazione da combattimento: dentro il ruvido 
De Marchi al posto dello squalificato Torricelli e il maratoneta Marocchi 
I tedeschi in formazione rimaneggiata, ma ci sarà l'ex Reuter 

In nome del risultato 
Forza caro Trap 
questa finale è tua 

ANTONIO CABRINI 

D ifficile, ma non impossibile. Cambio il titolo della canzone 
perché sono fiducioso: in questa doppia finale con il Borus-

sia Dortmund la mia vecchia Juve parte favorita. Sarà perche il 
calcio tedesco con quello italiano ha sempre avuto problemi, sa
rà perché Baggio 6 su di giri, sarà forse perché in panchina c'è 
sempre lui, il Trap. Come quel 5 maggio di sedici anni fa (che 
coincidenza, vero mister) e come due settimane più tardi a Bil
bao, quando conquistammo la Coppa Uefa, lo ero in panchina, 
vicino a lui, il Trap, e ricordo bene quei venti minuti finali da ca
pogiro, in Spagna, con i baschi a schiacciarci nella nostra metà 
campo, Boninsegna solo in attacco che cercava di conquistare il 
pallone e di perdere tempo e i difensori del Bilbao a picchiare 
duro. Il Trap non stava fermo un attimo, guardava l'orologio, poi 
guardava il campo, urlava, e ricominciava, ancora l'orologio, an
cora il campo. - , ., . -

- Ma stasera, almeno lo spero, non ci sarà da soffrire cosi. Il Bo
russia è una bella squadra, solida, ma la Juve ha qualcosina in 
più. Dico Baggio e dico Vialli. E dico Peruzzi. Ecco, quell'asse 
può essere la nostra carta vincente. Se Peruzzi mantiene la calma 
di fronte agli attacchi dei tedeschi, se Baggio inventa e Vialli con
clude, allora si può anche vincere. E poi, comunque vada, c'è 
sempre il ritorno a Torino. Un bel vantaggio, questo. Sedici anni 
fa, invece, andò diversamente. Prima gara a Torino, seconda a 
Bilbao. Al vecchio «Comunale» vincemmo con un gran gol di te
sta di Tardclli. Poi, al ritomo, partimmo bene con Bettcga, cinque 
minuti dopo pareggiò il Bilbao, poi, l'ho detto, dopo il loro 2-1 
quell'assedio alla Fort Apache. 

Pensando a stasera, mi viene in mente anche questa vigilia in 
cui in tanti hanno riscoperto il Trap. «Avete visto, non ero bollito», 
hai detto.e hai ragione, ma.jo ne ero convinto. Questa finale è 
anche un po' tua, perché .sei-stalo bravo a tenere la squadra in 
piedi mentre, attorno a lei, sembrava che tutto stesse crollando. 
Non avevano capito, Trap, che non era facile il tuo compito con 
una squadra piena di talenti, è vero, ma anche di doppioni. Trop
pi. E che marciare bene in Italia, mentre il Milan già aveva ucciso 
il campionato, era complicato. Cosi hai puntato sulle Coppe: è 
andata male in Coppa Italia, ma in Europa eccoti in finale. E alla 
fine, hai dimostrato che sei ancora un grande. Pochi sanno tirar 
fuori il meglio dai giocatori come sai fare te, ma tre mesi fa tanti 
lo avevano dimenticato. Fa niente. Trap, il calcio suona sempre 
questa musica. '—•' • 

Quanto a stasera, chiudo con un consiglio: calma e cervello 
ragazzi. Forza nelle gambe, ma soprattutto nervi a posto. Le finali 
si vincono cosi: metà con i muscoli, metà con la testa. 

Oggi a Dortmund (ore 20.15, Canale 5) si gioca la fi
nale di andata di Coppa Uefa Borussia-Juventus. Fa
voriti i bianconeri, che ritrovano tra i pali Peruzzi. Out 
lo squalificato Torricelli e l'infortunato Casiraghi. Te
deschi con molti assenti: gli squalificati Schulz, Ku-
towski, gli infortunati Zelic e Povlsen e l'ex interista 
Sammer, tesserato tardi. Arbitra l'ungherese Puhl, al 
debutto con gli italiani. Affari record. 

NOSTRO SERVIZIO 

BORUSSIA-JUVE 

(Canale 5 ore 20.15) 
Klos 

Relnhartìt 
Schmldt 

Franck 
Grauer 

Poschner 
Reuter 

Zorc 
Chapuisat 

Rummenigge 

Peruzzi 
Carrera 
De Marchi 
D. Baggio 
Kohler 
Julio Cesar 
Conte 

S Marocchi 
9 vialli 
10 R. Baggio 
11 Moeller 

Roberto Baggio è in gran forma: sarà l'asso di Coppa del Trap 

• • DORTMUND. Strana vigilia 
della prima finale europea del
la stagione: tanti numeri e po
co campo. Un via vai di cifre 
da capogiro. Tutto ad un prez
zo, anche i sogni, perché Boni-
pcrti, pare, avrebbe deciso di 
premiare con cento milioni a 
testa un'eventuale vittoria in 
Coppa della Juve. Ma andiamo 
con ordine. Il Borussia, per co
minciare: questa finale di an
data di Coppa Uefa vale per il 
club di Dortmund sei milioni di 
marchi (poco meno di sei mi
liardi), maggior introito della 
stona del calcio tedesco, Tutto 
esaurito il «Westfalenstadion», 
per un totale di poco meno di 
50 000 biglietti venduti. Ma il 
grosso affare riguarda la tv: il 
65% dell'incasso è garantito 
dal piccolo schermo. Anche la 
Juve, per tenere il passo, mo
stra i suoi numeri. C'è il super-
premio, si ò detto, e c'è il rin
novo del contratto di Baggio, 
che per restare in bianconero 
fino al '96 ha raggiunto l'accor
do sulla base di tre miliardi 
l'anno. 

E per finire il valzer dei nu
meri, ecco finalmente quelli 
che sanno di pallone e fatica: 
le sei finali europee del Trap. 
Cinque, compresa quella di 
oggi, alla guida della Juve; 
una, roba di appena due anni 
fa, sulla panchina dell'Inter. 
Fu, quello, il suo saluto alla Mi
lano nerazzurra: 2-0 al «Mcaz-
za» sulla Roma, 0-1 e Coppa 
Uefa in tasca all'«Olimpico». li 
Trap sorride, quando gli parli 
di questi numeri, ma tocca fer

ro. C'è sempre, nella sua me
moria, quella sconfitta per l-O 
rimediata ad Atene con l'Am
burgo. Segnò Magath dopo 
nove minuti, e per la Juve fu 
notte fonda. Il Trap ci ripensa e 
trema: stasera fi ritrova sulla 
strada che conduce al trionfo 
una squadra tedesca. Come 
l'Amburgo. 

Ossessionato forse dai ricor
di, il Trap ha «martellato» la 
sua vigilia e quella dei giocato
ri tra filmati, la lettura metico
losa dei rapporti dei suoi os
servatori, la lavagnetta sulla 
quale ha scritto e riscritto mos
se e contomosse. Ha tirato tar
di, lunedi notte, a rivedere le 
cassette della doppia sfida del 
Borussia con la Roma (quarti 
dì finale), poi ha confrontato i 
filmati con i resoconti del suo 
•guardone» più fidato, Romolo 
Bizzotto. «Non guardatemi co
me fossi un matto - ha detto il 
tecnico bianconero - in una sfi
da simile non si può lasciare 
nulla al caso. Partiremo con 
De Marchi e Marocchi, poi, se 
sarà necessario, toccherà a Di 
Canio o Ravanelli, lo penso 
prima di tutto al risultato e non 
mi interessano le chiacchere 
su barricate, difensivismo e 
spettacolo, lo bado al sodo, e 
so che domani (oggi, ndr) ci 
sarà da soffrire. Ma so anche 
che avremo una altra partita a 
Torino e che fare le cose con 
giudizio qui a Dortmund signi
fica poter affrontare la gara di 
ritorno nelle condizioni miglio
ri». Il fronte giocatori ha in Ro
berto Baggio il portavoce uffi
ciale degli umori. Dice: «La no-

Arbltro: 
Puhl (Ungheria) 

Galewski 12 Rampulla 
Karl 13 Galla 

Lusch14Giacobbo 
Sippel 15 Di Canio 

18 Ravanelli 

stra arma vincente sarà l'umil
tà. In sfide come queste è im
portante saper soffrire, lo per 
primo so che avrò una marca
tura di riguardo». Peruzzi, che 
toma in porta dopo la grande 
serata del suo vice Rampulla a 
Parigi, non parla. Come lui Di
no Baggio, che però ci tiene a 
far sapere che ha superato il 
momento difficile dell'espul
sione in Nazionale: «Il peggio è 
passato - afferma il centrocam
pista - e forse devo dire grazie 
a questa finale se sono riuscito 
a superare in fretta il momen-
taccio». 

Andy Moeller, infine. Un ex: 
giocò nel Borussia dail'88 al 
'90, per un totale di 75 gare di 
campionato e 21 gol. «Mi chia
mano "giuda" ed è normale. 
La mia casa, però, è sempre 
stata a Francoforte». Modo ele
gante, il suo. per riaggiustare le 
distanze. Ma Moeller si cura 
poco del bla bla e pensa al 
campo: «Loro attaccheranno a 
testa bassa e noi dovremo es
sere abile a cercare di colpire 
in contropiede. Importante è 
segnare un gol. L'1-l è il risul
tato ideale e se il gol fosse mio, 
beh, perché negarlo, sarebbe 
davvero il massimo». 

BORUSSIA DORTMUND 
1° turno , Floriana la Valletta (Mal) .-
2°turno , Celtic Glasgow (Sco) 
3° turno Real Saragozza (Spa) ' 
Quandi finale Roma (Ita) • ' 
Semifinale Auxerre(Fra) 

JUVENTUS 
1° turno ' Anarthosis Famagosta (Cip) 
2°turno Panathinaikos(Gre) , 
3" turno Sigma Olomuc(Cec) 
Quar. di finale Benfica Lisbona (Por) 
Semifinale Paris Saint Germain (Fra) 

7-2 
1-0 
3-1 
2-0 

1-0 
2-1 
1-2 
0-1 

2-0 0-2 (6-5 r.) 

6-1 ' 
0-0 
5-0 
3-0 
2-1 

4-0 
1-0 
2-1 
1-2 
1-0 

H pericolo giallonero è un panzer svizzero 
NOSTRO SERVIZIO 

M DORTMUND. Gli esperti 
danno la Juve per favorita: una 
rosa di stelle, il ritorno da gio
carsi in casa, una grande espe
rienza in campo internaziona
le. Ma a ben guardare, i giallo-
neri di Dortmund hanno le car
te in regola per dare (ilo da tor
cere a chiunque. E diversi jolly 
nel mazzo. Il Borussia che sta
sera assalta le trincee bianco
nere affida i suoi colpi a nomi 
noti al grande pubblico italia
no - Rumenigge. Chapuisat, 
Reuter • al classico, indomabi
le spinto dei germanici e al ca
lore di un tilo che proromperà 

fin dai margini del terreno di 
gioco. La squadra, da quando 
è stata affidata all'allenatore 
Ottmar Hitzfcld, nell'estate del 
'91, ha avuto un'impennata di 
rendimento. Qurantaquattro 
anni, proveniente da Zurigo, 
dove aveva vinto due titoli con 
il Grassopphers, Hitzleld ha ri
dato vigore e slancio ai giallo-
neri tirandoli fuori da un tun
nel di risultati altalenanti e sta
gioni nel complesso colorate 
di grigio. Con lui, il Borussia è 
tornato grande, I la sfiorato il ti
tolo, l'anno scorso, mancan
dolo solo per la differenza reti. 

ha ottenuto la finale Uefa, uni
ca squadra tedesca rimasta in 
competizioni intemazionali ed 
è attualmente a due punti dal
la vetta nella Bunderslinga. 
I litzfcld ha portato a Dort
mund anche Stcphane Cha
puisat, stella del calcio svizze-
ro.che già nel suo primo anno 
in Germania aveva segnato 
ben venti reti. In questo cam
pionato, ne ha già realizzate 
guidici ed è capocannoniere 
(insieme a Rufer del Brema). 
A caricare i suoi in vista dell'in
contro di stasera, ci ha pensato 
Michael Rumenigge, fratello di 
Kallc, altro giocatore roccioso 
e infaticabile. Michael avverte 
Moeller, suo ex compagno e 

oggi avversario bianconero: 
«Avrai contro il pubblico e uno 
scatenato Chapuisat». Stasera 
dovrebbe essere in campo an
che l'ex juventino Reuter, re
duce da un infortunio. Lui se lo 
augura e annuncia di essersi ri
preso . completamente dallo 
stiramento di cui è stato vittima 
soltanto due settimane fa. Ma 
per il Borussia, grandi sono an
che le assenze. Mancheranno 
il danese Povlsen (infortuna
to), Zelic (afflitto da acciacchi 
vari) KutovskieSchuItz (squa
lificati). E Matthias Sammer 
(dal passato interista) che sal
ta questa finale di ex per un 
malizioso ritardo nella rinun

cia dell'opzione da parte dello 
Stoccarda. 

Il passato segna, negli in
contri con le italiane, soltanto 
sconfitte per i gialloneri che 
sono stati eliminati dal Milan, 
dall'Inter e, tre anni fa, dalla 
Sampdoria (con due gol di 
Vialli). L'ultimo trofeo intema
zionale conquistato fu la cop
pa delle Coppe nel lontano 
1966. Se vinceranno la Uefa, i 
giocatori del Borussia riceve
ranno a testa 140 milioni, 20 in 
più della cifra stabilita dalla 
Federazione tedesca per un 
eventuale vittoria dei calciatori 
della nazionale ai mondiali del 
'94. 

Per Gullit il Milan è in salute 
«Ma selezioniamo gli obiettivi» 

«Temo la primavera 
ma soltanto 
per le allergie» 

DARIO CECCARELLI 

• i CARNAGO. «Stiamo bene. 
Molto bene, La stanchezza è 
ormai alle spalle. Una settima
na di allenamenti regolari ci ha 
rimesso a posto. Anche i due 
giorni di riposo sono stati im
portanti. Ora siamo tutti più 
freschi, mentalmente ricarica
ti». 

Ruud Gullit, 31 anni il primo 
settembre, fa il chck up al Mi
lan dopo la parentesi della na
zionale. È allegro, l'olandese. 
Dice che maggio è un bel me
se anche se, della primavera, 
bisogna diffidare. «Il sangue 
non è ancora abituato al cal
do. Su qualcuno può giocare 
dei brutti scherzi: provocare le 
allergie, per esempio». 

Allergie?Nessuno gli dà ret
ta. Qui a Milanello, le uniche 
allergie che vengono seguite 
con un certo interesse sono le 
allergie dall'Inter che„ tramite , 
Ruben Sosa, fa sapere d'esser 
pronta per la volata finale. E il 
Milan come sta? Sono finiti i 
giorni neri della cnsi? Quali so
no le contromisure per ritoma-
re a vincere? 

«Niente paura il peggio è 
passato», risponde Gullit. «Del 
resto, un calo era inevitabile. 
Tra Intere Roma, in Coppa Ita
lia, abbiamo giocato quattro 
partite che sembravano delle 
finali, Senza contare tutto il re
sto. Alla fine eiavamo tutti bol
liti». 

Berlusconi ha fatto marcia 
indietro. Non si può più punta
re al grande slam. Bisogna se
lezionare gli obiettivi. Lei è 
d'accordo? 

«Quando si giocano tante 
partite è impossibile non paga
re lo scotto. Magari lo si paga 
dopo, però lo si paga. Con la 
Roma e con il Napoli, per 
esempio, siamo stati obbligati 
a giocare in salita. Dover recu
perare un gol, comporta un di
spendio maggiore di fatiche. Il 
momento peggiore, in Olanda 
si dice camminare sulla punta 
delle dita, è coinciso con la 
partita contro il Napoli». 

Allora bisogna ridurre gli 
obiettivi? 

Direi di st. Tre sono troppi. 
Ora conviene vedere cosa rac
cogliamo e poi, sulla base di 
quello che si è fatto, si pro
grammerà la stagione succes

siva. Meglio un obiettivo solo. 
Altrimenti si scoppia. L'anno 
prossimo, tra l'altro, ci saranno 
i mondiali. Mi domando come 
faranno le altre squadre euro
pee che non dispongono di 
una rosa ampia come la no
stra». 

Torniamo al presente. Co
me vede l'Inter? 

«È una squadra in buona sa
lute. Però non dimentichiamo 
che l'Inter ha giocato non più 
di una partita alla settimana. 
Le Coppe pesano. 

Con che spirito il Milan va 
ad Ancona? 

«Siamo tranquilli, sicuri. 
Sappiamo che l'Ancona vorrà 
fare una bella figura. Ne siamo 
consapevoli ma non abbiamo 
paura. Il Milan non è più stan
co, anzi. ' 

Che lezione potete trarre da 
questa esperienza? • -

«Al momento uno non'sc'rìe 
accorge. Continua a giocare 
partita per partita cercando di 
vincere. Non si pensa al futuro. 
Quello che ci è capitato ci può 
essere utile per la stagione suc
cessiva. Ora sappiamo quali 
sono le cose da lare e quali da 
non fare. Si può ricominciare 
da capo». 

Tutto ancora bloccato per il 
rinnovo del contratto di Gullit. 
Le due parti sono d'accordo 
sulla durata (un anno) ma so
no ancora lontane sui soldi. 
Gullit chiede quattro miliardi. 
I -a società non va oltre ai 2,5. 
Gli incontri sono comunque 
sospesi per l'indisposizione di 
Ella Adriaanse, l'avvocatessa 
di Gullit. Meno problemi ci do
vrebbero essere per Rijkaard. 
Anche per lui il rinnovo sareb
be solo di un anno. Intanto il 
Milan ha bloccato l'attaccante 
Alen Boksic, 23 anni, croato, 
goleador del Marsiglia La so
cietà rossonera ha un diritto di 
prelazione, anche se le pro
messe di Bernard Tapie, presi
dente dcll'OM, vanno sempre 
prese con molte cauteli». Il Mi
lan inoltre ha bloccato il galle
se Ryan Giggs, 20 anni, ala 
guizzante, neocampione d'In
ghilterra con il Manchester 
United. Migliora sempre più ra
pidamente Jan Pierre Papin. 
L'attaccante francese ha detto 
che per la finale del 20 maggio 
dovrebbe esser pronto. 

Matarrese dà una mano a Sacchi, decisiva una telefonata con Nizzola 

Lo stage azzurro trova pace 
La soluzione: anticipato un giorno 

L-JJ.Ì3L! 

Dclecour vince U Rally di Conica. Il francese, su Ford Escort, 
ha dominato la gara dall'inizio. Il rally di Corsica è la quinta 
prova valida per il titolo mondiale della specialità. Delecour 
toma cosi in lesta alla classifica mondiale provvisoria. Il primo 
degli italiani è stato Massimo Biasion-Tiziano Siverio, su Ford 
Escort rsCrosworth (a 18:58). 

Play off Rovtgo-Padova. Si disputa oggi a Padova la «Cara tre» 
dei quarti di finale dei play off scudetto tra il Simod Petrarca 
Padova ed il Lloyd italico Rovigo. ÌJÌ vincente di questi ottanta 
minuti di spareggio affronterà sabato prossimo a Milano il 
Charro Mcdiolanum nella gara di andata della prima semifi
nale. - '•.- • ••!' '• • '•• '• •"•'•-- -' • 

Vuelta L'uzbeko Djamolidine Abdoujaparov ha battuto in vola
ta l'italiano Giovanni Lombardi e l'olandese Jean Paul Van 
Poppel sul traguardo della nona tappa della vuelta di Spagna. 
Albacete-Valencia di 224.2 chilometri. Lo svizzero Alex Zulle 
comanda ancora la classifica generale. -

Montali confermalo et della Trevteo pallavolo. Sarà I alle
natore della Sisley (A/1 di pallavolo maschile) anche per i 
prossimi due anni. La Lega ha reso nolo che il trentatreenne 
tecnico parmigiano ha firmato il nuovo contratto biennale 
con la società veneta. 

M MILANO. 11 discusso «sta
ge» di fine stagione della Na
zionale si farà: con una solu
zione all'italiana, Matarrese e 
Nizzola ieri hanno deciso di 
anticipare il raduno azzurro di 
un giorno (dal 7 al 9 giugno, 
anziché dall'8 al 10); in com
penso, i club che prestano gio
catori a Sacchi, e che in quei 
giorni avevano preso altri im
pegni, verranno incontro alle 
esigenze del et. È il compro
messo raggiunto dopo 48 ore 
di polemiche, da domenica a 
lunedi scorso, quando Milan e 
Juve appresero dai giornali cir
ca questo «stage programma
to»: nessuno ne sapeva niente, 
tanto che il Milan da oltre un 
mese aveva programmato una 
tournée in Estremo Oriente e 
in Australia: la Juventus nelle 
stesse date dello stage si era 
impegnata per il Memorial 
Bortolotti a Bergamo: il Torino 
si gioca la prima finale di Cop
pa Italia il 12 giugno. «Si è trat
tato di un equivoco, di un ma
linteso fra le segreterie», la 

spiegazione della Fedcrcalcio. 
In realtà, pare che l'errore sia 
stato compiuto proprio in Fe
dcrcalcio: intanto, la data del
lo stage non compariva nel 
programma concordato un 
anno fa; poi, sarebbe stata ri
lardata la comunicazione del 
cambio di programma. Ad 
ogni modo, per venire incon
tro alla federazione con cui era 
in debito dall'anno scorso (il 
22 aprile '92 fu letteralmente ri
mossa l'amichevole con l'O
landa su pressioni del Milan: e 
rimandata al successivo 9 set
tembre), il Milan ha accettato 
di mettere a disposizione i suoi 
giocatori: i rossoneri convocati 
salteranno la prima delle 4 ga
re previste dalla tournée e rag
giungeranno i compagni suc
cessivamente; Juventus e Ata-
Ianla sposteranno la data del 
trofeo bergamasco. Un'altra 
prova di buona volontà dei 
club e della l-ega, ma anche 
un «bonus» per il futuro a loro 
favore, a sigillo di questo pa
sticcio. 

Ultima speranza, cuore di bandiera 
• • Quando la retrocessione 
è vicina e non si sa più a che 
santo votarsi, l'ultima speranza 
è la «bandiera», anzi le bandie
re: nel giro di una settimana, 
Fiorentina e Bologna hanno si
lurato gli allenatori, e si sono 
affidati a due coppie storiche, 
Antognoni & Chiarugi, Fogli & 
Janich. C'era una volta il «der
by dell'Appennino»: adesso la 
Firenze dei calcio è a un passo 
dalla serie B, dove si trova il 
football bolognese, a sua volta 
a meno di un passo dalla C. 
Giù fatti gli esperimenti e le re
ciproche follie, entrambi i club 
sono al terzo tentativo stagio
nale: da una parte sono stati 
macinati Radice e Agroppi, 
dall'altra Borsellini e Ceranto-
la. 

La «bandiera» è la risorsa fi
nale, l'ultimo appiglio dei casi 
disperati, una sorta di estrema 
unzione: se non altro il «gran
de nome» tiene a bada i tifosi 
scornati e incavolati neri. Poi, 
magari ci scappa il miracolo. 
Scossi ma salvi, l'anno dopo sì 
riparte. In che modo? La ban
diera viene ammainata, infila
ta nel baule In attesa di altri 
tempi grami, perché spesso la 
riconoscenza non abita qui, e i 

Il calcio riscopre le bandiere: se la Fio
rentina si riaffida alla coppia Antogno
ni & Chiarugi nella speranza di non re
trocedere in B, il Bologna richiama ad
dirittura un duo celebre negli anni 60 
con l'ultimo scudetto vinto sotto le 
Due Torri, Fogli & Janich, affidandosi 
a loro per un autentico miracolo, sal

vare dalla serie C una squadra rosso
blu caduta completamente in disgra
zia. 1 club si ricordano delle «bandiere» 
soltanto in casi estremi, non è una no
vità: anche il Genoa, quest'anno, ha ri
chiamato Maselli dopo i fallimenti di 
Giorgi e Maifredi. Ma i precedenti non 
confortano. 

sentimenti saltano fuori soltan
to quando gli interessi in ballo 
sono enormi. Bologna fu salva
ta già da un suo «ex» negli anni 
70, quando il blasone rosso
blu cominciava a scricchiolare 
sinistramente: Cesarino Ccr-
vellati. La squadra scivolava in 
serie B? Niente paura, i presi
denti convocavano Cervellati 
nelle ultime giornale e. di riffa 
o di raffa. la squadra si salvava 
all'ultima giornata con incredi
bili successi,spesso in trasferta 
su campi difficilissimi. Messo 
l'eroe in naftalina, intanto il 
Bologna era salvo. Altri tempi. 
Come quelli in cui Janich & Fo
gli vincevano l'ultimo scudetto 
sotto le Due Torri: giugno 

FRANCESCO ZUCCHINI 

1964, allenaiore Bernardini. 
Da un patina giallastra sbu

cano anche Chiarugi e Anto
gnoni: il primo con Pesaola in 
panchina vinse l'ultimo scu
detto viola, nel 'G9; il secondo 
non ha vinto tricolori ma è l'u
nica e autentica bandiera del 
calcio fiorentino, che mai «ha 
tradito» come dicono da quelle 
parti, preferendo chiudere la 
carriera in Svizzera, nel Losan
na, anziché sotto un'altro 
stemma italiano. 

È un anno all'insegna delle 
bandiere riesumate: anche il 
Genoa ha la sua, in panchina. 
Claudio Maselli è stato la terza 
scelta di quel niangia-allenato-
ri che è Spinelli. Partito con 

Giorgi, ripartito con Maifredi, il 
presidente ha preso atto di. 
aver sbagliato tutto, ed ha pun
tato sull'ex mediano del Ge
noa di una volta. Che a dire il 
vero se la sta cavando così co
si: nove punti in dieci partite, 
quint'ultimo posto, una salvez
za tutta ancora da guadagna
re. 

Non sempre le bandiere ri
solvono i disastri altrui con la 
bacchetta magica: sarebbe 
troppo comodo, sapendo poi 
di dover tornare nel baule. 
L'anno scorso l'Inter esonerò 
Corrado Orfico dopo 18 gior
nate (e 20 punti in classifica): 
Pellegrini richiamò LuisitoSua-
rez, uno dei nomi mitici della 

•Grande Inter» di Henera. Ma 
tanto fascino e tanta gloria in 
uomo solo, non fecero effetto 
su calciatori nati e cresciuti 
ben dopo il periodo d'oro ne
razzurro: Desideri dedicò al 
monumento in panchina un 
grido a squarciagola («stron
zo») dopo un gol segnato, e la 
significativa immagine fece il 
giro sulle tivù di tutta Italia; l'In
ter chiuse all'ottavo posto, fuo-
n dall'Europa dopo quasi 20 
anni. Due anni pnma, era an
data anche peggio al Torino e 
a Claudio Sala: il «poeta» d'altri 
tempi fu chiamato al capezza
le di un Toro sdraiato e mori
bondo, per rimpiazzare Radi
ce. In 20 partite mise assieme 
la miseria di 14 punii e per il 
club granata fu la seconda re
trocessione del dopoguerra. 
Non mancano altri casi peno
si: Silipo portò il Catanzaro 
dalla B alla C, dopo averne in
dossalo la maglia da stopper 
per 15 anni; Fedele, alla faccia 
del nome e del merito di aver 
portato l'Udinese in A. que
st'anno è slato silurato a cam
pionato non ancora iniziato. 
Tornerà utile più avanti, col 
suo odore di naftalina. 



ro,„J28 Sport 
Benetton ko in casa nella seconda finale scudetto del basket 
ai bolognesi basta un'altra vittoria per aggiudicarsi il titolo 
Il match deciso dalla maggior precisione al tiro degli ospiti 
Grande Wennington, dall'altra parte si salva solo Corchiani 

Doppio brodo Knorr 
BENETTON-KNORR 9 7 - 1 0 8 
BENETTON Mian3 Piccoli ne lacopini17 Kukoc18 Espo
sito ne Ragazzi 9 Pellacani 7 Vianini 6 Rusconi 9 Cor
chiani 28 

KNORR Brunamonti 13 Danilovic 24 Coldebella 17 Mar-
cheselli Moretti 8 BinelliS Wennington 18 Morandotti 10 
Carera9 Brigo 1 

NOTE Arbitri Zeppili! e Cicoria Usciti por cinque talli Ku
koc lacopini Wonnington e Bmelli Tiri liberi 24/33 Trevi
so 38/43 Bologna Tiri da 3 3/16 Treviso 6/10 Bologna 
Spettatori 6000 

MIRKO BIANCANI 

* « * T s * 

Coldebella è stato un protagonista nella sfida di Treviso 

• i TRI VISO Torse e à rima 
sto un «randellino di rosso it 
laccato soprattutto alla cusac 
ca coraggio di Chris Corchiani 
Ma il resto dello scudetto 1 revi 
so se I e ormai scucito e non 
solo per lo 0 2 incassato in ca 
sa contro la Knorr l.a Benetton 
che ieri sera ha ceduto il passo 
aq.li avversari e infatti sembra 
ta un pugile groggv in attesa 
del gong un accozzaglia di ta 
lentissimi slegati I uno dall al 
tro un manipolo d, giocatori 
eccellenti ma rassegnati E 
Bolmcna ha infierito padrona 
com e di una condizione ec 
celiente e di una fiducia nei 
propri mcv/i ormai granitica 
l»i stessa che - a i dal termi 
ne con soli nove punti di van 

taggio e i lunghi tutti in pane hi 
ria - le li i permesso di respiri 
gere il f ito e portare negli spo 
gliatoi un successo solare e 
merilatisMiiio 

In garauno Wennington ave 
va martirizzato Viamni in av 
vio della rivincila Skunsi ha 
provato a spedire Kaga,vi n 
quintetto nel ten'ativo di ab 
bassare l.i squadra e imbriglia 
re il canadese Ope r iziono fai 
Illa Wennington i n t u ì munii 
ti ha sparato nella retina trevi 
giana un eloquente 7/7 evi 
laudo con non chalance perii 
no le carezze di un Pcllacani 
comunque dignitoso 

Boloana li i cosi preso ini 
mediatamente il largo conqiii 
stando già dopo 7 ninnili - 20 

11 -novi lunghezze eli vani ig 
gio I lorse si e un pò sedili i 
subendo in Bninamonli le se i 
tonate ineursioni di Corelu ini 
A un l i tempo con un bre ìktli 
10 0 h Bi netton se mbr iv i 
ner ipotecato un futuro ili 
in iteli sui binili dell equili 
brio ma i svi gliarla d il sogno 
"' bastata I inattesa ma inipl i 
cabile ungile ria pesante bi in 
e OIK ri Mentre il canadese 
martellav t (.i^i sotto 1 ingresso 
di Coklebtll i e Moretti ha in 
fatti i levato a pelle I V I le |x ri 
colosila penine tr ile di i bolei 
gin si un i bomb i un altr i 
senza e he lacopini i soprallut 
to kukoc - ben tenuto el.i \1o 
randotti - riuscissero in qual 
che modo a repliean 

In avvio di ripresa Skansi ti i 
preiv ito Vianini Messm i gli li i 
risposto spedendo in campo 
I intermittente Uinollt l«i 
Knorr pres i |>er mano da Da 
nilovic ha poro continuato <i 
remare con elettrici tranquilli 
ta I mto che dopo 0 minuti 
con Bologna ivano di 19 lun 
ghezze ilcoach montenegrino 
ha tolto dal campo Kukoc (in 
imbarazzo sul serbo) rispolve 
rando I ininfluente Mian 0 i 
ni rzia sospinta e! i un pubbli 
eo oltremodo imi ilo d i irbilri 
assolutami iti ini) arzi ili 11 
Benetton hi comunque rosic 

e Inalo qualche punto b ha vi
sto il traguardo impossibile 
quando ISologna ha perso Bi 
ni Un e Wennington por falli -
correvano rispettivamente il 
12 e il 11 i l irera por di 
slorsione a linai aviglia 

Ma il copioni sin II recitato 
dalli due squadri non prove 
deva inguine alla logica del 
e impo e incile con I imberbe 
Brigo sul parquet 11 Knorr e ri 
ni ista a galla Merito anche di 
Brunumonli capace di gelare 
il ritmo qu ineJo la Benetton era 
in rimonta e le invenzioni del 
redivivo Jucopmi parevano pò 
ter dispensare inattese ineer 
tezze sulla partita 

In campo dopo il quinto 
personale di Kukoc a due mi 
nuli dal li rmine e era ormai il 
solo Corchiani E la sua gene 
rosita no 1 e bast ila a sovverti 
re le carte di un match ampia 
mente meritato da Bologna 
Che adesso a distanza da no
ve anni d ili alloro della stella 
vedo distmt unenti lo scudetto 
numero 11 Più ristretto 1 onz 
zonte dei trevigiani se sabato i 
valori e il (iato saranno quelli 
di ieri è molto difficile prove 
dcre il colpo di scena Anche 
se perdonateci I inevitabile 
luogo comune - nel basket 
spot ii quello pluvof! tutto e 
possibile 

Lasciatevi guidare dalla vostra sensibilità. 

RENAULT S A F R A N E . 

IL R I S V E G L I O DEI SENSI 

I C U R O P E 

Scegliere oggi una Renault Safrane, significa soddisfare 
la propria personalità attraverso soluzioni innovative, 
studiate per esaltare il piacere di guida e il benessere di 
vita a bordo 
La potenza, la straordinaria coppia e l'elevata silen/io-
sità del nuovo propulsore 2.5 Turbodiesel da 115 cv, le 
qualità del 2 0 Si 12V da 135 cv con sistema Some Air Jet 
di immissione d'aua nei cilindri, e la progressione del 
poderoso 3 0 V6 da 170 cv, sono alla base della scelta 
La silen7Ìosità dell'abitacolo garantita dal sistema di 
sospensione del motore, la cura di ogni dettaglio e il 
climati7zatorc automatico con regolazione separata la

to guida/lato passeggero su tutte le versioni, sono con
cepiti per il confort individuale di ciascun passeggero 
La sicurezza della scocca a deforma7ione programmata 
in caso di urto, il retrotreno a geometria variabile, il ser
vosterzo unito alla possibilità del sistema antibloccaggio 
ABS Bosch e alle sospensioni pilotate, garantiscono un 
perfetto controllo in ogni condr/ione 
Il perfetto equilibrio fra doti estetiche, prestazioni e 
sicurezza hanno portato Safrane al conseguimento del 
titolo di Auto Europea dell'anno, assegnato da una 
giuria internazionale di giornalisti e lettori di miste 
speciali7?ate 

RENAULT 
l£ AUTO DA VIVCRE 

Volley. Misura-Maxicono oggi sfida 2 
Lucchetta dà la carica ai rossoneri 

Ordine dì capitano 
«Dobbiamo vincere 
siamo da scudetto» 
Andrea Lucchetta e le sue finali studotto Stavolta il 
capitano della Misura «vede nero» la sua formazio
ne ha perso malamente sabato scorso contro la Ma
xicono e non potrà utilizzare Jeff Stork questa sera 
«Abbiamo poche chances per vincere il tricolore, 
ma ce le giocheremo con la grinta di sempre e chis
sà che non arrivi una sorpresa Fra i modenesi 
Blangè ha dei problemi ad una mano 

LORENZO BRI ANI 

M Milano e nei guai Stasera 
(ore 20 al Forum) scenderà in 
e impo per disputare la secoli 
d 1 finale scudetto del e impio 
nato di pallavolo contro la Ma 
xicono di Parma e non potrà 
utilizzare Jeff Stork regista del 
la formazione meneghina 
Una brutta contrattura infatti 
lo In forzatamente messo ko 
E Andrea I ticchetta e \ capita 
no della nazionale di Velasco 
e capi'ano della Misura non 
nasconde i problemi 

Senza Stork sarà una finale 
falsata? 

L. fuori dubbio chi noi con 
1 issenza dell ìmeneano per 
diamo più di una chance di 
centrare I obicttivo incolore 
Monlagnani il suo sostituto i 
giovane e sabato scorso si e 
emozionato 

Questo vuol dire che ora tut
to s'è complicato che la stra
da della misura verso lo scu
detto e diventata terribil
mente impervia. 

Purtroppo e cosi In queste 
condizioni noi abDiamo ippe 
na il !0 delle chances per pò 

Nuoto. Lo stop dì Lamberti 
«Troppi problemi fisici 
rinuncio agli Europei 
Ma non dite che mi ritiro» 

MARCO VENTIMIGLIA 

RenauU Safrane: oggi anche nella versione RN 2.0 Si I2v a L. 39.100.000* RN 2.5 Turbodiesel a L. 43.100.000*. 

*E\cluie differenziazioni attribuibili a tasse regionali (A.R I E.T ) 

9M «Non e un addio ma un 
arnvederci Però statene certi 
0 ritorno quello di prima o non 
mi vedrete più» Giorgio l«ini 
berti non e tipo che ama le-
mcOT misure e del resto non 
ha alcun motivo per accettare 
soluzioni di ripiego sul suo fu 
turo agonistico Uno come lui 
che ha ottenuto il massimo dal 
nuoto internazionale conti 
mia ad immaginarsi sul gradi 
no più allo del podio il resto 
non conta Ecco quindi spiega 
ta la su.i decisione resa nota 
lunedi dalla Fedemuolo di 
non partecipare ai campionati 
europei in programma a Siici 
field nel prossimo agosto «Ri 
nuncio - ha precisalo ieri il 
campione bresciano - a c.ius i 
dei problemi fisici che mi af 
fliggono ormai da tempo e che 
mi hanno fortemente limitato 

ìche alle Olimpiadi di Barcel 
Iona In questo momento sono 
mollo lontano da una condì 
zione di forma che mi consen
ta di allenarmi e gareggiare co 
me vorrei Campione e prima 
lista mondiale dei 200 stile li 
bero vincitore di ben Ire titoli 
continentali nel 1983 a Bonn 
1 odissea di l«imberti si protrae 
ormai da un anno e mezzo Ri 
correnti episodi influenzali e 
soprattutto un cronico dolore 
ali articolazione della spalla 
hanno sistematicamente inter 
rotto 1 attivi! i agonistica di 
Giorgio Una situazione che si 
è puntualmente npresentata 
quest inverno costringendo in 
fine il ventiquattrenne lombar 
do al doloroso forfè it di due 
giorni fa «Ma lo npelo non ho 
deciso di ritirarmi Diciamo 
che mi sono preso una pausa 
di riflessione Cancellalo 1 ob 
biettivo degli europei la mia 
attenzione si sposta sui Cam 
pionali mondiali del 1991 che 
si svolgeranno a Roma Ceco 
per quell occasione spero di 
tornare il vero Uimberti se 
non dovessi riuscirci allora si il 
ritiro diventerebbe inevitabile 
Non mi interessa un futuro m 
piscina da mezza figura Cor 
catc di capirmi non e presuli 

zione Por me il nuolo ha un 
senso soltanto se sono in con 
dizione di vincere"» 

I in qui le spiegazioni perai 
tro esaurienti del diretto mie 
ressato Ma non e azzardato 
ipotizzare che nel travaglio 
dell atleta l-ambcrti giochi un 
ruolo importante anche la 
componente psicologica Per 
sonaggio schivo dal carattere 
introverso Giorgio non e mai 
riuscito a calarsi nei pumi di 
uomo simbolo del nuoto ^/ 
zurro Eppure quel molo gli 
spettava eli diritto dopo le sue 
[antastichc esibizioni negli eu 
ropc i di Bonn HO qu indo si 
propose addirittura come il 
possibile erede di Mail Biodi e 
Vn hacl Gross Un dis igio che 
si mainlesto due min dopo in 
occasione dei campionati 
continentali di Atene l-amber 
ti pur presentandosi a quel 
I appuntamento in buone con 
dizioni fisic he non riuscì a vin 
cero nessuna gara neanche i 
prediletti 200 si E da allora 
non si e ni u dissolto il sospetto 
che il campione tosso afflitto 
da una inconfessata n msea da 
piscina Ma come - potrebbe 
obiettare qualcuno perche 
mal un rigizzo arrivalo al ver 
lice milionario grizio ilio 
sport dovrebbe averne ibbu 
stanza" Pe r e apirlo bisogna 
avere bon chiaro eh" cosa osi 
gè il nuoto moderno dai suoi 
protagonisti Prendiamo il ca 
so del neozelandese Loader 
un diciottenne nuovo talento 
mondiale dei 200 farfalla La ri 
vista «Il Mondo del nuoto» lo 
definisco un campione naif 
tantoché il lettore si immagina 
un tipo scostante che si butta 
in acqua quando capita hd in 
vece scorrendo I articolo ci si 
imbatte nel menu di allena 
mento del ragjzzo prodigio 
Slate 1 senhrc sveglia allo 
•1 45 in acqua ilio 5 l èpe rdue 
ore poi colazione scuola e 
pranzo veloce il pomeriggio 
altre due ore in piscina e un 
pò di pilcslra lutale 17 20 
e hilomcln quotidiani in acqua 
Un cumini nlo' Superfluo 

Mi i n l i d i 
"i ni j ^ ' i o l ' i ' ) 

Andied Lucc'isild centrale e 
capitano della Misura di N'ilano 

li r i l hlr ni un obli ttivo il 
qu 11 le ncv mio nuli ) i e he 
comunqii i uitmuai in j i 
ti ne re Pani i in c|in sto ino 
minto e sieur unenti più torte 
di noi noli e e dubbio 

Sembra quasi che abbiate 
perso ogni speranza di vitto 
ria in queste finali, te pnm-
da quando Berlusconi e en
trato nel mondo del votlev. 

C i ni uielie re bbe altro Incanì 
pn si scende per vincere e 
qui sto ci rcheri ino di lari si ì 
si r i colliri) I i M IMI unii Non 
s i r i certo I u ile ma nessuno 
ci lill|Mdlsee di provare i lari' 
I ini|xissibik Vinci re con'ro 
Pinna s ' iscri sarchi* un mi 
r icolo m 1 si s i ogni lauto i 
miriceli irrivan i Mine nei cosi 
p in 

Ma anche la Maxicono ha 
dei problemi di formazione. 
Il suo palleggiatore, Peter 
Blangc, ba una mano mal
concia 

Magari polissimo lare a cani 
bui tra i ni ili de 11 olandese di 
Parma o le li Stork A que 1 puri 
Io s ire i pr ili* uni nle sicuro di 
polervmci re ile impiotiate! 

Stork, quindi, e l'ago della 
bilancia di queste sfide in
crociate fra Parma e Milano 

Non so se 1 unerieano riloniea 
in campo dall i g ira i ma a 
quel punto s u i molto diflic ilo 
pareggun i conti Vincolo in 
I nuli 1 noni e erto uno scherzo 
da b imbuii 

Le tue doti migliori, il carat
tere e la grinta, poco posso
no fare per far pendere l'a
go della bilancia dalla parte 
vostra 

Dobbiamo e re di ri i abbiamo 
1 obbligo f me I e inorai* ) ^i 
non moli in la presa fino a 
quando il titolo non s ira asse 
gnalo Noi si imo spacciali 
questo sia chiare) ma non su 
mo nemmeno in grado di pò 
ter alfe miure chiaramente 11 
nostra superiori! i sul campo 

Capelli tinti di rosso, dischi 
in cantiere e burle continue. 
Cosa avevi in mente in caso 
di scudetto? 

Non posso proprio dirlo F or 
mai diventato costumi* che io 
faccia qualcosa ui inusuale in 
caso vittoria h m programma 
indie per quest anno l.o scu 
detto Panna non lo ha ancora 
vinto Chissà che non riosca a 
mettere ni pi"di il mio show 
p< rsonali 

Tennis 
Roma già 
si scalda 
per Gabriela 
M ROMA Allenarsi e dirsi ìd 
dio nelleni >succede Coich 
e giocatile! si prendono e si 11 
sciano f reando un vortice di 
polemicne mal trattenute 11 
eoach per sopravvivere d"vc 
saper fare di lutto dal fidanza 
to al consigliere d.il controllo 
re al sostituto del papa ^arcb 
bc anche la mamma se glielo 
chiedessero e soprattutto se lo 
mettessero per iscritto su un 
Ix'l con'rutlo con qu ileJic zero 
in più L ultimo che ha fatto 
scrivere o parlare ha visto al 
lati del e lassieo triangolo prò 
pno le due favorite del torneo 
rumino Gabriela S ibatini e 
Arantxa Sanchoz e in mezzo 
Carlos Kirmavr brasiliano ed 
ex alien itore servente della 
be'l.i argi nlmu ! due litigava 
no si nipre ma la S inehez era 
in iggualoe ippe n i ha potuto 
ha illung ito le unghione sul 
eoach della collega Risultato' 
Gabriela e rimasi i senza se or 
ta tecnica per alcuni mesi e* 
non ha vinto più mento meli 
tre la Sanchcz ha già guada 
gnato quattro tornei e relativi 
issegni Cosi la Sublimi e cor 
sa ai ripari e poco prima d' 1.1 
vigilia di Roma si e «messa» 
con Dennis Ralston america 
no ex numero uno degli anni 
sesnin'a Roma dunque sarà 
anche sfid i In coich ieri ga 
bnela li i debuttu'j con un 
doppici 0 0 contro l olandese 
Wegmk Oggi tocc i ili ì sp i 
gnola De Ixis RIOS 

Discrete le prove delle Italia 
ne Hanno vinto la Cecchini e 
li Hrr indo se fi rniata invero 
la Bonsignori billulu dalli 
Graham e he oggi atfron.er 11 i 
NavTihlova Fuori gioco la Gar 
nson testa di sene numo'o 11 
battuta da Bri nda Schultz la 
rAC.ì/z.i che servo a H>0 km 
Meglio di un uomo Da Az 
Risultati. Pruno turno De 1-os 
RiosHvGO 0 ^ G hern tilde z 
Frankl 7 0 2 <> {, i SJiuItz 
G.irrison b 1 0 2 Cexchini Me 
Quillan 0 l G ì I ellcsvan Pa 
padaWG' 0 0 I errando Culi 
ningh im 2 0 0 2 (> -1 
Graham Itonsignon 0 3 0 1 
Secondo lurno Goe'zei 
Ad uns 0 1 7 r> Sabatini Wo 
gmk 0 0 0 2 Sawamalsu 
Kroupov ìO 1 (.2 
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